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Commando 

spara 

a Fiumicino: 
4 feriti 


Drammatica sparatoria Ieri a Fiumicino tra I passeggeri 
di un aereo appena arrivato dal Kuwait. Quattro uomini, 
probabilmente libici, hanno aperto il fuoco contro un gruppo 
di passeggeri. Ci sono quattro feriti, tutti arabi. Uno è 
stato subito trasportato In ospedale ed è grave. GII 
uomini dei servizi di sicurezza hanno catturato uno degli 
sparatori, sorpreso con un'arma In pugno. Ha dichiarato 
di essere < un guerrigliero di Gheddafi » A PAG S 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Dopo 17 ore si arrendono i rivoltosi, libe ri e illesi tutti i deputati 

U DEMOCRAZIA SPUMA HAKSSnr 

Arrestati il gen. Del Bosch e 18 uffiliali. Oggi si riunisce il Parlamento 

A mezzogiorno tutti i deputati sono usciti dal palazzo delle Cortes - Il ministro Mellado ferito alla testa - L’abbraccio con Carrillo: « Ha vinto la de¬ 
mocrazia » - Un ammutinamento molto più complesso di quanto appaia dalla cronaca - La seduta del governo - Vertice dei partiti presieduto dal re 



La lezione 
di una 
crisi 


Per quanto sia stato 
rapidamente circoscritto 
e liquidato, il colpo di 
Stato tentato a Madrid 
non può essere archivia¬ 
to come un episodio se¬ 
condario o, peggio, fol¬ 
cloristico. E’ stato un gra¬ 
ve campanello di allar¬ 
me e come tale va con¬ 
siderato. Ci ha fatto vi¬ 
vere l’altra notte alcune 
ore di un’angoscia che 
era pienamente giustifi¬ 
cate. Ancora adesso deve 
indurci a riflettere nel 
modo più responsabile. Il 
fallito golpe è molto 
preoccupante innanzitut¬ 
to perchè avvenuto sullo 
sfondo della grave crisi 
che la Spagna attraversa, 
contrassegnata da acute 
tensioni e da un violento 
terrorismo. 

E’ vero che questa cri¬ 
si non è soltanto spagno¬ 
la. Vi è nel mondo un 
grave turbamento che al¬ 
tera ogni equilibrio più 
o meno consolidato. E vi 
è nello stesso tempo una 
generale offensiva di for¬ 
ze conservatrici che spe¬ 
rano di imporre, per la 
soluzione della crisi, vec¬ 
chie. persino anacronisti¬ 
che ricette. Anche queste 
allarmanti tendenze in¬ 
ternazionali hanno ali¬ 
mentato il clima in cui 
è maturato l'abortito col¬ 
po di Madrid e di Valen¬ 
cia. Detto questo, la crisi 
spagnola ha sue specifi¬ 
che caratteristiche che 
non vanno trascurate. 

Uno sviluppo industria¬ 
le tempestoso, ma distor¬ 
to. ha provocato negli 
anni delle vacche grasse 
squilibri profondi che ag¬ 
gravano pesantemente il 
dissesto sociale in questi 
anni di vacche magre. La 
disoccupazione ha oltre¬ 
passato i limiti di guar¬ 
dia e. come in altri pae¬ 
si, colpisce soprattutto i 
giovani. Gli apparati pro¬ 
duttivi temono il confron¬ 
to con l’economia euro¬ 
pea, in cui pure intendo¬ 
no inserirsi. Alla rapida 
crescita industriale di al¬ 
cune regioni periferiche, 
fortemente autonomisti- 
che, si accompagnano va¬ 
ste zone di povertà nel 
sud e nel centro, dove 
è ancora estesa la piaga 
del latifondo. Tutti que¬ 
sti fenomeni provocano 
un diffuso malcontento 
che. se non trova sempre 
chiare manifestazioni po¬ 
litiche. non è per questo 
meno serio 

Emerge proprio a que¬ 
sto proposito il punto di 
maggiore debolezza della 
giovane democrazia spa¬ 
gnola. quello che rende 
così pericolose le insidie 
che la circondano. La de¬ 
mocrazia è ritornata in 
Spagna in anni che ve¬ 
devano — non dimenti¬ 
chiamolo — prevalere an¬ 
che tutto attorno al pae¬ 
se. in campo intemazio¬ 
nale. spìnte al rinnova¬ 
mento, al progresso so¬ 
ciale, all’intervento del¬ 
le masse. Si è spesso sot¬ 
tolineato il modo pacifi¬ 
co. ordinato, sostanzial¬ 
mente tranquillo con cui 
è avvenuta la transizione 
dalla dittatura franchista 
alla monarchia costitu¬ 
zionale. Non saremo cer¬ 
to noi a deplorarlo. Quel 
modo, del resto, non è 
merito soltanto di qual¬ 
che personaggio, siano 
essi il re o l’ex primo 
ministro Suarez, ma di 

Giuseppe Boffa 

(Seque ni ultima) 



Nostro servizio 

MADRID — Dopo una * suspense » durata 17 ore, una notte e un'intera mattinata (Il Passe è calmo, l'esercito è fedele al re 
— gridava la radio — ma era poi vero?) li abbiamo visti uscire uno a uno, radiosi, stravolti, vittoriosi certamente, i 350 
deputati che un gruppo di poliziotti rivoltosi, guidati da un tenente colonnello < loco » (matto, forse, ma non completamente), 
aveva preso in ostaggio lunedi sera poco dopo le 18. all’inizio del voto di investitura del candidato alla presidenza del go¬ 
verno Calvo Sotelo. Erano le 12 esatte di martedì. Il primo a uscire è stato Luis Solatia, deputato socialista, vice presidente 
della commissione finanze. Poi abbiamo risto Jairoe Ballesteros e Santiago Alvarez del PCE. Ci siamo abbracciati. Le 

moglie di Carrillo aveva pas¬ 
sato la notte davanti al par- 


« 


In numerose città 
ritorna il 
Libertà in Spagna 


grido 


» 


lamento. Anche Santiago Car¬ 
rillo è uscito, tra gli ultimi, 
stanco ma sereno: < La de¬ 
mocrazia ha vinto ». Ades¬ 
so. l’esecutore materiale del 
« golpe ». il colonnello Teje- 
ro. è in carcere, e nella not- 
j te è stato arrestato anche co¬ 
lui che viene considerato 
l'ispiratore, il generale Del 
Bosch. con l’accusa di « rifiu¬ 
to di obbedienza ripetuto ». 


Ma la prova è stata duris- 
igliaia hanno , salone dei Dugento di Palaz- J sima: « Quando abbiamo vi- 
’iazza di Spa- I zo Vecchio si sono ritrovali : siu che i poliziotti ribelli sce- 


amministratori pubblici regio¬ 
nali. comunali e provinciali, 
sindacalisti, partigiani. A Mi¬ 
lano le proteste per il tenta¬ 
to golpe spagnolo si sono 
unite a quelle per lo sciacal¬ 
laggio fascista sul ripristino 
della pena di morte in Italia. 


A Roma in m 
manifestato in Piazza 
gna davanti all’ambasciata 
spagnola: a Genova i lavora¬ 
tori del porto hanno incro¬ 
ciato le braccia per un’ora: 
a Bologna sono sfilati insie¬ 
me per le vie della città vec¬ 
chi combattenti delle brigate 
internazionali in Spagna e gio 
vani. E ancora: a Torino so- » Nella stessa Milano, a Ca¬ 
rio scesi in piazza soprattutto j gliari e in altre parti del 
gli studenti: a Firenze tra • Paese si manifesta anche og- 
gli affreschi e gli stucchi del • gi. A PAG. 2 


Violentissima scossa 
di terremoto in Grecia 

ATENE — Una scossa di terremoto, una delle più forti negli 
ultimi irent'anni. è stata registrata ieri alle 21 (ora italiana) 
in tutta la Grecia, da Salonicco (Nord) al Peloponneso (Sud). 

La scossa avrebbe avuto il suo epicentro nella regione di 
Tebe. 60 chilometri a Nord della capitale, secondo le prime 
dichiarazioni rilasciate dalla polizia. 

Ad Atene si sono svolte scene di panico: la gente si è 
riversata per le strade. Fra cornicioni crollati, vetri in fran¬ 
tumi, pezzi di intonaco cadenti dalle facciate. 


i deputati, gli osservatori, han¬ 
no capito subito quale era la 
musica. La spada di Damocle 
del «golpe», di cui si par¬ 
lava da mesi in Spagna, que¬ 
sto fantasma sempre presen¬ 
te nei sonni degli spagnoli, 
era caduta fragorosamente 
benché nessuno potesse dire 
l’ampiezza della insurrezione 
contro il regime democratico. 

Ieri alle 14 l’incubo era fi¬ 
nito. Il governo provvisorio 
formato lunedì notte dai se¬ 
gretari di Stato per ordine 
del re. allo scopo di garan¬ 
tire La continuità del potere 
civile, s'è autosciolto per la¬ 
sciare il posto al governo le¬ 
gittimo. riunitosi poi nel po- 


Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO IN ALTO: I 
soldati golpisti della « guar¬ 
dia civii » vengono portati 


glievano i leaders dei partiti, 

Carrillo, Felipe Gonzales. Al¬ 
fonso Guerra, lo stesso Adol¬ 
fo Suarez. e li chiudevano in 
camere separate — ci ha det¬ 
to Solana — abbiamo creduto 
al massacro dei leaders poli¬ 
tici. Era questo lo sbocco di 
cinque anni di transizione? 

C’era da morire di umilia¬ 
zione e di rabbia. Del resto 

non sapevamo cosa stesse sue- j fuori dal Parlamento 
cedendo nel resto del paese, 
il colonnello Tejero parlava 
di governo militare e le raf¬ 
fiche di mitra sparale poco 
prima contro il soffitto del 
j Parlamento ci avevano detto 
S drammaticamente quali era- 
• no le intenzioni dei golpisti ». 

Carlos Eìordi. commentatore 
politico del settimanale La 
calle era alla tribuna dei gior¬ 
nalisti. Le pallottole sono pas¬ 
sate a un metro sopra le loro 
teste. Qualcuno, soprattutto 
tra il pubblico, ha creduto 
che si trattasse di un attacco 
dei terroristi dell’ETA. Ma 


Pecchioli 
da ieri 
a Madrid 

Il senatore Ugo Pecchioli 
della Direzione del PCI è par¬ 
tito ieri per Madrid, ove si 
è recato per esprimere la so¬ 
lidarietà e il sostegno politi¬ 
co dei comunisti italiani al 
partito comunista e alle for¬ 
ze antifasciste spagnole. 


Intervenendo alla tribuna del 26° congresso del PCUS 

A Mosca i dirigenti dei paesi socialisti 
appoggiano le proposte di Leonid Breznev 

Hanno parlato tutti i principali leaders - Kania rassicura sugli sviluppi della situa- 
zione in Polonia - Replica di Fidel Castro alle accuse americane per il Salvador 


«Grande interesse» 
di Reagan per la 
proposta sul vertice 

Rispondendo con significativa tempestività al discorso di 
Breznev, il presidente Reagan ha definito « estremamente 
interessante > la prospettiva di un vertice USA-URSS ed 
in particolare, il capo della Casa Bianca ha lasciato 
capire clic il dialogo non dovrebbe limitarsi alla questione 
degli armamenti strategici, ma investire l’insieme dei 
rapporti fra le superpotenze. Riferendosi al Salvador, 
Reagan ha detto che l’America « non vuole impegolarsi 
come nel Vietnam ». IN PENULTIMA 


La seconda giornata dei la¬ 
vori al ventiseiesimo congres¬ 
so del PCUS ha risto alter¬ 
narsi alla tribuna degli orato 
ri i massimi dirigenti dei par¬ 
titi dei Paesi socialisti, da Fi- 
dei Castro a Le Duan, da 
Stanislaw Kania a Janos Ka- 
dar. Tutti hanno espresso il 
loro appoggio all’insieme delle 
proposte intemazionali conte¬ 
nute nel discorso introduttivo 
di Breznev, soprattutto per 
quel che riguarda le iniziati 
ve volte alla riduzione degli 
armamenti e al rilancio del 
dialogo est-ovest 
In particolare, il primo se¬ 
gretario del POUP. Kania, 
parlando della situazione nel 
suo Paese, ha rassicurato il 


congresso sulla volontà e ca¬ 
pacità dei dirigenti polacchi 
di superare la crisi interna e 
rafforzare le alleanze. B lea¬ 
der cubano Fidel Castro ha 
replicato alle accuse ameri¬ 
cane per il Salvador, sottoli¬ 
neando il carattere nazionale 
ed autonomo dei movimenti di 
liberazione dell’America La¬ 
tina. Un attacco al gruppo di¬ 
rigente cinese è venuto dall'in¬ 
tervento del vietnamita Le 
Duan. Hanno preso la paro¬ 
la anche numerosi segretari di 
repubblica e alcuni membri 
deH’ufficio politico. La dele¬ 
gazione spagnola è rientrata 
in patria, in seguito ai dram¬ 
matici avvenimenti di Madrid. 

IN PENULTIMA 


SIGNIFICATIVA ADESIONE ALLA LOTTA 


Uno sciopero 
che riaccende 
la speranza 
di Napoli 

50.000 in corteo - Lama: devono capi¬ 
re tutti che Napoli non può aspettare 


Per due ore 
il corteo 
nelle strade 
di Potenza 

Sono venuti dalle tendopoli e dalle fab¬ 
briche - Slogan contro la giunta e la DC 



NAPOLI — Piazza Matteotti gremita durante il comizio di Luciano Lama 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Senza di loro la ricostruzione 
non si farà; contro di loro non si fa nean¬ 
che la democrazia. 

Eccoli qui. i cinquantamila di Napoli: 
quelli che tagliano il legno e quelli che fan¬ 
no i mattoni; quelli che fondono il ferro per 
i tondini e quelli che versano il cemento nel¬ 
le armature; gli elettricisti ed i carpentieri, 
gli idraulici e i ceramisti. Di loro non si può 
davvero fare a meno; né come cittadini né 
come produttori. 

Ieri la città lo ha sentito, per l'ennesima 
volta. Come nei giorni tremendi del dopo- 
colera; o quando qualcuno tentò di spazzare 
ria la giunta Valenzi appena un anno dopo 
il suo insediamento; oppure ancora quando 
una pistola assassina stroncò la vita di Pino 
Amato. Ieri gli operai hanno fatto un gran¬ 
de corteo; il sindacato ha organizzato una 
grande manifestazione. Ma. quel che più con¬ 
ta. Napoli ha dato vita ad una di quelle gior¬ 
nate che riaccendono la speranza, che fan¬ 



no uscire dal clima cupo e teso di questi gior¬ 
ni. che ti fanno di nuovo scommettere sulla 
resistenza e sulla civile ostinazione di que¬ 
sta città. I cinquantamila sapevano qual era 
il messaggio che dovevano lanciare. E lo 
hanno fatto con la calma dei forti. 

Per questo sono stati disciplinati fino alla 
pignoleria, ma duri fino all’intransigenza. 
Per questo Luciano Lama si è preso un mare 
di applausi. « Devono capire tutti che Napo¬ 
li non può aspettare all’infimto. Ci vogliono 
fatti, fatti per la gente senza casa, fatti per 
i giovani senza lavoro, fatti per i commer¬ 
cianti e gli artigiani dei vicoli e dei quar¬ 
tieri ». 

Dopo tre mesi perfino la pazienza di Giob¬ 
be avrebbe vacillato di fronte a questa esa¬ 
sperante lentezza, a questa mortificante im¬ 
mobilità. Le parole e le promesse, i giura- 

Antonio Polito 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

POTENZA - Alle spalle del¬ 
la vecchia scuola di fronte 
alla quale è sistemato il pal¬ 
co, c’è la Potenza del terre¬ 
moto. E’ quella più alta e più 
colpita; quella degli sfollati, 
dei palazzi che sembrano in¬ 
teri ma sono «bucati», quella 
della gente che è andata ria 
e dell’emergenza che è rima¬ 
sta. Da questo antico dedalo, 
precipitato in un minuto nel¬ 
la digrazia, ieri mattina sono 
scesi in pochi nella piazza del¬ 
lo sciopero, perché qui sono 
rimasti in pochi. Tutti gli al¬ 
tri, quelli andati ria ed ac- , 
campati altrove in ripari di 
fortuna, alla piazza ci sono 
dovuti salire lasciando le rou- 
lottes e le tendopoli lungo un 
percorso che per loro, dal 23 
novembre, non è più lo stesso. 

Lo sciopero generale di ie¬ 
ri mattina — occorre dirlo su¬ 
bito — «è andato bene, mol¬ 
to bene, come non si vedeva 
da tempo »: è il commento di 
tutti. Per quasi due ore die¬ 
cimila e più persone hanno sfi¬ 
lato per le rie della città ur¬ 
lando e cantando slogar» vec¬ 
chi e nuovi, proprio come vec¬ 
chi e nuovi sono i problemi 
drammatici con i quali — da 
dopo il terremoto — la Luca¬ 
nia deve fare i conti. 

Slogans nuovi. E duri. Duri 
soprattutto nei confronti del 
governo regionale e naziona¬ 
le e della DC. Perché, a vo¬ 
ler essere chiari, è stato pro¬ 
prio questo, forse, il caratte¬ 
re più marcato della giornata 
di lotta di ieri: una rinnova¬ 
ta e profonda testimonianza 
di sfiducia e disistima nei eon- 

Federico Geremicca 

(Segue in ultima pagina) 


e adesso, poveri noi, 
che facciamo? 


TJ^ORSE bolle in pen- 
1 1 tota qualche sor¬ 
presa, ma intanto è certo 
che col suo discorso di 
ieri Breznev ha reso inser¬ 
vibile una buona parte dei 
repertorio polemico degli 
"eurocomunisti”, le cui 
componenti ancora m at¬ 
tività sono poi quella ita¬ 
liana e, in parte, quella 
spagnola ». 

Ci è facile immaginare 
che altri, su questo stes¬ 
so giornale, in più ampia 
sede e con ben maggiore 
autorità, esprimerà un giu¬ 
dizio per cosi dire, auten¬ 
tico sul discoT9& r pronun¬ 
ciato da Leonid Breznev 
al XXVI congresso del 
PCUS lunedi a Mosca, ma 
noi non abbiamo saputo 
resistere alla tentazione di 
riportarvi testualmente le 
prime righe del commento 
alla relazione del leader 
sovietico, comparso ieri su 
« Il Tempo ». Se ne ricava 
sostanzialmente questo: 
che noi comunisti siamo 
imbarazzati. «Come stai?» 
ci domandano premurosi i 
nostri amici de *11 Tem¬ 
po* e, in generale, tutti 


quelli della stampa anti¬ 
comunista. « Mi sento mol¬ 
to imbarazzato ». risponde¬ 
remmo noi ed essi fino a 
domenica sera pensavano 
che era facile capirlo, da. 
to che Breznev si mostra¬ 
va secondo loro intransi¬ 
gente e duro. Ma da ieri 
lunedi ci hanno trovali 
ugualmente imbarazzati. 
Come non comprenderlo, 
diamine, dato che Breznev 
ha pronunciato un discor¬ 
so conciliante. comprensi¬ 
vo e moderato? Se ci ve¬ 
devate sorridere ieri, ri¬ 
cordatevi che era una fin¬ 
ta: in realtà eravamo for¬ 
temente imbarazzati. Se ci 
mostriamo soddisfatti og¬ 
gi, guardatevi bene dal 
crederci: in realtà siamo 
profondamente imbarazza¬ 
ti. Cosi, imbarazzati ieri, 
oggi e domani, ci è venu¬ 
to un sospetto: che i no¬ 
stri avversari riscontrino 
in noi un solo, esclusivo 
e totale difetto: quello di 
essere comunisti e di ri. 
manerlo in ogni caso, 
qualsiasi cosa accada. 

Ma adesso che Breznev 
ha parlato, il commenta¬ 


tore de sii Tempo» ha 
una preoccupazione: che 
il nostro « repertorio pole¬ 
mico » eurocomunista sta 
stato reso « inservibile ». 
Difatti noi comunisti ita¬ 
liani con chi ce la prende¬ 
remo in questo nostro Pae¬ 
se. che è in Europa, dove 
ogni cosa funziona impec¬ 
cabilmente? Siamo gover¬ 
nati alla perfezione, con 
un ministero nel quale re¬ 
gna la più cordiale con¬ 
cordia, al punto che non 
si sente mai il bisogno di 
indire, che so?, un verti¬ 
ce, un verticiuccio, un ver- 
tirino, cosi, soltanto per 
bellezza. Tutto funziona, 
tutto va a meraviglia, non 
c'è terrorismo, non c'i cor¬ 
ruzione. non ci sono ladre, 
rie, non esistono interfe¬ 
renze illecite, non si cono¬ 
scono inganni, non c'i in¬ 
flazione. Con chi dovrem¬ 
mo prendercela, compa¬ 
gni? A che potrebbe ser¬ 
vire, in questa società fe¬ 
lice, il nostro «repertorio 
polemico »? Diciamolo in 
una parola, signori: sia¬ 
mo veramente, profonda¬ 
mente tmbaraizatt 

Fort•braccio 


Un "Pershing* 
senza testata 
nucleare 
esplode in Rft 

HEIDELBERG — Poteva 
easere una tragedia: un 
missile nucleare Pershing 
* saltato in aria Ieri a 
Althuette, una cittadina 
del Bacon Wùrttemberg, 
in seguito all’Incendio del 
mezzo militare su cui era 
montato. Il portavoce del 
comando americano In 
Europa al * affrettato a 
dichiarare che il missile 
era sprovvisto di testata 
nucleare. 

A esplodere, per effetto 
delle fiamme sviluppatesi 
nel veicolo, è stato il pro¬ 
ponente contenuto nel 
serbatoi della mlcidiala 
arma. Non si sono avuta 
vittime, ma l’incidente 
ha gettato nal panico 
l’Intero paese: la polizia 
ha provveduto allo sgom¬ 
bero di alcuni edifici e 
ha bloccato II traffico nat¬ 
ia zona. 
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Immediate reazioni di giovani, lavoratori, cittadini e delle forze politiche 
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ROMA — Un momento della manifestazione che si ò svolta ieri sera. (A destra) la protesta spontanea dell'altra sera, davanti all'ambasciata spagnola 
appena appresa la notizia del tentato golpe 

Tanti in piazza; manifestazioni 
cortei e scioperi di protesta 

A Roma in migliaia davanti alFambasciata spagnola - I lavoratori del porto di Genova si sono 
astenuti per un’ora dal lavoro - Molti giovani per le vie del centro di Torino - Le iniziative di oggi 


Contro il tentato golpe in Spagna, per esprimere la soli¬ 
darietà al popolo spagnolo di nuovo minacciato nelle sue con¬ 
quiste democratiche sono scesi in piazza a migliaia in tut- 
t'Italia, hanno sfilato in corteo per le vie, sì sono riuniti nelle 
sgle dei consigli comunali, delle Regioni, delle province, han¬ 
no stilato ordini del giorno o documenti e prese di posizione. 

Quello che diamo è un panorama forzatamente parziale 
della mobilitazione che si è avuta spontanea ed immediata un 
po' ovunque in alcuni casi addirittura a poche ore dalle prime 
drammatiche notizie. 


Roma 

La sera, la mattina sxiccessi- 
va, il pomeriggio di ieri: si 
può dire che piazza di Spagna 
in queste ore sia stata con¬ 
tinuamente presidiata, qua¬ 
si senza interruzione, dai de¬ 
mocratici. dagli studenti, dai 
lavoratori, dai comunisti. Fin 
da quando si sono diffuse le 
prime notizie del tentato golpe. 

E’ qui che ha sede l’amba¬ 
sciata di Spagna presso il 
Vaticano ed è questo il luogo 
di tante manifestazioni anti¬ 
franchiste. delle veglie contro 
i garrotamenti, della battaglia 
per la solidarietà internaziona¬ 
le. Qui sono tornati l’altra se¬ 
ra, fino a notte — con una 
immediata, straordinaria ri¬ 
sposta — migliaia di romani 
a scandire lo slogan c Spagna 
libera ». E la mattina dopo 
sono stati gli studenti medi a 
« presidiare » l’ambasciata. 

Nel pomeriggio, piazza di 
Spagna è stata la meta di 
un lungo combattivo, corteo 
promosso dalla Federazione 
sindacale unitaria. Nonostan¬ 
te lo sciopero dei mezzi pub¬ 
blici e una pioggia sottile e 
insistente, migliaia e mi¬ 
gliaia — forse diecimila — 
di lavoratori hanno sfilato da ! 
piazza Esedra lungo le \ie j 
del centro, fino alla sede di- i 
plomatica. Alla manifestazio- I 


ne hanno aderito le giunte co¬ 
munale. regionale e provincia¬ 
le, e i partiti democratici. 

« Libertà, democrazia, il po¬ 
polo spagnolo ha scelto que¬ 
sta via»: a corteo ripete 
scandendo mentre attraversa 
via del Tritone, fra due ali di 
folla davanti ai negozi aperti. 
Se ormai si sa che il golpe 
è stato sventato, si sa anche 
che la lotta contro il fascismo 
continua, che i pericoli ci so¬ 
no. che i tentativi di rivincita 
sulla scena internazionale ali¬ 
mentano pericolose spirali: 
«Reagan hai contro gli ope¬ 
rai » è una delle parole d’or¬ 
dine più frequente. 

Con gli edili, sfilano gli ope¬ 
rai delle fabbriche, i giovani 
delle cooperative 285, gli stu¬ 
denti. i comunisti che innalza¬ 
no striscioni e bandiere delle 
sezioni. Al corteo si uniscono 
anche le bandiere del Pdun. 
quelle del Mls. del Movimento 
federativo democratico, e gli 
emblemi di Democrazia Pro¬ 
letaria e della Lega Sociali¬ 
sta Rivoluzionaria. 

In piazza di Spagna, la fol¬ 
la si stringe intorno al ca¬ 
mion-palco. Per la Federazio¬ 
ne unitaria prendono la paro¬ 
la Liverani. Marini e Maria¬ 
netti: tutti sottolineano che i 
rischi non sono finiti con que¬ 
sto golpe fallito in poche ore. 


Prende la parola anche il 
sindaco. Luigi Petroselli: non 
dobbiamo solo essere soddi¬ 
sfatti per la sconfitta del gol¬ 
pe — dice — dobbiamo anche 
trarne una lezione. 

Genova 

La risposta dei liguri al ten¬ 
tativo di golpe fascista in 
Spagna non si è fatta atten¬ 
dere: ieri mattina i lavorato 
ri del porto hanno scioperato 
dalle 8 alle 9 mentre a Geno¬ 
va. nel pomeriggio, si è svol¬ 
ta una manifestazione con un 
corteo partito alle ore 17 da 
piazza Caricamento e diretto 
a piazza De Ferrari. Qui han¬ 
no preso la parola il sindaco 
Cerofolini, il presidente della 
Provincia Carocci e un rap¬ 
presentante del sindacato. I 
lavoratori, per poter parteci¬ 
pare alla manifestazione han¬ 
no sospeso il lavoro con mez¬ 
z’ora di anticipo, mentre an¬ 
che il consiglio provinciale, 
riunito ieri pomeriggio, ha 
sospeso la seduta alle 17,45 
per aderire all’iniziativa in¬ 
detta dalla federazione unita- 
I ria Cgil-Cisl-Uil. 

| Altre manifestazioni si sono 
svolte nel pomeriggio a La 
Spezia. Savena. Imperia, 

; Ventimiglia e Sestri Levante. 

j Bologna 

! Ieri pomeriggio migliaia di 
1 bolognesi hanno manifestato 
! in piazza Nettuno la loro soli¬ 
darietà alla Spagna democra¬ 
tica- Alla iniziativa hanno a- 
derito il sindacato unitario, le 
giunte comunale provinciale e 
regionale, i partiti democra¬ 
tici, l'Anpi. le associazioni dei 


volontari che hanno combat¬ 
tuto per la guerra di Spagna. 
Hanno parlato il sindaco Re¬ 
nato Zangheri, Palmieri della 
Cgil, Alcide Leonardi, coman¬ 
dante partigiano della setti¬ 
ma Gap, Bergamaschi della 
Cisl. 

Zangheri ha richiamato il 
contributo che dall’Emilia e 
proprio da Bologna è venuto 
in passato per la libertà del* 
la Spagna. Ha inoltre letto il 
messaggio della Giunta cit¬ 
tadina al comune di Valen¬ 
cia, gemellata con Bologna. 

Anche nel resto della regio¬ 
ne si sono svolte iniziative, 
assemblee, nelle piazze, nel¬ 
le fabbriche. In tutti gli ordini 
del giorno si sottolinea come 
i fatti della Spagna debbano 
costituire un monito per tutte 
le forze democratiche del no¬ 
stro paese. A Reggio Emilia 
c’è stata una manifestazione 
in piazza, a Piacenza e Forlì 
iniziative unitarie in consiglio 
comunale. 

Torino 

Un corteo di giovani ha per¬ 
corso ieri sera le vie del cen¬ 
tro. « La minaccia alla demo¬ 
crazia in Spagna è una minac¬ 
cia alla libertà in tutta l’Eu¬ 
ropa »: questo lo slogan della 
manifestazione organizzata 
dai movimenti giovanili tori¬ 
nesi e che aveva ricevuto la 
adesione dei partiti democra¬ 
tici. Il corteo, partito alle 
20.30 da piazza Arbarello si è 
concluso in piazza Castello 
dove ha preso la parola un 
rappresentante del Comitato 
unitario antifascista. 

Poche ore prima, a palazzo 
Lascaris. la solidarietà con il 
popolo spagnolo era stata 


espressa da una assemblea 
straordinaria rappresentativa 
delle principali istituzioni elet¬ 
tive del Piemonte. 

Una ferma presa di posizio¬ 
ne è stata espressa dalla Fe¬ 
derazione Cgil-Cisl-Uil regio¬ 
nale 

Milano 

La manifestazione di oggi a 
Milano contro il terrorismo e 
le iniziative anticostituzionali 
dei fascisti, assumerà anche 
il carattere di uri atto di soli¬ 
darietà con i democratici spa¬ 
gnoli. dopo il tentativo di col¬ 
po di stato. 

La manifestazione, promos¬ 
sa dalla Regione Lombardia e 
dal Comitato unitario antifa¬ 
scista prevede un corteo, alle 
17,30. da piazza Castello a 
piazza del Duomo, dove par¬ 
leranno ì sindaci di Milano, 
Tognoli, di Brescia. Trebeschi, 
di Roma. Petroselli. e il rap¬ 
presentante della federazio¬ 
ne Cgil-Cisl-Uil. Zaffra. Sa¬ 
ranno presenti il presidente 
del Consiglio regionale. Mar- 
velli e il presidente del Comi¬ 
tato unitario antifascista. Ca¬ 
sali. 

La manifestazione sarà pre¬ 
ceduta. al mattino, da altre 
iniziative nelle scuole e, alle 
10.30 dalla commemorazione, 
in piazza Conciliazione, di Eu¬ 
genio Cunei, assassinato dai 
fascisti 36 anni fa. Ieri mat¬ 
tina in un cinema cittadino 
c’era stata un’assemblea con 
la partecipazione di oltre quat¬ 
tromila studenti delle scuo¬ 
le medie superiori milanesi. 
Centinaia di giovani si sono 
raggnippati al di fuori della 
sala strapiena. Sono stati af¬ 
frontati nel dibattito i temi di 


Soddisfazione 
nel mondo per 
la tenuta 
del regime 
democratico 



MADRID — L'ex primo ministro Suarez mentra *$c* dal Parlamento 


Condanna per il tentativo 
golpista di una parte delle 
iorze armate spagnole, com¬ 
piacimento per la reazione 
Sorte e composta dell’opinione 
pubblica, dei partiti, delle for¬ 
ze armate. Questo m ^attesi 
il commento unanime espres¬ 
so da governi, forze politiche, 
organizzazioni internazionali. 

A Mosca Vadim Zagladin ha 
espresso l’energica condanna 
dell'Unione Sovietica: « Gra¬ 
zio a dio lavventuristico ten¬ 
tativo delle destre spannale è 
fallito» ha detto, aggiungen¬ 
do che il PCL'S ha approfitta¬ 
to della presenza nella capita¬ 
le sovietica di una delegazio¬ 
ne del PCE. per esprimere 
tutta la propria solidarietà. 
Zagladin ha anche detto di 
augurarsi che in seguito a 


quanto è successo in Spagna, 
le delegazioni occidentali alla 
Conferenza di Madrid sulla si¬ 
curezza riconsiderino la loro 
opposizione al progetto di do¬ 
cumento propasto da un grup¬ 
po di paesi dell’Est per inten¬ 
sificare la lotta al fascismo. 

Un comunicato dell'amba¬ 
sciata USA a Madrid ha nel¬ 
lo stesso tempo reso noto che 
il Dipartimento di Stato ha se¬ 
guito « con grande interesse e 
attenzione » gli avvenimenti 
delle ultime 24 ore. Il docu¬ 
mento rileva che la stragran¬ 
de maggioranza delle forze ar¬ 
mate e del popolo spagnolo 
« è rimasta fedele al re e alla 
Costituzione ». Il Dipartimen¬ 
to di Stato conclude quindi fe¬ 
lici! per la positiva so 

luzione della crisi e * per la 


forza dimostrata dalle istitu¬ 
zioni e dai dirigenti della nuo¬ 
va democrazia spagnola » e in 
particolare per « il ruolo svol¬ 
to dal re Juan Carlos » defini- ! 
to determinante. j 

A Parigi l’Eliseo ha annun- j 
ciato che il presidente Giscard j 
d’Estaing ha avuto in nottata 
un colloquio telefonico con re | 
Juan Carlos. « fi capo di Sta- i 
to francese — precisa l’Eliseo ! 
— ha voluto esprimere il prò j 
pria appoggio al sovrano spa j 
gnolo nell'azione da lui svól 
ta per il mantenimento della I 
legalità costituzionale e demo¬ 
cratica in Spagna ». 

« Aberrante » è stato defi¬ 
nito a Bruxelles da un porta¬ 
voce della CF.E. il tentato gol j 
pe di Madrid II portavoce del 
la Comunità europea ha an 1 


che sottolineato che l'episodio 
non avrà ripercussioni sui pia¬ 
ni di ammissione della Spa¬ 
gna alla CEE. 

A Londra un comunicato del 
Foreign Office definisce € ter¬ 
roristica » l’azione tentata dal¬ 
la Guardia civil 

Il cancelliere austriaco Bru¬ 
no Kreisky, in un primo com¬ 
mento. ha definito « stupen¬ 
do » il modo con il quale il re 
Juan Carlos ha mantenuto fe¬ 
de alla Costituzione ed evita¬ 
to il disastro. Anche il mini 
stro degli Esteri Pahr si è con¬ 
gratulato con il sovrano. « ma 
specialmente — ha aggiunto — 
con il popolo spagnolo la cui 
chiara posizione ha fatto fal¬ 
lire il tentativo di colpo di Sta 
to ». 

Il governo portoghese si è 


riunito ieri mattina in sessio¬ 
ne straordinaria ed ha deci¬ 
so di rafforzare le misure di 
sicurezza lungo la frontiera 
con la Spagna. 

Gli stessi sentimenti vengo¬ 
no espressi in una dichiara¬ 
zione del governo olandese, 
c Questa azione — ha detto un 
portavoce — mirava chiara¬ 
mente a rovesciare la demo¬ 
crazia in Spagna, ma è per 
noi motivo di compiacimento 
che la fedeltà alla Costituzio¬ 
ne, alla democrazia, alla leg¬ 
ge e all'ordine non abbia su¬ 
bito scosse». 

Il primo ministro di Dani¬ 
marca Joergensen. infine, si è 
augurato che il tentato golpe 
rappresenti « gli ultimi spasi¬ 
mi * del fascismo in Spagna. 



un’iniziativa contro la rac¬ 
colta di firme del Msi per la 
pena di morte, del tentato 
colpo di stato in Spagna e del 
terrorismo. 

Firenze 

La Toscana ha reagito su¬ 
bito al tentativo di golpe del 
tenente colonnello Tejero e ieri 
pomeriggio nel salone dei Cin¬ 
quecento di Palazzo Vecchio 
si è svolta una manifestazione 
di solidarietà verso il popolo 
e la democrazia spagnoli. Rac¬ 
colti intorno ai gonfaloni del¬ 
la Regione, della Provincia e 
del Comune di Firenze c’era¬ 
no in tanti: vecchi partigiani 
con il loro medagliere, ammi¬ 
nistratori, uomini politici, la¬ 
voratori e sindacalisti. Tutti 
a protestare contro il tentativo 
fascista di abbattere la gio¬ 
vane democrazia spagnola 

c Far tornare Madrid a quel 
passato — ha detto il sindaco 
di Firenze Elio Gabbuggiani 
— vuol dire dare un colpo 
all’Europa e a quel processo 
di riequilibrio mediterraneo a 
cui noi italiani teniamo parti¬ 
colarmente e che il ritorno 
alla democrazia in Spagna ha 
reso possibile ed attuale ». Poi 
hanno parlato il presidente 
della Provincia di Firenze Re¬ 
nato Righi e Danilo Paolucci. 

Prese di posizione di con¬ 
danna sono arrivate da tutta 
la Toscana. In Drima fila i 
consigli di fabbrica. 

Cagliari 

Una manifestazione pubbli¬ 
ca di solidarietà con il popolo 
spagnolo si tiene oggi a Ca¬ 
gliari, alle ore 17. nell’Aula 
magna della Facoltà di Lette¬ 
re e Magistero dell’Università. 


L’iniziativa è stata indetta 
dalla sezione universitaria del 
PCI e dal circolo universitario 
della FGCI. 

Il sindaco di Cagliari, il de 
Scarpa, si è intanto rifiutato 
nel corso dell’ultima seduta 
del consiglio comunale, di met¬ 
tere in discussione un ordine 
del giorno sulla gravissima si¬ 
tuazione spagnola, presentato 
e firmato unitariamente da 
tutti i gruppi politici ad ecce¬ 
zione dei fascisti. 

’ L’inaudito gesto del sindaco 
de è stato denunciato all’opi¬ 
nione pubblica cagliaritana 
dal PCI. Il nostro partito espri¬ 
me la sua viva preoccupazio¬ 
ne per le drammatiche vicen¬ 
de spagnole e sottolinea la esi¬ 
genza che la più convinta ed 
esplicita solidarietà alla mi¬ 
nacciata democrazia spagno¬ 
la venga affermata dai lavo¬ 
ratori. dalle forze politiche, 
sindacali e culturali, da tutti 
gli istituti della democrazia 
sarda e cagliaritana. 

Palermo 

Contro il golpe militare In 
Spagna le federazioni provin¬ 
ciali palermitane del PCI, 
PSI. PDUP, MLS. PRI, 1’ 
ANPI. l'UDI. e l’ARCI. assie¬ 
me alle confederazioni sinda¬ 
cali CGIL-CISL-UIL. hanno 
organizzato ieri una manife¬ 
stazione popolare. Centinaia 
di lavoratori, studenti, cittadi¬ 
ni si sono concentrati a piazza 
Massimo. 

Un telegramma di condanna 
delle gravi minacce alla de¬ 
mocrazia in Spagna è stato 
inviato all’ambasciata iberica 
dal presidente dell’Assemblea 
regionale siciliana, il comu¬ 
nista Michelangelo Russo. 


Ecco il testo del manifesto del PCI sul fallilo 
colpo di stato 

Sconfitto il tentativo 
di colpo di stato in Spagna 

Le forze della reazione hanno tentato di stron¬ 
care lo sviluppo democratico della Spagna av¬ 
viato faticosamente dopo la sconfitta del regime 
fascista di Franco. 

L'instaurazione di un regime autoritario in 
Spagna avrebbe costituito un pericolo gravissi¬ 
mo per la vita politica dell'intera Europa. 

Il fallimento del golpe è la sconfitta delle 
forze eversive di destra che, utilizzando il ter¬ 
rorismo e la violenza, vogliono imporre regimi 
autoritari e dittatoriali. 

Il popolo spagnolo e la sua giovane democra¬ 
zia hanno saputo, in queste ore, sconfiggere il 
grave disegno reazionario. 

Di fronte alle manovre di chi vuole colpire 
la democrazia sia l'Italia ancora una volta pro¬ 
tagonista di un grande moto unitario di solida¬ 
rietà. 

Si levi la voce dei giovani, delle donne, dei 
lavoratori italiani; scendano in campo unite le 
forze antifasciste per sostenere la lotta per la 
difesa e lo sviluppo della democrazia in Spagna 
ed in Europa. 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Pertini telefona 
il suo 

apprezzamento 
a Juan Carlos 

i 

ROMA — Non appena ricevuta notizia del fallimento del 
j tentato golpe, il presidente della repubblica Pertini in una 
telefonata personale a Juan Carlos, ha rivolto al re di Spagna 
* gli auguri più vivi a nome del popolo italiano » esprimendo 
, la sua ammirazione « per la decisa e tempestiva azione 
s\ olta a difesa della democrazia spagnola ». 

Alla testimonianza di solidarietà del capo dello Stato, si 
\ sono aggiunte numerose prese di posizione e dichiarazioni 
Jegli esponenti politici, e dei rappresentanti delle istituzioni. 

Il messaggio di Nilde Jotti 

« Esprimo lo sdegno più fermo per il gravissimo atto di 
violenza armata perpetrato nei confronti delle Cortes, espres¬ 
sione libera e sovrana del popolo spagnolo », afferma il 
presidente della Camera Nilde Jotti. in un messaggio in- 
! viato al presidente delle Cortes di Spagna. Landelino Villa. 
« La Camera — aggiunge il messaggio della Jotti — mani¬ 
festa anche e soprattutto in questa circostanza piena soli¬ 
darietà e profonda amicizia alla nazione spagnola che con 
la costruzione ed il rafforzamento del suo sistema democra¬ 
tico è tornata ad essere presenza attiva e feconda nella 
realtà europea ». 

Comunicato di Palazzo Chigi 

H consiglio dei ministri, riunitosi sotto la presidenza di 
Forlani, ha diffuso al termine della sua riunione un co¬ 
municato nel quale si esprime l’auspicio « che possa essere 
in Spagna ristabilita prontamente la legalità costituzionale. 

La solidarietà della Camera 

Nella mattinata di ieri, la camera dei deputati aveva aper¬ 
to ì suoi lavori con una vibrante manifestazione di solidarietà 
con la democrazia spagnola, applaudendo a più riprese un 
discorso con cui il presidente di turno dell'assemblea Maria 
Eletta Martini, ha espresso il più vivo « compiacimento » per 
il fallimento golpista, sottolineando come « il re Juan Carlos, 
le forze politiche e l’intero popolo spagnolo hanno difeso la 
loro giovane democrazia ». Sollecitando a riflettere tutti sul¬ 
l’accaduto, e al compimento di « un dovere essenziale, cioè 
a risolvere i problemi del nostro paese quali che siano e in¬ 
dipendentemente dalla loro gravità », l’onorevole Martini ha 
rinnovato l’invito « alla maggioranza e alla opposizione tutti 
insieme, a non offrire alibi a chi volesse ripetere simili 
esperienze in Italia ». 

Le parole di Fanfani 

Anche il Senato, ieri, ha accolto con vivi applausi il di¬ 
scorso del presidente Fanfani: «al popolo spagnolo, che so¬ 
lidale ha risposto all’appello del suo re — ha detto Fanfani — 
va il sincero rallegramento per aver dato una nuova prova 
della adesione alle scelte democratiche compiute negli anni 
recenti. Con sincera gioia constatiamo come in un paese 
per tante ragioni culturali e storiche assai vicino all’Italia, 
gli ideali e le istituzioni democratiche resistono a violenze 
e a tentazioni ». 

Il documento dei sindacati 

L’appoggio « totale » dei sindacati e dei lavoratori italiani 
«contro il tentativo di attentare alle istituzioni democrati¬ 
che». è venuto ieri dalla Federazione CGIL-CISL-UIL in una 
nota rivolta alle forze sindacali, alle autorità politiche e alle 
forze democratiche spagnole. La federazione CGIL-CISL-UIL 
ha in particolare chiesto « che i governi italiano ed europei 
diano tutto l’appoggio politico alle autorità spagnole legit¬ 
time in difesa delle istituzioni democratiche e parlamentari». 

Una dichiarazione di Rubbi 

«In Spagna il golpe è fallito, ma le insidie rimangono» — 
ha affermato il compagno Antonio Rubbi, responsabile della 
sezione esteri del PCI — « questa è una testimonianza che 
in Spagna come in altri paesi europei (ne è la prova il recente 
colpo di Stato in Turchia) d sono delle forze che facendo 
leva sulle situazioni create da atti terroristici, cercano da 
destra di colpire le istituzioni democratiche. Da qui — ha 
detto ancora Rubbi — l’esigenza per tutte le forze antifa¬ 
sciste democratiche dei singoli paesi e dell’Europa occiden¬ 
tale nel suo assieme di manifestare il massimo di vigilanza ». 

Piccoli: un’amara esperienza 

«Abbiamo appreso — ha detto l'on. Piccoli a commento 
del fallito golpe — con riva soddisfazione la conclusione po¬ 
sitiva delle vicende spagnole che avevano fatto temere alla 
Europa ed al mondo libero per la stabilità democratica di 
un paese che sta affrontando una fase molto delicata del suo 
sviluppo civile e politico. Ma non possiamo nel contempo — 
ha affermato il segretario della DC — non esortare tutte le 
forze politiche democratiche — e soprattutto quelle cui spet¬ 
ta la responsabilità della maggioranza — a far tesoro di 
questa amara esperienza per una comune consapevolezza 
che occorre mettere da parte divisioni pretestuose e obiet¬ 
tivi particolaristici, al fine di consolidare la democrazia in 
un paese che sta compiendo lo sforzo decisivo di inseri¬ 
mento neH’Europa e nella collaborazione occidentale ». 

Colloquio Craxi-Gonzales 

Il segretario del PSI Crasi ha avuto un colloquio tele¬ 
fonico con il leader socialista spagnolo Gonzales nel corso 
del quale gii ha manifestato la fraterna solidarietà dei »o- 
cialisti italiani dopo i gravi fatti di ieri. 

Crasi ha espresso anche la fiducia che i socialisti spa¬ 
gnoli assolvano un ruolo decisivo « nella lotta per preserva¬ 
re la democrazia e la libertà in Spagna ». 

Spadolini: da Madrid un monito 

Il segretario del PRI. Spadolini, in una dichiarazione ha 
osservato come il tentato golpe costituisce la spia «die la 
fase di transizione dalla dittatura franchista alla democra¬ 
zia in Spagna non è ancora terminata » e che « strutture an¬ 
cora fragili, problemi irrisolti, numerosi e gravi» possono 
favorire « tendenze sotterranee alla restaurazione autorita¬ 
ria ». « Da Madrid — ha proseguito il segretario repubblica- 
nò — ci giunge oggi un monito che nessuna forza democra¬ 
tica può sottovalutare ». 

La segreteria del PDUP 

Secondo la segreteria nazionale del Pdup quanto avvenuto 
«è sintomo di una assai pericolosa e aggressiva tendenza 
in atto nell’ocdder.te capitalistico per stroncare la possibi¬ 
lità che dalla crisi si esca oon il protagonismo delle masse e 
della classe lavoratrice ». 

I combattenti di Spagna 

Una testimonianza di «piena solidarietà al re Juan Carlos 
c alle forze democratiche che in Spagna si oppongono ai gol¬ 
pisti che hanno tentato di rovesciare le istituzioni che il 
popolo spagnolo si è liberamente dato», è giunta dalla As¬ 
sociazione italiana combattenti antifascisti di Spagna. In pro¬ 
posito. il suo presidente, compagno Antonio Roasio, ha sot¬ 
tolineato tra l’altro come «di golpe in Spagna si parlava ila 
circa due anni ». 




i 


M 


V 


V 





























Mercoledì 25 febbraio 1981 


GOLPE FALLITO 


l'Unità PAG. 3 


Le vecchie strutture di destra e le responsabilità di oggi che minano le basi della Spagna democratica 


F,‘ la seconda volt* che il 
tenente colonnello Antonio 
Tejero organizza un colpo 
di Stato. Il primo fallì tra ìl 
16 © il 17 novembre IOTI). 
Focone la ricostruzione. l.’ll 
novembre, nella eafeleria 
« Galavia ». si riuniscono Te- 
jero, il capitano Ricanta ‘sa¬ 
ne* de Ineitrilla (di fanteria, 
ma adegualo alla polizia ar¬ 
mata), due maggiori e un al¬ 
tro capitano. Tejero propo¬ 
ne di compiere un « colpo 
di mano con l'appoggio di 
alcuni reparti della forza 
pubblica ». Obiettilo: inva¬ 
dere il Palazzo della Mun¬ 
cina, prendere in ostaggio il 
primo ministro Sitarci e ob¬ 
bligarlo a fonuare un gover¬ 
no « di concentrazione nazio¬ 
nale » (cioè di destra), die 
ponga fine al processo di de¬ 
mocratizzazione (il referen¬ 
dum costituzionale è previ¬ 
sto per il mese seguente). 

I golpisti scelgono la da- 
la del 17 novembre por va¬ 
rie ragioni. Quel giorno, in¬ 
fatti, il re «ara già partito 
per il Messico, il ministro 
della Difesa, i capi di stalo 
maggiore e altri quadri mi¬ 
litari di primo piano saran¬ 
no assenti da Madrid, mentre 
11 Consiglio dei mini-tri sa¬ 
rà riunito alla Moticloa. Il 
IR e il 16. inoltre, migliaia 
di franchisti affluiranno da 
tutta la Spagna nella rapi¬ 
tale. per commemorarvi il 
terzo anniversario della mor¬ 
te del Caudillo. 

II 13 n il 11, le prime in¬ 
formazioni «ni « golpe » ar¬ 
rivano negli uffici dei servi¬ 
li segreti militari. Ecsi peri» 


Perché ritorna 
dopo due anni 
l f operazione Calaxla 


reagi-cono con lentezza. Ne*- 
siiti arresto. Nessuna misura. 
Solo alla vigilia del « golpe », 
Suarez viene messo al cor¬ 
rente. Alle 10, il colonnello 
Anilrés Casinello, consiglierò 
« speciale n dei servizi segre¬ 
ti della guardia civile, si pre¬ 
senta alla Moneloa, chiede 
di parlare con il primo 
ministro e lo informa. Sua¬ 
rez appare « molto preoccu¬ 
pato » ai più vicini collabo¬ 
ratori. Considera la cosa 
« molto grave t>. Convoca il 
mini-tro della Difesa, genera¬ 
le Gutierrez Mellado, e quel¬ 
lo degli Interni, Rodolfo 
Martin Villa. Telefona al re. 
Si apre, nervosa, frettolosa, 
un'inchiesta. 

Ivi scoprono altri dettagli. 
Duecento guardie civili do¬ 
vrebbero partecipare all’as¬ 
salto, per neutralizzare i ses¬ 
santa commilitoni che abi¬ 
tualmente proteggono la 
Moneloa. Duecento ufficiali 
deU’e-ercito sono già stati 
« contattati » dai cospiratori. 
Interrogati, lo confessano. 


Negano di aver aderito. l’e¬ 
ro hanno taciuto. Alcuni, poi, 
hanno tenuto un atteggiamen¬ 
to k poco chiaro ». 

Si indaga anche nei repar¬ 
ti. Tutti si dichiarano lenii. 
Ora sappiamo che qualcuno 
ha mentito. Per esempio gli 
ufficiali della divisione Bru¬ 
ne!©. che due anni dopo ri¬ 
troviamo ambiguamente im¬ 
plicata nel secondo complot¬ 
to. sia direttamente, sia attra¬ 
verso il suo cv comandante 
Milans del Roseli. 

Da presa della Moneloa è 
po-sibile anche con pochi uo¬ 
mini armati (soprattutto «e 
in uniforme). Lo «scandalo 
polìtico » sarebbe gravissi¬ 
mo. anche se i mini-tri riu¬ 
scissero a resistere al ricatto. 
K le conseguenze « ini preve¬ 
dibili ». Il ministro degli In¬ 
terni fa piazzare mitragliatri¬ 
ci. Chiama reparti di riser¬ 
va e la brigata speciale anti¬ 
terrorismo. Rafforza la vigi¬ 
lanza in caserme e edifici 
pubblici. Suarez affida l’in¬ 


chiesta al generale Kcdeiiro 
(ionie/ de Sala/.ur. Questi, la 
sera stessa del 16. arresta il 
colonnello e il capitano. Du¬ 
rante la notte, la polizia im¬ 
pedisce l’uscita del giornale 
di destra FA Imporr ini. che 
« forse » contiene parole d’ 
ordine per i golpisti. 

I ministri continuano a 
chiedersi se il « golpe » sia 
l'iniziativa isolata di due pic¬ 
coli avventurieri nostalgici, o 
parte di un più vasto dise¬ 
gno. Rispondono i fatti. Par¬ 
tito il re per il Messico, .sven¬ 
tato il complotto, i manife¬ 
stanti fascisti si a impadroni¬ 
scono » dei funerali dell’ex 
presidente del tribunale spe¬ 
ciale Francisco Alateli Cano¬ 
va*. assassinato da terroristi, 
e li trasformano in una vio¬ 
lenta manife-taziono eversi¬ 
va. L’n avi orato democrati¬ 
co e un «oliatore sono aggre¬ 
diti al grido di « governo as¬ 
sassino » e « esercito al po¬ 
tere ». 

Avviene di peggio nell’ar¬ 


senale di Cartagena. Qui 11 
ministro della Difesa ha riu¬ 
nito gii ufficiali per esortarli 
a votare « «ì » nel referen¬ 
dum costituzionale. Scoppia 
una vera « bomba politica u. 
I n capitano di corvetta leg¬ 
ge itti documento rontro la 
co-!ituzione « marxista, di¬ 
vorzista e abortista ». 11 mi¬ 
nistro reagisce duramente di¬ 
cendo che non vuole ascol¬ 
tare a concioni ». Si alza il 
generale Juan Atnres Pena, 
capo della guardia civile nel¬ 
la provincia di lavante. In¬ 
sulta il mini-itru, viene espul¬ 
so dall'assemblea e ari osta¬ 
lo. Ma non prima di essere 
stalo applaudito da due grup¬ 
pi di ufficiali. Solo dopo P 
intervento di mi colonnello, 
favorevole al governo, il mi¬ 
nistro è acclamato « dalla 
maggioranza ». 

Due settimane dopo, nuo¬ 
vo motivo di allarme: un 
tentativo di ribellione sareb¬ 
be avvenuto nelle file dei 
paracadutisti della base di 
Alcalà de Ilenares. Si parìa 
di otto arresti. Salgono co*ì 
a 23 gli episodi di « inquie¬ 
tudine, insofferenz-a, indisci¬ 
plina » fra militari negli ul¬ 
timi tre anni. Ma le auto¬ 
rità smentiscono. F, una «tra¬ 
ila atmo-fcra di minini’/.za- 
zione accoglie il cronista stra¬ 
niero. L'operazione « Ga- 
laxia » p pre«a sottogamba, 
ronie una « huffonata ». Co¬ 
sì il colonnello Tejero può 
ripeterla, 27 meri dopo, spo¬ 
stando appena un po’ l'obiet¬ 
tivo. F «fiorando il successo. 

Arminio Savioli 



«E’ venuta l’ora», proclamava 
un generale ai primi di febbraio 

Appelli infuocati, discorsi sediziosi, riunioni segrete nelle caserme: una lunga serie di segnali peri¬ 
colosi che la maggioranza di governo ha minimizzato - U programma eversivo del gruppo Almendros 


Il capitano de Inestrillas e il lenente colonnello Tejero all'epoca 
del processo dopo II fallito c golpe > del novembre 1978 di cui 
furono gli animatori 


PARIGI — Nessuno può cre¬ 
dere che le guardie civili in¬ 
sorte si siano lanciate nell’av¬ 
ventura senza sapere che be 
neficiavano del sostegno o 
quantomeno della complicità 
delle forze armate e della 
polizia. Ha certamente ragio¬ 
ne Le Monde nel giudicare 
che il colpo di forza delle 
Cortes del 23 febbraio non è 
che la parte visibile di un 
iceberg che rischia di schiac¬ 
ciare la giovane democrazia 
spagnola, se le forze politi¬ 
che non avranno la forza 
di reagire per radicarla, raf¬ 
forzarla e difenderla risol¬ 
vendo i suoi gravi problemi, 
dalla crisi economica al ter¬ 
rorismo. alla « questione ba¬ 
sca *. che non cessa di mi¬ 
narne le ancora fragili strut¬ 
ture. 

Appelli solenni all'unità del¬ 
la Spagna lanciati da gene¬ 
rali. riunioni segrete di mili¬ 
tari nelle caserme * nella più 
dura tradizione ispanica ». di¬ 
scorsi pubblici incitanti l’eser¬ 
cito ad intervenire per col¬ 
mare il vuoto dì potere, in¬ 
terventi ripetuti di coman¬ 
danti di guarnigioni delle più 
importanti regioni della Spa¬ 
gna presso il re. malumore 
nella polizia, sciopero e di¬ 
missioni di alti funzionari del¬ 
le forze di sicurezza dopo la 
denuncia della tortura con 
tro j prigionieri politici. Ecco 
il quadro in cui un genera 
le ex vice primo ministro 
del primo governo di Juan 
Carlos firma un vero e pro¬ 
prio proclama che incita i 
militari alla rivolta contro io 
Stato: * E' venuta l’ora — 
scrive ai primi di febbraio 
il generale Santiago De Men- 
devil in un giornale deH’eser- 
cito e degli ex combattenti 
franchisti. ì'Ataarar — rf’ 
passare all'azione (...); è 
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MADRID — Reparti armali vigilano sul Parlamento (sullo sfondo) dopo il fallito « golpe » 


tempo di fare appello alle 
vere istituzioni del paese... ». 

Pertanto, il discorso sedi¬ 
zioso del generale passa inos¬ 
servato. tutt’al più oggetto 
delle battute ironiche dei mi¬ 
nistri e deputati della LCD 
riuniti in un congresso a Pal¬ 
ma de Maiorca, dove si di¬ 
mostra in uno dei momenti 
più difficili per la vita della 
Spagna la incompetenza e la 
irresponsabilità di una for 
inazione politica che preten¬ 
de di avere nelle sue mani 
le sorti della democrazìa spa¬ 
gnola. L’indifferenza è tan¬ 
to più colpevole se si tiene 
conto che da varie settimane 
un gruppo nutrito di ufficiali 
superiori che si firma sotto 
lo pseudonimo di Almendros 
pubblica appelli sempre più 
infuocati. <La crisi Istituzio¬ 


nale del sistema ha raggiunto 
il suo livello più alto — scri¬ 
vono i membri di quel grup¬ 
po il primo febbraio —. Il 
conto alla rovescia è comin¬ 
ciato. l’irresponsabilità dei 
politici è tale che il triste 
processo cui assistiamo deve 
obbligare il re ad intervenire. 
Non si tratta di una crisi ba¬ 
nale e noi non possiamo ac¬ 
contentarci di restare spetta¬ 
tori passivi. E' venuto il mo¬ 
mento di ricordare che l'or¬ 
dine delle priorità è innanzi¬ 
tutto la Spagna una e indivi¬ 
sibile. Coloro che hanno ri¬ 
flettuto. che sono al servi¬ 
zio degli interessi supremi 
della Spagna, e che hanno 
esperienza di comando sono 
impressionati in questa ora 
grave dalle responsabilità del 


La retorica * è pari alla 
chiarezza del messaggio e il 
programma del gruppo Al- 
mendros reso pubblico quin¬ 
dici giorni prima non è me¬ 
no esplicito nell’indicare gli 
obiettivi che si profilano. 
« La costituzione, qual è og¬ 
gi, non funziona e fa sì che 
la nazione sia ingovernabile. 
Genera eccessive ambiguità. 
Solo il trionfalismo ufficiale 
può dissimulare la gravità 
della situazione dopo il refe¬ 
rendum sulle autonomie ». In 
breve. « la classe politica ha 
dimostrato di mancare di va¬ 
lori morali e non è capace di 
riconoscere i suoi errori ». 

L’antiparlamentarismo. la 
denuncia nei confronti della 
classe politica, il rigetto del¬ 
le istituzioni democratiche • 


della costituzione, l’appello 
alle « vere istituzioni ». che 
sono ovviamente l’esercito ed 
il re. erano dunque il tema 
di appelli che circolavano 
apertamente nelle caserme, ri¬ 
suonavano nei discorsi pub¬ 
blici di decine di ufficiali di 
alto grado dell’esercito, non 
solo impunemente ma accolti 
e diffusi dai gruppi di estre¬ 
ma destra. Appena una set¬ 
timana fa. un colonnello del¬ 
l’Accademia militare di To¬ 
ledo teneva un discorso ai 
capitani di fresca nomina che 
non era altro se non un in¬ 
citamento a fare la stessa 
cosa che il colonnello Tejero 
Molina farà lunedì alle Cor¬ 
tes: « Occorrerà insorgere in 
nome dei principi del 18 lu¬ 
glio ». vale a dire del fran¬ 
chismo. « La Spagna — dice¬ 
va ancora, ricorrendo agli 
slogans del Caudillo nel RÌ36 
— è sottoposta all’a'tacco dei 
partiti marxisti diretti dalla 
internazionale comunista ». I 
politici — aggiungeva l’uf¬ 
ficiale — non sono altro che 
« dei falsi rappresentanti del 
popolo », chiedendosi retorica- 
mente < fino a quando biso¬ 
gnerà sopportare l’incapacità 
del potere civile » e invocan¬ 
do infine « una soluzione co¬ 
me in Turchia ». 

Parlare della ribellione del 
colonnelo Tejero Molina co¬ 
me della punta di un ice¬ 
berg. appare di fronte a que¬ 
sta realtà persino inadegua¬ 
to. ed è assai difficile non 
ritenere che i parlamentari 
rinchiusi per un’intera notte 
nelle Cortes sotto i fucili 
spianati non fossero degli 
ostaggi per un putsch già 
maturo nelle alte sfere del¬ 
l’esercito. 

Franco Fabiani 


’ La notte dei funerali di 
Franco si parlava, a cena, con 
Maria Quadra, una delle mag¬ 
giori attrici del teatro spa¬ 
gnolo, coraggiosa militante 
della sinistra durante gli anni 
della dittatura. Naturalmente 
il discorso si incentrava sulla 
fine del fascismo in Italia, la 
fine — allora recentissima — 
del salazaiismo in Portogallo 
e — si poteva soltanto sperar¬ 
lo, quel giorno — la fine del 
franchismo in Spagna. C’era 
un certo ottimismo che Maria 
Cuadra gelò: « Non fare con¬ 
fusione — mi disse — Mus¬ 
solini è finito a piazzale Lo¬ 
reto: Franco alla ”Valle de 
los caidos” con un milione di 
coglioit- intorno ». 

c EI Valle de los caidos » à 
il cimitero dei caduti falangi¬ 
sti, sprofondato nel cuore del¬ 
la sierra Guadarrama: non 
potevano esserci — non è age¬ 
vole raggiungerlo, questo mo¬ 
numento al fascismo — un mi¬ 
lione di persone attorno alla 
salma di Franco, quel giorno: 
ma c’erano state i giorni pre¬ 
cedenti, quando la salma, del 
dittatore era esposta al pub¬ 
blico. Comunque il significa¬ 
to del discorso non era pura¬ 
mente quantitativo: intendeva 
dire che quella dittatura, an¬ 
che se ormai fradicia, finiva 
per cause naturali: il che si- 
gnificava che poteva anche 
non essere finita. La struttu¬ 
ra che Franco aveva creato 
nei suoi quarant’anni di pote¬ 
re assoluto poteva sopravvi¬ 
vere. 

E questo perché la destra 
spagnola non ha la sua forza 
nei numeri, ma nelle leve che 
impugna. Numericamente è 
irrisoria: il milione di perso- 


La circospezione di 
una fragile democrazia 


Il problema delle minacce 
di destra in Spagna, quindi, 
non è determinato da Blas Pi¬ 
llar o da Sanchez Covisa: è 
determinato dal fatto che la 
struttura e i privilegi del fa¬ 
langismo sono stati solo par¬ 
zialmente intaccati. La morte 
di Franco è lontana, oggi Ma¬ 
drid è amministrata da una 
maggioranza di sinistra che 
ha come « alcalde », il sinda¬ 
co. il socialista Tierno Galton 
e come vicesindaco il comu¬ 
nista Ramon Tamames, eppu- 
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Juan Cartai 


Disprezzntn come principe, ammirato fa denti stretti « 
non da tutti) come re. chi è Juan Carlos? Corretto d primo 
giudizio, bisognerà riesaminare anche il secondo? Certo 
rpìi incarna, come pochi, la continuità e, al tempo stesso, 
il cambiamento. Pupillo del dittatore, c sponsorizza » la de 
m^crazia. Ques’o spiega perchè alla sua corona, forse alla 
sua persona, si richiamano tanti nostalgici del passato e 
tanti anticipatori del futuro 

E' stato * prefabbricato » da Franco. E verso Franco è 
«tato * sempre efferente ». < All’ombra di Franco è vissu¬ 
to ». « Disegnato su misura ». « re di paglia ». « figlioccio 
dei regime ». « allevato in batteria e conservato in scatola 
per «ei anni ». Le citazioni sono tratte da giornali di tutti 
i color:. Non piaceva a nessuno, nè a destra, nè a sinistra. 
Le ragioni di tanta ostilità e antipatia non mancavano. 

Nato a Roma (per la precisione ai Parioli) il 5 gennaio 
JS3S. battezzato dal futuro Papa Pio XII, all'epoca segreta 
no di Stato. Juan Carlos era figlio e nipote di spodestati 
e di esuli. Poteva scegliere fra due destini: l’esilio a vita 
o il ritorno sul trono. L'uno e l'altro avevano prò e con 
tro. Erano entrambi, per opposte ragioni, ingrati e amari 
Esìgevano sacrifici e rinunce. Il secondo, però, era realiz 
zabile solo se il pretendente disponeva di due o tre delle 
qualità che fanno l'attore: non necessariamente grande, ma 
autentico. Juan Carlos ha saputo recitare. Ha giurato 
« lealtà » (lui, discendente di Luigi XIV, della Regina Vit 
torta c forse di Carlo Magno) a < s’ia eccellenza il capo 
dello Stato ». cioè a Franco, un soldato plebeo. Ha alzato 
il braccio nel saluto * romano * in centinaia di noiose ce 
rimonte. Ha studiato in tetre accademie militari. Ha sop 
jyortato vecchi generali come precettori. Ha promesso ai 
franchisti di essere * duro », ai liberali di essere « molle » 
Ila taciuto davanti a torture e fucilazioni. Si è umiliato fi 
no a sostituire Franco, ad interim, per soli quaranta giorni, 
durante una malattia del < generalissimo ». Poi gli ha re 
intuito il potere. Ha finto di sorridere anche lui alla nota 
storiella. Nel Duemila, un vegliardo curro sotto il peso de 


Juan Carlos: 
il potere d’un 
personaggio 
«esemplare» 

Perché alla corona si richiamano 
tanti nostalgici del passato 
e tanti anticipatori del futuro 
Un complicato gioco di compromessi 

gli anni si trascina fin sulla soglia del Palazzo del Pardo 
Con voce fioca, dice alle guardie: < Sono Juan Carlos 
Chiedete a Franco se si ricorda ancora di me ». 

L'attesa è finita, come si sa. nel novembre del 1975. 
Mentre Franco moriva, il principe ha cominciato a mo 
strare (con cautela) gli artigli. Si è rifiutato di assumere 
il potere, per la secondo volta, in via provvisoria. E Fran 
co. finalmente, è morto. Il trono era libero. Juan Carlos ri 
è salito. Il discorso di investitura è stato coerente con Vam 
bivalenza del personaggio (e dell’attore). II re ha ribadito 
* fedeltà » ni passato, ma ha anche preannunciato « pro¬ 


fondi perfezionamenti» (non « cambiamenti »). Nel lesto 
c’era anche un accenno al « godimento delle libertà ». Una 
audacia inconcepibile fino a poche ore prima . 

Si può ironizzare a lungo su questa figura cosi perfet¬ 
tamente equilibrata da risultare anche perfettamente inco¬ 
lore. Eppure non si può escludere che in essa, in realtà, si 
specchi la tragedia di una Spagna che ha avuto un milione 
di morti nella sfortunata difesa della libertà; e che ha pa¬ 
gato la sconfitta con quarantanni di dittatura, e con pro¬ 
fonde mutilazioni e ferite. non ancora rimarginate. Franco 
è morto nel suo letto, e la Spagna ha ripreso la ria demo 
erotica non sulle spalle di un grande c vittorioso movimen 

10 popolare, ma grazie ai duri sacrifici di alcune eroiche 
élites, p ai freddi calcoli di altre , che eroiche non sono (e, 
ni limite, neanche democratiche), r.el quadro di un com 
plicaio gioco di compromessi interni e intemazionali, in cui 

11 re ha avuto un ruolo importante. Molti ne avrebbero fat¬ 
to volentieri a meno. Ma sarebbe ingiusto e vano negarlo- 

Ancora una volta (e fino a prova contraria) Juan Car¬ 
iai sembra aver recitato bene la sua parte. Nell’ora del pe¬ 
ricolo. deve aver messo anche a frutto la fitta rete di ami¬ 
cizie personali tessuta durante gli anni di accademia e man¬ 
tenuta in efficienza con tenacia e con mezzi modesti, qua¬ 
si casalinghi: la sistematica, infensa frequentazione, intor¬ 
no a tavoli di ristorante, davanti a bottiglie di vino, dei 
compagni di corso, degli ufficiali quarantenni, che formano 
l’ossatura delle forze armate. 

Vero è che non sempre familiarità ed amicizia riescono 
allo scopo. Il capitano de Inestrillas, complice del primo 
< golpe » del col. Tejero, è uscito dalla stessa « promozione » 
di fanteria del re. Ciò non gli ha impedito di ribellarsi. E 
gli altri? Quanti ufficiali hanno contribuito a sventare il 
« golpe > (o sono rimasti a guardare) solo per fedeltà al re 
e all’amico? E quanti, invece, per sincero attaccamento al¬ 
la democrazia? Sono domande inquietanti a cui non c'è ri 
sposta. 

a. s. 


Ma questi 
golpisti non 
sono solo 
fanatici 
militari 
d’assalto 


Le forze che appoggiano i tentativi 
eversivi sono i vecchi detentori 
di leve di potere solo parzialmente 
intaccate - La « carriera » franchista 
del generale Del Bosch e del 
colonnello Tejero - Le divisioni 
alLinterno del clero spagnolo 


ne che nella sola Madrid si 
erano assiepate in Plaza de 
Oriente alla morte di Franco, 
pochi mesi dopo si era lique¬ 
fatto: elle prime libere elezio¬ 
ni l’estrema destra franchista 
raccolse in tutta la Spagna 
appena 300 mila voli, non riu¬ 
scendo ad eleggere neppure un 
deputato. Personaggi come 
Blas Piriar o come Sanchez 
Covisa — gli uomini dei 
* guerriglieri di Cristo Re » — 
ormai venivano relegati nel 
folklore anche se era ad essi 
che si doveva, dopo la morte 
di Franco, il massacro dei 
cinque avvocati comunisti nel¬ 
lo studio legale di calle de 
Atocha. Comunque non era 
quella la destra che poteva 
preoccupare; avrebbe dovuto 
preoccupare molto di più il 
coagularsi attorno all'ex mini¬ 
stro « liberale » di Franco, 
Fraga Iribarne, di quella che 
veniva ottimisticamente defi¬ 
nita la < destra civilizzata », 
che nelle ultime elezioni si à 
collocata al quarto posto, do¬ 
po l’unione di centro del pri¬ 
mo ministro Suarez, il partito 
socialista di Felipe Gonzales 
e il partito comunista. E non 
erano i seguaci di Fraga Li¬ 
barne quelli che lunedi, alla 
notizia del tentativo di « gol¬ 
pe » si sono radunati — in tre 
o quattromila — davanti al 
palazzo delle Cortes a canta¬ 
re € Cara al sol », faccia al 
sole, l’inno falangista: anche 
questi fanno parte — una pe¬ 
ricolosa parte emergente — 
delle nostalgie, ma non è da 
U che viene il pericolo: que¬ 
sti possono essere i manovali 
— magari anche sanguinari — 
dei tentativi di rivincita, ma 
non gli ingegneri. 


promotore del tentativo di col¬ 
po di stato poi messo in opera 
dal tenent-e colonnello della 
Guardia Ctuil, Antonio Teje¬ 
ro Molina. Il generale Milans 
del Bosch, fedelissimo di 
Franco durante la guerra ci¬ 
vile, era poi andato volonta¬ 
rio con la « Divisione azzur¬ 
ra* a combattere in URSS a 
fianco dei nazisti e si era sem¬ 
pre distinto fra i più accesi 
falangisti: eppure dopo la 
morte di Franco rimase al co¬ 
mando della divisione coraz¬ 
zata Brunete I, il fiore all’oc¬ 
chiello delle forze armate ibe¬ 
riche, la più armata e la più 
addestrata delle divisioni spa¬ 
gnole, che oltre tutto ha il van¬ 
taggio di essere acquartiera¬ 
ta a soli venti chilometri da 
Madrid: a protezione della ca¬ 
pitale ma anche a sua peren¬ 
ne minaccia. 

Minaccia non remota e non 
astratta: ogni volta che il 


clima a Madrid si faceva po¬ 
sante tutti guardavano verso 
Brunete, se Milans del Bosch 
ordinava di accendere i mo¬ 
tori dei suoi carri armati. 
E talvolta li faceva accen¬ 
dere. come all'immediata vi¬ 
gilia delle prime elezioni, 
quando il tribunale supremo 
spagnolo e il governo discu¬ 
tevano se ammettere alle ele¬ 
zioni stesse — riconoscendo¬ 
gli quindi piena legittimità 
— il Partito comunista. E al¬ 
lora fu lo stesso Juan Carlot 
che dovette accorrere al quar- 
| tier generale della divisiono 
Brunete per convincere Mi¬ 
lans del Bosch a non com¬ 
mettere atti irreparabili. Le 
foto ci fecero vedere d re 
e il generale che mangiavano 
amichevolmente in piedi pa¬ 
nini imbottiti. Milans dèi 
i Bosch fece spegnere i mo¬ 
tori, ma rimase al comando 
> della divisione Brunete. 


Quanto pesano ancora 
le strutture economiche 


re la più grande strada della 
capitale, che è praticamente 
il centro della città con l'ae¬ 
roporto di Barajas, si chiama 
ancora « Avenida de Genera- 
lisimo ». Non sembri questa 
una pura annotazione di colo¬ 
re: è un segno della circospe¬ 
zione con la quale questa fra¬ 
gile democrazia deve muover¬ 
si, facendo sempre i conti con 
un potere che resiste. Un 
esempio è proprio U caso del 
generale Jaime Milans del 
Bosch, che è ritenuto il vero 


Poi Milans del Bosch e 
Tejero Molina ci riprovarono, 
col € piano Galaxia »: senza 
molta fantasia si trattava di 
un progetto quasi del tutto 
simile a quello messo in at¬ 
to lunedi. Questa volta l’obiet¬ 
tivo sono state le Cortes, il 
Parlamento, nel * piano Ga- 
laxia » l’obiettivo doveva es¬ 
sere il Palazzo della Mon- 
cloa, la sede del Consiglio dei 
ministri. Fallì perché uno de¬ 
gli ufficiali coinvolti riferì 
tutto al comando supremo: 
Tejero Molina fu arrestato; 
Milans del Bosch fu promos¬ 
so. Gli tolsero il comando 
della divisione Brunete I, ma 
lo mandarono a comandare 
l'intera regione militare di 
Valencia, cara al cuore di 
ogni falangista, perché pro¬ 
prio quella era stata la testa 
di ponte dell’insurrezione di 
Franco. 

Tejero Molina, invece, fu 
processato e condannato co¬ 
me se avesse lasciato l'auto 
in sosta vietata: sette mesi 
per un reato di cospirazione 
contro lo Stato. E scontati 
i sette mesi è stato reinte¬ 
grato nel suo grado di te¬ 
nente colonnello della Guar¬ 
dia Civd, con le conseguen¬ 
ze che lunedi sera si sono 
viste. Una condanna e una 
reintegrazione che dimostra¬ 
no come all'interno delle ge¬ 
rarchie militari ci sia an¬ 
cora chi considera la demo¬ 
crazia una malattia da cui 
guarire rapidamente. 

Naturalmente il problema 
non è solo militare: non me¬ 
no significativo è il peso 
delle strutture economiche e 
l'atteggiamento della gerar¬ 
chia ecclesiastica. In Spagna 
tutta l'economia è in mano 
di privati che possiedono le 
banche. ' le industrie (queste 
in larga misura inco’norate 
nelle multinazionali), il com¬ 
mercio: sono gli stessi uomi¬ 
ni che hanno creato le loro 
fortune durante il fascismo 
e che continuano a detenerle 
guardando con preoccupazio 
ne a un Paese in cui le for¬ 


ze di sinistra continuano o 
rafforzarsi, specie attraverso 
i sindacati; ma soprattutto 
che non hanno alcuna fidu¬ 
cia nei due « traditori »; il 
re e Suarez. Traditore il re 
perché era stato prescelto ed 
allevato da Franco per per¬ 
petuare il potere, traditore 
Suarez perché lo stesso Fran¬ 
co lo aveva posto alla testa 
del « Movimiento », il partito 
fascista spagnolo. 

Poi la gerarchia ecclesia¬ 
stica. Per anni è stata uno 
dei sostegni più coerenti del¬ 
la dittatura, ma poi col tem¬ 
po è andata spaccandosi non 
secondo linee orizzontali (da 
un lato il clero povero, dall’ 
altro i potenti della Chiesa) 
ma secondo lime verticali, 
per cui una parte dell’epi¬ 
scopato spagnolo si è schie¬ 
rata per la democrazia con 
la larga maggioranza del pic¬ 
colo clero, ma un’altra parte 
dell'episcopato e del piccolo 
clero è rimasta ancorata al 
ricordo dei « bei tempi an¬ 
dati ». Solo che adesso i pro¬ 
blemi che il procedere della 
democrazia pone (in partico¬ 
lare i progetti in discussione 
per la regolamentazione del 
divorzio e dell’aborto) tendo¬ 
no a ricomporre su basi ar¬ 
retrate Vanità della gerar¬ 
chia: su questo scoglio una 
coalizione di destra aveva 
fatto cadere il governo di 
Adolfo Suarez e grazie ad es¬ 
so il Parlamento stava eleg¬ 
gendo un nuovo governo — 
quello di Calvo Sotelo — spo¬ 
stato più a destra di quello 
Suarez. Lo stava eleggendo 
quando U colonnello Tejero 
Molina ha fatto irruzione nel¬ 
le Cortes. Il golpe è fallito. 
Resta da vedere se le destre 
prenderanno questa come una 
lezione da imparare a fondo 
o se si limiteranno a pensare 
che la prossima l'olla sarà 
necessario prepararsi meglio, 
prima di perdere le leve che 
che ancora detengono. 

Kino Marmilo 



Mano Sabbieti 
La città era un fiume 
Romanzo. 

Con un’intervista a 
Umberto Terracini 
sui giovani. 

L 3 . eoo 


Maria Grazia 
Cancrìni, Lieta 
Harrìson 

Due più due non fa 
quattro 

Manuale pratico di 
psicologia per 
adolescenti. 

L. 4Q00 
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Nuovi rinvìi della maggioranza alla Camera sulla finanziaria 


Pensioni: il governo 
diviso blocco minimi 
e trimestralizzo zione 

Il PCI denuncia le manovre dilatorie - Il PSDI ha appog¬ 
giato la richiesta di rinvio - Si vorrebbe accantonare tutto 


ROMA — Profondamente 
divisi sulla questione del¬ 
le pensioni (e, soprattutto, 
impotente a risolvere ono¬ 
revolmente questa nuova, 
emblematica grana), gover¬ 
no e quadripartito hanno 
imposto ieri alla Camera 
una serie di scandalosi rin¬ 
vìi della discussione della 
legge finanziaria pur di non 
giungere al voto segreto 
dell’assemblea sulle due 
questioni decisive della tri¬ 
mestralizzazione della sca¬ 
la mobile e dell’aumento 
dei trattamenti minimi, por¬ 
tandoli al 33 per cento del 
salario medio mensile in¬ 
dustriale. 

Che su tutte e due le 
questioni fossero nell’aria 
pesanti difficoltà per il go¬ 
verno, questo era dato scon¬ 
tato ormai da parecchi gior¬ 
ni: almeno sin da quando, 
la settimana scorsa, esso 
era andato in minoranza 
per ben sei volte su altre 
norme della « finanziaria ». 
Ma ieri mattina, in com¬ 
missione Bilancio, lo schie¬ 
ramento favorevole ai mi- 
glioramenti pensionistici si 
è ulteriormente allargato. 

Per la trimestralizzazio¬ 
ne subito, si sono infatti 
pronunciati — oltre a quan¬ 
to avevano già fatto PCI, 
Sinistra Indi-yen., PdUP, 
PSDI, PR e MSI — anche 
i socialisti, i liberali e me¬ 


tà dei membri democristia¬ 
ni della commissione. Con¬ 
trari restavano invece un’ 
altra parte dei commissari 
scudocrociati, i repubbli¬ 
cani e il governo. Inoltre, 
l’agganciamento dei mini¬ 
mi ad un terzo del salario 
industriale, già previsto da 
un emendamento comuni¬ 
sta, veniva proposto anche 
dai repubblicani, che chie- 
devano, per di più, un pro¬ 
porzionale aumento anche 
delle pensioni degli auto¬ 
nomi: artigiani, commer¬ 
cianti, coltivatori diretti. 

Se si fosse andati subito 
ai voti, già in commissio¬ 
ne, per il governo sarebbe 
stata sicuramente una so¬ 
nora, duplice sconfitta che 
avrebbe probabilmente con¬ 
dizionato in larga misura 
le decisioni definitive dell‘ 
aula. Il ministro del Teso¬ 
ro. Andreatta, ha chiesto 
allora un rinvio al pome¬ 


riggio dei lavori della com¬ 
missione: il pretesto era la 
presunta, poca ' chiarezza 
della spesa necessaria per 
fronteggiare l'eventuale tri¬ 
mestralizzazione. In realtà 
era trasparente la volontà 
del governo di impedire 
una decisione immediata e 
autonoma del Parlamento, 
e di far precedere (anche 
ma non soltanto per gua¬ 
dagnar tempo) ogni deci¬ 
sione dal confronto con i 
sindacati previsto per oggi. 

Per strappare questo pri¬ 
mo rinvio contro la volon¬ 
tà di tutte le forze di sini¬ 
stra, il governo non ha esi¬ 
tato a chiedere e a strap¬ 
pare un voto di (risicata) 
maggioranza: 21 contro 19, 
ma solo con i socialdemo¬ 
cratici — proprio loro, gli 
animatori di una demago¬ 
gica campagna propensio¬ 
nati — schierati a fianco 
del governo. 


Sembrava che tutto allo¬ 
ra dovesse decidersi t» se¬ 
rata. E invece subito son 
cominciati, nuovi frenatici 
maneggi per imporre un al¬ 
tro rinvio. « Solo a doma¬ 
ni », prometteva il capo¬ 
gruppo de Bianco. •Meglio 
ancora giovedì *, ammette¬ 
vano il ministro per i Rap¬ 
porti con il Parlamento Ca¬ 
va e il socialdemocratico 
Vizzini, collengando espli¬ 
citamente il rinvio all'in¬ 
contro governo-sindacati, e 
teorizzando una sorta di 
necessità di subordinare le 
decisioni della Camera agli 
orientamenti e all'esito del 
la trattativa. 

Nuova durissima replica 
dei comunisti, per i quali 
il compagno Pietro Gambo¬ 
lato denunciava come il go¬ 
verno avesse già avuto tre 
mesi di tempo per calcola¬ 
re la spesa e definire la 
sua posizione; e come «i 


fosse Invece ridotto all'ut 
timo momento per non de¬ 
cidere e per riservarsi stru¬ 
mentalmente uno spazio di 
manovra con il frettoloso, 
ulteriore stanziamento dì 
600 miliardi per le pensio¬ 
ni senza tuttavia precisar¬ 
ne l’esatta destinazione. ' 

Quando dunque, a tarda 
sera, si è finalmente giun¬ 
ti al secondo appuntamen¬ 
to in commissione Bilancio 
(la nuova riunione era sta¬ 
ta differita ancora di qual¬ 
che ora anche in conse¬ 
guenza di lunghi interven¬ 
ti dei radicali sulla esigen¬ 
za di ridurre le spese mi¬ 
litari: sembravano fatti ap¬ 
posta, quegli interventi, per 
regalare altro tempo alla 
DC e al aovemo). Andreat¬ 
ta ha chiesto daccapo un 
rinvio, e lo ha ottenuto solo 
a forza, ma pagando un no¬ 
tevole prezzo politico: l'am¬ 
missione plateale del caos 
nella cosi detta maggio- 
rama. 

Se non bastasse il rinvio 
ad oggi, il governo è deci¬ 
so a compiere un gesto an¬ 
cor più arrogante: preten¬ 
dere che la Camera accan¬ 
toni lo scoalin delle pen¬ 
sioni per rinrendere a di¬ 
scuterne solo quando avrà 
trovato una via d’uscita al¬ 
le sue crescenti difficoltà. 

g. f. p. 


Le sezioni CGIL e UIL denunciano il nuovo « mercato delle poltrone » 


Clima teso alla RAI-TV dopo le aomiae 

Domani la direzione generale presenterà in consiglio un ulteriore pacchetto di proposte mentre i 
lavoratori si riuniranno in assemblea generale - Iniziative di PCI e PDUP - Il « caso Torresani » 


ROMA — Si prepara un 
giovedì di fuoco a viale 
Mazzini, dove ha sede la 
Direzione generale della 
RAI. Nel grande salone del 
primo piano il direttore De 
Luca presenterà un altro 
pacchetto di nomine men¬ 
tre ancora non si è spenta 
l’eco del duro scontro svol¬ 
tosi venerdì scorso, quan¬ 
do striminzite maggioran¬ 
ze imposero 13 nomine ma 
dovettero rinunciare ad al¬ 
tre scandalose operazioni 
per la resistenza opposta 
dai consiglieri comunisti. 
Di esse — come diremo più i 
avanti — si dovrà discute- ! 
re alla Camera e in com- j 
missione di vigilanza per i 
iniziativa di deputati del ! 
PCI e del PDUF. j 

Quasi contemporanea- ; 
mente, all’ottavo piano del¬ 
lo stesso edificio, nella sa¬ 
la mensa, le sezioni CGIL 
e UIL riuniranno i lavora¬ 
tori in assemblea generale 
con all’ordine del giorno 
l’attacco al servizio pub¬ 
blico e la richiesta di di¬ 
missioni del direttore ge¬ 
nerale e del consiglio di 
amministrazione. 

Quali proposte butterà 
sul tavolo De Luca non si 
sa con certezza. L’ordine 
del giorno preparato per ! 
il consiglio è quanto mai { 
vago, e già questa — so- ; 
stiene il compagno Vecchi, ■ 
consigliere PCI — è una 
violazione delle procedure. 

I punti più caldi riguar¬ 


dano Rete 2 e GR 1. Nella 
prima dovrebbero saltare 
due capistruttura (Mario 
Carpitella e Marina Tar¬ 
tara) per essere sostituiti 
' con persone più gradite al 
! direttore De Berti Gambi- 
! ni. Una delle due struttu- 
i re (il settore spettacoli) 

; dovrebbe essere addirittu- 
| ra trasferita a Milano per 
affidarla all’attuale respon¬ 
sabile delle riprese tv. Mar¬ 
cello. Lenghi. In preceden¬ 
za doveva avvenire 11 con¬ 
trario: cioè Lenghi trasfe¬ 
rirsi a Roma al posto di 
un altro funzionario. 

Al GR1 è nota l’operazio¬ 
ne che si vuole fare. Nomi¬ 
nare — contrariamente al¬ 
le indicazioni del direttore 
della testata — un vice¬ 
direttore de e un altro so¬ 
cialista. Il candidato de è 
l’attuale capoufficio stam¬ 
pa della RAI, Aldo Palmi¬ 
sano. Strana sorte la sua: 
la spartizione lo ha co¬ 
stretto a lasciare 11 GR1 
(faceva il direttore ad in¬ 
terim, dopo 1’elezione a 
presidente di Zavoli, ma 1 
dovette farsi da parte per- j 
ché la testata t spettava » 
all’area laico-socialista) la ] 
spartizione ce lo vuole ri- j 
portare sia pure come vi- ; 
ce-direttore adesso che per j 
il GR1 è scattato un nuo¬ 
vo accordo DC-PSI. E il 
candidato designato dal di¬ 
rettore Rizzo, il comunista 
Severi? Stanno cercando 
di « persuaderlo » a sgom* 


| brare il terreno e ad an- 
i darsene al GR3. 

! Torniamo alle nomine di 
i venerdì scorso. I compagni 
i Pavolini, Bernardi. Trom- 
badori, Bottari e Baldas- 
sari hanno interrogato i 
ministri delle Partecipazio¬ 
ni statali (De Michelis) e 
delle Poste (Di Giesi) per 
sapere in base a quale 
logica la RAI, non solo 
paga giornalisti che poi la¬ 
vorano altrove, ma 11 pro¬ 
muove anche e li assegna 
a posti di responsabilità. 
E’ il caso di Paolo Torre- 
j sani, assunto in RAI un 
: paio d’anni fa, ma impe¬ 
gnato a fare il capo uffi¬ 
cio stampa delia CISL e il 
collaboratore della Gazzet¬ 
ta del Popolo e della Gaz¬ 
zetta del Mezzogiorno. Il 
caso è stato denunciato 
con una lettera a Repub¬ 
blica anche da Mario Pa¬ 
store, conduttore del TG2, 
I cui esposti hanno permes¬ 
so alla magistratura di av¬ 
viare una indagine sui 
giornalisti pagati dalla RAI 
ma destinati a incarichi 
esterni. 

Eliseo Milani, capogrup¬ 
po del PDUP, ha chiesto 
a sua volta l’acquisizione 
delle delibere di venerdì 
scorso perché la commis¬ 
sione di vigilanza possa 
indagare sui criteri e le 
procedure in base ai quali 
la maggioranza del consi¬ 
glio ha effettuato le no¬ 
mine. 


La consultazione del PCI 
in Emilia sui referendum 


BOLOGNA — Il comitato 
regionale del PCI ha reso 
noti i risultati della con¬ 
sultazione nei comitati fe¬ 
derali deH’Emilia Romagna 
a proposito degli orienta¬ 
menti assunti dal comita¬ 
to centrale in . vista del 
sei referendum. 

Questi 1 risultati del vo¬ 
to nei cf. alle cui riunioni 
hanno preso parte com¬ 
plessivamente circa 600 
compagni (e che sono sta¬ 
te precedute da varie for¬ 
me di consultazione delle 
sezioni) due no per il re¬ 
ferendum sull’aborto (al¬ 
l’unanimità) . Referendum 
sull’ergastolo si (51 no, 33 
astenuti). Porto d’armi no 
(6 si. 14 astenuti). Leggi 
anti-terrorismo no (17 si, 
16 astensioni). Tribunali 
militari si (22 no, 13 aste¬ 
nuti). 

In sostanza sono stati 
assunti gli stessi orienta¬ 
menti del Comitato cen¬ 
trale. Analogo risultato 
hanno dato le consultazio¬ 
ni degli organismi dirigen¬ 
ti della FGCI emiliano-ro¬ 
magnola. Questi dati sono 
stati illustrati, nel corso 
di una conferenza stampa, 
dallo stesso compagno Lu- 
i ciano Guerzonl, segretario 


I regionale e membro della 
Direzione nazionale del 
partito. 

L’incontro con 1 giorna¬ 
listi ha costituito anche 
l’occasione per rendere no¬ 
to il contenuto di un docu¬ 
mento sul ruolo delle sezio¬ 
ni e dei comitati di zona 
nel processo di rinnova- 
; mento dei partito. 


I apatie comunlitf to na te¬ 
nuti ad MMn pretmii SENZA 
i ECCEZIONE ALCUNA alla aedu- 
la di ««gl, marcolad) SS fafc- 
■ brafo. 

• • • 

j L’assemblaa del gruppo dal da- 
I potati cemuniatl è conrocata par 
! «sali marcoledl 25 febbraio, «I 
; termino della goduta pomeri¬ 
diana. 

f • • • 

I senatori del gruppo «omunK 
i sta tono lanuti ad essere prò* 
! sant! SENZA ECCEZIONE elle 

seduta pomeridiana di oggi, mar¬ 
coledl 25 febbraio, alle oro 15 
e SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA e quelle pomeridiane di 
domini, giovedì 25, e racceethre. 
* * * 

L'eseemblee dei senatori dei 

gruppo comunista è convocata 
per oggi, mercoledì 25 febbraio, 
alle ero 15 « successiva mente 
domani, giovedì 25, elle ore 10. 

i • * * 

II Comitato Direttivo del grup¬ 
po dei senatori comunisti el 
riunisce domani, giovedì 25, 
elle ore 9. 


Una dichiarazione dei segretari della 


Federazione lavoratori funzione pubblica 


La Cgil ai medici: alt alle agitazioni e trattiamo insieme 

Le cifre di Aniasi sul costo della convenzione - La Farmindustria in una nota: medicine più care 


ROMA — Un appello a tutte 
le associazioni mediche, a 
quella dei medici di base e 
degli specialisti ambulatoria¬ 
li, ma soprattutto al sindaca¬ 
to degli aiuti e assistenti ospe¬ 
dalieri {ANAAO» « a supera¬ 
re le attuali forme di lotta 
che isolano e dividono la ca¬ 
tegoria ». è stato rivolto ieri 
dalla segreteria generale del¬ 
la Federazione funzione pub 
blica CGIL. 

La Federazione CGIL, as¬ 
sieme alle analoghe organiz¬ 
zazioni sindacali di settore 
delia CISL e UIL, organizza 
la quasi totalità dei 650 mila 
operatori sanitari del setto¬ 
re sanitario pubblico, di cui 
ben 500 mila lavorano negli 
ospedali (450 mila unità in¬ 
fermieri, tecnici, amministra¬ 
tivi c i restanti 50 mila me¬ 
dici organizzati in sindacati 
autonomi). 

La richiesta di sospendere 
le agitazioni (da lunedi sono 
cominciati negli ospedali gli 
scioperi a scacchiera: prima 
il Veneto, ieri l’Emilia-Ro¬ 
magna. oggi è la volta della 
Toscana, cui seguiranno le 
altre regioni), è motivata in 
luna dichiarazione dei segre¬ 
tari generali della Federazio¬ 
ne funzione pubblica CGIL, 
Giuseppe I.ampis e Bruno 


Vettraino. Essi esprimono 
preoccupazione per le « ten¬ 
denze involutive che si fan¬ 
no strada in questa intricata 
e non del tutto limpida vi¬ 
cenda ». « Non c’è dubbio — 
aggiungono — che una ver¬ 
tenza come quella dei medici 
generici, giocata esclusiva- 
mente sul terreno economico, 
finisce col rafforzare le spin¬ 
te in atto tendenti a deviare e 
distoreere il processo riforma¬ 
tore della sanità. 

Ma anche le agitazioni dei 
medici ospedalieri, pur moti¬ 
vate con esigenze di difesa 
della medicina pubblica, ri¬ 
schiano di € riattivare ie spin¬ 
te antiriformatrìci ». Da qui 
la proposta di « un confron¬ 
to c di un lavoro comune sui 
temi del primo contratto uni¬ 
co della Sanità da realizzare 
in tempi brevi ». Base della 
trattativa dovranno essere gli 
obiettivi «che da sempre ca¬ 
ratterizzano la medicina pub¬ 
blica: l’organizzazione del la¬ 
voro. la normativa concorsua¬ 
le. la ridefinizione dei profili 
professionali, la riforma del¬ 
ia formazione professionale ». 

Girne abbiamo già indicato 
come fatto nuovo e positivo, 
anche il sindacato dei medici 
di base (FIMMG) si è dichia¬ 
rato disponibile ad un con¬ 
fronto con la Federazione 


unitaria dei lavoratori. 

Intanto una riprova dei 
j contrasti di valutazione esi- 
i stenti all’interno del governo 
è fornita dalla dichiarazione 
del sottosegretario al Tesoro, 
on. Fracanzani. secondo il 
quale « l’ammontare e le mo¬ 
dalità degli aumenti accorda- 
] ti ai medici di base risultano 
i del tutto stridenti rispetto ai 
j criteri di austerità affermati 
i di fronte alle richieste di al¬ 
tre categorie ». L'esponente 
I de afferma poi che « la cifra 
! occorrente è ben maggiore di 
j quella prerista » e comunque 
« contribuirebbe ad alimenta¬ 
re il processo inflazionistico ». 

Una replica indiretta l’ha 
data ieri il ministro della sa¬ 
nità Aniasi. al Senato affer¬ 
mando che « secondo i calcoli 
di esperti controllati dal mini¬ 
stro del Tesoro, Andreatta, il 
costo della convenzione è di 
550 miliardi, di 30-35 miliardi 
per i pediatri e di 70-75 mi¬ 
liardi per la guardia medica. 
I giovani medici che si potran¬ 
no occupare sono 9-10 mila. 
L'aumento medio del guada¬ 
gno sarà di 6 milioni e mezzo 
l’anno ». 

Da registrare infine una no¬ 
ta della Farmindustria in cui 
1 si conferma la richiesta di 
aumento del prezzo delie me¬ 
dicine. 


Oggi la presentazione a Roma 
della Conferenza delle ragazze 


ROMA — Stamane alle 11, 
nella Sala stampa della Di¬ 
rezione del PCI in via Bot¬ 
teghe Oscure, saranno pre¬ 
sentati alla stampa i temi 
della VI Conferenza nazio¬ 
nale delle ragazze comuni¬ 
ste in programma a Mi¬ 
lano dal 27 febbraio al 1. 
marzo nel Salone della 
Provincia. 


AU’incontro di questa 
mattina prenderanno parte 
il compagno Marco Fuma¬ 
galli. segretario nazionale 
della FGCI, la compagna 
Giusi Del Mugnaio dell’ese¬ 
cutivo nazionale della 
FGCI e il compagno Ales¬ 
sandro Natta della segre¬ 
teria nazionale del PCI. 


Incontro-stampa del PCI 
sulla ricostruzione nel Sud 


ROMA — « Sicurezza, rico¬ 
struzione e sviluppo delle 
zone terremotate » è il te¬ 
ma della conferenza stam¬ 
pa indetta per stamane al¬ 
la Camera dalle presiden¬ 
ze dei gruppi parlamentari 
comunisti di Montecitorio 
e Palazzo Madama. 

L’incontro con i gior¬ 
nalisti è fissato per le ore 


11.30 presso la sede del 
gruppo PCI della Camera, 
in ria Uffici del Vicario, 
21. Interverranno i compa¬ 
gni Gerardo Chiaromonte, 
Abdon Alinovi, Pio La Tor¬ 
re e i segretari regionali 
del PCI della Campania e 
della Basilicata Antonio 
Bassolino e Umberto Ra¬ 
nieri. 


Dove porterebbe 
l'imbarbarimento 

Pena 
capitale 
e poi 
anche 
la tortura? 

Dibattito a Torino tra lo 
scrittore Massimo Mila, 
Ugo Spagnoli e il giuri¬ 
sta Guido Neppi Modona 

TORINO — Che decidesse 
dì schierarsi per la pena di 
morte lui, un coltissimo mu¬ 
sicologo, forse il numero uno 
della critica musicale italia¬ 
na, certo uno dei primi d’Eu¬ 
ropa, lui un uomo della Re¬ 
sistenza, sempre — anche og¬ 
gi — schierato a sinistra, in 
prima fila nelle battaglie ci¬ 
vili, poteva passare Inosser¬ 
vato? 

Difatti è stato un putiferio 
fin dalla prima battuta, quan¬ 
do, nella terza pagina della 
«Stampa» è apparso l’arti- 
colo in cui Massimo Mila 
scriveva a tutte lettere « La 
pena di morte — circondata, 
si capisce, di mille cautele, 
magari solo in linea di prin¬ 
cipio, poi dì fatto, mai appli¬ 
cabile — si pone (...) come 
un debito di pura giustizia ». 

Lo scritto di Mila era pre¬ 
ceduto da una noto redazio¬ 
nale che diceva: « Quella che 
pubblichiamo è una opinione 
diversa da quella del gior¬ 
nale ». 

Se, all’interno del giornale 
di cui Mila è collaboratore 
era successo un pandemonio, 
fuori, sulla stampa come al¬ 
la radio e alla TV, il rumore 
non è stato inferiore tanto 
che, una settimana dopo. Mi¬ 
la pubblicava un secondo ar¬ 
ticolo. Era una risposta ad 
Alessandro Galante Garrone, 
Luigi Firpo, Giovanni Conso, 
Italo Calvino, Giorgio Boc¬ 
ca e, - certamente, ad altri. 
Alla pena di morte, spiegava 
Mila, ero sempre stato con¬ 
trario «soprattutto in tempo 
fascista quando la giustizia 
era asservita ad un regime 
criminale ». Ma ora c’è un 
regime diverso, e c’è una cri¬ 
minalità diversa, per quanti¬ 
tà e qualità, « nella forma 
del crimine ». Le leggi umane 
non sono immutabili e dun¬ 
que « a crimini nuovi leggi 
nuove ». 

L’altra sera, in un teatro 
di Moncalieri, Mila ha espo¬ 
sto le sue tesi davanti al 
pubblico. A confutarle c’era¬ 
no Ugo Spagnoli, avvocato, 
parlamentare e noto comu¬ 
nista e un giurista, il pro¬ 
fessor Guido Neppi Modona. 

Perché oggi, a 35 anni dal¬ 
la Liberazione, si è aperto 
questo dibattito? C’è la rea¬ 
zione dei cittadini a delitti 
sconvolgenti, efferati. Ma è 
soprattutto dopo il sequestro 
del giudice D’Urso che la 
questione della pena di mor¬ 
te ha preso rilievo. In quella 
vicenda vi sono state perples¬ 
sità, cedimenti da parte del¬ 
lo Stato il che ha reso più 
forte la spinta alla ricerca 
di una certezza giuridica e 
legislativa. Si è manifestato, 
anche in queste richieste, fi 
bisogno di sicurezza che è nel¬ 
la gente. Ma la risposta al 
bisogno di una sicurezza rea¬ 
le — si è chiesto Ugo Spa¬ 
gnoli — può venire davvero 
da questo segno di regressio¬ 
ne politica e morale? Negli 
USA vi sono Stati che han¬ 
no la pena capitale e altri 
che l’hanno abolita. Il con¬ 
fronto è quotidiano e il mo¬ 
vimento abolizionista va cre¬ 
scendo rafforzato dai fatti: 
la criminalità non ha un de¬ 
terrente nella pena capitale. 
La pena di morte è inutile 
perché non distoglie il cri¬ 
minale dal crimine ed è cer¬ 
to pericolosa. L’illusione che 
inasprire le pene combatta 
il crimine, svia dai metodi 
più efficaci per combattere 
criminalità comune e terro¬ 
rismo. Alle BR non ha mal 
dato molte preoccupazioni la 
pena dell’ergastolo. Invece ne 
ha date quella legge che ob- 
bliga chi affitta un apparta¬ 
mento a informarne l’auto¬ 
rità di polizia. 

La pena di morte richia¬ 
ma lo stato di guerra (la 
Costituzione la prevede solo 
io questo caso) mentre la 
sconfitta politica del terro¬ 
rismo è stata determinata 
dalle masse dei lavoratori 
che, pacificamente, nelle piaz¬ 
ze, hanno condannato questo 
tipo di criminalità, lo hanno 
isolato, ne hanno progressi¬ 
vamente ridotto gli spazi di 
manovra. A chi crede che la 
pena di morte potrebbe ave¬ 
re qualche efficacia. Il com¬ 
pagno • Spagnoli ha rivolto 
un’inquietante domanda. «E 
quando la pena capitale si 
rivelasse inutile, la strada 
deirinasprimento dove ci por¬ 
terebbe? Alla tortura? ». 

Occorre fermezza su due 
fronti non cedendo ai cri¬ 
minali. Non rinunciando a 
nessuna delle garanzie demo¬ 
cratiche. Rafforzando la de¬ 
mocrazia si dà sicurezza ai 
cittadini, si aiutano le tra¬ 
sformazioni mature nel pae¬ 
se e la cui mancanza fa mar¬ 
cire pericolosamente la situa¬ 
zione. 

Mila ha ricordato quanto 
aveva scritto sottolineando di 
non aver mai pensato di fir¬ 
mare la petizione missina. 
« Il mio, per la pena di mor¬ 
te, è un interesse astratto, 
un principio di giustizia ». Gli 
ha obiettato Guido Neppi 
Modona: « Lei, inconsapevol¬ 
mente, ha dato una mano a 
chi persegue ben altri scopi ». 
La petizione del MSI è In cor¬ 
so oggi, in Italia. Si può di¬ 
menticarlo? 

Andrea Liberatori 


JETTHE 

dimoi 


Come si può assistere 
«con cristiana serenità» 
ai mali del Paese? 

Cara Unità, 

è stata una lettera pubblicata sul nostro 
giornale il 14 febbraio che mi ha spinto a 
scrivere questa mia riflessione. Ilsig. Dani¬ 
lo Diani, dopo aver scritto di «non essere 
mai stato comunista, e che probabilmente, 
anzi certamente non lo sarà mai», segue il¬ 
lustrando educatamente i tanti guasti del 
Paese. Ma ciò che più mi ha colpito sono 
state le sue ultime parole nel concludere: 
«con democratica amarezza e cristiana sere* 
nità». Cont’è possibile al sig. Diani accetta¬ 
re passivamente che il nostro Paese affondi 
sempre più nella miseria, nella barbarie, 
nella corruzione? Essere cristiani non si¬ 
gnifica più operare per la giustizia, per l’u¬ 
guaglianza, per la pace? Essere cristiani 
non significa più combattere i soprusi, de¬ 
nunciare le violenze? 

L’insegnamento cattolico ricevuto - sin 
dall'infanzia ha facilitato la mia scelta po¬ 
litica. nel 1968, tesserandomi al PCI e ope¬ 
rando nelle sue file per il conseguimento di 
una società più giusta, più democratica, più 
progredita. 

Non credo che «tutte le democrazie nell’o¬ 
ra della disgregazione sentono la vocazione 
al suicìdio». Credo che l'inerzia di alcuni e 
l’opera di forze antidemocratiche possono, 
sì. affossare la democrazia. Credo che la 
■democrazia debba essere difesa ogni gior¬ 
no. in ogni luogo; 

Come può un vero politico, assistere «con 
cristiana serenità» ai mali del Paese, sentir¬ 
si addirittura migliore di altri? 

ARCHIODE BELLAGAMBA 
(Modena) 


Mascherano l’egoismo 
teorizzando modi di vivere 
più «comunitari» 

Cara Unità, 

vorrei intervenire su quanto la compagna 
M. R, di Pisa denuncia nella sua lettera 
pubblicata il 13 febbraio titolata «Metro di 
valutazione è la sofferenza che si procura». 

Vorrei dire che in troppi 'ambienti di sini¬ 
stra, PCI compreso, ho avuto modo di ri¬ 
scontrare o di vivere in prima persona rap¬ 
porti cosiddetti « aperti » e « alternativi ». 
Rapporti dove una/uno si sentiva meno «a 
sinistra», meno « aperta/o », meno •coi tem¬ 
pi » se. constatata la comunione di ideali, 
non concludeva tale affinità a letto col 
compagno/a in causa. - 

Se alcuni vivono tali rapporti come scelta 
di vita, con piena consapevolezza e rispetto 
degli eventuali •terzi » (e rispetto deve voler 
dire chiarezza, reciprocità e quindi cono¬ 
scenza e accettazione da parte di entrambi . 
della situazione), devo dire che ho riscon¬ 
trato più d’una volta situazioni che si rive¬ 
lano completamente opposte a ciò. Anzi la 
realtà mi si è rivelata completamente priva 
di tali presupposti •libertari» o •progressi• 
sti ».- ' 

SI rivelava, secondo me, una mancanza 
di profondità nei rapporti, una mancanza 
di qualità; soprattutto una mancanza di 
chiarezza su cosa debba essere il vivere da 
compagni in modo diverso, o semplicemente 
tra persone. E da questa mancanza di chia¬ 
rezza nascono e si sviluppano situazioni 
dove c’è chi. come la compagna M. R-, si 
sente in dovere di dimostrare il proprio a- 
more esclusivo all’altro soffrendo piu o me¬ 
no velatamente (la donna di solito); e chi, 
per questa ricerca di un vivere •più socia¬ 
le », maschera il proprio egoismo teorizzan¬ 
do futuri modi di vivere più •comunitari» 
(il maschio storicamente e di fatto). 

Vorrei concludere dicendo alla compa¬ 
gna M. R. e a quanti vivono tali situazioni 
che, secondo me, vivere più rapporti non 
sempre vuol dire ottenere più arricchimen¬ 
to interiore e tantomeno miglior qualità di 
rapporti umani. Un modo per cambiare, per 
puntare veramente a una migliore qualità 
della vita può essere il rifiutare queste si¬ 
tuazioni. 

E questo rifiuto non vuol dire lasciarsi v 
prendere dallo scoramento né tantomeno ' 
smettere di lottare per un futuro, ma so¬ 
prattutto per un nostro presente più socia¬ 
lizzante. ma imporsi discutendo e sostenen¬ 
do le nostre opinioni. Discussione che va 
fatta soprattutto e in primo luogo con i 
compagni, che il più delle volte nascondono 
i loro pregiudizi e privilegi da maschi dan¬ 
do preminenza a questioni ritenute priori¬ 
tarie rispetto ai problemi interpersonali. 

Vorrei, infine, sottolineare l’importanza 
del dibattito su questi problemi, che non 
sono privatizzanti o rifluenti, bensì dovuti a 
un’evoluzione storico-economico-politica 
di cui non si può negare l’importanza. 

PATRIZIA VASCOTTO 
(Udine) 

La «grandezza» si misura 
in m, m% o m 3 ? 

Cara Unità, 

ho letto domenica 8 febbraio l’articolo di 
Michele Sartori e debbo correggere l’affer¬ 
mazione che la chiesa di S. Giustina sia la 
seconda in Italia per dimensioni. 

Sul pavimento delia basilica di S. Pietro 
in Roma si leggono le lunghezze delle chie¬ 
se più grandi del mondo e sono: S. Pietro m 
186, S. Paolo (Londra) m 158, S. M. in 
Fiore (Firenze) m 149. Duomo di Milano m 
147, Sacro Cuore di Bruxelles m 140, Cat¬ 
tedrale di Reims m 138. Duomo di Colonia 
m 134. S. Petronio (Bologna) m 132, Nótre 
Dame di Parigi m 130. 

S. Giustina, chiesa a croce latina, misura 
di lunghezza 119 metri e di larghezza m 30 
(m 81 nella crociera). 

VISCARDO NARDI 
(Bologna) 

La Fayette fu un generale 
capace , il più giovane 
degli USA, non un damerino 

Cara Unità, 

la Prima rete TV della RAI ha trasmesso 
Vùltima puntata dello •sceneggiato » Il ba¬ 
starda Alcuni personaggi storici si son sus¬ 
seguiti nella narrazione dei fatti incentrati 


sulla guerra di indipendenza degli Stati U- 
niti contro l'Inghilterra. Nell’ultima punta¬ 
ta è stata tratteggiata la figura deI generale 
francese Gilbert di Moticr, marchese di La 
Fayette, un nobile illuminista. Dalle scene 
in cui è comparso si è dedotto che La Fayet¬ 
te era solo un « viveur », un damerino, cioè 
una persona fatua, di ricercata eleganza, 
preoccupato di essere galante con le donne. 
Non si è creduto opportuno dare cenno del¬ 
la parte da lui avuta nei fatti d’arme (trala¬ 
sciamo l’azione politica svolta) che porta¬ 
rono alla nascita della Repubblica statuni¬ 
tense. 

Giovanissimo, mosso a entusiasmo dalla 
dichiarazione d’indipendenza americana. 
La Fayette, «dai modi freddi e gravi-, visti 
falliti i tentativi di un intervento ufficiale 
francese al fianco degli insorti, di tasca 
propria (era ricchissimo) mise su una spe¬ 
dizione approdando Oltreoceano nel giugno 
del 1777. La Fayette per coraggio e per 
intelligenza tattica e strategica si guadagnò 
tanta stima e ammirazione da parte di 
George Washington, da essere messo al co¬ 
mando di una divisione con il grado di ge¬ 
nerale (una curiosità: La Fayette mantiene 
il primato di esssere stato il più giovane 
generale degli Stati Uniti, a 21 anni). 

Una domanda: che cosa ha spinto gli sce¬ 
neggiatori e il regista del Bastardo a pre¬ 
sentare La Fayette quasi come un ebete? 

N. P. 

(Roma) 


«Dimensione donna» a Viana 
per l’«ArcipeIago 
Genova-Modena» 

Caro direttore, 

ci riferiamo al reportage di Viana Conti 
comparso 5u//'Unità di martedì 17 febbraio 
sulla mostra di Genova «Donne in arte. Ar¬ 
cipelago Genova-Modena ». L’articolo ini¬ 
zia con un periodo fortemente critico nei 
confronti di questa mostra, che nascerebbe 
•all’insegna del separatismo», e si conclude' 
con la domanda: «Si intitolerebbe una mo¬ 
stra di artisti: Uomini in arte? E’ proprio 
così che si fondano le discriminazioni!» 

All’articolista sfugge evidentemente che 
la «discriminazione » nei confronti delle 
donne in arte (e non solo in questo settore) è 
in atto e non da oggi. Perché piuttosto non 
ci si domanda la ragione della lunga assen¬ 
za. vera o presunta, delle donne dall'attivi¬ 
tà artistica e il motivo per cui-solo da po¬ 
chissimo tempo cominciano ad occupare 
questi spazi? 

li nostro Centro «Dimensione donna» si è 
preoccupato di organizzare a Como, nel pe¬ 
riodo intorno all’8 marzo, una mostra di 
pittura aperta solo alle donne, e non a caso, 
perché un una società maschista le donne 
trovano raramente lo spazio e il tempo per 
esprimersi. * 

Per contro, cosa ne dice farticolista del¬ 
l’assenza massiccia degli uomini quando le 
donne manifestano per mantenere la legge- 
sull’aborto, o per ottenere servizi sociali 
nell'interesse di tutti? 

GABRIELLA BEVILACQUA - LICIA BADÉSI 
(Como) 

A chi tocca, e quando 
far mettere nell’elenco 
Muro Lucano? 

\ 

\ 

Caro direttore, 

. sono residente in uno del paesi più disa¬ 
strati dal terremoto: Muro Lucano in pro¬ 
vincia di Potenza, ma sto prestando servizio 
militare. La mia abitazione in parte è crol¬ 
lata e in parte è rimasta in piedi, ed è stata 
dichiarata inagibile. La mia famiglia ades¬ 
so abita in una roulotte e voi certamente 
sapete cosa significa stare in una roulotte o 
in una tenda d’inverno. In più ho avuto dei 
danni personali in quanto possiedo un ne¬ 
gozio ai mia proprietà. Il locale è inagibile, 
e mi hanno dato un prefabbricato pr ripren¬ 
dere l'attività. 

In base alla legge che ha emanato il mini¬ 
stro della Difesa per i militari terremotati, 
ho presentato domanda al mio Comando 
Militare; ma la mia domanda è stata bloc¬ 
cata perchè Mitro Lucano non si trova nelT 
elenco che il ministro della Difesa ha man¬ 
dato nelle varie caserme. 

Il mio Comando Militare mi ha detto che 
non può farci niente, finché non riceve ordi¬ 
ni superiori. Adesso sto lottando per uscire 
da questo muro di cinta; perchè il mio pae¬ 
se risulta colpito per più del 60%. ed è. 
stato messo in prima fascia. Noi militari 
abbiamo il diritto di avere la licenza illimi¬ 
tata in attesa di congedo, bisogna però in¬ 
cludere anche il paese di Muro Lucano nel¬ 
l'elenco che ha emanato il ministro della 
Difesa. 

Ho telefonato al Sindaco del mio paese 
dicendogli che Muro Lucano non c'è nell’e¬ 
lenco del ministro della Difesa. È rimasto 
meravigliato, poi ha detto: •Ho fatto tutto, 
non ti preoccupare: tra giorni arriverà la 
nuova comunicazione nelle varie caserme 
militari». Sono passati dei giorni, ma que¬ 
sta attesa notizia non è arrivata. 

Ho deciso di affrontare personalmente 
questo problema parlando con il coman¬ 
dante del Distretto di Potenza, che mi ha 
detto: - sì, c'è lo sbaglio! Muro Lucano non 
c’è nell'elenco del ministro della Difesa, ma 
non posso farci niente per risolvere il pro¬ 
blema». Allora mi sono rivolto alla Regio¬ 
ne Basilicata, parlando con l’assessore A- 
zarà. il quale mi ha detto che il problema 
dei militari di Muro Lucano si doveva ri¬ 
solvere entro il giorno 29.1.1981. 

Passato il giorno 29 e non essendosi risol¬ 
to il problema, mi sono rivolto alla prefet¬ 
tura di Potenza, parlando con il dott. Ros¬ 
selli il quale mi ha detto che non erano loro . 
i responsabili e mi ha detto di rivolgermi 
alla Caserma Lucania. Qui un tencol. mi ’ 
A a detto che entro il 26.2 si deve risolvere il 
problema. 

Ma ormai non sono convinto che il pro¬ 
blema venga risolto e mi sono rivolto al 
vostro giornale facendovi sapere che soffro 
moltissimo a stare qui, a fare il militare in 
un posto lontano da dove è successo il terre¬ 
moto sapendo che la mia famiglia-sta lot¬ 
tando per la sopravvivenza e io non posso - 
aiutarli: e sapendo che il mio capitale di 
negoziante si sta distruggendo giorno dopo 
giorno. 

. Art. VITO PACELLA 
19* Gruppo «Rialto* - Sequals (Pordenone) 
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processo per « istigazione » 


Tra i passeggeri appena sbarcati da un aereo proveniente dal Kuwait 

«Commando» libico spara tra la folla Dl Giovanni: «Non 


4 feriti all'aeroporto di Fiumicino 

Gravissimi un iracheno ed un algerino - Arrestati 2 « guerriglieri di Gheddafi » - Avrebbero sbagliato obiettivo - Han¬ 
no esploso decine di colpi nel mucchio - Scene di panico e lancio di fumogeni - Uno dei killer colpito da un finanziere 
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Rivolta nel carcere di Ferrara 
sedata dalla polizia : tre feriti 





FERRARA ~ Tre detenuti feriti, due agenti 
carcerari contusi, alcune ore di disordini nel 
carcere di Ferrara. Poi, l’intervento di poli 
zia e carabinieri e. nella serata, il ritorno 
alla normalità: questo il bilancio di un ten¬ 
tativo di rivolta che è avvenuto nel pomerig¬ 
gio di ieri nel penitenziario. 

La sommossa, secondo quello che ha di¬ 
chiarato il comandante del Gruppo dei cara¬ 
binieri. colonnello Pezzullo, è iniziata alle 
16.30. Due detenuti comuni, che dovevano es¬ 
sere trasferiti, si sono barricati in cella: si 
rifiutavano di essere portati via. Intanto, era 
finita l’ora d'aria e altri 7(1 reclusi non han¬ 
no accolto l’invito di tornare nelle loro celle. 

A questo punto la situazione si era fatta 
carica di tensione: nel <a 'tre di via Frangi 
pane è arrivato il procuratore capo dott. 
Scolozzi. che. insieme a] direttore della pri¬ 
gione. ha tentato di intavolare una trattati¬ 
va. Non si è riusciti a giungere ad un ac¬ 
cordo ed è stato proprio il procuratore a ri¬ 
chiedere l’intervento delle forze dell’ordine. 




Eduardo Di Giovanni 
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ROMA — Soltanto il caso ha 
evitato una strage all'aero¬ 
porto. Ancora una volta ter¬ 
roristi intemazionali, sosteni¬ 
tori della rivoluzione libici, 
hanno scelto la capitale per 
le loro rappresaglie contro i 
« traditori ». Scene di panico, 
mia, spari, terrore hanno 
sconvolto per lunghissimi mi¬ 
nuti lo scalo di Fiumicino, al 
settore arrivi, ed alla fine 
quattro persone sono rimaste 
ferite, due in maniera gra¬ 
vissima. Il « commando » — a 
quanto pare — avrebbe sba¬ 
gliato obiettivo. 

Guardia di finanza e poli¬ 
zia sono riusciti a d individua¬ 
re almeno due dei killer: uno 
è stato ferito e reso inoffen¬ 
sivo da un giovane finanzie¬ 
re. l’altro lo ha bloccato alle 
spalle un agente. « Sono un 
guerrisTero di Gheddafi », ha 
dichiarato. Le vittime erano 
appena uscite dal parco do¬ 
ganale. provenienti dal Ku¬ 
wait con un volo giunto alle 
17.42. Poco dopo le 13 usci¬ 
vano dalla porta che imreeue 
nel grande salone degli arri¬ 
vi intemazionali. In un atti¬ 
mo. il f-,nimo:>rio. 

Due persone — o forse 
niù — tiravano fuori le pi¬ 
stole sparando nel mucchio, 
contro un gruppo di passeg¬ 
geri con le valise in mano. 
Tre cadevano subito a terra, 
mentre j finanzieri risponde¬ 
vano al fuoco. Uno dei killer 
veniva colpito, mentre l'a’.tro 
era costretto da un aeente di 
polizia a gettare la pigola. 
Tutt'intorno decine di perso¬ 
ne cercavano un r.naro dietro 
le colonne, sotto !p sedie di 
p’astìca. si gettavano a terra 
coprendosi la testa con le 
mani. Fin'ti £e spari (* ven 
Prinque. trenta r «pVreYr'i ; 
dirà qualche testimone) ac- 


Londra: Carlo, 
erede 
al trono. 

. sposerà lady 
Diana Spencer 

LONDRA — S; fi chiusa .a 
grande race'a allo scapolo 
p u ambito dei mondo, da 
;er: Carlo d'Inghilterra e for 
malmente predi esclusivo di 
D.ana Soencer. una lady 
ldenne che. guarda caso, per 
♦a il nome delTantica dea 
della caccia. 

L’innuncio del fidanzamen¬ 
to ufficiale, diffuso da Bu- 
ckingham Palare. riduce de¬ 
finitivamente al silenzio le 
congetture accavallatesi per 
mesi sull’idillio fra il 32enne 
erede al trono di San Gior¬ 
gio e la figlia di un conte, 
parente lontanissimo della 
tamigha reale. 

Quanto alla data e alla 
sede del matrimonio. Tan¬ 
nimelo tormale non fornisce 
particolari, limitandosi a di¬ 
re che Carlo e Diana si spo¬ 
seranno m estate, ma il Ti¬ 
mes scrive che probabilmente 
!a cerimonia avrà luogo in 
luglio nella famosa cornice 
dcÌTabhazia di Weetmlnster. 


correvano sul posto altri po¬ 
liziotti. bloccando quasi tutte 
le persone in fuga. 

< Si sono chiusi nei bagni ». 
gridavano in molti: ■* No, so¬ 
no usciti nei parcheggi»: un 
rincorrersi di grida, spari in 
aria ed esplosioni di cande¬ 
lotti fumogeni. Poi le sirene 
delle « volanti » e delle am¬ 
bulanze che hanno trasporta¬ 
to al Sant’Eugenio e al San 
Camillo i quattro feriti. Due 
sono gravissimi, in fin di vi¬ 
ta. gli altri se la caveranno 
eoo pochi giorni di prognosi. 

Tra i ricoverati con le fe¬ 
rite più lievi c’é uno del 
< Gommando ». Si chiamerebbe 
Komaa Mohamed Gomad. 22 
anni, almeno così ha dichia¬ 
rato. E* stato piantonato al 
S. Eugenio. L’altro è stato 
arrestato dopo la confessio¬ 
ne. Sul passaporto ritrovato 
aH’ho*el ^Concorde* risu’ta 
il nome di Mohamed Sotky 
Dosh. t Sono un guerrigliero 
di Gheddafi — ha dichiara¬ 
to — ho giustiziato un nemi¬ 
co della rivoluzione, il med.- 
co Aga Garief. Ho fatto tutto 
da solo, me ne assumo la re¬ 
sponsabilità ». Ma ad un ra¬ 
pido controllo, nessun Garief 
risultava imbarcato sul volo 
proveniente dal Kuwait Si 
apprenderà più tardi che quel 
nome appartiene ad uno dei 
maggiori oppositori del leader 
libico Gheddafi. un funvfcrta- 
rio dd ministero per l'agri¬ 
coltura e foreste. 

1 feriti, dunque, se il killer 
ha detto la verità, sarebbero 
assolutamente estranei a tut¬ 
ta la vicenda, così come gii 
altri che hanno rischiato di 
restare feriti dii’*» piatole dei 
lib'ci. All’o^pedile S Euce- 
nio. oltre ad uno del « cort- 


f mando > sono ricoverati mfat- 
i ti due fratelli con i pav>a* 
i porti iracheni. Si chiamano 
I Mohamed ifass3i Fahrzat e 
i Elyabv Fahrzat. Quest’ultimo 

* lotta ancora tra la cita e la 
; morte, cosi come !a terza vit¬ 
tima dell'agguato, un giova- 

j ne con il passaporto algerino 
ricoverato al San Cannilo. 
Muffuk Minnat. di 28 unni. Se 
i loro documenti non risulte¬ 
ranno contraffatti, risulterà 
evidente la ìoro completa 
estraneità all'agguato. A grup¬ 
pi di tre, quattro per volta, 
alcuni dei fermati sono stati 
[ rilasciati nella prima serata, 
i Adesso per la polizia e gli 
I inquirenti si presenta un 1a- 
> voro difficile di ricerca e di 
! setaccio, per cercare di in- 
! dividuare i killer e l’organiz¬ 
zazione che è alla base di 
I questa nuova azione armata, 
j <- Fino a questo momento 

* — ha ’ 0 J to uno dei dirigenti 
1 di pol>/ia dell’aeroporto, il 
! dottor Campenny — gli unici 
j responsabili della tentata stra¬ 
ge sembrano i due libici ar¬ 
restati. In terra abbiamo tro¬ 
vato 15 bossoli, ed abb amo 

. ‘Sequestrato le loro due dMo- 
i le. una 7.^5 r d ima calibro 9 
i che hanno «u"uranv>-i» e sj>a 
ì rato ». T’n agguato folle, 
i A Fiumicino, è sembrato di 
1 rivivere altri drammatici .no- 
: menti del passato, con i san- 
i guinosi dirottamenti, la ten- 
i sione por gli ostaggi in mano 
i a terroririi intemazionali- Ed 
\ ancora una volta un grumo 
1 di terroririi ha molto Roma 
; per i suoi criminali nrogetti 
J di f vendetta ». 

I Raimondo Bultrini 

j NELLA FOTO: imo degli ara- 
i bi arrestali 


ROMA — Frank Coppola, ot- 
tantadue anni, tino dei più. 
grandi boss mafiosi, è stato 
arrestato, nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri, nella sua spiar, 
dida villa di Tor San Loren¬ 
zo. una località di mare a 
pochi chilometri dalla capi¬ 
tale. E’ accusato di essere il 
capo di un colossale traffico 
di stupefacenti. un giro che 
dalla Sicilia passa per Roma 
e raggiunge anche urta consi¬ 
stente fetta del mercato USA. 

Nell' operazione di polizia 
che ha incastrato Frank * Tre 
dita », sono stati fatti anche 
altri arresti, sembra personag¬ 
gi di eccezionale importanza 
nel traffico di eroina, ma di 
cui ancora non sono stati re- ì 
si noti i nomi. Alcuni sono 
stati catturati in Sicilia, dorè 
è slata sequestrata anche 
una certa quantità di eroina. 

Le indagini del nucleo an¬ 
tidroga della polizia, tn col¬ 
laborazione con la Guardia dl 
Finanza e la Questura di Pa¬ 
lermo ranno avanti da circa 
sette mesi. Ma l'arresto di 
Frank Coppola ieri pomerig¬ 
gio sembra sia stato affretta¬ 
to dopo la scoperta di sicuri 
collegamenti del suo * clan » 
con un gruppo di trafficanti 
romani. 

X ri giorni scorri a Roma è 
ria f o arredato un uomo, Teo¬ 
doro Moreschi, j »er detenzione 
e traffico di droga, sospetta¬ 
to di appartenere a una cosca 
mafiosi siciliana di ex « di¬ 
moranti obbligati ». corrfrol- 
lota da Simone TjO Manto e 
Domenico Patronaggio, a lo¬ 
ro rotta legatissimi per affa¬ 
ri a Covpoìa. 

L’ordine di cattura per il 
vecchio gangster è partito dal 
sostituto procuratore Palma, 
che fa parte di un « pool » di 





re 
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Frank Coppola entra in carcere 


nella lotta contro la droga. 

Frank Coppola ha affrontato 
l'arresto con totale serenità. 
Gli agenti sono andati a pren¬ 
derlo nella sua tenuta di Tor 
San Lorenzo e lo hanno porta¬ 
to in Questura a Roma. « Se 


son rose fioriranno », è stata j co nero di astrakan, elegante 


conoscevo tutto 
■ mu | il libro delle Br » 

to obiettivo - Han- Un giudice all'imputato: « Sostenete che la pubblicazione è 

da un finanziere j un contributo alla lotta al terrorismo?» — Nessuna risposta 

ROMA — Per la prima volta senza la toga sulle spalle, seduto sulla scomoda seggiola del- 

_ l'imputato, l'avvocato Eduardo Di Giovanni parla alla corte d'assise. Il tono si fa oratorio 

| v fi solo a * ra RL quando non riesce a fare a meno di intercalare il discorso con un «signor pre- 

X/ Crrdld sldenle! » o un «signori giuratiI ». Parla per un'intera mattinata, per scrollarsi di dosso la 

pesante accusa di avere compiuto t pubblica istigazione a commettere delitti contro lo Stato », 
i z* • , • « con finalità di terrorismo», collaborando alla pubblicazione del libro delle Br contenente 

fl 4 0 tenti anche indicazioni operative sull’« annientamento ». La sua difesa si articola su tre punti. Il 

^ Ivllil, primo: «Non avevo letto tutti i documenti raccolti nel libro, quindi non conoscevo il conte- 

_ - , .. . . r —-, - .mito del caDitolo con le 

Sono arrivati in gran numero poliziotti, ca- > ! O "venti tesi finali” ». che è 

sarebbero^tati^on^^^tófferegU^pri^ma di jj' | quello di carattere, diciamo 

due agenti II più °Tave è Nicola Falco 30 . < Jr mone e sulla necessita e op- 

anm. Salerò^, eho è ìtwtt^o^wn tp|o U dn^che^^ viene 

SIENA - Anche nel carcere di San Cimi t ‘ ! Proo ',' ra rornap .'' 1: l'aeeancio 

guano situazione di tensione. Nella serata ì - %V I con 1 h rncescn in corso e ran- 

di ieri un folto gruppo di detenuti, almeno j : •*'%, 1 mpc; ^ , ' ) ' lto un, ^ ani °f ,tp ùal fat- 

120. si è rifiutato di rientrare nelle cel t ! p . cu?, oliando gli avvocati 

le od è rimasto rei cortili. All’origine del I ^ ,manni f Lombardi ari¬ 
la protesta ci sarebbe la richiesta di alcuni di j bareno a narlare con Curdo 

loro di essere trasferiti in un altro carcere. ‘ Eduardo Dl Giovanni a . f^ 1 - 2 j ! portarono una co¬ 

pia del volume «incriminato». 

_ . _ ____ Cosi non è mancato ieri, 

il prevedibile scontro tra pub- 

r#* • , • a | blica accusa e difesa: gli av- 

ffico internazionale ai droga vacati degù imputati hanno 

__ chiesto che vengano a testi- 

_ moniare in aula il procuratore 

_ # I _ B e HL capo Gallucci, il sostituto prò- 

# 52 anni, boss dei • «BOSS I Vagonisti di quei contattar- 

m m ganizzati ' con i brigatisti in 

• ■ JT • carcere: il pubblico ministe- 

in grosso giro d eroina 

rinvio a giudizio degli impu- 

i - L’anziano mafioso era nella sua villa sul mare a pochi riguardaTdS te aPaimfe^ 
iriranno» ha detto sorridendo tranquillo agli investigatori lImbaJdi D l c’è V un n tentaivo 

delia difesa di spostare rat¬ 
inili abbia dato vita a scene j al centro dei etrea 22 mUa tenzione su fatti che non ri- 

ben più violente, con sputi ed i ettari di campagna e vigne- guardano il giudizio », ha ag- 

epiteti indirizzati a giornalisti ti che ha acquistato. Annun- giunto il PM. La disputa sarà 

e fotografi. Si potrebbe dire eia di voler fare l'agricolto- risolta ovviamente dalla corte. 

che è invecchiato, dopo aver re, 'ma per gli investigatori c ^ e s * ù riservata di decidere 

superato oltre un'ottantina d' sarebbe a capo di un vasto ^ ammettere o no Je testi- 

anni di una vita avventurosis- traffico di droga. Riesce sem- monianze richieste. 

sima, ma evidentemente è an- pre a farla franca. Intanto Ma questa sul retroscena 

cara perfettamente lucido se comincia a lottizzare e dare ^ , caso D’Urso non è stata 

è sospettato di aver una par- vita a una grossa speculazio- l’unica occasione di scontro 

te di rilievo nel traffico inter- ne edilizia sui suoi terreni in aula. A fine mattinata ce 

nazionale di stupefacenti. nel Lazio, che il piano rego- n ’ù stata un’altra, che ha vi- 

A questa attività Coppola latore aveva invece destina- sto coinvolto nelle polemiche 

ha dedicato oltre 50 anni to a verde pubblico. anche il giudice « a latore » 

della sua lunga « carriera ». jj suo nome torna alla ri- del,a corte, Perrone. 

j Nato a Partinico. in provin- balta con la fuga da un ospe- DI GIOVANNI — La legge 

, eia di PaUp'mo. alla fine del- dale romano di Luciano Lig- punisce l’Lstigazione e l’apo- 

V800. agli inizi degli anni ven- gì 0 e la vicenda del questore logia di reato, non la pubbli- 

li s'imbarcò come clandestino Mangano. Coppola viene in - cazione di documenti. E poi 

in una nave e sbarcò a New eluso nel cosiddetto rapporto non abbiamo commesso alcun- 

York. Come tanti siciliani, dei 114, che sfocerà nel prò- chè di istigatorio: sarebbe sta- 

cominciò a guadagnarsi da cesso alla nuova mafia. Nel to sciocco, tra l’altro, fare 

vivere nei ranghi di Cosa Ao- '/3 Mangano lo accusa di istigazione servendosi di una 

stra. Con gli pseudonimi di avergli mandato due killer per rivista regolarmente registra- 

Jim Fontana e Jim Barba- ucciderlo. Coppola replica so- ta in tribunale, con i nomi dei 

ra lavoro ocn Lucy Luciano stenendo che il questore si membri del comitato di reda- 

e fu il braccio destro di era fatto dare da lui grosse zione (gli attuali ^ 

! Fra,tk J^ Motta ' ìx ?°. aI i8 ’ somme Per non arrestarlo. Il stampati sulla controcoperti- 

! anno della sua espulsione co- processo si conclude per un as- na . E poj ribadisco che la 

t me indesiderabile, dagli Sta- soluzione. _, , . . , , 

j tes. A battersi per rimandar- Fra una vicenda giudiziaria cumentazIoS* 'riiShf 3 ,? ^ 

• lo in Italia fu il senatore de- e l’altra, quando dovrebbe es- cumentazione’ «uTin’fenomT 

mocratico Edward Mac Leon. sere in carcere, si dà malato ^ " nome- 

che lo definì dotato di c in- e passa la stia brere deten- ’ 

rimanere < dentro ». credibile capacità di silenzio , zione all’ospedale Regina Mar- - 

Quando, alle 22.30 è sceso enorme prudenza, ccceziona- gherita dì Roma, dove si ri- GIUDICE A LATERE — Ai¬ 
tici cortile della Questura, ha le bravura nella scelta degii serva un intero piano dell’edi- OI * a “ intende dire che avete 

affrontato televisione e foto- uomini adatti in ogni occa- fido e pasteggia con prezio- voluto dare un contributo per 

grafi, con un pacato sorriso sione ». ! si vini d annata e altri con- “ lotta al terrorismo? 

sulle labbra, e un'aria da non- • < Piccolo zar » fu un altro I fori del genere. Ne offre pu- Di Giovanni resta perplesso. 

netto arzillo e vivace. Colbac- dei suoi soprannomi, riferito re ai poliziotti che intanto II magistrato ripete la doman- 
co nero di astrakan, elegante alla sua bassa statura, ma lo difendono dalle minacce di da incalzando: «Si o no?». 
cavpotto di cammello, vullo- soprattutto lo chiamavano morte che il « clan » r#’ Lig- Dai banchi dei difensori si sen- 
ver di cachemire beige, si- c Frank tre dita ». Per evita- gio intanto gli ha fatto. te un mormorio, che si esten¬ 

uare in mano, abbastanza re la cattura, sorpreso in una Invece che ricco agrieoi- de al pubblico. L’imputato a 
dritto sulle spalle nonostante banca con la mano sinistra tare in vrovincia di Roma, questo punto risponde richia- 


Dopo sette mesi di indagini sul traffico internazionale di droga 

«Frank tre dita», 82 anni, boss dei boss 
arrestato per un grosso giro d'eroina 

Catturate anche altre persone in Sicilia - L’anziano mafioso era nella sua villa sul mare a pochi 
chilometri da Roma - « Se son rose fioriranno » ha detto sorridendo tranquillo agli investigatori 


mili abbia dato vita a scene j al centro dei circa 22 mila 

iSprt niù 0*»/*»?«>«#«3 rm» erttlfi nfì t off/ir.' c/ì s*rt tn n/imi/i r* 




ben più violente, con sputi ed 
epiteti indirizzati a giornalisti 
e fotografi. Si potrebbe dire 
che è invecchiato, dopo aver 
superato oltre un'ottantina d' 
anni di una vita avventurosis¬ 
sima, ma evidentemente è an¬ 
cora perfettamente lucido se 
è sospettato di aver una par¬ 
te di rilievo nel traffico inter¬ 
nazionale di stupefacenti. 

A questa attività Coppola 
ha dedicato oltre 50 anni 
della sua lunga « carriera ». 
Nato a Partinico. in provin- 
, eia di Palermo, alla fine del- 
l'èOO. agli inizi degli anni ven¬ 
ti s'imbarcò come clandestino 
in una nave e sbarcò a New 
York. Come tanti siciliani, 
cominciò ‘ a guadagnarsi da 
vivere nei ranghi di Cosa No¬ 
stra. Con gli pseudonimi di 
‘ Jim Fontana e Jim Barba- 
! ra lavorò ocn Lucy Luciano 


ettari di campagna e vigne¬ 
ti che ha acquistato. Annun¬ 
cia di voler fare l’agricolto¬ 
re, 'ma per gli investigatori 
sarebbe a capo di un vasto 
traffico di droga. Riesce sem¬ 
pre a farla franca. Intanto 
comincia a lottizzare e dare 
vita a una grossa speculazio¬ 
ne edilizia sui suoi terreni 
nel Lazio, che il piano rego¬ 
latore aveva invece destina¬ 
to a verde pubblico. 

Il suo nome torna alla ri¬ 
balta con la fuga da un ospe¬ 
dale romano di Luciano Lig- 
gio e la vicenda del questore 
Mangano. Coppola viene in¬ 
cluso nel cosiddetto rapporto 
dei 114, che sfocerà nel pro¬ 
cesso alla nuova mafia. Nel 
’73 Mangano lo accusa di 
avergli mandato due killer per 
ucciderlo. Coppola replica so¬ 
stenendo che il questore si 


I rimanere < dentro ». 

. Quando, alle 22.30 è sceso 
! nel cortile della Questura, ha 


sulle labbra, e un’aria da non¬ 
netto arzillo e vivace. Colbac- 


la sola frase che il boss ha ‘ cavpotto di cammello, vullo- soprattutto lo chiamavano 

detto ironico e scettico, ai ! ver di cachemire beige, si- c Frank tre dita ». Per evita- 

Junzionari di polizia che sbri- | paro in mano, abbastanza re la cattura, sorpreso in una 

gavano le formalità d’uso i dritto sulle spalle nonostante banca con la mano sinistra 

prima del trasferimento nel j la sua età, dall’alto del suo incastrata nello sportello dei- 

carcere di Regina Coeli. Evi- | metro e mezzo di altezza ha la cassaforie. non esitò a ta- 

dentemente il vecchio gang- j guardato le telecamere e af- glìarsi due dita con un col- 

ster, davo essere sfuggii p a I frontato i flash e si è poi in- fello. 

decine di accuse e di proces- ‘ fUato senza una parola o un Nel 1950 il boss mafioso 

si. considera remota anche i gesto nell’al feria della polizia. ! toma in Italia dove si sta- 


morte che il « clan » (»' Lig- 
gio intanto gli ha fatto. 

Invece che ricco agricol¬ 
tore in vrovincia di Roma, 


stampati sulla controcoperti¬ 
na. E poi ribadisco che la 
nostra è stata un’opera di do¬ 
cumentazione, ripeto, di do¬ 
cumentazione, su un fenome¬ 
no che per essere... risolto, 
dev’essere compreso. 

GIUDICE A LATERE — Al¬ 
lora lei intende dire che avete 
voluto dare un contributo per 
la lotta al terrorismo? 

Di Giovanni resta perplesso. 
Il magistrato ripete la doman¬ 
da incalzando: « Si o no? ». 
Dai banchi dei difensori si sen¬ 
te un mormorio, che si esten¬ 
de al pubblico. L’imputato a 


banca con la mano sinistra ; tare in vrovincia di Roma, J questo punto risponde richia- 

incasirata nello sportello del- ; avrebbe dovuto essere al con- mandosi ai recenti discorsi 

ì la cassaforie. non esitò a ta- j fino ad Aitilo del Friuli, in del comandante generale dei 


magistrati romani impegnati I questa volta la possibilità di i Sembra che in occasioni si- ì bilisce a Tor San Lorenzo. I 


base a una condanna avuta m 
un processo a Palermo. Non 
c’è mai ondato. 

Marina Maresca 


Clamorosa fruffa scoperta a Milano 

Ha portato in Svizzera 
cinquantasette miliardi 


la testimonianza di Malagodi al processo di Milano 

Falsi danni di guerra: adesso è sparita 
la missiva Andreotti per la « pratica Caproni » 


M1LXNO — Come evadere il 
fisco ed affidare ai segreti 
di una banca svizzera ben 
57 miliardi di lire in cinque 
ann; mobilitando capitali da 
mezzo mondo con pochi colpi 
di telefono? 

Alberto José Miseri. 69 ar. 
ni, nazionalità panamense, da 
30 a Milano dove dagli uffi¬ 
ci di via Larga 31 mano¬ 
vrava !e compravendite di 
merci di ogni genere per con¬ 
to di una vasta clientela este¬ 
ra, aveva escogitato un espe¬ 
diente drastico: rimanere del 
tutto sconosciuto al fisco. Era 
rimario « sommerso * per tre 
decenni grazie alla sua con¬ 
dizione di cittadino panamen 
se che gli aveva consentito 
di costituire a Lagos, in Ni¬ 
geria. l’azienda madre ma so¬ 
lo sulla carta, della sua este¬ 
sa rete commerciale, la « A.J. 
Missrii. rispetto alla quale 


la sede milanese appariva co¬ 
me una semplice * dependan 
ce ». 

Missn è stato ora denun¬ 
ciato per truffa aggravata 
nei confronti dello Stato e 
costituzione illecita di depo¬ 
siti valutari all estero: oltre 
57 miliardi, appunto, affida¬ 
ti ad una banca elvetica at¬ 
traverso un istituto di credi- 
to italiano. 

L’uomo è ricercato: il so¬ 
stituto procuratore Alfonso 
Marra ha spiccato l’ordine di 
cattura ma il Mi»sri è irre¬ 
peribile. Con ogni probabili¬ 
tà anche le megamulte com¬ 
minate ai trasgressori della 
legge 156 del 1976 non verran¬ 
no, in questo caso, soddisfat¬ 
te. dal momento che il mi¬ 
liardario di turno risulta mi! 
Intenerite proprio perché re¬ 
sidente in Italia 


MILANO — Dopo la scompar¬ 
sa di una denuncia inviata 
dal direttore generale ali’Uf- 
ficio danni di guerra Cadetti, 
nuovo « giallo » ieri al proces¬ 
so per i falsi danni di guerra: 
una lettera di pressante e 
dettagliata sollecitazione per 
la pratica della « Caproni Ae¬ 
roplani », ini’iafa da Giulio 
Andreotti il 25 settembre 1972 
nella sua ceste di presidente 
del Consiglio al ministro del 
Tesoro Giovanni Malagodi, 
non si rintraccia più. L’impor¬ 
tante documento, di cui si co¬ 
nosce l’esistenza non è mai 
stato consegnato ai magistrati. 

La lettera tu scritta da An¬ 
dreotti qualche mese dopo 
J’innio di una missiva, sem¬ 
pre a Malagodi, di tono ge¬ 
nerale sul problema dei dan¬ 
ni di guerra. In essa An¬ 
dreotti esponeva la sua valu¬ 
tazione. indennizzare chi ave¬ 
vo subito danni era questione 


di rilievo « sia sotto U profilo 
morale ». sia sotto il profilo 
« del potenziamento delle ini- 
ziative industriali » 

La seconda lettera, quella 
che ora risulta irreperibile, 
è del 25 settembre. 

A parlare di questa missiva 
è stata ieri l’onorevole Gio¬ 
vanni Malagodi che è venuto 
a deporre Sananti ai giudici 
della settima sezione penale. 
La missiva di Andreotti dove¬ 
va essere di un certo rilievo: 
il suo contenuto lo si può ri¬ 
cavare da una lettera di ri¬ 
sposta inviata ad Andreotti 
dallo stesso Malagodi e dair 
intervento di questi sulla In¬ 
tendenza di Finanza di Mila¬ 
no per sollecitare la pratica 
Caproni. Andreotti questa vol¬ 
ta, deve avere scritto en¬ 
trando nei particolari della 
pratica Caproni e facendo 
cenno alle rate già messe in 
pagamento (6 miliardi di li¬ 


re) e poi sospese per perples¬ 
sità avanzate dalla Avvocatu¬ 
ra generale dello Stato. 
j Conoscere il testo esatto del- 
j la ietterà di Andreotti acqui¬ 
sta, perciò, un rilievo parti¬ 
colare. Infatti il pubblico mi¬ 
nistero Guido Viola ha avan¬ 
zato al tribunale la richiesta 
che venga acquisito tutto il 
carteggio € ufficiale e ufficio¬ 
so * relativo ai falsi danni di 
guerra (la Caproni chiese un 
indennizzo per 3.300 aerei mai 
costruiti!). Il Pm ha esteso 
la sua richiesta di sequestro 
non solo per la documentazio¬ 
ne esistente presso la presi¬ 
denza dei Consiglio, ma an¬ 
che per quella presso il mi¬ 
nistero del Tesoro e riferen- 
tesi ai danni di guerra della 
Caproni, della Rira Calzoni, 
della SÌAI - Marchetti, della 
Breaa. 

Il mistero della lettera, 
dunque, è il fatto che ha se¬ 


gnato l'udienza di ieri. Del re¬ 
sto la deposizione di Malagodi 
non poteva rivestire molta im¬ 
portanza. tenuto conto che egli 
fu minestro del Tesoro per 
poco più di se i mesi Mala¬ 
godi non ha mai nascosto, fin 
daU’istruttoria. che il suo in¬ 
terrente si verificò solo per 
* le vive premure della presi¬ 
denza del Consiglio », cioè di 
Giulio Andreotti. Malagodi ha 
detto di non ricordare i par¬ 
ticolari del suo intervento, 
affidati per la esecuzione al¬ 
la segreteria: non ha avuto 
difficoltà a riconoscere come 
auletiche le lettere da lui 
inviate sia ad Andreotti sia 
alla Intendenza di Finanza di 
Milano. 

I/ultima parie dell’udienza 
di ieri è stata dominata an¬ 
cora una volta dalla figura 
dell’on, Emilio Colombo. Il 
tribunale ha interrogato l’av¬ 
vocato Sirio Amendola, che 


all’epoca faceva parie della 
segreteria particolare di Co¬ 
lombo. Amendola si è presen¬ 
tato come « minutante ». cioè 
uno di coloro cui era asse¬ 
gnato il compito di tracciare 
la minuta delle lettere di rac¬ 
comandazione. Per i danni di 
guerra ne scrisse parecchie. 

« Le lettere erano di routi¬ 
ne — ha cominciato a spiega¬ 
re minimizzando Amendola —. 
.Voi rendevano conto al segre¬ 
tario particolare di Colombo, 
Dario Crocetta ». 

Il presidente ha allora in¬ 
sistito: € Ma roi della segre¬ 
teria particolare potevate agi¬ 
re all’insaputa del ministro?». 
€ Il segretario particolare Da¬ 
rio Crocetta — ha risposto 
Amendola — riferiva al mini¬ 
stro tutto quanto avveniva 
nella sua segreteria». 

Maurizio Michelini 


carabinieri, Cappuzzo, dicen- 
I do che il terrorismo «va af* 

’ frontato innanzitutto sul pia¬ 
no politico e sociale». 

Ma il giudice non è soddi¬ 
sfatto. Torna alla carica ri¬ 
petendo la sua domanda e 
scomponendola in molti altri 
quesiti stringenti: («E’ contro 
il terrorismo? E' contro il 
sabotaggio nelle fabbriche? E’ 
contro gli omicidi di ca* 

: rabinieri. poliziotti. ma Bi¬ 
strati, giornalisti? E’ con- 
| tro la guerra civile? »), chìe- 
: dendo che venga messo tutto 
ì a verbale letteralmente. H 
j magistrato insiste, evidente- 
l mente, perchè Di Giovanni 
aveva sempre evitato di pro¬ 
nunciare frasi interpretabili 
come una condanna del terro¬ 
rismo ogni volta che tentava 
di sostenere che il volume 
delle Br con gli incitamenti 
a compiere attentati (e le spie¬ 
gazioni sulla tattica da segui¬ 
re) costituisce soltanto un 
« contributo alla conoscenza ». 

Ma uno dei difensori. Giu¬ 
liano Vassalli, si alza in piedi 
e si oppone: «Cosi si fa un 
processo alle intenzioni I », 
esclama. Il Pm commenta: 

« Capisco l’imbarazzo dell’im¬ 
putato nel rispondere... ». La 
corte si ritira in camera di 
consiglio per mezz'ora e uscen¬ 
do comunica che ha accolto 
l'opposizione della difesa: le 
domande non sono ammesse. 

. Nel pomeriggio è stato in¬ 
terrogato un terzo imputato. 
Giancarlo Paciello. 

Sergio Critcuoli 
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Slitta a venerdì la riunione del Ciplper il rifinanziamento di 5.000 miliardi 

Ecco un altro rinvio per la siderurgia 

Riuniti ieri i ministri economici, ancora in disaccordo tra loro - De Michelis ottimista dice che il provvedimento 
potrebbe essere approvato in tempi brevi - Continuano gli scioperi negli stabilimenti Italsider: ieri 3 ore a Piombino 


Lite Andreatta 
De Michelis, 
Intanto peggiora 
la crisi PP.SS. 



ROMA — De Michelis ora 
rassicura. L’accordo per la 
siderurgia c'è — ha sostenu¬ 
to ieri il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali, al termi¬ 
ne dell* incontro con i colle¬ 
ghi dell’Industria, Pandolfi, 
del Tesoro, Andreatta, e del 
Bilancio, La Malfa —, e il 
governo potrebbe varare il 
provvedimento in tempi as¬ 
sai brevi, forse già nella 
prossima seduta. La riunio¬ 
ne, insemina, avrebbe messo 
a punto le direttive del go¬ 
verno per risolvere il pro¬ 
blema della crisi finanziaria 
della siderurgia. Fin qui le 
dichiarazioni del ministro. 

Ma De Michelis non ha 
risposto a chi gli chiedeva 
quali strumenti erano stati 
concordati e per quali ci¬ 
fre. In compenso Andreatta, 
protagonista nei giorni scor¬ 
si di un duro scontro con il 
ministro delle Partecipazioni 
statali, ha fatto sapere che 
gli esperti del suo ministero 
stanno quantificando le di¬ 
mensioni degli interventi. E 
La Malfa — che non è certo 
rimasto da parte — ha detto 
che parlare di cifre potreb¬ 
be essere pericoloso perché 
quelle dì cui si è parlato fino¬ 
ra non troverebbero riscon¬ 
tro nella realtà. 

Mettiamo pure che sia sta¬ 
to raggiunto un accordo sul¬ 
le procedure, ma le cifre non 
sono certo neutre. La « pros¬ 
sima riunione » del Consiglio 
dei ministri è prevista, guar¬ 
da caso, proprio per oggi. 
Ed è difficile credere — no¬ 
nostante l’ottimismo di fac¬ 
ciata di De Michelis — che 
possa decidere. Sono tanti, 
infatti, i segnali che non 
rassicurano. 

‘ Cominciamo dalla riunione 
del CIPE (Comitato interml- ! 


nisteriale per la politica eco¬ 
nomica) e del CIPI (per la 
politica industriale) sugli in¬ 
vestimenti industriali agevola¬ 
ti legati alla legge sulla ri- 
conversione industriale, sulla 
questione Finsider nell’ambito 
più generale del piano di set¬ 
tore e sulla metanizzazione 
del Sud. La convocazione era 
per oggi, ma ieri il ministe¬ 
ro del Bilancio ha comunicato 
che tutto è stato rinviato a 
venerdì. 

L’altro segnale preoccupan¬ 
te è venuto dal dibattito di 
ieri nell'apposito comitato del¬ 
la commissione Bilancio della 


Camera. Era atteso l’on. De 
Michelis. ma questi ha prefe¬ 
rito farsi rappresentare dal 
sottosegretario Dal Maso. Il 
quale, ovviamente, ha fatto 
praticamente scena muta. Si 
è, infatti, limitato a indicare 
le cifre del fabbisogno fi¬ 
nanziario della siderurgia pub¬ 
blica (4 mila miliardi) e di 
quella privata (mille miliardi 
circa). Ma per quanto riguar¬ 
da gli impegni di prospettiva 
dell'esecutivo il sottosegreta¬ 
rio non è stato in grado di 
assumere alcun impegno. 

I parlamentari comunisti 
(ha parlato il compagno Bar- 


tclini), nel denunciare con 
estrema energia lo stato di 
incertezza in cui si muove il 
governo, hanno so-te::.ito che 
non sono ulteriormente pro- 
crastinabili decisioni collegia¬ 
li dell’esecutivo. In ogni ca¬ 
so il ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali non potrà 
sfuggire, domani, quando alla 
stessa commissione dovrà 
esporre il piano pluriennale 
delle Partecipazioni statali, 
del quale gli impegni per la 
siderurgia sono parte di ri¬ 
lievo. E’ evidente che non 
potrà trincerarsi dietro i dis¬ 
sidi che lo oppongono al mi¬ 


nistro del Tesoro per copri¬ 
re le dirette responsabilità del 
suo ministero. 

Intanto, si estende la pro¬ 
testa dei dipendenti della si¬ 
derurgia pubblica che nella de¬ 
cisione della Finsider di « ta¬ 
gliare » del 30% i salari di 
questo mese vedono un tenta¬ 
tivo di scaricare sui lavora¬ 
tori le pesanti responsabilità 
per il deterioramento della si¬ 
tuazione nel settore. Ieri sono 
scesi in lotta, con uno sciope¬ 
ro di tre ore, i lavoratori di 
Piombino. Un corteo di mi¬ 
gliaia di lavoratori (c’erano 
anche delegazioni di dipen¬ 
denti comunali di Piombino e 
di Campagna, di commer¬ 
cianti e artigiani) ha attra¬ 
versato la città con alla te¬ 
sta i gonfaloni dei Comuni 
della zona. In piazza il se¬ 
gretario nazionale della FLM, 
Gianni Italia, ha confermato 
che nell'incontro di oggi col 
ministro delle Partecipazioni 
statali il sindacato chiederà 
al governo risposte precise. 
Le chiedono anche le ammi¬ 
nistrazioni comunali: « I son¬ 
daci delle città siderurgiche 
— ha detto il compagno Po- 
lidori, primo cittadino di 
Piombino — hanno chiesto da 
4 mesi un incontro con For- 
lani, senza ricevere alcuna ri¬ 
sposta >. 

Anche la Federazione lavo¬ 
ratori delle costruzioni ha 
preso posizione: la decisione 
di corrispondere solo il 70% 
del salario «è un cinico ten¬ 
tativo di nascondere anni di 
immobilismo gestionale e di 
sordità alle continue e circo- 
stanziate proteste del sinda¬ 
cato ». 

p. C. 


E a Terni gli operai 
incontrano la città 

Dal nostro corrispondente 

TERNI — SI sono fermati a discutere con la gente, con 
le donne che andavano al mercato a fare la spesa, han¬ 
no distribuito volantini, un po’ in tutti i quartieri della 
citta, in centro e in periferia. 

Circa tremila operai della "Terni” si sono mobili¬ 
tati cosi, ieri, nel corso delle due ore dì sciopero per 
turno indetto dalla FLM provinciale. « Vogliamo far 
conoscere 1 problemi della fabbrica, e in generale quelli 
della siderurgia — dice un operaio del movimento ferro¬ 
viario —. Noi cerchiamo di fare il possibile perché qual¬ 
cuno si muova ». 

« L’opinione pubblica deve essere informata — dice 
un operaio del ” Martin ” — deve sapere che se non 
pagano a noi lo stipendio, se la ’’ Terni ” non si ripren¬ 
de, verranno tempi brutti per tutti, mica solo per noi ». 
E la gente, ieri, è sembrata avere coscienza della situa¬ 
zione. Sono poche le famiglie, a Terni, la cui vita, la cui 
economia non è legata a quella della fabbrica, delle 
" Acciaierie ”, come ci si ostina a chiamare lo stabi¬ 
limento. 

«Questa è una città che ha sempre vissuto come un 
villaggio costruito intorno ad uno stabilimento — dice 
uno dei tanti passanti fermo nel pressi di un crocic¬ 
chio di operai —. E’ logico che la vita dello stabilimento 
si confonda con quella deU'intera città». 

Al di la degli incontri ufficiali tenutisi la mattina in 
Comune, nella sede della Provincia e della Prefettura 
fra i delegati sindacali e le autorità cittadine — pure 
significativi ed importanti — quello che ha scosso la 
città è stato proprio questo rapporto diretto con i 
lavoratori. 

Di fronte all'ingresso della "Temi" è stata eretta 
una tenda, presidio permanente, dove — attraverso un 
altoparlante — vengono spiegati 1 motivi della lotta e 
dove si trova in riunione permanente l’esecutivo del 
consiglio di fabbrica. 

L’intenzione dei lavoratori è di non concludere l’agi¬ 
tazione, a cui partecipano massicciamente anche gli im¬ 
piegati della "Temi”, domani con lo sciopero e la ma¬ 
nifestazione con Ottaviano Del Turco. SI vuole andare 
avanti finché dalla Finsider non giunga una risposta 
chiara circa la reale collocazione produttiva degli im¬ 
pianti ternani. 

Degli originali 178 miliardi che dalla Finsider erano 
stati stanziati per la "Terni”, a tutt’oggi allo stabili¬ 
mento di viale Bnn ne sono giunti solo 48. 

Angelo Ammonti 


La Montedison vende il 10 per cento delle azioni? 
L’azienda smentisce una voce diffusa ieri 


. Continuano le assemblee 


nelle fabbriche sulFipotesi di accordo contro i licenziamenti - A Marghera partecipazione di operai e impiegati 


MILANO — La Montedison ha trovato un nuovo socio privato? Lo 
afferma II settimanale «Il Mondo» nel numero di questa settimana. 
Il partner sarebbe la Engelhard Minerai e Chemicals, che, sempre 
stando alle affermazioni del settimanale, avrebbe concluso un accordo 
in basa al quale la società straniera, una delle principali operanti nel 
campo della commercializzazione dei metalli preziosi e delle materie 
prime In genere, acquisterebbe una quota pari al 10% del capitale 
Montedison. Quest'ultima, interpollata, ha smentito recisamente. La 
Engelhard è controllata dalla Anglo-American Corporation. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Nessun referendum sul¬ 
l’accordo, ma un dibattito serio su 

• come proseguire il confronto con la 

• Montedison in fabbrica e controllare 
' i processi di ristrutturazione. L’as- 
! semblea svoltasi ieri al capannone 
, del petrolchimico di porto Marghe- 

• ra si è sviluppata tutta lungo questa 
linea. Un’assemblea estremamente at¬ 
tenta, preoccupata e critica verso i 

- limiti dell’accordo firmato a Roma, 
ma che non ha respinto (come molti 
’ auspici predicevano) il nuovo terre- 
. no di lotta della trattativa fabbrica 
■ per fabbrica, anzi lo ha accettato, 
pur consapevole che non sarà una 
cosa semplice. In questo senso, l’ac- 
. cordo a Marghera «è passato». 

’ La partecipazione è stata totale. I 
, lavoratori giornalieri — ad essi è 
. infatti riservata la riunione — sono 

• usciti dai reparti, assieme ai tecnici 
‘ ed agli impiegati, e si sono riversati 
, nel capannone che non li conteneva 

• tutti. Metà gente è rimasta fuori, fino 


alla fine, ad ascoltare 11 dibattito da 
alcuni altoparlanti piazzati all'ester¬ 
no. Non si tratta di una battaglia 
conclusa oggi che i licenziamenti 
non ci sono più; la partita è ancora 
tutta da gestire, e da come lo si farà 
dipenderà gran parte del suo esito. Il 
dibattito è partito da qui. da come 
andare al confronto in fabbrica, po¬ 
nendo due questioni fondamentali: a 
quale livello di democrazia realizza¬ 
re la gestione dell'accordo; quali 
« punti fermi » presentare alla dire¬ 
zione. 

Sul primo aspetto numerosi inter¬ 
venti hanno sottolineato la necessità 
di coinvolgere tutti i lavoratori, av¬ 
viando le verifiche dai reparti, cosi 


da esercitare un reale controllo dei 
processi di ristrutturazione. « La Mon¬ 
tedison — ha fatto nelle conclusio¬ 
ni Fausto Vigevani. segretario nazio¬ 
nale della Fulc — durante le tratta¬ 
tive ha tentato fino all'ultimo di elu¬ 
dere il confronto nelle fabbriche , pre¬ 
ferendo trattare astrattamente i nu¬ 
meri in un accordo nazionale, per¬ 
ché non voleva mettere in discussio¬ 
ne come si organizza il lavoro nei 
reparti e nei servizi. Noi Vabbiamo 
costretta a misurarsi su questo ter¬ 
reno. Ma dobbiamo avere da subito 
la convinzione che per gestire posi- 
tivamente questo accordo è necessa¬ 
ria l'unità in fabbrica, e non parlo 
tanto di sigle, quanto di unità vera. 


tra la gente*. Il confronto non deve, 
dunque, restare nel chiuso di una sa¬ 
letta tra pochi addetti ai lavori, ma 
dovrà coinvolgere tutti. « L’intero 
consiglio di fabbrica — dice Ivano 
Perini, segretario regionale della 
Fulc — deve parteciparvi ». «Non 
vogliamo — dice un lavoratore — che 
si ripetano le vicende di settembre 
sul contratto integrativo aziendale. 
Dopo quella vicenda abbiamo parla¬ 
to molto di democrazia, qui dobbia¬ 
mo realizzarla >. 

Alle trattative il consiglio di fab¬ 
brica ed il sindacato si presenteran¬ 
no con alcuni punti fermi: non si 
tocca il cosiddetto « K », cioè il coef¬ 
ficiente, che fissa in 5.5 il numero 
dei turnisti sul posto di lavoro; la 
sicurezza, la salute, l'ambiente ester¬ 
no vanno salvaguardati cominciando 
da un intervento di potenziamento e 
di riqualificazione della manutenzio¬ 
ne; la ricerca e la tecnologia non 
vanno svilite. 

Simonetta Pento 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — E’ stata un'as¬ 
semblea affollatissima, cari¬ 
ca di tensione ma attenta, 
.c‘è stata anche qualche pun- 
,ta di intemperanza nei con¬ 
fronti di dirigenti sindacali 
seri e leali come Carmelo 
Saraceno, segretario provin¬ 
ciale della UIL, ma ha pre¬ 
valso la ragione. In parecchi 
hanno « sparato » addosso al- 
i'accordo chiedendone il ri¬ 
getto punto e basta, ma l'o- 
rientamento di gran lunga 
prevalente nell’assemblea è 
stato di fare della verifica 
a livello aziendale uno stru¬ 
mento conflittuale che rilanci 
tutta la partita valorizzando, 
cosà, gli spazi di lotta che 
raccordo apre. 

La Montedison voleva libe¬ 
rarsi a Priolo di 1.300 lavo¬ 
ratori. e non c’è riuscita Vo¬ 
leva ridimensionare l'appara¬ 
to produttivo avviando un 


Priolo: «Questo accordo va bene, 
ma bisogna rispettare i patti» 


. processo di smobilitazione e 
invece dovrà fare nuovi inve- 
! stìmenti. Ma non per questo 
il sindacato alza la bandiera 
della vittoria. Senza sottova¬ 
lutare la portata dei risultati 
raggiunti, resta aperto In ter¬ 
mini seri il problema della 
cassa integrazione per un 
contingente massimo di 1.200 
lavoratori. Su questo punto si 
apre 11 vero scontro a Priolo. 

Cassa Integrazione « al 
buio » o agganciata agli Inve¬ 
stimenti? L’accordo parla 
chiaro: la cassa integrazione 
ha l’obiettivo di realizzare le 
condizioni per il consolida¬ 
mento e k) sviluppo della pro¬ 


duzione. Dunque un vincolo 
preciso c’è per scongiurare 
qualsiasi taglio occupaziona¬ 
le. « Ma gli investimenti pre¬ 
visti per Priolo — si è chie¬ 
sto Domenico Trucchi, segre¬ 
tario generale della FULC — 
saranno veramente fatti? Jl 
problema vero sta qui ». 

L'altro punto delicato ri¬ 
guarda l’organizzazione del 
lavoro su cui la Montedison 
ha sferrato un duro attacco: 
« Il pericolo che dobbiamo 
sventare con la lotta — ha 
detto Salvatore Sanfillppo. re¬ 
sponsabile CGIL della zona 
Industriale — è che passi u- 
na ristrutturazione selvaggia 


della fabbrica». 

E* dunque possibile che 1 
prossimi giorni segnino un ri¬ 
lancio della mobilitazione o- 
peraia e della lotte se salta, 
per responsabilità aziendale, 
anche una sola delle condi¬ 
zioni su cui la FULC ha chie¬ 
sto airassemblea un mandato 
rigido a trattare. In partico¬ 
lare se non vengono garantiti 
i livelli occupazionali e se 
la cassa Integrazione non vie¬ 
ne finalizzata, in termini pre¬ 
cisi. agli investimenti previ¬ 
sti per la costruzione dell’im¬ 
pianto di ossido di etilene. 

Va anche detto che se non 
è mancata la pioggia di cri¬ 


tiche ad alcuni punti dell'ac¬ 
cordo (e si tratta di preoc¬ 
cupazioni che gli stessi diri¬ 
genti sindacali hanno espres¬ 
so sin dal primo momento), 
è anche emerso positivamen¬ 
te tutto il valore politico del¬ 
l'intesa. Ha detto in proposi¬ 
to Gastone Sciavi, segretario 
nazionale della FULC: «La 
Montedison aveva due obiet¬ 
tivi: primo, liberarsi di ogni 
vincolo di politica industria¬ 
le; secondo, libertà di licen¬ 
ziare. Al tavolo della tratta¬ 
tiva avevamo le lettere di 
licenziamento senza che nes¬ 
suno (chiara allusione al go¬ 
verno, Tuf.r.) avesse l’autori¬ 
tà di fargliele revocare. L’ac¬ 
cordo non rovescia per intero 
la situazione, ma blocca le 
pretese dell’azienda e avvia 
una fase molto impegnativa, 
aperta a esiti positivi». 

Salvo Baio 


Nuovo cambio 
delia guardia 
ai vertici 
aziendali Fiat 

TORINO — In Corso 
Marconi circola ormai una 
battuta: «luna nuova, 

manager* nuovi ». Pun¬ 
tuale, appena un mesetto 
dopo la sostituzione di 
vari direttori della Fiat- 
Auto, è giunta ieri noti¬ 
zia di nuovi avvicenda¬ 
menti nelle massima ca¬ 
riche della Fiat, 

Luca Corderò di Monte- 
zemolo lascia la carica di 
responsabile delle relazio¬ 
ni esterne (contatti col 
mondo politico, le Istitu¬ 
zioni, la stampa) per as¬ 
sumere quella di ammini¬ 
stratore delegato della 
« (tedi », la società creata 
dalla Fiat per raggrup¬ 
pare le sue partecipazioni 
editoriali (editrice « La 
Stampa », Publikompass, 
Publihertz e quote mi¬ 
nori in altre società). L’es- 
sersi esibito recentemente 
in una furiosa invettiva 
contro il PCI e l'ammini¬ 
strazione di sinistra del 
Comune di Torino non ha 
evitato al giovane dirigen¬ 
te (ha solo 33 anni) il 
trasferimento ad un posto 
meno prestigioso di quello 
che occupava. 

La carica di responsa¬ 
bile delle relazioni ester¬ 
ne Fiat viene assunta 
da Marco Pittafuga. fi¬ 
nora responsabile del 
settore macchine movi¬ 
mento terra (la Fiat- 
Allis). 

Il settore macchine mo¬ 
vimento terra viene affi¬ 
dato all’ing. Ferdinando 
Palazzo, che mantiene 
pure la responsabilità del¬ 
la Teksld. Il settore si¬ 
derurgico della Fiat. 


Sui prezzi 
agricoli 
posizioni 
rigide 

BRUXELLES — Aspri 
contrasti ieri alla riunio¬ 
ne del Consiglio del mi¬ 
nistri dell’agricoltura aul 
pacchetto di proposta 
avanzato dalla Commis¬ 
sione della Comunità per 
I prezzi agricoli ’81’82. Al 
termine della riunione, le 
diverse posizioni sembra¬ 
no irrigidite al punto da 
non lasciare intraveder* 
molti spiragli par un ac¬ 
cordo. Ma I ministri tor¬ 
neranno a riunirai su 
questo argomento altre 
due volte alla metà e al¬ 
la fine di marza GII ar¬ 
gomenti di contrasto so¬ 
no molti. L’Italia, la Fran¬ 
cia, Il Belgio, rirfanda, la 
Grecia ritengono insuffi¬ 
cienti gli aumenti di 
prezzi proposti dalla Com¬ 
missione (una media dal 
7J9 per cento) poiché non 
coprirebbero neppure lo 
andamento dell’Inflazione 
e gli aumenti del costi 
di produzione. Italia e 
Grecia protestano contro 
le punizioni riservate all* 
produzioni mediterranea 
con la riduzione degli 
aiuti all'olio di oliva, al 
tabacco, alla trasforma¬ 
zione della frutta e ver¬ 
dura. La Francia chiede 
lo smantellamento com¬ 
pleto dei montanti com¬ 
pensativi che la Germa¬ 
nia federala Invece non 
vuole vengano toccati. 
Ma il punto di maggiore 
frizione sembra esser* 
rappresentato dalla gene¬ 
ralizzazione del principio 
della corresponsabilità. 


Le misure adottate dal mi¬ 
nistro Andreatta hanno reso 
evidente lo spazio di cui si 
nutrono anche da noi, in Ita¬ 
lia, le tentazioni di risolvere 
le difficoltà crescenti della si¬ 
tuazione economica con una 
linea solo « monetarista ». Di 
fronte al profilarsi di una ta¬ 
le offensiva — i cui effetti si 
ripercuoteranno gravemente 
sulle classi lavoratrici ma 
non mancheranno di suscita¬ 
re anche forti conflitti inter - 
capitalistici, e che tuttavia si 
sbaglierebbe molto a leggere 
come il prodotto di un so¬ 
prassalto di antiquato libera¬ 
lismo, giacché non si punta a 
ridurre l’intervento dello Sta¬ 
to nell’economia ma a modi¬ 
ficarne la natura per render¬ 
lo funzionale ad un ripristino 
(irrealistico) delle regole di 
mercato — è lecito chiedersi 
se non si vanifichi la possibi¬ 
lità che prenda concretamen¬ 
te corpo la filosofia di politi¬ 
ca economica contenuta nel 
Piano a medio termine pre¬ 
sentato dal ministro La Mal¬ 
fa. 

Del resto, se indubbie ap¬ 
paiono le differenze tra la li¬ 
nea di Andreatta e quella di 
La Malfa, almeno quanto alla 
gradualità e alla selettività 
della manovra restrittiva, 
resta il fatto che quella « po¬ 
litica dell’offerta » che nel 
Piano a medio termine si 
suggerisce di adottare come 
strumento fondamentale di 
programmazione è essa stes¬ 
sa permeata di forti elementi 
di « neo-monetarismo », nella 
misura in cui appare affidata 
sostanzialmente alla manovra 
di ridimensionamento del pe¬ 
so del bilancio pubblico. Di 
contro, i piani settoriali pre¬ 
sentati sono del tutto evane¬ 
scenti, mancando ogni indi¬ 
cazione per quel che riguarda 
le attività pubbliche che re¬ 
cano un contributo diretto al¬ 
la produzione. 

Tuttavia, in questione non 
è soltanto l’assumere o no 
una certa quota del deficit 
del bilancio pubblico, e dun¬ 
que l’entità data delle risorse 
finanziarie esistenti, come un 
limite invalicabile. Se fosse 
così il ministro delle PP.SS., 
on. De Michelis, che continua 
a chiedere una mole ingente 
di finanziamenti per il siste¬ 
ma delle imprese pubbliche, 
apparirebbe il più coerente 
sostenitore di una prospettiva 
di crescita e di sviluppo. In 
questione sono anche i con¬ 
tenuti di questo sviluppo e 
gli strumenti attraverso cui 
realizzarlo. 

E’ in questo quadro che va 
ridefinito sia un disegno 
complessivo di programma¬ 
zione e in particolare di poli¬ 
tica industriale, sia un ruolo 
nuovo per gli strumenti di 
condizionamento diretto del¬ 
l’attività produttiva di cui 
dispone lo Stato. 

Per quel che riguarda le 
PP.SS. si pongono oggi pro¬ 
blemi di ridefinizione del lo¬ 
ro ruolo, problemi di indivi¬ 
duazione di nuove strategie 
(su cui fondare anche la de¬ 
marcazione ottimale dei loro 
confini, non apparendo dav¬ 
vero un criterio orientatore 
la semplice invocazione della 
necessità di non estenderne 
l’area), problemi di riartico¬ 
lazione dell'assetto c r ganizza- 
tivo e istituzionale, problemi 
di risanamento finanziario, 
nessuno dei quali trova al 
presente una soluzione coe¬ 
rente nei documenti pro¬ 
grammatici finora presentati. 

Al di là della fondatezza 
che mantengono, nella situa- 
rione odierna, le previsioni di 
spesa contenute nei piani 
presentati dall'on. De Miche¬ 
lis, resta n fatto fondamenta¬ 
le che in quei piani non si 
precisa 3 legame che passa 
tra la riaffermazione della 
natura « strumentale » delle 
PP.SS. — nel duplice senso 
che esse debbono essere con¬ 
siderate strumenti per la rea¬ 
lizzazione degli obiettivi sta¬ 
biliti dalla programmazione 
ma anche strumenti specifici 
di mediazione tra program¬ 
mazione e mercato — e l’at¬ 
tribuzione ad esse di un ruo¬ 


lo non solo di stabilizzazione 
ma di promozione della cre¬ 
scita e dello sviluppo del 
paese. 

Nelle settimane passate è 
stato spesso rimproverato al 
ministro De Michelis di non 
essersi preoccupato a suffi¬ 
cienza, nella elaborazione del 
« libro bianco » stille PP.SS., 
delle condizioni necessarie al¬ 
la realizzazione dei pro¬ 
grammi, concentrandosi la 
critica sulla mancata prefigu¬ 
razione di una contestualità 
tra l’azione di risanamento 
produttivo e finanziario e l'a¬ 
zione di riforma organizzati¬ 
va e istituzionale. La critica 
è giusta ma bisoana risalire 
allo stesso contenuto dei pia¬ 
ni di sviluppo. Questo deve 
concretizzarsi in obiettivi de¬ 
finiti. quoti un modo nuovo 
di concepire la riduzione del 
grado di esposizione della 
nostra bilancia dei pagamen¬ 
ti (che auardi cioè anche al 
lato sostituzione delle impor¬ 
tazioni oltre che a quello 
forzatura frenetica verso le 
esportazioni), in cui stano 
prevalenti gli elementi quali¬ 
tativi su quelli quantitativi; 
l’incremento del contenuto 
tecnologico medio incorpora¬ 
to nei processi e nei prodotti 
e delle attività a medio alta 
tecnologia; il rilancio dello 
sviluppo del Sud verso cui 
dislocare ogni nuovo incre¬ 
mento occupazionale. 

In mancanza di una tale 
definizione, la pur necessaria 
individuazione delle « aree di 
attività » in cui le PP.SS. 
debbono concentrare i loro 
impegni (settori ad alta po¬ 
tenzialità, ma anche ad alto 
rischio, e settori che, a pre¬ 
scindere dalla loro redditivi¬ 
tà, sono tuttavia essenziali 
per garantire il mantenimen¬ 
to dell’autonomia del paese 
nel contesto internazionale) 
rischia di apparire o gratuita 
o contingente, in ogni caso 
scarsamente connessa con le 
esigenze complessive del pae¬ 
se. 

Arriviamo così, attraversa 
la constatazione che per la 
quasi totalità dei segmenti 
produttivi strategici l’agente 
fondamentale dello sviluppo 
è l’impresa di grandi dimen¬ 
sioni, ad un nodo decisivo. 
Da una parte, infatti, la crisi 
della grande impresa a par¬ 
tecipazione statale mantiene, 
nelle cause che la originano, 
delle specificità che la distin¬ 
guono dalla crisi della grande 
impresa privata . dall’altra la 
variabile dimensionale non 
può essere assunta come pa¬ 
rametro primario ed esclusi¬ 
vo di una nuova politica in¬ 
dustriale, come invece avvie¬ 
ne sia nel Piano a medio 
termine sia nei piani presen¬ 
tati da De Michelis: in primo 
luogo occorre considerare, 
infatti, numerose altre varia¬ 
bili e in secondo luogo è ne¬ 
cessario mantenere, per una 
politica di programmazione, 
una logica di insieme che si 
sottragga alla dicotomia pa¬ 
ralizzante gronde-piccolo. 
Tuttavia, è evidente che sia¬ 
mo di fronte ad un problema 
che obbliga ad una trattazio¬ 
ne specifica. La capacità, in¬ 
fatti, di realizzare sistemi 
produttivi complessi e di fa- 
rorìre i necessari processi di 
internazionalizzazione non 
può essere assicurala ai livel¬ 
li adeguati senza l'apporto di 
una imprenditorialità plasma¬ 
ta dalle caratteristiche intrin¬ 
seche alle grandi dimensioni. 
Si chiarisce, dunque, la diffi¬ 
coltà. ma anche la pregnanza 
di un nesso che non basta 
postulare perché sia operan¬ 
te: quello fra l’accentuazione 
del momento programmato- 
rio e di indirizzo strategico, 
affidato ai poteri pubblici e 
agli enti di gestione, e l'ac¬ 
centuazione dell'autonomia 
imprenditoriale *.ella gestione 
del sistema, nesso attraverso 
H quale è possibile evitare un 
* sovraccarico istituzionale » 
diretto sul sistema delle im¬ 
prese, introducendovi, vi¬ 
ceversa, anche dal basso 
(partecipazione, piano cTim* 
presa) fattori di dinamismo. 

Laura Pennacchi 


Ma veramente la ricerca agraria non serve a nulla 1 

Gli sperimentatori degli Irsa sono in stato di agitazione — Sono in aumento gli iscrìtti alla Cgil 


ROMA — Oli istituti sono 
ventitré In tutta Italia, con 
tanto di consigli di animi 
nitrazione, presidenti, diret¬ 
tori di sezioni distaccate, ma 
la ricerca scientifica nel set¬ 
tore agricolo alimentare non 
sembra avvantaggiarsene. 
Stiamo parlando degli Irsa 
(istituti di ricerca agraria) 
che fanno parte integrante 
del ministero dell’Agricoltura 
e Foreste e che stanno vi¬ 
vendo un momento assai Im¬ 
portante della loro costituzio¬ 
ne: gli sper.mentatorl (agrari, 
biochimici, analisti) sono in 


agitazione perchè vogliono fi- 
na.mente una diversa orga¬ 
nizzazione del loro lavoro. 
« Non è tanto un problema 
di soldi — ci dicono — ma 
una vera rivolta per non sen 
tirsi utilizzati, per non conta¬ 
re e non poter fare nulla nel 
processo di disgregazione del 
nostro apparato agricolo ». 

Una conferma di questo 
stato d'animo — ci dice Al 
bini, segretario generale 
CGIL della ricerca — è 11 
vero e proprio « boom » del 
nostro sindacato, che ha co¬ 
minciato ad erodere l’orga¬ 


nizzazione autonoma (AR- 
MAF) detentrice fino adesso 
delia politica sindacale tra gli 
sperimentatori. Insamma per 
ottenere un salto di qualità 
della nostra produzione agri¬ 
cola allentando la morsa dei 
nostri debiti con l’estero, c’è 
bisogno. Intanto, di riorganiz¬ 
zare gli Istituti che dovrebbe¬ 
ro (almeno sulla carta) lm 
postare e promuovere le col¬ 
ture, e per ciò gli speri 
mentAtorl riunitisi in un 
coordinamento nazionale (ne 
fanno parte sedici Istituti) 
hanno chiesto al ministero 


deU’Agricoltura e al governo 
di porre fine alle lunghe se¬ 
quele di « mini riforme », per 
affrontare, invece, un proget¬ 
to generale di trasformazione 
con il contributo delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e del 
personale degli Irsa 
« Il grosso problema — ci 
dice ancora Albini — è quello 
di riunire tutti gìt Istituti 
sotto un’unica direzione ed 
anche in collegamento ocn gli 
altri centri della ricerca che 
affrontano la stessa branca 
di studi e spp-)ment 07Ì onl: 
ad esemplo il CNR P il 


CNEN ». E* di questi giorni, 
a questo proposito e a di¬ 
mostrazione della importanza 
della ricerca anche in questo 
settore, la nascita del cosid 
detto « supergrano » ottenuto 
dagli sperimentatori del 
Cnen nel campi di coltivazio¬ 
ne di Macca rese Questo 
nuovo tipo di frumento, che 
è un Incrocio tra grano e se 
gale, in natura dà un ibrido 
mentre attraverso le speri 
mentazlonl generiche, si è 
riusciti ad ottenere un tipo 
fertile ad altra produttività 
che cresoe in qualsiasi terre¬ 


no e che ha un grandissimo 
potere di autodifesa contro le 
erbe parassite. 

Una battaglia non facile, 
dunque, quella della riforma 
agli Irsa anche per l’enorme 
caos esistente airintemo de¬ 
gli stessi istituti. II persona¬ 
le, difetti, è inquadrato se¬ 
condo le più svariate catego¬ 
rie: I direttori degli istituti, 
quelli delle sezioni e gli spe¬ 
rimentatori sono collegati al¬ 
le carriere universitarie (ed 
anche tra di loro ci sono 
enormi differenziazioni) I tee 
nici hanno li contratto del 
parastato, del braccianti e 
degli impiegati agricoli. Ma 
non solo, a questa vera e 
propria giungla normativa si 
aggiunge anche un folto 
drappello di precari (borsisti 
e contrattisti). 

Insomma gli sperimentatori 
del M&f chiedono al governo 


un profondo riordino de! lo¬ 
ro istituti con un inquadra¬ 
mento normativo nel contesto 
del contratto degli statali 
"79-’81 e con un adeguamento 
economico Ir relazione alle 
funzioni e alla professionalità 
per giungere poi, in tempi 
brevi, alla istituzione di un 
unico ente di ricerca agri co¬ 
lo-alimentare sul modello di 
quello francese. 

E tutto ciò anche per rom¬ 
pere i'intrrccio, molto spesso 
fin troppo evidente, tra gli 
Irsa e le attività clientelali 
della De e della Federconsor- 
*1. Un esemplo? In Sicilia 
molte sezioni degli Istituti 
sono soltanto una targa ap¬ 
pesa al muro e uno stipendio 
da direttore. 

Renzo Santelli 


tuazlone occupazionale della 
Campania, in particolare del 
Comune di Napoli, è stato al 
centro di un Incontro tra lì 
ministro del lavoro Foschi, 
rappresentanti della segrete¬ 
ria della federazione CGIL, 
CISL e UIL e delle Giunte 
del Comune di Napoli e del¬ 
la Regione Campania. Al ter¬ 
mine dell’incontro — rende 
noto un comunicato ministe¬ 
riale — Foschi ha stabilito 
una aerte di Iniziative che 
consentiranno di rendere Im¬ 
mediatamente operativo il 


decreto legge per il colloca¬ 
mento nella Regione, appro¬ 
vato recentemente dal consi¬ 
glio dei ministri. 

In particolare. Il ministro 
del lavoro ha deciso di con¬ 
vocare una riunione della 
commissione regionale per 
l’imp'.ego della Regione Cam¬ 
pania, che sarà da lui presie¬ 
duta per I primi giorni della 
prossima settimana. Intanto 
il ministro del lavoro si è 
anche Impegnato a presen¬ 
tare alla commissione gli In¬ 
dirizzi di politica del lavoro. 


Collocamento: Foschi andrà 
a Napoli per la riforma 

ROMA — Un esame della si- 
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Su fisco, pensioni 


Presentato un ampio «libro bianco» da cui comincia ad emergere la verità 


• ^ ^ • Reviglio ammette: «La famiglia del lavoratore 

Stamattina a Palazzo Chigi - Scioperano Puglia e Molise è tartassata dal fisco». Ma non fa proposte 


ROMA — Stretta crediti¬ 
zia. revisione delle aliquo¬ 
te fiscali, piano a medio 
termine e riforma delle 
pensioni sono gli argomen¬ 
ti all’ordine del gorno dell* 
incontro di oggi tra il go¬ 
verno e i sindacati. Doma¬ 
ni, si riunirà il direttivo 
unitario del sindacato per 
valutare i risultati dell’in¬ 
contro. Se dovessero essere 
negativi, verranno decise 
iniziative di lotta. Si parla, 
infatti, di una manifesta¬ 
zione nazionale di tutti i 
lavoratori a Roma, ma non 
si escludono altre iniziati¬ 
ve generali. 

L’incontro del 12 feb¬ 
braio si era concluso con 
un giudizio molto duro da 
parte della Federazione 
unitaria. In particolare, l 
sindacati giudicarono ne¬ 
gativamente il modo con 
cui il governo aveva deciso 
di imporre un’addizionale 
sui redditi del 5% per il fi¬ 
nanziamento della ricostru¬ 
zione delle zone terremo¬ 
tate. La CGIL. CISL. UIL 
chiedevano infatti che que¬ 
sta imposta straordinaria 
fosse collegata a una revi¬ 
sione delle aliquote Irpef 
molto più consistente di 
quella proposta da Revi¬ 
glio. Su questo punto il go¬ 
verno non è sembrato però 
disposto a cedere. Di qui 
il < piano » di scioperi re¬ 
gionali indetti dalla fede¬ 
razione unitaria, che pro¬ 
seguono oggi con il blocco 
delle attività in Puglia e 
nel Molise. 

Oggi i sindacati ripro¬ 
porranno il loro * pacchet¬ 
to » di richieste: supera¬ 
mento della stretta credi¬ 
tizia e ricorso a una poli¬ 
tica economica più espan¬ 
siva che non penalizzi in¬ 
vestimenti e occupazione. 
Interventi sul sistema del¬ 
le tasse per evitare il dre¬ 
naggio fiscale sui redditi 
dei lavoratori dipendenti. 

I sindacati insisteranno 
poi sulla trimestralizzazio 
ne della scala mobile per 
i pensionati, utilizzando i 
600 miliardi stanziati con 
la legge finanziaria per il 
miglioramento delle pen¬ 
sioni. E non è escluso che 
verrà posto anche il pro¬ 
blema della crisi siderur¬ 
gica. 

E il governo? Cosa ri¬ 
sponderà ai sindacati? 
Qualche anticipazione era 
possibile coglierla ieri du¬ 
rante le riunioni dei mini¬ 
stri economici che ci so¬ 
no state dopo il consiglio 
dei ministri. Se per il fi¬ 
sco — come ha fatto capi¬ 
re Reviglio — è molto im¬ 
probabile che il governo 
cambi idea, per quel che 
riguarda le pensioni sem¬ 
bra che ci si orienti a 
proporre ai sindacati una 
ipotesi intermedia, cioè 
una scala mobile con scat¬ 
ti quadrimestrali. Infine, 
sulla politica economica 
generale il governo è di¬ 
viso al suo interno, con 
Andreatta sostenitore per 
quest’anno di una «cresci¬ 
ta zero» e il ministro del 
bilancio La Malfa che nel 
suo piano a medio termi¬ 
ne prospetta una sia pur 
moderata crescita econo¬ 
mica. E’ quindi difficile 
che i sindacati possano ri¬ 
cevere delle risposte preci¬ 
se su queste punto. 

Ieri il consiglio dei mi¬ 
nistri, dopo aver approvato 
una serie di provvedimen¬ 
ti per i trasporti (control¬ 
lori di volo e ferrovieri) 
— di cui parliamo in altra 
parte — ha approvato uno 
schema di decreto-legge 
che, a causa del rinnovar¬ 
si di fenomeni sismici nei 
comuni già colpiti dal ter ! 
remoto, concede a tutti i 
danneggiati, aventi sede 
nelle regioni delle Cam 
pania e della Basilicata. le 
proroghe previste dai de¬ 
creti-legge del novembre e 
del dicembre del 1980. 

Tra le altre misure ap¬ 
provate dal consiglio dei 
ministri c’è la nomina a 
ispettore generale del cor¬ 
po dei vigili del fuoco dell’ 
ing. Italiano Trezzi. Per 
quel che riguarda la di 
scussione sul fisco, il con 
sigilo ha esaminato il li¬ 
bro bianco di Reviglio sull’ 
Irpef e sulla struttura del 
le aliquote e delle detra 
7 iooi e su r .a tassazione 
dei redditi familiari. Il li 
bro bianco è stato poi pre¬ 
sentato alla stampa. 

m. v. 
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Oscilla d'ora In ora 
il cambio del marco 

ROMA — li dollaro ha iniziato Ieri la giornata con un cam¬ 
bio di 1020 lire e ha chiuso a 1008. Una manifestazione del¬ 
la instabilità eletta a sistema, finora limitata ad oscilla¬ 
zioni fra giornate diverse, ora portata fino ad incidere sui 
cambi a ore differenti. E’ la banca centrale tedesca, ad 
esempio, che ha deciso di riaprire uno dei suoi sportelli 
di credito che funziona con queste regole: può chiedere un 
tasso d’interesse che varia continuamente; può chiudere e 
chiedere il rimborso in qualsiasi momento. Il tasso d’inte¬ 
resse sui marchi trattati ieri sul cosiddetto euromereato, cioè 
da operatori internazionali, sono variati fra il 14% ed il 
21% con tappe intermedie al 16%. Una follia, il nuovo 
sportello della Bundesbank Ieri si è aperto col tasso del 
12%, tre punti in più del soppresso «sportello Lombard» 
chiuso la settimana scorsa (finanziava la speculazione con¬ 
tro il marco). 

L’incertezza non viene però solo dal modo In cui sono 
gestiti i mercati monetari. T metodi dei banchieri sono in 
parte il derivato della situazione politica. A Londra rimonta, 
per l’ennesima volta, l’attesa di una riduzione del tasso 
d’interesse base (minimum lending rate - MLR) e la quo¬ 
tazione della sterlina è scesa di un centinaio di lire: ieri 
quotava 2.257 lire. Tuttavia il governo inglese tituba. Deve 
abbassare l’interesse e far scendere la quota della sterlina 
per ridar fiato all’industria britannica ma non sa quali sa¬ 
ranno le conseguenze. Fino ad ieri, con la febbre del marco, 
sembrava facile. Ora pero il marco toma ad attrarre ca¬ 
pitali — sia pure pagando interessi più cari — mentre il 
Tesoro inglese si trova nella necessità di ricorrere al mer¬ 
cato per un indebitamento più elevato del previsto. 

I piani dei conservatori inglesi per ridurre la spesa pub¬ 
blica si infrangono di fronte alle necessità di salvataggio 
della grande industria e all’inevitabile mantenimento dei 
servizi e delle protezioni sociali minime (già veramente 
ridotte al minimo). La riduzione del tasso d’interesse è 
tanto necessaria quanto ricca di incognite mancando U 
governo di una politica di riforme. 

Ieri l’asta mensile dei buoni del Tesoro tenuta presso la 
Banca d’Italia ha riservato una sorpresa: i BOT a tre mesi 
hanno visto ridotto l’interesse dal 16,52% al 16,28%. I tassi 
a sei e dodici mesi restano invariati (16.87% e 16.55%). Sono 
stati sottoscritti per 12.007 miliardi di lire sui 16 000 mi¬ 
liardi offerti (gli altri sono rimasti alla Banca d’Italia che 
li venderà durante il mese). Cosa dice questa asta.? Anzi¬ 
tutto che le banche e gli investitori si tengono le mani li¬ 
bere. si spostano dai BOT ad altri impieghi ancor* più 
fruttuosi, in obbligazioni ma anche in altre operazioni. 
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ROMA —- Dali’iniposta di fa¬ 
mi-glia, soppressa nel 1073 co¬ 
me antiquata, siamo arrivati 
all’imposto sulla famiglia? 
Il ministro delle Finanze, 
Franco Reviglio, lo ammette 
nel libro bianco su L’imposta 
sui redditi delle persone fi¬ 
siche che ha presentato ieri. 
In più punti: quando parla 
di « tassazione dei redditi fa¬ 
miliari » — una espressione 
sconosciuta alla legge fisca¬ 
le che si basa sulla indivi¬ 
duazione di « persone » fisi¬ 
che e giuridiche — quando 
riconosce che chi ha un rap¬ 
porto figli-reddito più sfavo¬ 
revole è tassato di più: quan¬ 


do addirittura mette nel con¬ 
to delle pretese « compensa¬ 
zioni » ai redditi familiari 
una pretesa redistribuzione 
degli assegni familiari, e cosi 
via. 

Il libro bianco, un quader¬ 
no di 136 pagine e tanti alle¬ 
gati. è tutto da discutere. I 
dati più semplici sono anche 
noti: TERPEF. riscossa per 
il 70% con trattenuta sulle 
buste paga, passa dai 6.776 
miliardi del 1976 ai 21.890 mi¬ 
liardi del 1980. Non sono stati 
anni buoni per l’incremento 
reale del reddito e dei salari; 
eppure la parte di reddito 
prelevata per questa via sale 


dal 15.6% decentrata fiscale 
al 31.0%. 

Ma sono tutte qui le im¬ 
poste che gravano su quei 
redditi familiari che meglio 
possiamo individuare come 
redditi guadagnati . da salari, 
stipendi ed altre attività pro¬ 
fessionali? Qui il ministro- 
professore. partito dalla iden¬ 
tificazione di un soggetto chia¬ 
mato «reddito familiare» (co¬ 
me se la famiglia fosse una 
entità economica unitaria, 
una specie di società per azio¬ 
ni o di impwesa), rinuncia a 
costruire un quadro unitario. 
Le entrate con cui si paga il 
servizio sanitario pubblico si 


Non tutti 
i prelievi 
fiscali vengono 
però presi in 
considerazione 
La differenza 
fra chi 
« deduce » 
dal reddito 
e ehi « detrae » 
quote fisse 
d’imposta 
Perché 
la guerra 
delle aliquote 
non fa giustizia 
ai lavoratori 


prelevano in un certo modo; 
p>er gli assegni familiari si 
versa il doppio di ciò che si 
redistribuisce; talune tariffe, 
a cominciare da quella elettri¬ 
ca, sono superiori al costo 
di produzione e quindi con¬ 
tengono imposta (altre sono 
inferiori): lTmp>osta sui con¬ 
sumi incide diversamente se¬ 
condo i modi di spesa propri 
a livelli di reddito diverso. 

Insomma, se vorremo la 
verità sull’incisione effettiva 
del * reddito familiare ». ci 
vorrà un altro, ben diverso 
libro bianco. 

La * entità economica fa¬ 
miglia ». riconosciuta come 


Intervista a Sergio Garavini sulla contingenza, le pensioni e l'ingiustizia fiscale 

Perché il salario torna in primo piano 

Il blocco della liquidazione è andato oltre i limiti - Con l’inflazione la pensione non è più l’80 per cento della 
paga - Come premiare la professionalità - Gli effetti perversi del «fiscal drag» - No ai premi di presenza 


tale dal sistema fiscale, vie¬ 
ne recuperata fittiziamente 
dalla legge in base ai carichi 
familiari ed ni regime delle 
detrazioni. Fittiziamente, di¬ 
ciamo. perchè nessuno vuole 
valutare oggettivamente il 
« costo » di un figlio a carico 
— variabile con l’età e la fre¬ 
quenza scolastica. E quanto 
costa un disoccupato in fami¬ 
glia? Quanto costa, infine 
(o in principio) quel lavora¬ 
tore stesso il cui salario vie¬ 
ne sottoposto a prelievo fisca¬ 
le diretto come se fosse un 
guadagno netto, al pari di una 
rendita immobiliare (e di più 
degli interessi bancari o sui 
BOT)? 

Reviglio si è limitato ad 
ammettere che « si potreb¬ 
be ritornare ad un sistema 
di deduzioni dal reddito impo¬ 
nibile anziché di detrazioni 
dall’imposta, come attualmen¬ 
te avviene * (porche, egli di¬ 
ce, ora sarebbe troppo accen¬ 
tuata la... progressività. Ma 
sarebbe un ritorno solo por il 
lavoratore dipendente) a red¬ 
dito medio-basso poiché tutti 
gli altri soggetti hanno già 
le deduzioni di reddito. In¬ 
fatti, chi compra una casa 
deduce gli interessi: chi fa la 
polizza vita deduce l’intero 
risparmio: chi ha ricche spo¬ 
se di « rappresentanza » o 
ricche notule sanitarie, palò 
dedurre anche quelle chi ha 
un Fondo pensione integrativo, 
deduce pure. Appena il reddi¬ 
to sale a livelli da consentire 
rispiarmi consistenti — a pari- 
tire dai depositi bancari — 
ed il reddito dello stesso la¬ 
voro dipondente diventa mi¬ 


sto, con apporti da proprietà 
finanziaria, immobiliare, ec¬ 
cetera... incomincia quel « di¬ 
ritto di deduzione » che per 
il lavoratore sotto i 10 mi¬ 
lioni di lire è solo arbitraria 
e predeterminata facoltà di 
« detrazione ». 

In questo modo la gente 
impazzisce a leggere i bollet¬ 
tini della « guerra delle ali¬ 
quote » senza riuscire a ca¬ 
pire un fatto elementare: e 
cioè che le aliquote si appli¬ 
cano non ai redditi reali ma 
a quelli che il fisco ha deciso 
di accertare e accerta. Ci so¬ 
no due sealature: 1) il fisco 
decide di non computare in¬ 
teressi. eoe... nel reddito, ri¬ 
scuotendo a forfait o esen¬ 
tando; 2) il fisco non riesce 
ad accertare certi redditi. p>er 
cui le riduzioni di aliquota 
beneficiano anche fior di 
evasori (i quali solidarizza¬ 
no col lavoratore dipendente 
contro il fisco...). 

Reviglio si è lamentato di 
due cose: di avere aliqoute 
fino al 70%: di essere pre¬ 
muto dal governo per tenere 
alta l’entrata. Così stando le 
cose non può essere diver¬ 
samente. Riduzioni di spesa 
pubblica « alla Reagan » sa¬ 
rebbero, oggi, regali agli eva¬ 
sori e decurtazioni di servizi 
sociali, di attrezzature pubbli¬ 
che. In Italia sono molti i 
tartassati ma non stanno fra 
le categorie abbienti. Reviglio 
lo sa. Ma non riesce a spie¬ 
garlo: dovrebbe ammettere 
la necessità di una riforma 
tributaria. 

Renzo Stefanelli 


MILANO — Mettiamo di nuo¬ 
vo la busta paga in primo 
piano. Ce lo chiedono i la¬ 
voratori che «hanno preso 
la parola » e lo spazio loro 
offerto dal nostro giornale 
per arricchire il dibattito 
ap>erio all’interno del movi¬ 
mento sindacale su temi co¬ 
me la democrazia, l’orario, 
il salario appunto. Ai primi 
di marzo a Montecatini si 
terrà l’assemblea nazionale 
dei delegati: tema in discus¬ 
sione le politiche contrattua¬ 
li del sindacato per gli an¬ 
ni 80. Sarà quella la sola 
sede autorizzata a trarre con¬ 
clusioni e sintesi unitarie del¬ 
la consultazione che la Fede¬ 
razione unitaria ha aperto 
nelle categorie e nelle fab¬ 
briche. Gli interventi che so¬ 
no arrivati al giornale sono 
solo un « assaggio » di come 
si discute sui luoghi di la¬ 
voro. sono un’anticipazione 
fedele delle certezze, delle 
perplessità e delle aspettati¬ 
ve che vengono dai lavora¬ 
tori. 

II tutto in un clima che 
non può essere solo di sereno 
confronto teorico. Mentre il 
sindacato fa le sue scelte sa¬ 
lariali per i contratti degli 


anni 80, mentre decide come 
e quanto chiedere di aumen¬ 
ti salariali, se portare avan¬ 
ti o frenare il processo di ri¬ 
forma della struttura del sa¬ 
lario avviato negli anni 60. 
l’inflazione prosegue la sua 
opmra di demolizione del px>- 
tere di acquisto e di defor¬ 
mazione della scala dei va¬ 
lori retributivi contrattati. Il 
fisco, dal canto suo. rende 
ancora più drammatici gli 
effetti dell’inflazione. Le ten¬ 
tazioni di « tornare al passa¬ 
to », quando la contingenza 
era differente a seconda del¬ 
la qualifica, di « fare ognu¬ 
no p>er sè » sono ben inter¬ 
pretate, dai sindacati auto¬ 
nomi (ma dalla stessa De¬ 
mocrazia Proletaria) con 1’ 
iniziativa referendaria per ri¬ 
pristinare le scale mobili 
anomale e la contingenza sul¬ 
la liquidazione. 

Il sindacato, dunque, deve 
guardare ai prossimi contrat¬ 
ti e nello stesso tempo non 
perdere di vista quanto suc¬ 
cede oggi nella busta paga. 
Ne parliamo con Sergio Ga¬ 
ravini. segretario nazionale 
della CGIL, cominciando da 
uno dei problemi che suscita 
maggiore polemica: il bloc¬ 


co della contingenza sull’in¬ 
dennità di anzianità. Come 
p)orre rimedio agli effetti par- 
versi di una scelta, quella 
fatta nel febbraio del 1977 
dal sindacato, che voleva so¬ 
lo raffreddare la dinamica 
della cosiddetta buonuscita 
par fine lavoro? 

* Il sindacato — è la pri¬ 
ma risposta di Garavini — 
ha negli idtimi dieci anni per¬ 
seguito una linea ben preci¬ 
sa. Ci siamo, cioè, posti V 
obiettivo di non premiare, in 
termini di anzianità, la prò - 
fessionalità. Non c’è dubbio 
che a volte, all’interno di 
questa scelta sostanzialmen¬ 
te giusta, si è finito per pas¬ 
sare il segno. Guardiamo, ad 
esempio, la scuola: per gli 
insegnanti anzianità è anche 
sinonimo di professionalità. 
In un primo tempo il sinda¬ 
cato ha sottovalutato questa 
realtà per poi passare sulla 
sponda opposta, cadendo con 
l’ultimo accordo in un ecces¬ 
so di segno inverso. quando 
si è cercato di correggere gli 
errori del passato. Così per 
il blocco della contingenza 
sulla liquidazione: il provve¬ 
dimento ha avuto effetti che 
sono andati oltre ogni limite. 


Ormai la retribuzione perdu¬ 
ta ai fini dell’indennità di 
quiescenza è pari a quasi 
300 mila lire per ogni anno 
di anzianità ». 

C’è dunque la necessità di 
correggere le conseguenze 
abnormi che ha avuto il bloc¬ 
co della contingenza sulla li¬ 
quidazione. Ma come? 

« La scelta che facciamo — 
continua Garavini — è di 
privilegiare il trattamento 
pensionistico rispetto alle li¬ 
quidazioni e, si badi bene, 
non è una scelta ”neutra”, 
che non ha costi. Anzi. E’ pe¬ 
rò una scelta giusta. Si pen¬ 
si a ciò che significa il pro¬ 
cesso di invecchiamento del¬ 
la popolazione. La vita me¬ 
dia si allunga e, per fortuna, 
oggi i lavoratori anziani han¬ 
no davanti a loro una lunga 
prospettiva di esistenza dopo 
il lavoro. Hanno bisogno di 
spendere questa loro esisten¬ 
za in serenità e serenità vuol 
dire anche essere economica¬ 
mente indipendenti ». 

Una scelta a favore delle 
pansioni, dunque, di un siste¬ 
ma di sicurezza sociale sem¬ 
pre più efficiente, ma anche 
una rivalutazione dell’inden¬ 
nità di contingenza. 


« Le operazioni da fare — 
dice Garavini — sono tre. 
Per realizzarle occorre uno 
sforzo a cui deve partecipare 
anche il sistema delle impre¬ 
se. Bisogna rifiutare l’in¬ 
dennità di anzianità, per re¬ 
cuperare parte di quanto è 
stato perduto per gli effet¬ 
ti abnormi del blocco della 
contingenza. Occorre contem¬ 
poraneamente garantire al- 
i’INPS il finanziamento ne¬ 
cessario per trimestralizza¬ 
re la contingenza anche ai 
pensionati e per consentire 
un effettivo aggancio delle 
pensioni al trattamento re¬ 
tributivo raggiunto dal lavo¬ 
ratore al momento del suo 
pensionamento. Oggi, con il 
tasso d’inflazione raggiunto, 
la pensione déll’INPS non è 
mai V80 per cento della re¬ 
tribuzione degli ultimi tre an¬ 
ni. perchè 2 salario del 1978 
e del 1979 si è appunto sva¬ 
lutato. Si deve invece trova¬ 
re una soluzione che rivaluti 
il salario degli anni prece¬ 
denti U pensionamento , ad 
esempio aggiungendo i punti 
di contingenza maturali nel¬ 
l’ultimo anno dì lavoro ». 

Altro tema su cui forti so¬ 
no le tensioni: il carico fi¬ 


scale sui redditi da lavoro. 
L’inflazione ha «gonfiato» i 
salari e su questi salari, so¬ 
lo nominalmente cresciuti, si 
pagano tasse in base ad ali¬ 
quote una volta riservate ai 
redditi medio-alti. «Gli sca¬ 
glioni di reddito — dice Ser¬ 
gio Garavini — sono stati 
fissati quando la lira valeva 
un terzo di oggi. Allora si 
era stabilito una sorta di 
sbarramento fra i redditi me¬ 
dio-bassi e quelli medio-alti. 
Al disotto dei quattro, cin¬ 
que milioni di lire l’aliquota 
è del 10-12 per cento; supe¬ 
rato quel livello di reddito, 
l’aliquota fa un salto e arri¬ 
va al 18 per cento. Oggi 
quello sbarramento passa al¬ 
l’interno del guadagno me¬ 
dio di una famiglia operaia. 
Per questo il problema si po¬ 
ne in termini così dramma¬ 
tici . Per correggere una si¬ 
tuazione di profonda ingiu¬ 
stizia bisogna allargare U 
ventaglio degli scaglioni di 
reddito e stabilire una cre¬ 
scita graduale delle aliquote 
fiscali in modo che esse cor¬ 
rispondano alle necessità del¬ 
le famiglie che vivono del 
proprio lavoro. Solo (Atre i 
17-15 mUkmi di reddito an¬ 


nuo è possibile ripristinare 
una forte progressività del¬ 
le imposte ». 

Dai problemi più urgenti a 
quelli un px>’ più lontani dei 
prossimi contratti. Quale po- 
litica salariale prer gli anni 
80? Come combattere quel 
fenomeno che in «sindaca¬ 
lese » è stato battezzato « ap>- 
piattimento », il restringersi, 
cioè, delle differenze salaria¬ 
li fra l’opjeraio comune e 
l’impiegato di concetto? E’ 
possibile agire anche sulla 
contingenza per superare e 
contrastare queste distorsio¬ 
ni? Sergio Garavini rispon¬ 
de: «La contingenza non si 
può toccare. E’ un dato poli¬ 
tico: è un dato dei rapporto 
fra sindacato e lavoratori ». 
Detto questo ricorda: « Il fi¬ 
sco esaspera però il caratte¬ 
re egualitario della contin¬ 
genza; il prelievo fiscale è 
decisivo anche da questo pun¬ 
to di vista ». 

Detto questo il discorso sul- 
rappiattimento va natural¬ 
mente proseguito. 

« Bisogna dare un caratte¬ 
re fortemente professionaliz¬ 
zante alla struttura del sa¬ 
lario — sostiene Garavini —. 
La lotta per nuove forme di 
organizzazione del lavoro, per 
la crescita della professiona¬ 
lità in produzione così come 
negli uffici deve andare di 
pari passo con questo obiet¬ 
tivo. E’ impensabile però che 
ri possa ricostruire questa 
forte differenziazione nella 
scala parametrale partendo 
da aumenti pari a zero per i 
livelli salariali più bassi e 
quindi, poiché bisognerà ga¬ 
rantire nei prossimi contrat¬ 
ti aumenti di retribuzione an¬ 
che alle qualifiche più basse. 


bisognerà fare una scelta di 
priorità a favore del salario 
a scapito di altri elementi 
(vedi l’orario) che compon¬ 
gono il costa del lavoro ». 

E. infine, un problema di¬ 
scusso e controverso: il ri¬ 
conoscimento del lavoro pro¬ 
duttivo; la risposta del sin¬ 
dacato al tentativo padrona¬ 
le di ripristinare forme di 
cottimo o premi legati alla 
presenza. 

« No ad un rapporto fra 
salario e presenza — dice 
Sergio Garavini —. All’Enel 
abbiamo raggiunto un com¬ 
promesso su questo argomen¬ 
to con una trattativa che si 
è svolta non fra sindacato e 
azienda, ma fra la CGIL e 
la CISL. Il premio di pre¬ 
senza non risolve U proble- 
ma dell’assenteismo. L’as¬ 
senteista vero continua a fa¬ 
re l’assenteista. Tl vero col¬ 
pito è il malato ». 

Diverso l’atteggiamento per 
quanto riguarda il riconosci¬ 
mento del lavoro produttivo. 
Il segretario della CGIL è 
contrario ad un rapporto 
meccanico fra salario e pro¬ 
duttività, alla reintroduzione 
di forme di cottimo. «Non 
possiamo però non assumere 
il problema — sostiene —. 
Bisogna andare ad accordi 
sindacali che contemplino im¬ 
pegni precisi sull’organizza¬ 
zione del lavoro e la produt¬ 
tività: all’interno di questi 
accordi bisogna concordare 
quote di produzione, organi¬ 
ci, qualifiche, ambiente. Ac¬ 
canto a tutto ciò è legittimo 
contrattare anche quote sa¬ 
lariali, non condizionate, co¬ 
munque ai traguardi produt¬ 
tivi indicati ». 

Bianca Mazzoni 


Ieri molti voli in ritardo, venerdì aerei fermi 4 ore 

Il governo rinvia rincontro per l’Itavia - Autoferrotranvieri: una schiarita ma è confermato lo sciopero di sabato 




ROMA — Molti i disagi, ma 
nessuna paransi ieri del traf- j 
fico aereo. Questa La sintesi ! 
di una giornata di agitazio¬ 
ne degli autonomi operanti 
nel settore e raggruppati nel¬ 
la Faap>ac. Innanzitutto c'è 
da riletare una scarsa af¬ 
fluenza di viaggiatori negli 
aeroporti, sia per i voli na¬ 
zionali. sia por quelli inter 
naz,onali. La gente ha pre¬ 
ferito altri mezzi di traspor 
to o rinviare, quando ciò era 
possibile, il viaggio. I voli 
cancellati nel corso della gior¬ 
nata da porte dell’Alitalia e 
dell’Ati. sono stati una qua¬ 
rantina (16 17 per cento dei 
programmati) sulle rotte in¬ 
terne e poco più di trenta 
(pari a] 24 por cento) sulle 
rotte por l’Europa e il bacino 
del Mediterraneo. 

I dirigenti della Faapoc con 
il criterio della « articolazio¬ 
ne * dello sciopero (4 ore) por 
categoria (piloti, tecnici e 
assistenti di volo, personale 
di terra, eoe.) e nell’arco di 
tutta la giornata, probabil¬ 
mente pensavano di paraliz¬ 
zare almeno parzialmente il 
traffico aereo Non sono riu¬ 


sciti nello scopo. 

All’origine dell’agitazioce — 
questa è stata la motivazio¬ 
ne ufficiale della Faap>ac — 
la precettazione dei control¬ 
lori di volo autonomi che p>er 
ieri avevano in programma 
sei ore di astensione dal la¬ 
voro. 

Insomma un atto di « soli¬ 
darietà » con una delle orga¬ 
nizzazioni autonome ch e era 
scesa sul sentiero di guerra 
(48 ore complessive di scio¬ 
pero programmate) contro 
una decisione (l’istituzione 
dell’azienda di assistenza al 
volo) che a p>p>ena due mesi 
fa avevano « caldeggiato » 
con un altro « pacchetto » di 
scioperi articolati. 

Ieri in ogni caso anche per 
i controllori autonomi è ve¬ 
nuto a cadere il pretesto del¬ 
l’agitazione. Il Consiglio dei 
ministri ha infatti approva¬ 
to U decreto delegato che isti¬ 
tuisce l’azienda di assisten¬ 
za al volo (Anav). Il testo è 
quello su cui l'appxKita com¬ 
missione rntercamerale ha e- 
spresso pvarere favorevole do¬ 
po aver ripristinato j pjunti 
nodali dell'accordo che a suo 


tempio era intervenuto fra il 
ministro dei Trasporti e i 
sindacati, e che era stato di¬ 
satteso dal governo. 

Risponde in gran porte — 
rileva una nota dei control¬ 
lori aderenti alla FiltCgU — 
« aU'impostazione di riforma 
portata avanti dalla Federa¬ 
zione unitaria dei trasporti 
Cgil. Cisl. Uil». 

L’approvazione del decre¬ 
to delegato oer l’Anav è stata 
salutata con « grande soddi¬ 
sfazione » dalla Filt-Cgil. Ora 
occorre — aggiunge la nota 
— « mettere rapidamente in 
moto la nuova struttura e co¬ 
minciare a dare al pia esc un 
servizio di assistenza a] volo 
sicuro ed economico». Il mi¬ 
nistro Formica dal canto suo 
ha manifestato la volontà a 
procedere celermente all’at¬ 
tuazione del provvedimento le¬ 
gislativo. La protesta insce¬ 
nata dagli autonomi — ha 
detto il ministro — ha finito 
con l’avere « il solo effetto 
di colpire gli utenti del tra- 
sporto aereo e creare diffi¬ 
coltà all'economia nazionale». 

Nella riunione di ieri il 
Consiglio dei ministri ha ap¬ 


provato altri due provvedi¬ 
menti che erano rimasti bloc¬ 
cati per mesi. Si tratta della 
prarte normativa del contratto 
pjonte dei ferrovieri e del di¬ 
segno di legge relativo alia 
sistemazione degli incaricati 
nella azienda delie FS. 

Ma torniamo al trasporto 
aereo. Sarà interamente pa¬ 
ralizzato. per 4 ore. dalle 7 
alle 11. venerdì prossimo. An¬ 
che tutte le organizzazioni au¬ 
tonome del settore hanno in¬ 
fatto deciso ieri di aderire 
allo sciopero già proclamato 
dalla Federazione dei tra* 
spxrti Cgil. Cisl e Uil, a so¬ 
stegno della lotta dei lavora¬ 
tori deU’Itavia. 

Ieri il ministro del Lavoro 
ha rinviato a data da fissar¬ 
si il previsto incontro pier la 
soluzione della vicenda Ita via 
Ufficialmente perché l’Alita- 
lia non avrebbe ancora pre 
disposto l’opierativo della co 
stituenda società (si procede 
anche in questo caso con 
grande lentezza) che dovreb¬ 
be rilevare attività e perso¬ 
nale dell’ex compagnia pri¬ 
vata che ha cessato ogni ser¬ 
vizio dagli inizi di dicembre. 


Di fatto fi rinvio sembra es¬ 
sere motivato dai contrasti 
interni al governo e da ma¬ 
novre che puntano a rimet¬ 
tere in discussione gli accordi 
con ì sindacati del 22 gennaio 
e di cui si chiede l’immediata 
ed effettiva applicazione. 

Lo sciopero di venerdì, ha. 
fra l’altro, l’obiettivo di sbloc¬ 
care la situazione. 1 sindacati 
confederali hanno intanto lan- • 
ciato una sottoscrizione per i 
lavoratori deìl’Itavia che sono 
senza salario da dicembre. 

Per sabato è confermato lo 
sciopero nazionale di 24 ore 
degli autoferrotranvieri men¬ 
tre il malcontento monta nel¬ 
la categoria come testimonia¬ 
no le agitazioni di Roma e 
Venezia. Una p>o$sibile sospen¬ 
sione la si potrebbe avere so¬ 
lo in presenza di una intesa 
di massima da realizzarsi nei 
prossimi giorni. Ieri pomerig¬ 
gio c'è stato un incontro fra 
la Cispel (confederazione del¬ 
le aziende municipalizzate) e 
la Federazione dei trasporti 
Cgil, Cisl, Uil e la segreteria 
delle confederazioni. 

Nella riunione si è « riscon¬ 
trato — rileva una nota con¬ 


giunta — che esistono le con¬ 
dizioni perché le trattative 
(fra sindacati e aziende dei 
trasporti) siano condotte con 
l’urgenza e la volontà neces¬ 
sarie por addivenire ad un 
soddisfacente accordo ». 

In questo spirito un invito 
è stato rivolto dalla Cispiel 
alla Federtrasporti (che fa 
porte della confederazione) e 
alle altre parti ad incontrar¬ 
si domani. Cispel e sindacati 
hanno anche concordato di 
definire rapidamente « un 
p>rotocoBo generale d’intesa 
sul ruolo dei pubblici servizi 
e sul comune impregno par 
la loro promozione qualitativa 
e quantitativa con particola¬ 
re riferimento al Mezzogior¬ 
no ». 

Negli ambienti sindacali c’è 
la volontà di arrivare ad una 
intesa con le controparti che 
hanno riconosciuto, fra l’al¬ 
tro, la legittimità di pirincipio 
delle richieste della catego¬ 
ria. ma anche scetticismo 
circa i tempi per realizzarla. 
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Un Goldoni parigino in scena alla Biennale 

Come sono cupi quei 
due gemelli veneziani 

Improntato a fosche tinte anche Tallestimento proposto dal TSE diretto da Al¬ 
fredo Rodriguez Arias - Qualche scompenso nella macchina organizzativa 


SPETTACOLI 


Mercoledì 25 febbraio 1981 



« Rapina a mano armata » sulla Rete tre Tv 

Giovane Kubrick 
a cavallo 
della sconfitta 



Qui sopra, e in alto, due scene dei < Gemelli veneziani > presentati dal TSE 


Dal nostro Inviato 

VENEZIA - Se la Turcmdot 
di Carlo Gozzi rivista da Co¬ 
belli stinge sul nero, anche 
I due gemelli veneziani di 
Goldoni, nelTallestimento del 
TSE di Parigi, tendono ad 
avvolgersi in ombre via via 
più cupe. Non ci riferiamo 
a un problema di luci, a una 
questione tecnica, che pure 
c'è stata e che ha costretto 
i bravi teatranti franco ar¬ 
gentini a prodigarsi in com¬ 
piti non tutti loro, per po¬ 
ter presentarsi al pubblico 
deila Biennale-prosa, nella 
sala del Malibran, alla data 
prefissa, cioè il giorno stes¬ 
so dell’inaugurazione della 
rassegna. E’ proprio che 1’ 
apparente festevolezza della 
commedia si spegne qui. nel 
procedere verso i suoi svi¬ 
luppi conclusivi, in un dise¬ 
gno fosco e in un quadro al¬ 
larmante. 

Non per nulla la compa¬ 
gnia esibisce a documentare 
la direzione del suo lavoro 
l’estratto di un saggio di Ma¬ 
rio Baratto, noto anche in 
Francia, dove, a proposito 
dei Due gemelli, si parla di 
un mondo nel quale «solo il 
denaro conta e tutto il le¬ 
sto, la morte stessa, è un 
incidente ». 

Già, perché nella vicenda 


goldoniana (che riprende V 
antico motivo, tante volte 
sfruttato, degli equivoci de¬ 
terminati dalla perfetta so¬ 
miglianza di due diversi per¬ 
sonaggi) ci sono alla fine ben 
due decessi, ed entrambi per 
veleno. Muore Zanetto, il 
fratello campagnolo, sempli¬ 
ciotto e danaroso. Muore il 
suo uccisore, tartufesca fi¬ 
gura d'intrigante per i pro¬ 
pri interessi. In compenso 
Tonino, il fratello spigliato 


e spiantato, eredita e si fa 
ricco, sposa la sua Beatri¬ 
ce, e ritrova perfino una so¬ 
rella, che credeva perduta, 
Flaminia detta Rosaura. 

Nella famosa edizione ita¬ 
liana di Squarzina, con Al¬ 
berto Lionello duplice prota¬ 
gonista, la scomparsa di Za¬ 
netto era risolta un po’ al'a 
lesta, con una punta di ci¬ 
nismo, alleviata dalla ele¬ 
gante ipotesi intellettuale 
del « ridursi a unità » di un* 


identità dapprima scissa. 

Nello spettacolo del TSE, 
Zanetto defunge a lungo, in 
atteggiamenti grotteschi che 
non nascondono, anzi sottoli¬ 
neano. la fondamentale tragi¬ 
cità della situazione e, visto 
il modo di comportarsi (pre¬ 
cedente, ma soprattutto suc¬ 
cessivo) di Tonino e degli 
altri, ci si convince, o qua¬ 
si, che ad andarsene per 
sempre sia stato davvero i! 
migliore. E il matrimonio di 


Flaminia-Rosaura con Lelio, 
già rivale di Tonino, assu¬ 
me, in particolare, il carat¬ 
tere di un’odiosa imposizio¬ 
ne del nuovo tiranno dome¬ 
stico — il fratello della ra¬ 
gazza. appunto — sostituito¬ 
si prestamente al padre 
adottivo di lei, che dal suo 
canto aveva tentato di dar¬ 
la in moglie a Zanetto, pen¬ 
sando ovviamente ai soldi. 

Una tale prospettiva non 
è esente da forzature: e, d’ 
altronde nemmeno troppo 
nuova, per quanto riguarda 
Goldoni in generale, se si 
considerano certe niessinsre- 
ne « crudeli » proposte in Ita¬ 
lia da parecchi anni in qua. 
Tuttavia, è molto apprezza¬ 
bile l'impegno odierno del 
regista Alfredo Rodriguez 
Arias c dei suoi compagni, 
noti da noi per alcune realiz- 
zazierr (dalla Storia del tea¬ 
tro alle Pene d’amore di una 
gatta inglese) di più dichia¬ 
rata spregiudicatezza forma¬ 
le: è da rilevare, diciamo, 
il loro sforzo di oggi per an¬ 
dare in prufondità nella scel¬ 
ta e nella lettura dei testi, 
evitando le facili soluzioni, 
come sarebbe stata, nel ca¬ 
so. quella di accentuare il 
ruolo e il gioco delle ma- 
tcheie. 

Anzi, ad esempio, qui Ar¬ 


lecchino non ha nessuno dei 
connotati tradizionali, seppu¬ 
re si fa riconoscere usando 
i suoi tipici lazzi: lo imper¬ 
sona una ragazza, e ci si mo¬ 
stra come un servitorello 
furbastro, scherzoso, ma tut¬ 
to umano nel volto e nel cor¬ 
po. Peccato che non possra- 
mo citare il nome dell’inter¬ 
prete, come quelli della mag¬ 
gioranza dei suoi collegi!,. Il 
fatto è che, quest’anno, 'a 
Biennale ha deciso di rispar¬ 
miare all’eccesso su schede 
e programmi. 

Sappiamo, però, che è Fa- 
cundo Bo. l’attore di più lar¬ 
ga risonanza del gruppo, a 
incarnare con destrezza sia 
Tonino, sia Zanetto. E sap¬ 
piamo che l’adattamento in 
lingua francese è di Michel 
Amaud. Niente che possa pa¬ 
ragonarsi alla vivezza del 
dialetto originale ma, insem¬ 
ina. contentiamoci. 

E tornando all’inizio: que¬ 
siti due gemelli non faranno ‘ 
magari digrignare id enti (lo 
ha scritto un settimanale 
transalpino) : ma suscitano 
certo, più che un riso aper¬ 
to e libero, un sogghigno 
pensoso. Il quale potrebbe 
essere un po’ l’insegna del 
Carnevale della Ragione. 

Aggeo Savioli 


Ma Arlecchino arriva solo di domenica 

Un Carnevale più dimesso e meno « esplosivo » in questa seconda edizione della Biennale teatro - Un godibile Parini 


Nostro servizio 

VENEZIA —- Forse quest’anno il Carnevale della Biennale 
si mette in costume solo alla domenica e, malgrado le fan¬ 
tasie dei cronisti alla ricerca del colore a ogni costo, è pro¬ 
prio difficile trovare per le strade della città frotte di ma¬ 
schere che danzino più o meno felici. Ci trovi invece, in 
questa Venezia invernale, lunghe file di turisti: ma del gran 
mito del coinvolgimento e della partecipazione non c’è qua¬ 
si (per ora) traccia. 

La cosa più spettacolare dunque di questi primi giorni 
dedicati al Carnevale della Ragione, a parte le poche bar¬ 
che con maschere viste la domenica, è stato l’arrivo degli 
elefanti del « Circo all’antica » Gruss, che, depositati al Tron¬ 
chetto, hanno attraversalo, la mattina di lunedì, il Canal 
Grande su enormi zatteroni. Semmai, qui a Venezia puoi 
vedere in giro Peter Ustinov con Rudolph Nureyev e Carla 
Fracci che stanno girando un film per l'Unesco e le innu¬ 
merevoli troupe della Rai; ma queste damine in bautta, que¬ 
ste Colombine, Arlecchini, Brighella o Matamori proprio 
non si sono ancora visti: ma — ci dicono — il grande clou 
del Carnevale ci sarà per sabato e domenica, giornate per 
cui sono attesi migliaia di visitatori. 

Insomma, questa Biennale ha abbandonato le strade, il 
eolnvolgimento, per rientrare nei teatri. Qui, a Venezia, 
regna la Ragione. Ma la Ragione non esclude il sogno: e 
sembra che alla Biennale tutti ne abbiano uno. pubblico o 
privato che sia. 

Ce l’ha Maurizio Scapami, il direttore della Sezione tea¬ 
tro che sogna di vedere trionfare per vicoli e campielli la 
Dea Ragione: e francamente non sappiamo dargli torto, vi¬ 
sto che sono stali in molti che per questa signora hanno per¬ 
so la lesta. Ce l’hanno, magari nascosto, le contesse vene¬ 


ziane che credono di rispolverare i loro nei, le loro crinoli¬ 
ne, le loro parrucche: forse che il Settecento non era il se¬ 
colo dei salotti? 

Anche Giulia Mafai, nel suo laboratorio di trucco alla 
chiesa di San Samuele, sogna di cambiare i volti della gen¬ 
te con il trucco usando i teneri colori del Canaletto e ripro¬ 
ponendo, coadiuvata da giovani collaboratori, il gusto e il 
gioco più antico di tutti, quello del camuffamento, dello 
scambio d’identità, dell’equivoco e del mistero. Come si 
trucca un clown, come nascono le maschere e i costumi che 
vengono usati negli spettacoli presentali alla Biennale? Con 
la collaborazione degli scenografi e dei costumisti, il labo¬ 
ratorio di trucco propone anche questo lato poco indagalo 
dello spettacolo. 

Il suo sogno — e vincente per di più — ce l’ha pure 
Giancarlo Sbragia, che con la compagnia del Teatro Filo¬ 
drammatici dì Milano ha realizzato un desiderio a prima vi¬ 
sta impervio e impossibile: teatralizzare, animare con nove 
attori. Il giorno del Parini che ha diviso in tre « stazioni » 
(il mattino, proposto alle 11. il pomeriggio alle 16, e la 
notte alle 23) e presentato al Conservatorio Benedetto 
Marcello. 

Si sveglia dunque il Giovin Signore disceso da « magna¬ 
nimi lombi » dopo una notte di bagordi nel suo enorme Iet¬ 
to bianco a baldacchino. Accanto a lui si affannano figure 
vestile di bianco, mentre ai lati della scena, nei panni neri 
da abate dcM'autore. stanno Riccardo Pradella e Giancarlo 
Sbr.igia. che fanno da filo conduttore alla vicenda. Il Giovin 
Signore che si muove come un automa simile alla bambola 
meccanica del Casanova di Fellini, si sottopone con noia a 
sbadigli ai riti della \cslizione e poi a quelli pomeridiani 
della visita, e a quelli cicisbeici dei salotti e delle cene. 

Pur essendo muto (è infatti interpretato da Osvaldo Sal¬ 


vi, mimo di « quelli di Grock ») è l’unico personaggio in 
carne ed ossa, mentre gli altri attori (Raffaella Azim, Mi¬ 
riam Crotti, Adriana di Guilmi, Natale Ciravolo, Gianni 
Quillico e Mario Balbi) danno solo voce ai pensieri del poe¬ 
ta in abiti stile Settecento. E gli endecasillabi pariniani, con 
qualche piccolo taglio, scorrono veloci in questo gustoso gio¬ 
co teatrale che ha il merito non piccolo di proporre al pub¬ 
blico (moltissimi giovani) un testo, che per molli è simbo¬ 
lo di pene scolastiche, senza alcuna noia. 

Ma i sogni non finiscono qui: e accanto a quello della 
Turandot di Gozzi che vorrebbe rherc in un mondo senza 
uomini (ma dopo si ravvede) e manda a morte tutti i pre¬ 
tendenti, c’è quello di Alfredo Rodriguez Arias del gruppo 
TSE di Parigi che ha messo in scena I due gemelli vene¬ 
ziani di Goldoni con un Arlecchino donna, a ma non tanto 
— ci dice — per il gusto del travestimento; è che io ho 
sempre sognato un Arlecchino che avesse questa levità, que¬ 
sto gioco sottile. Un Arlecchino che non fosse un ginnasta 
nè un acrobata, un Arlecchino sottile, con tutto il diverti¬ 
mento deH’ambiguilà a. 

Anche noi abbiamo i nostri sogni, pur se per necessità 
di mestiere siamo costretti a farli con gli occhi bene aperti. 
E in questa Biennale tutta Diderot, con un po’ dì Gozzi, e 
di Goldoni, un pizzico di Lessing, i filosofi meccanicistici e 
l’Enciclopedia, dove anche Voltaire entra di soppiatto, ci 
piace pensare che quando gli adoratori della Dea Ragione 
stanno chiusi nei teatri e le poche maschere sono andate a 
dormire, improvvisamente per vicoli e campielli si sentano 
rÌMionare i passi di un passeggiatore solitario: è Jean Jac¬ 
ques Rousseau, il grande critico dei riti teatrali, il grande 
escluso: ma all’emarginazione, lui, ci è abituato, da secoli. 

Maria Grazia Gregori 


Si conclude uno sceneggiato , non va in onda un altro 


Perché Graziosi sì e Ippolito no? 


SI svolge nell’aula del Tri¬ 
bunale di Frosinone la secon¬ 
da ed ultima parte del Ceso 
Graziosi, lo sceneggiato della 
Rete 2 diretto da Michele 
Massa, che rievoca un fatto 
di cronaca della fine degli 
anni Quaranta. 

La tesi apertamente inno¬ 
centista degli autori del fil¬ 
mato acquista ora più evi¬ 
denza man mano che procede 
il dibattito giudiziario. In ef¬ 
fetti, prove per accusare il 
maestro Arnaldo Graziosi dsl- 
rassassmio della moglie non 
ve ne erano: raccusa infatti 
si reggeva soltanto sulle co¬ 
siddette prove logiche. Vale a 
dire: il freddo comportamen 
to di Graziosi dopo quanto e- 


| ra accaduto nella stanza del- 
| la pensione di Fiuggi; la tele- 
j fonata alla sua allieva, Anna 
. Maria Quadrini, considerata 
’ malto sbrigativamente l'aman- 
'■ te del musicista; la lettera la- 
; sciata dalla moglie del Grazio- 
1 si, nella quale la donna cerca- 
! va di giustificare il suicidio. 
| considerata non autentica ma 
] dettata dallo stesso marito. 
41 quale, invece, si imputa 
l’appartenenza ad una fanto¬ 
matica setta segreta. 

T^a difesa tenterà di sman- 
' tellare le traballanti tesi del 
j l’accusa. Graziosi, tuttavia, 
i viene riconosciuto colpevole 
I e condannato. Occorre dire, 
| a questo punto, che lo sce- 
t neggiato ha ricalcato con pre¬ 


cisione quasi pignola tutta la 
clamorosa vicenda giudiziaria, 
mentre il caso offriva certa¬ 
mente parecchi spunti per 
scandagliare un costume, una 
epoca, l’ambiente del piccolo 
mondi) di provincia. 

Proprio il « Caso Graziosi » 
cf induce a pensare ad altri 
casi che la Rai tenta invece 
di archiviare. Ci riferiamo al 
Caso Ippolito, un film realiz¬ 
zato da Marisa Malfatti e Ric¬ 
cardo Tortora, sulla vicenda 
che vide ingiustamente coin¬ 
volto nel 1963 il prof Felice 
Ipvolito, segretario del Con¬ 
siglio nazionale dell’energia 
nucleare ICS ENI. 

Pare che dovremo attendere 
ancora per vedere questo film 


già in programmazione nello 
scorso mese di gennaio. Anzi, 
c’è chi dice che non lo ve¬ 
dremo più. 

Perchè i dirigenti della Rete 
2 hanno fatto marcia indie¬ 
tro? Il fatto che nel caso 
Ippolito fossero coinvolti al¬ 
cuni grossi personaggi poli¬ 
tici? 

Come dire: ai telespettatori 
possiamo dare in pasto un 
rilevante fatto di cronaca su 
cui discutere, ma un caso po¬ 
litico no. 

Graziosi non è contro Ip¬ 
polito. E invece no: si conti¬ 
nuano ad usare due pesi e 
due misure. 

g. cer. 



PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV 1 


1Z30 DS£ • INTERVISTA CON LA SCIENZA (Rep. 1. p.) 
13,00 ARi E E CITTA’ - «Roma: il paesaggio nella Roma 
del 600» 12 . p.) 

1340 TELEGICKNALE 

14,00 LA DAMA DI MONSOREAU - «La notte del giullare», 
con Karine Peterscn e Denis Manuel (1. p.) 


14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14 40 OSE - OCCHIO ALLO STOP 

15/10 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO 

15.30 GIALLO ITALIANO - «L’uomo del venti», con Orso 
Maria Guerrtni. Macha Merli. José Quaglio (rep. I. P.) 

16.30 REMI * Disegni animati (42. p.) 

17,00 TG1 FLASH 

17,05 3, 2, 1_ CONTATTO!, di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE - SCHEDE STORIA trepl. 2. p.) 

1840 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI, di Luisa Riveli! 
19.00 CRONACHE ITALIANE 


19.20 SALiy - «Non ti scordar di me» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ROMA - CALCIO: ITALIA-RESTO D'EUROPA 

20.30 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - «Gente 

senza passato » 

21.20 STASERA DONNA SUMMER 

22/20 DALLAS • « Barbecue ». regia di Robert Day. con Bar¬ 
bara Bel Geddes, Jim Davis. Patrick Duffy 

23,19 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV Z 

12,30 TG2 PRO E CONTRO • Per una cultura a più voci 


TG2 ORE TREDICI ^ . 

DSE • CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - « Il 

calcolo dei reddito nazionale » trep. 9. p.) 

IL POMERIGGIO 

I PROMESSI SPOSI, con Elsa Merliiu. Nino Castel- 

nuovo, Paola Pitagora 

DSE - LA STORIA DEL VOLO (8. p.) 

TG2 FLASH 

L'APEMAIA - Disegni animati 

OSE • GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO 

BLU - Spettacolo educetivo-didattico per bambini (1. p.) 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 


rtanTAUI AUIUATI 


. v —_ ji . 


19,05 BUONASERA CON_ ALICE ED ELLEN KESSLER 

con il telefilm della serie « Muppet Show » 

19.45 TG2 TELEGIORNALE 

20.40 IL CASO GRAZIOSI, con Jean-Plerre Cassel, Roberta 
Paladini. Michele Placido (Ultima puntata) 

21.45 IL PRIGIONIERO - «Persecuzione», con Patrick Me 
Goohan. Mary Morris. Norma West 


2245 PINO DANIELE IN CONCERTO 
23,05 TG2 STANOTTE 


□ TV 3 

19,00 TG3 

1945 TORNIAMO Al FORNELLI 

20,05 DSE • GLI INCIDENTI NELL’INFANZIA (3. p.) 

20.40 UN FILM DA RIVEDERE • «Rapina a mano armata» 
(1956) Regia di Stanley Kubrick, con Sterling Hayden. 
Marie Windsor, Coleen Gray 

22,06 TG3 

22.40 VIAGGIO SENTIMENTALE NELL'ITALIA DEI VINI 

(2. p.) 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 
840, 10. 12, 13, 14. 15. 17, 19, 
21, 23; 6: Risveglio musica¬ 
le; 6,30: All'alba con discre¬ 
zione; 7.15: GR1 lavoro. 7,25: 
Ma che musical 8.40: Ieri al 
Parlamento, 9: Radfoanch’to 
'81; 11: Quattro quarti; 12.03: 
«Voi ed io '81 »; 1345: La 
diligenza; 1340: Via Asiago 
tenda; 14.03: Pizza e fichi; 
1440: Libro discoteca; 15,03: 
Rally; 15.30 Errepiuno; 1640: 
L’arte di lasciarsi ; 17,03: 

Patchwork; 1840. Sexy West; 
19.30: Impressioni dal vero; 
20: Il re di denaro, la sua cor¬ 
te, i suoi sudditi: « U fatto¬ 
re»; 21.03. Premio 33; 2140. 
La clessidra; 22: Kurt Weill 

- Un berlinese a stelle e stri¬ 
sce; 22.30: L’Italia di Ooe- 
thè; 23,10: Oggi al Parlamen¬ 
to - La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05, 

6.30. 7.30. 840. 9.30. 11.30. 12,30, 

13.30. 16,30. 17.30, 18.30, 19,30, 
22.30; 6 • 6.06. 8,35 • 7,05 • 7,55 

- 8: I giorni (al termine: 
sintesi del programmi); 9,05: 


, «Ottocento», di S, Gotta; 
: 9.32 - 15: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2; 1140: Le mil¬ 
le canzoni; 12,10 - H: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: 
Controquiz a premi condotto 
da Corrado; 13,11: Sound- 
track; 1540: GR2 economia; 
16,32; Discoclub; 17,32: « I 
promessi sposi » (al termine: 
Le ore della musica); 1842: 
America, America; 1940: Spe¬ 
ciale GIU cultura; 1947: Il 
dialogo; 20.40: Spa 2 io X; 22 
2240: Nottetempo; 2240: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
745. 9,45. 11,45, 13,45. 15.15, 
18.45. 20,45. 21,40 circa; 6: 
Quotidiano Radiotre; 745 • 
8,30 - 10,45: Il concerto del 
mattino; 7,28: Prima pagina; 
9.45: Il tempo e le strade; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: Po¬ 
meriggio musicale; 15.18: 
GR3 cultura; 1540: Un cer¬ 
to discorso; 17: L’arte In que¬ 
stione; 17.30: Spaziotre; 21: 
Colin Davis dirige; 22,15: « n 
libro delle rondini »; 23: Il 
Jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


Giungla d’asfalto, di John 
Huston, finiva con l'immagi¬ 
ne di Sterling Hayden river¬ 
so in un prato, annusato, 

« brucato » da alcuni caval¬ 
li. Rapina a mano armata, 
di Stanley Kubrick (oggi sul¬ 
la Rete Tre, ore 20,40), si a • 
pre sul totale di un ippodro¬ 
mo; potrebbe bastare questo 
semplice parallelo per capi¬ 
re quali fossero i modelli di 
un Kubrick appena ventot¬ 
tenne, al suo primo lungo- 
metraggio. 

Era il 1956: Kubrick, in 
precedenza, aveva realizzato 
alcuni short di pochi minu¬ 
ti l’uno e due mediometrag¬ 
gi, Fear and Desire e II ba¬ 
cio dell’assassino; tutti pro¬ 
dotti in proprio. Per Rapi¬ 
na a mano armata conobbe 
James B. Harris, che sareb¬ 
be stato il suo produttore j 
per Orizzonti di gloria e per 
Lolita: realizzarono il film 
insieme, con una spesa com¬ 
plessiva di 320.000 dollari. Gi¬ 
rarono tutto quanto in tea¬ 
tro di posa, a Hollywood 
(tranne la scena dell'ippodro¬ 
mo e dell’aeroporto), circon¬ 
dati dallo scetticismo gene¬ 
rale. 

Il risultato fu un film che 
si collegava alla tradizione 
del cinema nero (di cui Hu¬ 
ston, appunto, era il massi¬ 
mo maestro), ma con ele¬ 
menti di stupefacente novi¬ 
tà. La continuità con il pas¬ 
sato stava, in primo luogo, 
nella scelta degli attori: Ster¬ 
ling Hayden. già protagoni¬ 
sta di Giungla d'asfalto, era 
una star del cinema d’azione 
che con Kubrick, sette an¬ 
ni dopo, avrebbe dato il me¬ 
glio di se stesso nel Dottor 
Stranamore. Tra i caratteri 
sti, Elisha Cook Jr. era già 
stato visto nel Grande sonno 
di Howard Hawks, mentre 
Coleen Gray proveniva dal 
Bacìo della morte di Henry 
Hathaway: impersona la fi- 
danzatina di Hayden, secon¬ 
do le migliori consuetudini 
dal film nero in cui le bru¬ 
nette sono donne buone e po¬ 
sitive, mentre le bionde por¬ 
tano solo disgrazia (e qui, 
personaggio negativo è la 
platinata Marie Windsor, la 
moglie del cassiere). 

La storia è pure di sostan¬ 
za tradizionale: una rapina 
all’ ippodromo, organizzata 
con tutte te cure (un tira¬ 
tore abbatterà il cavallo fa¬ 
vorito durante la corsa prin¬ 
cipale, un lottatore distrar¬ 
rà i poliziotti scatenando una 
rissa al bar: tutto per con¬ 
sentire a Hayden e soci di 
compiere la rapina indistur¬ 
bati) ma decisa solamente 
dal caso, incarnatosi in una 
banda rivale e in un perfido 
cagnolino. Quale sia il fina¬ 
le, non ve lo riveliamo. 

Non possiamo però fare a 
meno di « rivelarvi » che i 
personaggi di Kubrick, come 
quelli di Huston, sono dei 
perdenti. Il tema dello scac¬ 
co è del resto una costante 
di Kubrick, i cui eroi sono 
sempre destinati a veder fal¬ 
lire i propri progetti: dagli 
schiavi di Spartacus al pic¬ 
colo arrampicatore sociale del 
magnifico Barry Lyndon, fi¬ 
no allo scrittore fallito (e 
assassino altrettanto fallito) 
del recente Shinlng. Ku¬ 
brick è del resto un abile 
scacchista (come uno dei per¬ 
sonaggi del film, il lottato¬ 
re russo assoldato per la ris¬ 
sa), e il critico inglese Ale¬ 
xander Walker ha giustamen- ■. 
te scritto che Rapina a mano 
armata i una corsa contro 
il tempo, scandida dalle 
« mosse » dei vari personaggi. 

Ecco, appunto, dove comin¬ 
cia la novità: nella struttu¬ 
ra narrativa del film, che co¬ 
me tutte le cose geniali, è J 
tanto semplice quanto raffi¬ 
nata. Rapina a mano arma¬ 
ta, come il romanzo Clean 
Break di Lione1 White da cui 
è tratto, è narrato con una 
successione di flash - back 
continui Le azioni sono vi¬ 
ste secondo i punti di vi¬ 
sta dei r ari personaggi, al¬ 
cune (la partenza della cor¬ 
sa, il pestaggio al bar) so¬ 
no ripetute più volte, ma 
girate in maniera sempre di¬ 
versa. Due voci dominano il 
tutto: r altoparlante dell'ip¬ 
podromo. che ripete sempre 
le medesime frasi, e un nar¬ 
ratore neutro, gelido e com¬ 
passato, che cf descrive le a- 
zioni con scrupolo (si premu¬ 
ra di informarci sugli orari 
precisi in cui tutto guanto 
avviene) e non ti nega una 
certa ironia sui personaggi: 

« Alle 3,45 esatte di un saba¬ 
to pomeriggio dì settembre . i 
Marvin Unger si avviò verso ! 
gli sportelli dei cassieri alT j 
ippodromo. Nonostante la sua i 
innata antipatia per il gio- • 
co, aveva puntato su tutti i j 
cavalli in una stessa corsa. 
Sapeva che questo metodo 
alla lunga lo avrebbe fatto 
perdere, ma sfora mirando a 
una rincila ben più alta ». 

Marvin Unger i uno dei j 
fanti perdenti del film, mem- j 
bro di una banda scalcina - j 
fa destinata alla sconfitta. 
L’amarezza, la fatalità che i 
pervadono il film saranno ti¬ 
piche anche del Kubrick 
maggiore; del Kubrick che, 
un anno dopo, sarebbe dovu¬ 
to emigrare in Germania 
per girare il bellissimo dram¬ 
ma antimilitarista Orizzonti 
di gloria. Rapina a mano ar¬ 
mata, nonostante gli ottimi 
dialoghi dello scrittore di si¬ 
nistra Jim Thompson, lo 
splendido bianco e nero del- 
Toperatore Lucien Ballarti e 
le belle prove degli attori, 
non ebbe successo sul mer¬ 
cato americano. Forse era 
troppo bello, troppo gelido, 
troppo raffinato per il gu¬ 
sto degli anni 50. 

Aitato Crespi 



Sterling Hayden e Kola Kwariani nel film di Kubrick 
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Salomonico verdetto al 31° Festival di Berlino 

Orso d’oro alla Spagna 
(e orsacchiottiper tutti) 


Premiato « Alla svelta alla svelta » dello spagnolo Carlos Saura - Gli ultimi 
film in programma - Presentato « Gente comune » diretto da Robert Redford 


Dal nostro inviato 

BERLINO OVEST — La 
Spagna è oggi di bruciane 
te attualità, per il meglio 
(Berlino) e per il peggio 
che si temeva (Madrid). 
Guardiamo al meglio, cioè 
al Festival cinematografico 
di Berlino. Il sangue non 
è acqua, si dice, e nemme¬ 
no i vincoli d’amicizia. Gli 
spagnoli l’hanno dimostra¬ 
to qui. Presidente della giu¬ 
ria del concluso Festival ber¬ 
linese era, appunto, un si¬ 
gnore iberico del quale non 
ricordiamo il nome. Ebbe¬ 
ne, a chi credete che sia 
toccato il massimo premio 
della manifestazione, l’am¬ 
bito Orso d’oro? E’ un in¬ 
dovinello quasi puerile, tan¬ 
to è facile: al film Alla 
svelta, alla svelta dell’al¬ 
trettanto spagnolo Carlos 
Saura. Si dirà che la nostra 
è pura e semplice maligni¬ 
tà. Mica tanto. Per larghe 
valutazioni l’opera in que¬ 


stione non ha riscosso che 
tiepide accoglienze, quando 
non è stata giudicata ad¬ 
dirittura tra quelle più di 
mestiere del pur dotato ci¬ 
neasta spagnolo. 

Per il resto, gli altri pre¬ 
mi hanno puntato verso la 
solita benejiciata generale 
accontentando alcuni é 
scontentando molti. Anche 
qui, insomma, un giochet¬ 
to fin troppo abusato nel¬ 
le rassegne competitive: 
gran premio speciale della 
giuria (Orso d'argento) al¬ 
l'indiano Mrinal Sen per il 
film Anatomia della care¬ 
stia: migliore attrice la po¬ 
lacca Barbara Grabowska 
nel film Febbre di Agnie- 
szka Halland; migliori at¬ 
tori a pari merito l’ameri¬ 
cano Jack Lemmon e il so¬ 
vietico Anatolij Solonitsin 
rispettivamente per Tributa 
di Bob Clark e Ventlsei 
giorni della vita di Dostoev¬ 
skij di Aleksandr Zarkhi: 
migliore soggetto « miglio¬ 


re direzione degli attori al¬ 
lo svizzero Markus Imhoof 
per l’opera La barca è pie¬ 
na. Due menzioni speciali 
sono state, infine, attribui¬ 
te dalla giuria al film giap¬ 
ponese Zingaresca (o Lo 
zingaro sapiente come ave¬ 
vamo tradotto noi con qual¬ 
che licenza) di Seijun Su¬ 
zuki e, per la fotografia, al 
film belga II grande pae¬ 
saggio di Alexis Droeven di¬ 
retto da Jean-Jacques An- 
drien. 

Intanto sugli schermi epi¬ 
logo ancora all’insegna del¬ 
la « America iiber alles », 
gli Stati Uniti sopra tutti. 
E al di fuort della mischia: 
il film di Martin Scorsese, 
Toro scatenato, ha aperto 
il 3/. Festival berlinese, 
quello di Robert Redford 
Gente comune lo conclude. 
E’ la posizione più vantag¬ 
giosa e, alla distanza, forse 
maggiormente redditizia. Il 
festival usato come comoda 
cassa di risonanza interna¬ 


zionale per ben confeziona¬ 
ti prodotti di consumo. E 
per gli americani è soprat¬ 
tutto questo che conta. Gli 
altri si scannino pure tra di 
toro a dimostrare chi è il 
più bravo, il più attrezzato 
o semplicemente il più ge¬ 
niale dei cineasti vecchi e 
nuovi: loro, con pragmati¬ 
co senso degli affari, bada¬ 
no al sodo. 

Se poi, per buona sorte, 
tanto Toro scatenato quan¬ 
to Gente comune risultano, 
tutto sommato, oltreché dei 
collaudati elementi di richia¬ 
mo, delle opere di indubbio 
interesse. meglio cosi, tutto 
di guadagnato. In tal sen¬ 
so, la proposta più allet¬ 
tante viene proprio dal fui- 
vo-crinato divo Robert Red¬ 
ford che, col suo esordio 
alla regia di Gente comu¬ 
ne (avvedutamente desunto 
dallo sceneggiatore Alvin 
Sargent da un best seller di 
Judith Guest), riesce a sol¬ 
lecitare l’attenzione su que¬ 


stioni sempre attuati , come 
la problematica conviventi 
anche all'interno di una fa¬ 
miglia apparentemente nor¬ 
male, senza strafare. Un al¬ 
tro colpo azzeccato, insom¬ 
ma, di questo intraprenden¬ 
te e bravo attore. 

Ma soffermiamoci ancora 
sulle proiezioni finali della 
conclusa rassegna di Berli¬ 
no. Grazie, va tiene recita 
il titolo del film ungherese 
di Laszlò Lugossy recente¬ 
mente visto a Budapest e 
proposto qui. In concorso, 
nell'ultimo scorcio del festi¬ 
val. In effetti, non va bene 
niente: è uno sfascio. La vi¬ 
cenda volge più verso la te¬ 
tra disperazione che verso 
qualche superstite ottimi¬ 
smo. E’ un titolo, dunque, 
che nella sua colloquiale im¬ 
mediatezza tradisce con a- 
morissimo sarcasmo proprio 
il contrario di quel che vuol 
dire alla lettera. Si tratta 
della sordida storia d{ uno 
spigoloso operaio rimasto 
vedovo che, ossessionato 
dall’idea di costruirsi una 
casa tutta per sé (e per la 
figlioletta temporaneamen¬ 
te affidata ai nonni), non 
esita a sfruttare e a pro¬ 
fittare senza ritegno di una 
povera ragazza, anch’essa 
operaia, fino a spingerla, 
dopo ripetute angherie, al 
suicidio. La ragazza, salva¬ 
ta in extremis, si ritroverà 
desolatamente sola e disa¬ 
morata di tutto, mentre il 
brutale individuo sprofon¬ 
derà, perennemente ubria¬ 
co. in un abullco rancore. 

Raccontato cosi sbrigati¬ 
vamente, Grazie, va bene 
parrebbe quasi un drammo¬ 
ne enfatico di altri tempi. 
In realtà, il film di Lugossy 
è fitto di significati, di sin¬ 
tomi tormentosamente at¬ 


tuali, specie facendo preci¬ 
so riferimento ai persisten¬ 
ti squilibri della contempo¬ 
ranea società ungherese. 

Più convenzionale è par¬ 
sa la sortita del cinema po¬ 
lacco a Berlino 'HI col film 
Febbre di Agnieszka Hol- 
lund, giovane autrice già 
accreditata del notevole At¬ 
tori provinciali (oltreché di 
preziose collaborazioni con 
Wajda e Zaini ssi). Non è 
che questo suo nuovo lun¬ 
gometraggio a soggetto, trat¬ 
to da un libro autobiogra¬ 
fico di Krzysztof Teodór 
Toeplitz, sia fatto male, an¬ 
zi è realizzato con piglio re¬ 
lativamente sicuro, ma è 
piuttosto il vistoso condizio¬ 
namento della matrice let¬ 
teraria che pregiudica gran 
parte della rappresentazio¬ 
ne e nc fa un’opera soltan¬ 
to « di rimando ». 

Lo stesso intrico dramma¬ 
tico, incentrato sui moti ri¬ 
voluzionari del 1905 e ruotan¬ 
te attorno all’intempestiva 
decisione di un gruppo di 
terroristi di uccidere il go¬ 
vernatore zarista con una po¬ 
tente bomba, si disunisce in 
troppi rivoli per essere, 
alla fine, davvero convincen¬ 
te. 

A conti fatti, però, se le 
due più prestigiose cinemato¬ 
grafie dei Paesi dell'Est, l’un- 
gherese e la polacca, sono 
comparse qui con dignità ma 
non in forma proprio sma¬ 
gliante, innegabilmente mo¬ 
deste sono state per contro 
certe prove fomite per l'oc¬ 
casione dall'Occidente come 
il film spagnolo di Manuel 
Gutierrez Aragon Maravillaa 
e quello belga di Hugo Claus 
Venerdì. 

Il cineasta iberico, ad 
esempio, smentendo per gran 
parte la buona fama con¬ 


quistata meritatamente con 
Camada negra e Sonambu- 
lo*, si ingolfa in una tortuo¬ 
sa favola moderna — condi¬ 
ta di morbosità sessuali, in¬ 
giustificate presenze e sfug¬ 
genti simbologie — col pre¬ 
sumibile quanto vago inten¬ 
to di compensare l'ipotetica, 
solare, disinibita naturalità 
degli adolescenti delle ipo¬ 
crisie e delle mortificazioni 
inflitte loro dagli adulti. Sol¬ 
tanto che l'insieme risulta 
una mistura piuttosto confu¬ 
ta, a metà tra la gangster 
story e il fumoso psicologi¬ 
smo. 

Per quel che riguarda il re¬ 
gista belga, siamo a un li¬ 
vello anche più sconcertante. 
Nel suo Venerdì (allora i 
vero che questo giorno por¬ 
ta maleI) mette in campo 
una pruriginosa storia di in¬ 
cesto tra padre e figlia: il de¬ 
genere padre finisce per 
quattro anni in galera e 
quando, poi, esce si ritrova a 
constatare che la moglie, nel 
frattempo, l’ha tradito col 
suo migliore amico. Indegno 
com'è di far la morale a 
chicchessia, il disgraziato si 
acconcia alla mutata situa¬ 
zione, ma la moglie ha un 
ritorno di fiamma per lui, 
padre snaturato o no che 
sia. E allora costui che fa? 
Per rimettere in pari le col¬ 
pe sue e quelle degli altri 
istiga la consorte ad andare 
a letto con l'amante, men¬ 
tre lui intanto va a fare un 
giretto. Per strano che pos¬ 
sa sembrale, Hugo Claus non 
ha alcuna Intenzione di far 
ridere con questo suo Ve¬ 
nerdì. Eppure, riesce mera¬ 
vigliosamente a divertire, 
spesso a esilarare. Senza vo¬ 
lere, s'intende. 

Sauro Borelli 


A Roma rassegna dei suoi film 

Nella città 
del cinema 
manca una 
via Eduardo 


Una piacevole riscoperta al Filmstudio 



Gigi Proietti, esordiente regista 


Il suo Feydeau 
come lo vuole? 
Liscio , grazie 

«Il gatto in tasca» debutta al Brancaccio 

ROMA — E* la stagione di Feydeau, viene riproposto un 
po’ in tutte le salse. C'è chi lo modernizza, chi esalta la 
sua filosofia sociale, chi lo travolge di drammaticità e chi 
lo presenta cosi com’è. Ingegnoso e spassoso creatore di 
situazioni comiche e paradossali, comunque teatrali. A que- 
nt’ultima linea dovrebbe riferirsi la realizzazione del Gatto 
in tasca, opera giovanile del 1888, rielaborata da Roberto 
Lericl. per la regìa di Luigi Proietti (al suo debutto dietro 
le quinte) e con Paola Gassman, Ugo Pagliai e Mario Caro¬ 
tenuto protagonisti. In scena al Brancaccio da m ercoledl 
prossimo. 

Insomma, come mal tanti Feydeau dn questa stagione: è 
tm'ennesima riscoperta o un nuovo round del duello fra 
classici e contemporanei? «E* una coincidenza — spiega, 
laconico. Luigi Proietti —: Feydeau, da una parte, è un 
classico, dall'altra è un autore divertente, stimolante in 
tutte le epoche, direi quasi popolare. Per quanto cl riguar¬ 
da, poi, volevamo proporre un suo testo in questo teatro, 
per rivolgerci ad un pubblico, qual è quello del Brancac¬ 
cio, che non frequenta spesso altre sale. 

Allora è un caso, va bene, ma resta II fatto che almeno 
nelle due ultime stagioni il nome di Feydeau è comparso 
molto spesso sulle locandine di teatri grandi e piccoli. SI 
dice che 1 suoi testi rallegrino pur restando fedeli alla re¬ 
gola del gioco serioso; e poi Feydeau è un maestro, si dice 
ancora, nel costruire intrecci al limite dell’assurdo. 

Sarà, ma. In fondo In fondo, che ne pensa Proietti di 
Feydeau? «Penso che bisognerebbe avvicinarlo senza pre¬ 
concetti di sorta — ci dice — e soprattutto lasciando neces¬ 
sariamente da parte 11 riflusso: Feydeau è un autore che 
va iscritto nella cerchia di colono 1 quali hanno creato la¬ 



vori strettamente spettacolari. Un caso di "teatro-teatro”, 
non di letteratura teatrale: quindi va proposto al pubblico 
attraverso l’ottica della funzionalità scenica, del diverti¬ 
mento teatrale, non di un "ripescaggio” culturale troppo 
sofisticato *. 

Infatti Roberto Lericl, che ha tradotto e adattato Le Chat 
en poche , ha cercato di rendere fino in fondo la scorrevo¬ 
lezza dell’originale, rifiutando la tentazione di preziosismi 
linguistici. SI tratta di una libera trascrizione, che pone 
l’accento suirirrazionalità della commedia, su quella strut¬ 
tura che quasi precorreva le regole del teatro di Ionesco, 
addirittura di Beckett. D’altra parte è stata messa In luce 
più volte la filiazione del teatro deU’assurde d"l vaudeville. 

Luigi Proietti cura la regia di questo spettacolo, ma non 
vi partecipa come attore. Quale impronta ha dato ella rap¬ 
presentazione? « La mia non è una regia paludata — dice — 
ma una semplice messa in scena professionale, basata anche 
sulla disponibilità di alcuni attori, capaci di fare 11 loro 
mestiere. Più che altro si tratta di un lavoro di équipe, cui 
hanno contribuito un po’ tutti, dagli Interpreti al regista, 
all’autore deU’edattamento ». 

Allora gli affezionati del Brancaccio avranno il loro me¬ 
ritato Feydeau, servito « liscio ». al naturale. Altri hanno 
avuto 11 Feydeau impegnato, portatore di messaggi so¬ 
ciali, « rivoluzionari » per l’epoca, precursore di profonde 
e novecentesche teorìe. E altri ancora avranno li Feydeau 
rispolverato e lucidato di contemporaneità. 

Nicola Fano 

NELLA FOTO: Ugo Pagliai « Mario Carotenuto nelle prove 


ROMA — Tutta qui? C’è da 
non crederci: quotidiani e ri¬ 
viste parlano da mesi di Ly¬ 
dia Lunch, presentandola co¬ 
me la più suggestiva espo¬ 
nente delle nuove tendenze 
musicali newyorchesi, regina 
di quella « no wave » nata in 
risposta al progressivo impo¬ 
verimento creativo del rock. 
Si sono sprecati aggettivi in- 
comprensibili (« punk-rock 
minimale », « abrasive un-mu- 
sic », « neo-primitwism art 

rock ii...) e concetti altrettan¬ 
to astrusi f« la sua persona 
confina nel prima e nel dopo 
di una temporalità altra e 
quindi di una realtà altra». 
la sua prima motivazione è 
un’urgenza di indefinibilità 
atta a destabilizzare il siste¬ 
ma... n) per girare attorno, 
senza cadere, al baratro di 
una semplicissima, ruvida ve¬ 
rità: Lydia Lunch è un bluff. 
Sì. un bluff, un imbroglio, 
una truffa, ancora più imba¬ 
razzante perché venduta a ca¬ 
ro prezzo, con falibi del eri¬ 
tratto generazionale ». 

In verità, l'altra sera, al Tea¬ 
tro Olimpico, la furba « ribelle » 
di New York ha finito col de¬ 
ludere perfino i fans più irri¬ 
ducibili, discepoli di quell’ 
« espressione psichica » che la 
Lunch attribuisce alla pro¬ 
pria musica. L’onda musicale 
negativa, il suono dell’ango¬ 
scia, il ritmo della collera — 
facili formulette buone per 
tutte le stagioni — in realtii 
si sono ridotte a un’ampia 
mezz’ora di rock’n’roll duro, 
elementare, scandito dagli ste¬ 
reotipi del blues distorti da 
una voce, annoiata, assente, 
stonata (pare volutamente). 
L'effetto catartico che ci assi¬ 
curano scaturire da quei bra¬ 
ni risulta francamente oscu- 


Concerto a Roma 

11 rock 
di Lydia 
Lunch 
fa bluff 



j Lydia Lunch 


ro, annacquato da un canto 
certamente declamatorio, ma 
sostanzialmente inutile. 

L’impatto col pubblico, del 
resto, non lascia spazi a dub¬ 
bi La provocazione •— perché 
tale voleva essere — ti è tra¬ 
sformata in un atteggiamento 


bamboleggiante, allusivo, tut¬ 
to puntato su un realismo 
spinto al paradosso: lei si ap¬ 
pende al microfono, si sdraia 
per terra, si siede lascivamen¬ 
te a cavallo di una sedia, so¬ 
spira frasi ammiccanti E sot¬ 
to, a far da tappeto sonoro, 
il monotono accompagnamen¬ 
to di tre giovinastri accon¬ 
ciati alia Sex-Pistols, i « De¬ 
vii’s Dogs » (cani del diavolo). 

La platea è in fermento: 
fischi, urla, contumelie ren¬ 
dono Vatmosfera ancora più 
irreale, sospesa tra rabbia e 
sconcerto. Ancora un brano 
(ricorda t vecchi Cream) e 
poi i quattro se ne vanno, 
mandando la gente a quel 
paese. 

Certo, Lydia Lunch ha tut¬ 
ti i diritti di dare del cretino 
a Brian Eno e di autodefi¬ 
nirsi sacerdotessa della « mu¬ 
sica classica contempora¬ 
nea*, maestra di un sound 
che si fa beffe dei generi per 
trasformarsi tn una più com¬ 
plessa. raffinata espressione 
artistica. Ma è troppo chie¬ 
derle di passare dalle parole 
ai fatti ? 

Quanto al povero Leroy 
Jenkins, il 49enne violinista 
di Chicago, dato incompren¬ 
sibilmente in pasto al pub¬ 
blico nel primo set del con¬ 
certo, le sue vibranti armo¬ 
nie improvvisate hanno sor¬ 
tito runico effetto di accen¬ 
dere pesanti scontri verbali 
tra fans e detrattori. 

Insamma, una serata poco 
felice. Chissà, forse varrebbe 
la pena di limitare un po’ 
le iniziative musicali di que¬ 
sto Inverno romano, badan¬ 
do un po’ più alla qualità. 
Non i un rimprovero, ma 
solo una proposta. 

mi. an. 


ROMA — C’è stato un vero e proprio « caso * Intorno all’Eduar- 
do attore cinematografico negli anni a cavallo fra il *40 e 11 
’50? Lo sostengono i curatori di una rassegna che inizia oggi 
a Roma, presentando, a sostegno della tesi, un ricco mate¬ 
riale di vivaci critiche di quegli anni. E* una maschera, quella 
del grande artista, inevitabilmente « raffreddata * dal mezzo¬ 
cinema, come sostenevano alcune recensioni di allora, o piut¬ 
tosto, per dar retta ad altri, sullo schermo, Eduardo conferma 
per l’ennesima volta le sue immense capacità espressive? 

Il modo di verificarlo lo fornisce il romano Filmstudio met¬ 
tendo a disposizione undici film interpretati da Eduardo, dal 
Cappello a tre punte di Mario Camerini, datato addirittura 
quattordicesimo dell’era fascista, millenovecentotrentasei, a 
Tutti a casa di Luigi Comencini. del ’60. 

Sono storie di piccoli italiani: reduci dalla guerra coma 
nella Fila ricomincia di Mario Mattoli (1945) ; meridionali, mi¬ 
serabili ma intelligenti, nel Nord della ricostruzione, come in 
Napoletani a Milano, un film raro firmato nel 1933 da Eduardo 
stesso (con l’aiuto di Age e Scarpelli per la sceneggiatura); 
portatori o portatrici di piccolissimi sogni, com’è le Ragazze 
di Piazza di Spagna (1952) di Luciano Emmer. 

VI ai riflette la vita quotidiana, _ insomma, la stessa che 
nelle due pellicole die adattano drammi del grande dramma¬ 
turgo napoletano. Filomena Marturano del 1951 e Non ti pago 
del 1942 (quest’ultimo diretto da Bragaglia) acquista le riso¬ 
nanze di dolorosa e irridente epicità proprie del suo teatro. 

Vale la pena di riaprirlo, questo « caso-Eduardo », confron¬ 
tando fra loro film grandi e piccoli — spesso egli vi compara 
accompagnato dai fratello Peppino e Titina — indagandolo nei 
ruoli di regista, semplice Interprete e sceneggiatore. 

« La morte impedì a Pasolini di realizzare un film su Pul¬ 
cinella con Eduardo protagonista — si dice ancora da parte 
dei curatori — e il cinema ha cosi perso una grande occasione 
di saldare un vecchio debito. Se Infatti si fa eccezione per 
alcuni film in cui Eduardo ha diretto se stesso, si può ben 
dire che il cinema italiano è clamorosamente mancato all’ap- 
puntamento con questo eccezionale attore. Ecco una ragione in 
più per accostarsi con interesse a questa rassegna: non pre¬ 
tende di essere esauriente (vistosa assenza è quella dell'Oro 
di Napoli, nel quale Eduardo faceva una straordinaria appa¬ 
rizione nei panni di Don Ersilio) ma riesce a fornire un ma¬ 
teriale sufficientemente ricco e non scontato, 

NELLA FOTO: Eduardo De Filippo In un'Inquadratura del 
« Cappello a tre punte » In programma al Filmstudio 



Cerchi un 
investimento 
adatto 
interesse? 


Investi in salute 


Almeno 50 miliardi all’anno sarebbe¬ 
ro necessari in Italia per attuare un 
piano adeguato a favore della ricerca 
sul cancro (la centesima parte di 
quanto spendiamo per fumare). 
Invece gli stanziamenti pubblici per 
questa ricerca sono solo 8 miliardi 
all’anno. 


Per questo 120.000 italiani hanno 
volontariamente investito per la ri¬ 
cerca molti preziosi miliardi che sono 
stati versati agli Istituti di ricerca. 

E i risultati non sono mancati perchò 
dal 1960 a oggi I ricercatori sono 
passati da 500 a 1.000, le guarigioni 
dal 28% al 40%. 


Investi oggi in salute, diventa socio 
della Associazione italiana per la 
Ricerca sul Cancro. 

Puoi farlo subito, compila e spedisci 
il tagliando. 
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PAG. 10 l’Unità _ 

Quando la città 
si governa 

«controcorrente» 


Ricapitoliamo la situazione. 
Gli sfratti in esecuzione a 
Roma sono già 1600, entro 1*81 
potranno essere 10.000. Ma le 
case non si trovano e ail esse¬ 
re colpiti sono soprattutto la 
giovani coppie, gli anziani, i 
settori più esposti della so¬ 
cietà. 

Bisogna fare, e fare presto: 
prorogare di un anno l’esecu¬ 
zione degli sfratti, intanto; 
fare una legge per cui il Co- 
rnnne sia in grado di obbligare 
ad affittare agli sfrattati chi 
dispone da troppo tempo di 
più case vuote, consentire che 
le case di Caltagirone siano 
messe a disposizione del Co¬ 
mune per gli sfrattati, ecc. 

Ma chi deve fare queste 
cose? Il governo, naturalmen¬ 
te, che però è latitante e non 
riceve neppure una delegazio¬ 
ne unitaria CGTIj-CISL-UIL- 
Sunia, Sicet, UIL Casa. 

Ma alla DC non risulta, fa 
finta di non sapere, alla DC 
non interessa. 

Andiamo avanti. 

Tra le misure da assomere 
per risolvere definitivamente 
il problema, occorre rifinanzia¬ 
re il piano decennale per la 
edilizia pubblica, e dare spa¬ 
zio. nel quadro della program¬ 
mazione dell’uso del territorio, 
anche all'edilizia privata. 

Le « furberie » 
della DC 

Bene: qui ci vuole Tinter- 
vento del governo e anche ca¬ 
pacità e volontà di intervento 
del Comune. L’interesse della 
DC si accende: c’è l’occasio¬ 
ne per fare qualche attacco 
al Comune, medita furbesca¬ 
mente il segretario romano 
Corazzi e infatti, senza pen¬ 
sarci troppo su, prende e 
parte, e giù bordate. Ma, sen¬ 
tite bene, se non si sapesse che 
Corazzi vuole attaccare per 
forza la giunta di sinistra, si 
potrebbe pensare che ce l’ha, 
invece, finalmente col gover¬ 
no: a ... è mancato il pro¬ 
gramma delle certezze giuridi¬ 
che e della pianificazione, 
cresce l’abusivismo speculati¬ 
vo, non vi sono le case... » di¬ 
ce Corazzi ed ha ragione, so¬ 
lo che. tanto per cambiare, 
sbaglia interlocutore e se la 
prende col Comune anziché 
col governo guidato dalla DC. 

E infatti, come stanno le 
rose? 

La giunta di sinistra, per 
la prima volta nella storia 
di Roma, è stata un riferimen¬ 
to per la programmazione de¬ 
gli interventi nell’edilizia pub¬ 
blica e privata, rompendo con 
la logica del favore, della 
clientela, del saccheggio della 
città. E ciò è stato riconosciu¬ 
to dai costruttori, dall’Unione 
Industriali, dalle cooperative, 
dai sindacati che hanno espli- j 
citamente affermato che a. i ri¬ 
sultati raggiunti soddisfano so¬ 
stanzialmente gli obiettivi di 
fondo deH’intesa » fissata nel 
1978 ed hanno espresso una 
* valutazione positiva sul si¬ 
stema di collaborazione av¬ 
vialo dal Comune (questo, 
non quello di prima) con le 
parti sociali ». 

Lo credo che la DC non ci 
capisce più niente. Ma come, 
ai costruttori, ai sindacati, 
alle cooperative va bene co¬ 
sì? Hanno rinunciato, molti 
di questi costruttori, alla lo¬ 
gica del «t do ut des » (tu mi 
dai una licenza ed io...) e ac¬ 
cettano di intervenire nell’ 
ambito dclFindirizzo pro¬ 
grammatico del Comune e, 
per di più, in c 167 », cioè 
orientando gli investimenti 
nelle aree destinale all’edili¬ 
zia economica e popolare? 
Ma è la fine del mondo! 

Certo: è l’inizio della fine 
di quel vecchio mondo e di 
quel vecchio modo di gover¬ 
nare. 

La DC non si illuda: il suo 
sistema di potere, il suo tra¬ 
dizionale blocco sociale sono 
un po’ in crisi, è vero, ma 
indietro per rimetterli in piedi 
non si tornerà, non si poò tor¬ 
nare perché non conviene a 
nessuno, neanche agli ex « pa¬ 
lazzinari » e già si sta orga¬ 
nizzando un nuovo potere de¬ 
mocratico. alternativo al siste¬ 
ma di potere tradizionale del¬ 
la DC. 

Ecco rrn-a sta avvenendo a 
Roma, ma la DC. onorevole. 
Andreotti (altro che « patto 
decennale®) preferire far fin¬ 
ta di non accorsecene e in¬ 
siste con arroganza e ottusità 
su una linea ormai senza 
sbocchi, anziché porri final¬ 
mente il problema di come ri¬ 
generarsi per potere anche, 
un giorno (perché no?) fare la 
sua parte per il cambiamento. 

Però, attenzione, perché la 
DC non fa «olo (male) l’op¬ 
posizione al Comune di Roma, 
ma sta anche (peggio) al go¬ 
verno del Paese, h di qni 
vengono altre insidie e nno- 
vì attacchi che occorre re¬ 
spingere eoi concordo di tutte 
le forze autonomistiche ed in 
primo luogo della sinistra. 

Con la e stretta ereditizia » 
# con il decreto «ulla finan¬ 
za locale sj \orrchbe, final¬ 
mente, mettere in condizioni 


di « non nuocere » 1 Comuni 
ed anche, naturalmente, il Co¬ 
mune di Roma. 

Se fino ad oggi, grazie alla 
Giunta di sinistra, il Comu¬ 
ne è andato « controcorren¬ 
te » rispetto alla crisi ed ai 
non-govemo nazionale, si vor¬ 
rebbe che finalmente venisse 
travolto dalla corrente. Con la 
drastica riduzione di circa due 
terzi delle risorse disponibili 
per investimenti, di circa il 
5% delle spese correnti si 
vuole in realtà cancellare l’a¬ 
nomalia di una amministrazio¬ 
ne che nel solo 1980 ha inve¬ 
stito per oltre 750 miliardi, 
di una città dove, grazie ' a 
questa giunta e contrariamen¬ 
te a quanto è avvenuto in al¬ 
tre parti d’Itnlia, l’occupazio¬ 
ne in edilizia è aumentata del 
16 %. le costruzioni si sono 
espanse del 20%. Con la stret¬ 
ta creditizia, le piccole e me¬ 
die industrie del Lazio reste¬ 
rebbero a secco, e si tratta di 
circa 200.000 lavoratori, ed 
anche l’edilizia privata ne sof¬ 
frirebbe, cosi come i cantieri 
per l’edilizia pubblica potreb¬ 
bero fermarsi a causa dei ta¬ 
gli ai Comuni, 

Insontma, mentre di fronte 
agli sfratti e all’esigenza di 
nuore case accessibili (coope¬ 
rative e edilizia pubblica so¬ 
prattutto) di fronte ai 150.000 
disoccupati di Roma ed alle 
130 aziende in crisi, il Comu¬ 
ne ha a tenuto » negli anni 
passali e programma il suo la- 
\oro per il futuro (per la ca¬ 
sa ma anche per 1536 nuove 
industrie che possono localiz¬ 
zarsi nelle aree attrezzate dal 
Comune), ecco che il gover¬ 
no DC con la stretta crediti¬ 
zia e con il decreto sulla fi¬ 
nanza locale, combinandoli in¬ 
sieme, vorrebbe vanificare 
tutto. 

Lo sa la DC, o fa finta di 
non accorgersene, qui a Roma 
e in Parlamento? Lo «a che 
possono chiudere cantieri pub¬ 
blici e cooperativi, e priva¬ 
ti, in questo modo? 

Lo sa la DC che anche le 
1536 aziende, malgrado le 
aree attrezzate e predisposte, 
possono non avere risorse per 
insediarsi, se si mantiene la 
stretta creditizia? Per non 
parlare del blocco che verreb¬ 
be alla metropolitana, ai de¬ 
puratori, ma anche ai servizi 
sociali, agli asili-nido alle ope¬ 
re per il risanamento delle 
horgate! Ma la DC fa la po¬ 
lemica con la giunta di sini¬ 
stra, dimostrando ancora una 
volta di non sapere e di non 
voler concorrere allo sviluppo 
della città, e di non saper 
neppure fare l’opposizione. 

Perché no 
alla stretta 

\ 

Per fortuna, in certi casi 
torna utile che ]a DC non sia 
in grado neppure di governa¬ 
re il Paese. Infatti, grazie al¬ 
l’insipienza arrogante del go¬ 
verno, ben 5 emendamenti 
proposti dal PCI sul decre¬ 
to per la finanza locale sono 
passati al Senato e un po’ 
hanno migliorato le cose, gra¬ 
zie anche all’intesa col P5I e 
con altri uomini dell’area di 
governo. 

Ma alla Camera la lotta per 
migliorare il decreto continue¬ 
rà, e continuerà la lotta per 
imporre un minimo di digni¬ 
tà alla politica economica go¬ 
vernativa che per ora ha sa¬ 
puto solo produrre una ridico¬ 
la e pericolosa manovra di 
stretta del credilo. 

E soprattutto, di fronte al 
non-zovemo, alla arroganza 
della DC, continuerà la nostra 
lotta per rafforzare la giunta 
di sinistra a Roma e per una 
svolta nel governo del Paese 
di coi c’è bisogno anche per 
poter garantire riferimenti 
certi alla governabilità della 
capitale. Il sistema di potere 
della DC. messo in crisi a 
Roma, deve essere bloccato 
anche in Italia e qnindi così, 
con questa visione complessi¬ 
va dei problemi di Roma, sa¬ 
pendo che abbiamo dovuto la¬ 
vorare controcorrente e pen¬ 
sando che sarebbe davvero 
ora di poter lavorare eoo la 
corrente favorevole, lottiamo 
e lotteremo a Roma e per 
Roma, sn tutti i terreni del¬ 
lo scontro e in nn’ottica non 
« mnnicipalislica » e ristretta. 

Lottiamo e lotteremo, anche 
con la manifestazione di mer¬ 
coledì. non per nna parte del¬ 
la città, ma per nna città fi¬ 
nalmente unita, anche per co¬ 
loro che ormai vedono in 
questo Coniane an riferimen¬ 
to nnovo. 

Anche a loro, forze di prc- 
gre^o, giovani, imprenditori, 
artiziani, impiegati, tecnici, 
intellettuali diciamo: se non 
volete tornare indietro, se non 
volete che si vanifichi quan¬ 
to abbiamo realizzato, lottate 
con noi, perché si rafforzi 
qnesta giunta, per nna capi¬ 
tale più giusta, piu umana, 
dove si po««a lavorare one«1a- 
menle e vivere meglio, senza 
dover rendere omaggio all’ar¬ 
roganza dei potenti. 

Sandro Morelli 
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Un corteo partirà alle 17 dal Colosseo: a piazza Navona parleranno I compagni Chiaramente, Yefere e Ottaviani 



La <settimana di lotta» del Pei sulla casa 
e sull’occupazione è andata bene. Decine e 
decine di iniziative si sono svolte in tutti i 
quartieri, nelle borgate, nei posti di lavoro. 
Migliaia e migliaia di firme sono state rac¬ 
colte per la petizione contro gii sfratti indi¬ 
scriminati, per il diritto alla casa. Oggi po¬ 
meriggio la manifestazione popolare a piazza 
Navona concluderà l’intensa mobilitazione dei 
comunisti. Un corteo partirà alle 17 da piazza 
del Colosseo, attraverserà le vie del centro 
e confluirà a piazza Navona. Qui parleranno 
i compagni Ugo Vetere, assessore al bilancio 
del Comune, Ezio Ottaviani, membro della 
commissione lavori pubblici del Senato e Ge¬ 
rardo Chiaromonte, della Segreteria naziona¬ 
le del Pel. 

I temi su cui i comunisti chiamano la gente 
alla lotta sono quelli dell’emergenza: gli sfrat¬ 
ti — a Roma a fine anno saranno 10 mila — 
continuano, centinaia di famiglie vengono cac¬ 
ciate dalle case, senza prospettive, mentre 11 
decreto del governo sulla finanza locale lega 
le mani al Comune, mette in discussione l’ope¬ 
ra di risanamento già avviata. E la stretta 
creditizia non fa che aggravare questa situa¬ 
zione, la rende più difficilmente governabile, 
impedisce il rilancio produttivo dell’industria 

La battaglia, insomma, è sul futuro della 
città. «E non è un caso Infatti — dice Gino 
De Negri, responsabile casa del Comitato cit¬ 


tadino del Pei — che cl sla stato tanto Inte¬ 
resse tra la gente, che si sia riusciti a saldare 
le iniziative di lotta con quelle parlamentari, 
portando in piazza e nelle assemblee anche 
chi non aveva lo sfratto esecutivo o non ri¬ 
schiava il licenziamento ». L’abbiamo detto 
tante volte: il problema della casa non è un 
fatto esclusivo degli sfrattati, è più vasto, coin¬ 
volge tanta altra gente, giovani, coppie, stu¬ 
denti, anziani, pensionati. E* un fatto che in¬ 
teressa la città in generale. E lo stesso di¬ 
scorso vale per la finanza locale e per la 
stretta creditizia. 

Oggi, la « settimana di lotta » st concluderà 
con la manifestazione di piazza Navona. «Cer¬ 
to — dice De Negri — ma non finisce qui. La 
mobilitazione deve continuare. Già abbiamo in 
programma iniziative specifiche sulla riforma 
dell’Iacp. sulle borgate, sul risparmio casa. 
E poi un altro appuntamento di rilievo sarà 
la conferenza nazionale del Pei sulla casa pre¬ 
vista per il 20, 21. 22 marzo. E’ un grosso 
impegno, non ci sono dubbi ». 

La lotta perciò non è conclusa. Bisogna an¬ 
dare avanti, mobilitare più forze, creare un 
movimento maggiormente unitario. * Per im¬ 
pedire lo sfascio — conclude De Negri — c’è 
bisogno di un grosso impegno di tutte ie forze 
di sinistra, del sindacato. Non possiamo con¬ 
tinuare ad essere i soli che si battono per lo 
sviluppo e contro 11 ritorno indietro ». 


«La casa è un diritto»: è lo slogan con cui 
il Pei chiama la gente alla lotta. E’ anche l’in¬ 
testazione della petizione contro gli sfratti indi- 
scriminati, le cui firme verranno consegnate 
oggi al presidente del consiglio Forlani. Nella 
petizione il Pei avanza precise richieste. Vedia¬ 
mo quali sono. 

O La proroga di un anno delle esecuzioni degli 
sfratti, in relazione alla effettiva disponibilità di 
altri alloggi. Il provvedimento — che è stato 
bocciato in commissione da tutte le altre forze 
politiche — ha l’obiettivo di far passare la linea 
della mobilità da casa a casa. 

O Un provvedimento legislativo che introduca la 
graduazione degli sfratti in rapporto alla possi¬ 
bilità di reperire un altro alloggio, pubblico o 
privato, per le famiglie interessate. 

© L’utilizzazione da parte del Comune de] patri¬ 
monio edilizio e abitativo dei fratelli Caltagirone. 

O La modifica della legge di equo canone, con 
l’obiettivo di limitare alla radice gli sfratti e di 


riattivare 11 mercato dell’affitto. In particolare 
i comunisti chiedono che: a) i proprietari possa¬ 
no richiedere l’alloggio per i soli parenti in linea 
diretta (genitori e figli); b) sia ampliata la du¬ 
rata dei contratti di locazione; c) sia sancito 
l’obbligo ad affittare per gli enti previdenziali e 
assicurativi e per quei proprietari (solo per colo¬ 
ro con oltre due appartamenti) che hanno alloggi 
sfitti da tempo. 

© H rifinanziamento del piano decennale per la 
edilizia, per dare modo al Comune di allargare 
la produzione di edilizia residenziale pubblica. 
L’obiettivo è disoddisfare le esigenze delle decine 
di migliaia di famiglie che hanno fatto richiesta 
di case pubbliche, in particolare giovani coppie 
e anziani. 

0 La riforma dell’Iacp per favorire una gestione 
democratica ed efficiente del patrimonio pubblico. 

© La modifica della legge 10 (la Bucalossi) per 
prevedere la sanatoria delle costruzioni perime- 
trate. 


La giunta interviene ancora per impedire che le case finiscano in mano agli speculatori 

Caltagirone: il Comune chiede la requisizione 

Un patrimonio immobiliare che serve alla città e agli sfrattati - Gravissima inerzia del governo che ancora tace - La «svendita» all’asta 


Due proposte 
di legge 
del PSI 
sullo casa 
e sull'artigianato 

Due proposte di legge re¬ 
gionali sono state n-w^rd-de 
ieri — nel corso di urta con¬ 
ferenza stamna — dal vniooo 
consiliare socialista. T due 
provvedimenti riguardano j 
oroblemi della casa e dell’e- 
dilizia e quello deH’artigiana- 
to. Le proposte sono state il¬ 
lustrate dal capogruppo re¬ 
gionale Landi (che ha sotto- 
lineato preliminarmente la 
volontà del PSI nel dare un 
contributo autonomo di pro¬ 
posta al governo regionale) e 
da Panizzi. 

La legge di carattere urba¬ 
nistico è tutta puntata a met¬ 
tere in moto i capitali privati 
nel settore casa oggi sostan¬ 
zialmente paralizzati o male 
usati. Si tratta di una massa 
finanziaria — ha detto Paniz¬ 
zi — in gran parte pubblica 
(le banche, gli enti previden¬ 
ziali, ecc.) che deve concor¬ 
rere a risolvere i problemi 
abitativi, che non si possono 
affrontare solo con l’inter¬ 
vento pubblico. La proposta 
di legge è basata in pratica 
su un meccanismo che cana¬ 
lizzi gli investimenti privati 
all’interno dei piani di zona 


Requisizione: davanti all’l- I 
nerzia del governo alla città i 
non resta che questa possibi¬ 
lità. se si vuole impedire che 
i palazzi ex-Caltagirone uno 
ad uno finiscano in mano a- 
gli speculatori. E la richiesta 
di requisizione è stata avan¬ 
zata ufficialmente dal Comu¬ 
ne al termine della seduta di 
ieri mattina della giunta di 
sinistra. Una richiesta « e- 
strema », una carta a cui ri¬ 
correre se entro pochi giorni 
dal governo non verrà alcun 
segnale positivo. E purtroppo 
— bisogna dirlo subito — 
anche quella di ieri è stata 
una giornata di silenzio uffi¬ 
ciale. mentre i giornali spa¬ 
rano da settimane i loro tito¬ 
loni sulla vicenda Caltagiro¬ 
ne, mentre è scoppiato il 
« secondo scandalo » con la 
rendita delle prime tre pa¬ 
lazzine a prezzi irrisori, nes¬ 
suno nel governo si è degna¬ 
to ancora di dire nulla. 

La giunta è da ottobre che 
sta insistendo per avere un 
incontro, per affrontare e ri- j 
solvere positivamente il prò- ! 
blema. Lettere su lettere, no- 
! te ufficiali, dichiarazioni, in¬ 
terviste del sindaco e degli 
assessori competenti ma an¬ 
cora nulla. Tutto questo 
mentre si avvicina la data 
delle nuove aste che sono in 
calendario per la seconda de¬ 
cade di marzo. E le nuove 
aste potrebbero segnare la 
perdita di un’altra parte di 
queste case che finirebbero 
. in mano alle immobiliari, ai 
! palazzinari ner quattro soldi. 

Il caso della Lambda-Beta 
insegna. 


Il meccanismo della requi- 1 
sizione è abbastanza noto: la 
richiesta è partita dal Cam¬ 
pidoglio ed è motivata dalla 
situazione di emergenza so¬ 
ciale in cui si trova la città 
con i suoi 11 mila sfrattati. 
Ora la parola spetta alla Pre¬ 
fettura, la sola a poter di¬ 
sporre questo provvedimento. 

La requisizione avrebbe 
l’effetto di bloccare — di fat¬ 
to anche se non di diritto — 
le aste fallimentari e di met¬ 
tere questi appartamenti a 
disposizione dell’ente locale 
(a disposizione ma non certo 
in «proprietà»). Resta in¬ 
somma comunque aperto il 
problema più grosso, quello 
di una soluzione definitiva 
che garantisca alla città che 
il patrimonio Caltagirone ab¬ 
bia in futuro un uso sociale 
e non speculativo. E qui tor¬ 
nano in ballo le colpe del 
governo che ha assistito pas¬ 
sivamente al crollo dei prezzi 
mentre le aste andavano a- 
vanti. Ora le strade verso u- 
na soluzione possono essere 
diverse: lo Stato vanta credi¬ 
ti fiscali dai fratelli palazzi¬ 
nari per un ammontare di 
centinaia di miliardi. Perché 
non ha fatto nulla per rien¬ 
trare in possesso di questi 
soldi? 

Ma a rilevare il.patrimonio 
Caltagirone (ferma restando 
la necessità di non lasciare 
< impunita » l’evasione fisca¬ 
le) potrebbero intervenire 
anche gli enti pubblici, quegli 
istituti di previdenza e assi¬ 
curativi (TINA. istituto di 
previdenza del Tesoro. I'E- 
NASARCO, l'INPDAI tanto 


La candidatura dei professori 


della 167 (edilizia convenzio¬ 
nata) attraverso incentivazio¬ 
ni. Come? Scomputando una 
parte degli oneri per le opere 
di urbanizzazione (e questa 
parte dovrebbe essere tirata 
fuori dalla Regione), offrendo 
garanzie finanziarie per acce¬ 
dere al credito, rivedendo i 
prezzi massimi di vendita 
stabiliti nelle convenzioni. 
Seguendo questa strada — ha 
detto Panizzi — possiamo 


De Mauro e Carunchio 


Appello dì 50 docenti 
per un voto 
democratico all’ateneo 


rimettere in moto una massa 
finanziaria considerevole in 
senso non speculativo. Il PSI 
è invece critico contro la 
prospettiva di un intervento 
diretto della Regione — at¬ 
traverso cioè investimenti 
non statali — che, ha detto 
Panizzi, riprodurrebbe espe¬ 
rienze negative come quella 
della legge 25 e non avrebbe 
risultati positivi verso i pri¬ 
vati. 

La seconda proposta ri¬ 
guarda l’artigianato, un set¬ 
tore — ha detto Landi — in 
cui esiste la possibilità di 
creare posti di lavoro dure¬ 
voli e «non assistenziali». TI 
provvedimento prevede un 
contributo regionale per una 
quota del salalo «tei giovani 
apprendisti. Si parla di 200 
mila lire al mese per il pri¬ 
mo anno, di 150 mila per il 
secondo e 100 mila per il ter¬ 
zo: un contributo «a scala¬ 
re» che cessa quando l’ap¬ 
prendista si è trasformato in 
un operaio qualificato. Nella 
legge sono anche presenti 
dispositivi di selezione: in 
pratica la Regione dovrà 
scegliere quali sono i settori 
artigiani verso i quali è ne¬ 
cessario e nlù produttivo in¬ 
tervenire con onesta opera¬ 
zione di «sostegno». 


Domani e dopodomani I 
professori universitari si re¬ 
cheranno alle urne per rin¬ 
novare i propri rappresen¬ 
tanti negli organi di gestio¬ 
ne. Un gruppo di 50 profes¬ 
sori democratici ha rivolto 
un appello ai colleghi, e ha 
avanzato la candidatura di 
Vincenzo Carunchio e Tullio 
De Mauro, per il consiglio 
dell’Università. 

NeUa lettera si sottolinea 
come l’elezione coincida con 
l’inizio di una fase nuova 
dell’ateneo romano. « Lo stes¬ 
so Consiglio di Amministra¬ 
zione — si dice ancora —, il 
Senato accademico e la 
Commissione d’ateneo do¬ 
vranno non solo assicurare 
una gestione capace di con¬ 
fermare gli orientamenti di 
efficienza, correttezza e in¬ 
novazione, già emersi nel 
precedente blennio, 

« In particolare questo 
obbiettivo potrà essere con¬ 
seguito se U Consiglio di 
Amministrazione saprà favo¬ 
rire le nuove modalità di ri¬ 
cerca e insegnamento in una 
organizzazione dipartimenta¬ 
le quali emergeranno dalle 
sedi proponentL Dovranno 
cioè essere create le condi¬ 
zioni per un programma di 
interventi finalizzati che rac¬ 
colgano 1 frutti di una ela¬ 
borazione da effettuarsi con 
11 massimo coinvolgimento 
di tutte le categorie operanti 


nell’Università nell’ambito 
delle strutture previste dalla 
legge. Tale programma dovrà 
essere portato avanti in 
stretto raccordo con la Com¬ 
missione d’ateneo. Per que¬ 
sti compiti impegnativi e 
anche nuovi rispetto a pre¬ 
cedenti esperienze, ritenia¬ 
mo di formulare una pro¬ 
posta adeguata e capace di 
raccogliere i più larghi con¬ 
sensi avanzando le candida¬ 
ture dei colleghi Vincenzo 
Carunchio e Tullio De Mauro 
che ad una qualificata espe¬ 
rienza di amministrazione 
uniscono una profonda cono¬ 
scenza dei problemi della 
Università e che hanno scel¬ 
to di dedicarsi a pieno 
tempo alla ricerca e all’in¬ 
segnamento ». 

La lettera è firmata da: 
Ambrogio. Anversa, A sor Ro¬ 
sa, Bernardini, Boscherini, 
Bruschi, Brutti, Dante But- 
tineili. Campanella. Capan¬ 
na, Capogrossi. Caravaie, Ci¬ 
pollini. Cunsolo. D’Amore, 
Dardi, De Feo. Di Maio. Er¬ 
coli, Garroni, Giovanni Gar¬ 
roni. GaravlnJ. Gentili, Ghlo 
Calzolari, Giannantonl. Gra¬ 
ziosi, Gregory, Guidetti. Li¬ 
quori, Martottl. Paolo Mas¬ 
sacri, Melograni, Merli. Mi- 
nervini, MoIlnBri, Nicolò. Os¬ 
sicini, Perugini. Piga. Ro¬ 
dotà, Roncaglia. Roveri. 
Schaerf, Socrate, Visalberghi, 
Vittoria, 


Una «piccola» truffa 
col solito stile 


La storia dei Caltagirone 
non finisce mai di stupire. 
Così — col passare del tem¬ 
po — accanto alle magagne 
grosse e ai problemi dram¬ 
matici della collettività e- 
scono alla luce i a piccoli » 
drammi personali di chi è 
rimasto invischiato nella re¬ 
te dei palazzinari bancarot- 
tiert Proprio mentre veni¬ 
vano venduti alla fantoma¬ 
tica a Lambda Beta srl » le 
tre palazzine di via Cortina 
d’Ampezzo finivano all’in¬ 
canto anche 17 appartamen¬ 
ti di una delle società di Ca¬ 
millo Caltagirone. 

Il problema però è che 
queste 17 case il bancarot¬ 
tiere le aveva già vendute a 
dei privati che rischiano og- 


per fare alcuni nomi) che 
hanno per statuto il compito 
di investire in beni immobili 
a finalità sociali. Ebbene 
questi enti cosa hanno fatto 
in questi mesi? Come hanno 
speso i loro soldi? Cosa han¬ 
no comprato? Perché non 
hanno mostrato alcun inte¬ 
resse per le aste fallimentari 
di questi alloggi? Un compor¬ 
tamento strano visto che e- 
rano proprio loro in passato 
a comprare — e a prezzi da 
capogiro — gli edifici co¬ 


gl di vedersele portar via 
sotto gli occhi. Un’altra truf¬ 
fa insomma. Ma vediamo il 
meccanismo di questo im¬ 
broglio. Gli alloggi nel *78 
erano stati vetiduti ha una 
società fantasma diretta da 
un uomo di paglia di Ca¬ 
millo Caltagirone. I nuovi 
proprietari avevano versato 
una quota in contanti e si 
erano impegnati con le cam¬ 
biali a dare il resto entro 
un anno. Nel 7 9 avevano 
versato la quota mancante 
e volevano perfezionare il 
compromesso trasformando¬ 
lo in un regolare contratto 
di vendita. Ma a questa ri¬ 
chiesta si sentivano rispon¬ 
dere di non aver fretta, di 


stimiti dai fratelli Caltagiro¬ 
ne. assicurando ai palazzinari 
profitti di miliardi. Questi i- 
stituti — lo stabilisce la leg¬ 
ge — hanno il dovere di met¬ 
tere a disposizione degli 
sfrattati gli alloggi sfitti e 
anche questa potrebbe essere 
una strada percorribile. 

Ora si tratta di stabilire 
subito una linea di intervento 
(scegliere quale sarà il com¬ 
pito del governo attraverso fl 
confronto col Campidoglio e 
con il Parlamento) ma bi- 


non preoccuparsi che tanto 
era tutto a posto. 

Quello che non sapevano 
era che su questi alloggi 
pendeva un debito del pa¬ 
lazzinaro con le banche. E- 
videntemente Caltagirone i 
soldi ricevuti al posto di ri¬ 
darli indietro agli istituti di 
credito se li era messi tran¬ 
quillamente in tasca. Così 
un giorno questi proprieta¬ 
ri si son visti arrivare in 
casa l periti del tribunale e 
si sono sentiti annunciare 
che le loro abitazioni erano 
sotto sequestro giudiziario e 
sarebbero state vendute al- 
Fasta. 

Protestare è servito a po¬ 
co: il contratto di vendita 
non c’era e il compromes¬ 
so per la legge non conta 
nulla. Quelle case per la giu¬ 
stizia erano di Camillo Cal¬ 
tagirone e le banche ave¬ 
vano diritto a rifarsi del 
credito concesso. Una truf¬ 
fa « piccola », nello stile so¬ 
lito dei bancarottieri d’oro. 


sogna fare presto, prestissi¬ 
mo. Ogni inerzia a questo 
punto significherebbe regala¬ 
re coscientemente questi ap¬ 
partamenti a qualche palaz¬ 
zinaro sottraendoli alla città, 
impedendo di fatto una delle 
poche risposte positive al 
problema sfratti. C’è qualcu¬ 
no che vuol favorire qualche 
« amico » speculatore? O 
qualcuno vuol far saltare la 
«mina Caltagirone» tra le 
mani di una città che tra 
quattro mesi va alle urne? 


Ed ora, come 
si leggono 
! quotidiani 
in classe? 

In gran parte delle sette¬ 
cento scuole del Lazio oggi, 
ottavo giorno dell’operazione 
« quot idiani in classe », i gior¬ 
nali sono arrivati puntual¬ 
mente, entro le 10 , 30 . in qua¬ 
si tutte le scuole, dicevamo, 
perchè i problemi di conse¬ 
gna, legati ad trasporti non 
sono stati ancora risolti, co¬ 
me afferma lo stesso respon¬ 
sabile del ministero delle Po¬ 
ste, Veschi. Ai mali endemici 
delle poste italiane bisogna 
anche samuvre la disorga¬ 
nizzazione delle stesse testa¬ 
te che in ritardo hanno at¬ 
trezzato e rinforzato i rispet¬ 
tivi reparti spedizioni. Mi¬ 
glioramenti, comunque, già si 
intrawedono 

Un problema tutto da risol¬ 
vere è* invece l’utilizzazione 
del nuovo strumento didat¬ 
tico. Alcune scuole — come 
la media Montessori — non 
sono state colte alla sprov¬ 
vista, avendo da tempo in¬ 
trodotto la lettura dei quo¬ 
tidiani nelle ore di lezione. 
Per tentativi si procede al¬ 
trove. Tra questi la costitu¬ 
zione di un’emeroteca al liceo 
classico « Manara », dove gli 
studenti possono accedere li¬ 
beramente. «Per me è uno 
strumento utilissimo, dice il 
preside, perchè permette di 
entrare in contatto con la 
realtà 


Risposto comune di Santarelli e Ciofi alle dichiarazioni del segretario Cisl, Chiotti 


«La Regione, sola, non può fare miracoli 
per superare la crisi economica» 


> 

La giunfa regionale ha impostato una programmazione nel Lazio, malgrado l'assenza 
di un piano nazionale - Un dialogo costruttivo e permanente con le forze sociali e sindacali 


Alla prima circoscrizione 


Spinelli si fa eleggere 
coi voti del MSI, poi si dimette 

Ancora piena crisi alla I circoscrizione. Dimessosi final¬ 
mente il de Spinelli, c’è sempre da eleggere il nuovo presi¬ 
dente. Dopo tre votazioni andate a vuoto, lunedi il con¬ 
siglio si è riunito un’altra volta. Ma anche la quarta e la 
quinta votazione non sono servite. Vediamo come sono 
andate le cose. 

PCI e PSI — con l’appoggio del PR — hanno presen¬ 
tato candidato il socialista Di Giacomo. La DC ha pensato 
bene di riproporre lo stesso Spinelli, raccogliendo il sì del 
solo PSDI. I repubblicani si sono sempre astenuti, manife¬ 
stando una forte critica verso le scelte dei de. Quando 
questi ultimi si sono accorti che, per l’assenza di un consi¬ 
gliere dello scudo crociato, a parità di voti sarebbe stato 
eletto (per anzianità) Di Giacomo, hanno trovato il provvi¬ 
denziale sostegno dei missini. Cosi, alla quinta votazione. 
Spinelli ha ottenuto la maggioranza (9 de, 1 psdi, 2 msi). 

Si è subito dimesso, naturalmente, ma intanto il voto 
del MSI aveva salvato la DC, aiutandola ad impedire l’ele¬ 
zione del socialista. Adesso bisognerà riconvocare il con¬ 
siglia Per la grave irresponsabilità del de — afferma il 
compagno Proietti dell’esecutivo del comitato cittadino — 
la paralisi della I circoscrizione durerà ancora. Anzi, la DC 
cerca di guadagnare altro tempo, come se non fossero già 
tre mesi che Te commissioni non possono riunirsi. Dopo 
aver disatteso e svuotato le Intese istituzionali, usando le 
circoscrizioni in contrapposizione alla giunta, la DC con¬ 
tinua a muoversi nella I circoscrizione pensando a difendere 
il proprio potere. 

I comunisti riproporranno una soluzione della crisi Isti- 
1 tallonale che trovi l’appoggio di tutti i partiti democratici. 


«SH possono capine tutti I 
motivi dell'insoddisfazione del 
movimento sindacale nei con¬ 
fronti della situazione eco¬ 
nomica generale, che provo¬ 
ca difficoltà anche al sinda¬ 
cato e rischia di Indebolirne 
la funzione e il pesa Quello 
che non si spiega, è l’ostina- 
ziocte con la quale 11 segre¬ 
tario generale della CISL del 
Lazio indirizza i suo] strali 
contro la giunta regionale, 
detentrice (a suo avviso) di 
miracolosi rimedi che rifiu¬ 
ta di usare». 

Cori inizia !a replica che 
il presidente, Santarelli, e il 
vicepresidente. Ciofi, della 
giunta di sinistra della Re¬ 
gione hanno voluto fare — 
con una dichiarazione comu¬ 
ne — alle recenti prese di 
posizione di Erminio Chioffl. 
segretario laziale della CISL. 
Chioffl aveva fatto parte del¬ 
la delegazione CGIL-CISL- 
UIL che lunedi mattina ha 
incontrato la giunta regio¬ 
nale. Argomento della riunio¬ 
ne: tl piano di sviluppa U 
quadro di riferimento terri¬ 
toriale per la programmazio¬ 
ne, la riforma dell'intervento 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no. il ruolo di IRSPEL, 
FI LAS ed ERSAL, V organiz¬ 
zazione delle strutture regio¬ 
nali. 

«Per «operare la crisi del 
Lazio — continua la dichia¬ 
razione di Santarelli e Ciò- 
fi — Chioffl d consiglia di I 


"recepire fl piano La Malfa 
e di applicare i provvedimen¬ 
ti e gU orientamenti del go¬ 
verno centrale ”. Eravamo 
convinti o almeno fiduciosi 
— affermano Santarelli e 
Ciofi — che gli Innumerevoli 
incontri con le organizzazio¬ 
ni sindacali fossero serviti a 
mettere In chiaro la difficol¬ 
tà di dar vita (come abbia¬ 
mo fatto) ad una program¬ 
mazione regionale, in assen¬ 
za di un piano a livello na- 1 

rionale ». 

« Nè abbiamo mal nasco¬ 
sto (e lo abbiamo ribadito 
anche nell’incontro di lune¬ 
dì) la necessità di rendere 
più. efficaci gli strumenti di 
intervento di cui la Regione 
dispo ne. Abbiamo scelto — 
prose gue la dichiarazione del 
preridente e del vicepresiden¬ 
te della giunta — di affron¬ 
tare tutte lp questioni che 
riguardano anche ! problemi 
dell'occupazione attraverso 
un dialogo, un confronto per¬ 
manente con le forze attiva¬ 
mente operanti nel territorio 
lazfaie. Per far ciò in modo 
produttivo, sono necessari 
ima maggior serenità di giudi- 
zio e più meditati comporta¬ 
menti da parte di tutti. Auspi¬ 
chiamo — concludono San¬ 
tarelli e Ciofi — che 1 pros¬ 
simi incontri (sette) già fis- 
sati con 11 sindacata possano 
anche servire a far capire 
il realismo e la concretezza 
della nostra ariane ». 
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Lo sciopero alFAtae, indetto dal co mitato di lotta, ha paralizzato il servizio ! Inves,it0 su,,a Tuscolana, lo hanno trascinato per 30 metri 

Fermi i bus, il traffico impazzisce A tutto gas 


Presa d’assalto la metropolitana, che ha funzionato regolarmente - Un comunicato della giunta comunale: è 
necessario che riprendano subito le trattative a livello nazionale - Un'iniziativa della cellula comunista nella IV 


La velocità media del traf¬ 
fico ieri è stata di 2-3 chilo¬ 
metri all’ora. Per la città è 
stata davvero una giornata 
infernale. Da piazza Venezia 
a via Portuense, da lungote¬ 
vere alla via Casilina Roma 
è stata un immenso ingorgo. 
Lo sciopero improvviso degli 


Una giornata dall ' « altra 
parte», una giornata dentro 
il deposito dell’Atac di Tor 
Sapienza, pieno di autobus 
Jenni e di autisti in scio¬ 
pero. Fuori, la Prenestina è 
paralizzata, ma dentro non 
ci si fa caso, non conta. C’è 
l’assemblea che ha indetto 
il « comitato di lotta » del 
personale viaggiante. Arriva¬ 
no lavoratori da ogtii depo¬ 
sito della città. Il conto di 


i» >. 1 11* i . • u 11U UOMU LU/itlI Ut 

autisti dell Atac, uno sciopero quanto seguito he avuto lo 

duramente condannato dalla sciopero lanciato da questa 

federazione unitaria di cate- strana, e nuova, organizza- 

goria, ha costretto gli abituali zionc, è presto fatto: da piaz- 

passeggeri dei bus a ricorre- 25 Boinzizza non è uscita 

re alla propria vettura. E per neanche una vettura, così 

111 ritta è stato il rnn^ come dal Por Limaccio, da 

la citta e stato il caos Trionfale, da Tor Sapienza 

La metropolitana, che pure e da t u m gii a itri depositi. 

ha funzionato regolarmente. Lo sciopero ha raccolto l’ade- 

non ce l’ha fatta a compen- sione di quasi il cento per 

sare la mancanza di autobus. cento della categoria, degli 

Le stazioni del unirò, soprat- autisti e dei bigliettai. 

tutto quelle al centro, sono . secesso per il « comi- 

state letteralmente invase dal taio di 10110 *• * Wa come lo 

state letteraunenu imase ttat- gestisce? L’assemblea cornio¬ 
la gente, tanto che in piu di cia con qualche comunica- 

un occasione il personale del- zwne suh'undamento della 

l’Acotral si è donilo improv- protesta, si chiama qualcuno 
visare « vigile sotterraneo » sull’tmpravvisato palco per- 

per regolare l’afflusso ai con- racconti quello che suc- 

vo „p cede nel suo deposito. Solo 

<? ‘ .. , dopo un po’ un autista del 

Senza contare che il « comi- Portonaccio si prende la bri- 

tato di lotta » — e questa la g a di spiegare cosa vogliono. 

sigla che ha indetto l'agita- E anche in questo caso ti 

zione — ha dato notizia dello discorso è semplice sempli- 

sciopero solo lunedì pomerig- ce - 9h autisti vogliono un 

gio. quando è iniziata l'asten- congruo aumento salariale, 

sione e molti non ne erano in- pi ° 

f . • r,. » « * C è anche mici sccotxdct txcIciq* 

formati. Cosi e capitato che 3 ( a> e pu ò aiutare a capire 

tanta gente ha aspettato per cosa sta accadendo tra i la* 

ore, inutilmente, gli autobus voratori deU’Atac, da sempre 

alle fermate. la categoria più sindacalizza- 

Un po’ meno sfortunati so- della città. « Vogliamo — 

no stati gli abitanti di Mon- u , no r u dal cfie 

tesacro Nella IV rircnsermo- tuttl * dÌTl Q entl orga- 

tesacro. Nella tv circoscrmo- n i zza zioni sindacali si dimet- 

ne. grazie a un iniziativa del- tana e si irrocedn a una nuo- 



sembtea (la Vii ha preso po¬ 
sizione a livello nazionale). 

Cosi dopo decine di inter¬ 
venti, tutti del tono a ripren¬ 
diamoci il sindacato, fuori 
Lama, dateci gli aumenti », 
uno chiama a parlare Bru¬ 
no Peverini, segretario regio¬ 
nale della Cgil. Tanti fischi, 
tante urla, ma poi quando 
comincia a parlare tutti lo 
ascoltano in silenzio. E il 
compagno Peverini è esplici- 


A tutto gas 
sull’auto rubata 
Passante ucciso 

Poi sono fuggiti - La vittima era un pendolare - Stava attraver¬ 
sando sulle strisce quando è piombata su di lui una «Mini Minor» 


neanche con le vostre richie- 


van a fare nemmeno un chi* 


Rubano un’auto, rompendo il caffè e loro sono corsi a 

con luna l’antiiurto e stiap- vedere. Mia moglie è tornata 

___ _. _ pando i fili dell’accensione, sconvolta, gridando che c’e- 

\°\yn*tri *rnetLìi °/« P oì imboccano a lolle veio* ra un uomo ferito e che si 

® cità la Tuscolana. Non arri- muoveva ancora. Abbiamo 

van a fare nemmeno un Ciri* chiamato il 113. Intanto ab- 

X' lometro di strada e travol- biamo portato un po’ di se- 

/orme? / ìnnorntnri C n?nnnn gono un passante, che sta at- die dal bar sulla strada per 

anno \un‘altra n wiitraversando la strada. E’ cercare di creare una specie 

Cr" «V‘’ » t ! LS tonta la violenza dell'urlo di barriera di protezione In. 

«Foce omota duroni? le ore che 11 cor P° dell ° sventurato, tomo a quel poveretto, e di 

di lavoro mti ri nnfteoirJfnn Angelo Augello, un pendola- evitare che fosse ancora tra- 

ìLh ali auLu p ^ t £l pa JSS re di trenta anni, rimane sul- volto da aure nulo eh- a -i- 

l’auto, anzi, il vetro si spac- vavano senza ’nterruzioni. Poi 


•%*.*».*** #.1 vau » ittic ucuuucuu un i/iw 

inno nM% r™,r tÌ rov ìhè lometro di strada e travol* 
lago. Dove, come, con che naBAant - 9 i. 


tutti gli autisti e voi del 
sindacato non potrete rac- 


si/iuutuio non potrete tu c* : _ , ... ....._* 

contare balle », urla uno tra ca e precipita addirittura nel* 

il pubblico. C’è un applauso 1 abitacolo ira i due sedili 

che dura parecchi minuti. anteriori. I due ladri se lo 

Peverini riprende a parla- 

eia con qualche comunica- re: ( J dora > se fate di po- 

2Ì0 ” per gli ’ nteressi della te, che non «apre il porta- , De, erano abituati a fortisst- Ino^perchè' fare 1 un’assem- bearsene, lq buttano a terra 

MU’mvrovvfsata città, degli utenti. Ed è una fogli » e allora dà spazio alle me « mance », a regalie. Tan- blea durante i turni vorreb- f Incrocio e fuggono. Piu 

che racconti mirilo eh* Fnr sconfitta. A Roma tl snida- spinte centrifughe. Ed è un j to che gli autisti erano ar• be dire interrompere di nuo- tardi la macchina sarà ritro- 

rrdP nci fuo ricontifn volò cato dei tras P orti avcva ten ’ discorso che non regge, so- | rivati a un « tetto salariale» vo il servizio e non è giusto vata nel dedalo di strade e 

dono un unartiiinrtJì tato di dare concretezza a prattutto se fatto di fronte decisamente alto rispetto ad per la città. Urla e fischi, stradine fra la Tuscolana e 


il caffè e loro sono corsi a renza della gente. Pensi, pro¬ 
vedere. Mia moglie è tornata pno menti e quel poverino 

sconvolta, gridando che c’e- eia anco*a li, e 10 avevo Ti¬ 
ra un uomo ferito e che si presso a lare il caffè perchè 

muoveva ancora. Abbiamo il bar era pieno e i esenti 

chiamato il 113. Intanto ab- protestavano, ho commesso 

biamo portato un po’ di se- un e.iore. A uno che mi ave¬ 
die dal bar sulla strada per va chiesto un caffè normale, 

cercare di creare una specie sconvolto com’ero l’avrò fat- 

di barriera di protezione in- to un po' lungo. Ha comin- 

tomo a quel poveretto, e di ciato a protestare, assolute- 

evitare che fosse ancora tra- mente impassibile ». 

volto da a’tre auto eh- a—i- AU’Alberone però non tot- 
vavano senza ’nterruzioni. Poi ti hanno accolto con tanta 


è .-rrivata l’ambulanza, lo 
hanno periato via e purtrep- 


anteriori. I due ladri se lo po non c’è p*-to più niente 
trascinano per un’altra tren- da fare per lui. 


zio r> per gli interessi della 


tina di metri, poi riescono, 
sempre a folle velocità, a li- 
* in'n**t>nu berarsene, lo buttano a terra 
ni vorreb- a un incrocio e fuggono. Più 
■e aì m, n . tardi la macchina sarà ritro- 


F ntinha in nnoctn /.nen il * , ‘ v "‘** uu u òtHUutmu, uiucuu nui* si uci tue, i usseiHViea si Ja* 

hìk corto A tinnii mato il contratto integrativo pello della Federazione uni- I la. Poi, la Federazione uni- rà stasera alle 22, 

discorso e sempiicesempii- provinciale: il primo contrat- tana, solo « perché l’ha de- I tarla ha bloccato questa spin- Si ricomincia a discutere, 

cnnnrun mnnlntn Inh^rinic to che 71071 Prevedeva atimcn- ciso il vertice sindacale», in ta rivendicativa, è riuscita a e forse neUa maniera giu- 

congruo aumento salariale. *s __a _ _ __ _ a 


E’ successo Ieri mattina, al¬ 
le 6.30 circa, ma dopo ore e 


cnnnrun ninnante toriata i'iovt.ubbu uw n toiiiu. ornuutuii; », in la nVtnU.lCU.llVa, t riuscii a U e JU 13 C TltUU maniera giu- ***“ ~ “ 

congruo ^ aumento salar mie, ti L’intesa aveva un unico questa situazione non si può ricreare un minimo di pere- sta. Lo si farà stasera, lo ore c e ancora una larga mac 

jrin °?ì e7 l 0 JZnnrìnrichia obiettivo: gli investimenti per fingere: « Non è un proble- quazione. Ma ora salta di si è fatto ieri al margini chi a di sangue al centro del 

ennire migliorare il servizio, per ren- ma solo di democrazia sin- nuovo tutto. dell’assemblea, nei capannel- trafficatissimo incrocio, do- 

Salta all’improvviso, come li che si sono formati in tut• 


fiix niìnhn min tinnii rln rinhio o. « nur* c un. fJt vesto- quutlUHC. in il Ulti ui 

*tn I niiit^r T ' u “ e - migliorare il servizio, per ren- ma solo di democrazia sin- nuovo tutto. 

cnc’n ./« nccnHcvdn ir^F'in derl ° piit efficiente, per i dacale — aggiunge D'Avak —. Salta all’improvviso, come 

iFiictcr? fJwTtVc ac L i,, lavoratori e per t passeggeri . E’ un problema di linea: è stato detto e scritto da 


cosa sta accadendo tra i la- 

cFìFlF Quell’accordo è stato rea- possiamo continuare a fare molti giornali? E soprattut- ripreso a parlarsi anche gli follata ogni giorno dalle pri- 

tc a clic citt*irceli» 220 lizzato in parte, altre cose i poeti, possiamo continuare to salta casualmente? L’as- operai dell’officina e gli au- me ore del mattino. Vlclnls- 

Aicc vve Ani nnicc ' cha si stann <> facendo. Ma ai la- ad avere rapporti coi lavo- semblea di ieri del « comi- Usti. I primi non solo non simo c’è la stazione Tuscola- 

ti\ttt ìaìFìco-» ti a di» cZnF voratori sembra non bastare rotori privilegiando tutto il tato di lotta » è stata espli- hanno partecipato all’agita- na » dove ogni mattina scen- 

yTiiinJeFi 1 eicAncnit *i A^Utcì P iù - E àanno indetto uno resto e TTioì f problemi con- i cita: i soldi che i sindacati zione, ma l’hanno condanna- dono centinaia di pendolari. 


dell’assemblea, nei capannel- trafficatissimo incrocio, do¬ 
li che si sono formati in tut- v e si incontrano via Veturia 
to l’enorme piazzale. Hanno e I a Tuscolana. La zona è af- 


nizzazioni sindacali si dimet- 


sciopero di 24 ore, pratica- creti? ». Questo non vuol di- 1 unitari chiedono alla Fedir - ta duramente. Qui il sinda- 


stata una eccezione che non lo /J ° S1 „ 
cambia nella sostanza U qua- £ er un sin g a cato che dicono 
dro della situazione. di voler cambiare. In realtà 

Di questo si è anche occu- lo vogliono snaturare. « Por- 

pata la giunta comunale che tiamo a dirigerci i ” campa¬ 

nella sua seduta di ieri ha 9 ni " chiamano cosi, ndr) 
affrontato problemi provocati cd f hanno a cuore i nostri 

dall’agitazione degli autisti. ^Fn^^nuTlU ^hPnnn l’Inno 
», . ° - , ,, °. , tro — quelli che non si sono 

Al termine della riunione e venduti a i politici». 
stato redatto un comunicato. Vnalinno un sindacato, in- 


gratino 


che attraversano vìa Veturia 
e vanno a prendere 11 metrò 
per raggiungere il loro posto 
di lavoro. 

I negozi dell’ Importante 
centro commerciale che è 1’ 
Alberone. ieri mattina, erano 
ancora chiusi. Era già ap>er- 

Ai unici crfmhìnro T» ~ c»ità c. era jennenio e esuspe- viscini. ancne iui segretario i vota per u uampiaoguo. a ot reciproci ai inveiiwe. ma to. Invece dalle 5.45 come ogni 

t iFci in Fi enei,,™ tc 'vn* razione, tant’è che abbiamo della Filt — di fronte alle qualcuno fa piacere che la chi voleva provocare è sta- mattina, il bar di Brunino 

tnninnAiTiniFi’-c ” nH deciso di riaprire la tratta- richieste dei lavoratori, sen- città resti senza mezzi, che to messo da parte e alla Betrò. n signor Betrò è sta* 

uomo a airigerei t compa- con la Federtrasporti J za avere un atteggiamento cresca l’esasperazione tra la mensa si è ricominciato a to fra i primi ad accorgersi 

chi hnnnnnniinrci’ .tJi V 6T migliorare alcune voci, j elitario davanti ai problemi gente costretta a restare a parlare. Forse grazie anche che a terra c’era un uomo. 

fcrcFi a „nniF»nJ co 7/7 e l’indennità dei festivi, ! della gente ». piedi. E forse — si usa il a queste piccole discussioni, « L’ho visto — racconta — dal 

interessi aggi inge un ai- ^ premio di presenza. Ma E un problema per questi dubitativo perché certamen - l’ipotesi di prolungare lo vetro, qui. dietro la macchi- 

l J°nAi,t?ni FniftiniF St S0n0 dalle trattative non è venu- \ lavoratori è anche il salario, te avranno la possibilità di sciopero è stata definitiva- na del caffè. Era proDrio al 

ve Iì a „.i r FS.iZ/Jnnntn i„ to fuori nulla ». Impostato ' Lo è perché è fermo da tre smentire — 77071 è un caso mente battuta. E’ già qual- centro dell’incrocio. Ho peti* 
Vogliono un sinaacaio, in- rnK '. 11 nrnhlemn nerh t in- 1 nn-nt mn In tinche e un- ! che Ieri In disi nhhln la- cosa. ”conH kb molo Vhn 


nitn At " Fninn nel finn™.* 7101 — dicono due <’ ~ia?nti scelte strategiche, ma «sen- j ministrazione comunale. E re in assemblea. Ci sono sta- 

ner nntinAn^ntnVh 0 / A-»nn Hello Cgil, Piscini e D’Avafc —. za innervosirsi — come dice tra quattro mesi a Roma si ■ ti momenti di frizione, scam- 

a, C’era fermento e esaspe- Viscini. anche lui segretario ! vota per il Campidoglio. A bi reciproci di invettive. Ma 

VOlGr CuTTlOlCirC. Iti TCulld frttif’A oLc m ri oli rt Fili __ ri i frnn io n 11 o I /.«.n 4 rt r\Yt r* In i nhi rO A •fi’T- 


stato redatto un comunicato” Ve ìFF tl Ì^An» n *n t» to fuori nulla ». Impostato Lo è perché è fermo da tre smentire — tiotÌ è un caso mente battuta. E’ già qual- 

« La giunta _ così - il Problema però po- anni, ma lo è anche e so- che ieri la Cisl abbia la- cosa. 

Ipuatirin rho il hw , - . n ^Jt trebbc sembrare che tutto sia prattutto perché «prima», sciato alla Cgil il compito di - L 

levando che il blocco dei tra* richieste, tn cui non cè « spa- da scancare su iia contropar- quando all’Atac governava la « scornarsi » con questa as- ». D, -..... -- - - 

sporti pubblici ha causato gra- . 

vi e intollerabili disagi alla _ ' _’_^___ ~ _’_1_ 1 ___ .. 

cittadinanza, rileva la neces¬ 
sità che le trattative a livello ■■■• 

nazionale tra governo^ e sin- Sgominata un'intera banda di spacciatori di droga, ■ mandati di cattura sono ventuno 

rapidamente a uno sbocco nel ..... .,. , - - — — ~ ■ 

quadro di adeguate misure di h ■ a ■ a ^ jv 

potenziamento del pubblico • I II# m | H ■ Il V M 

«ss Eroina dall Oriente destinazione Centocelle: lo 

trattative tra la direzione del- 

la^tegorire 1 sMidSara p£ 1/indagiiie ha preso il via oltre un anno fa dalla cattura di un « corriere » a Bangkok - Nella sna agenda molti nomi dei 
sua°parte ^ifquesta bSè fa * L’organizzazione operava anche a Ciainpino e nei Castelli - Nessuno della banda è tossicodipendente - «Mercatc 

appello ai lavoratori dell’Atac 

affinchè sospendano immedia- Stavolta nella rete è cadu- nizzazione e sono cosi parti- agli elementi raccolti In un celle; Rossella Fioretti, 30 be riportato In Europa, si por- ’ —— 

tamente l’agitazione tenendo ta un’organizzazione di veri ti altrettanti ordini di cat- anno di pedinamenti, inter- anni; Piergiuseppe Lucidi, di tava dietro come «bagaglio 0 . __ 

conto con senso di responsa- «professionisti», dispacciato- tura. Solo cinque persone so- cettazioni telefoniche, inter- 26 anni; Luigi Marselli, 23 personale» ben tre chili di ìlinfliflf A fili* 

bilità degli interessi e dei bi • rt e trafficanti ad alto Uvei- no riuscite a sfuggire fino a rogatori sonp finiti in carce- anni; Anna Maria Michele, eroina purissima. 1/iUallUU alla 

soeni dpflp alir,» ra tp,rnri« H,* lo, molti importatori di dro- questo momento alla cattura, re capi e manovali. 29 anni; Anacleto Colombia- Dopo aver chiesto — finora a il_ 

n dall'Oriente. Zona d’in- ma sedici presunti traffican- Al tavolo dei «boss», prò- no 30 anni; Roberto Di Carlo Inutilmente — l’estradizione SUI DFODlGI 

lavoratori e di quelli com- flue nza: Centocelle e i Castel- tl e spacciatori sono ora a babilmente sedeva Natale Al- 29 anni; Rocco Ferrante, 35 del «corriere» la polizia ita- 

pie^sivi aeua citta ». li romani, ovvero il tempio disposizione dei magistrati foLri 29 anni « giovane leo- annl e Franco Bargiacchi già liana ottetme la sua agenda 

Prese di posizione sull’agi- dell’eroina a Roma, il «su- ne j carcere di Regina Coeli ne» della mala romana Per in carcere a Bangkok, di 58 telefonica. Saltarono fuori Quali sono le esperienze de- a 

tazione anche da parta dal sin- ^ <“ Da ,„ r „ , B i u dlc, summa gli altri mancano ancora l annL . . SfJJS} ?. SSSfJ «M americani nella lotta con- 

dacato nazionale. U segreta- stupefacenti. (che ha finnato gH ordini dì ®, oli specifici. Ecco un elen- E’ proprio quest’ultimo il JXhSi hi h’S* 1 410 le tossicodipendenze? Qua- t 

rio generale della Filt. De * X cattura) Palma, Catalani e co di nomi. Giuseppina Ca- capo della imbrogliata matas- J^uirentl na^o tenuro doc- K . j orQ metodi ^ cura e di f 

Carlini in una breve dichiara- JJj’ ^auine SduslvaSte dì Ilotundo vorranno sa P er e tut- pitani. 32 anni, e il marito sa che gli inquirenti sono, al- effettuati controUi telefonici, riabaitazione dei tossicomani? t 

zione ha detto che « la mani- quclto ram^efcriS han- to - e morte grup- Domenico Mongardlni, prò- meno in parto, nuscit a scio- nti. pedinamenti. Per studiare da vicino come 1 

festazione di protesta e di di- So dLstrZito il lavoro din- chiamato « i castellani », fessione « ufficiale » camlom- gher^ Le indapni inatti so- H A1 termlne dl ^ tta p^ra- gU Usa affrontano la dram- g 

sagio, grave in quanto tocca dagìne ad altrettanti gruppi Per via dell’attività rivplta sto, arrestato a Chieti; Save- oltre un anno to, è risultato - e come matica questione recentomen- l 

gli utenti raDDresento r»ir. « soecializzatl » della oolizia, soprattuto lungo la via Ap- rio Cesare Grangi, 50 anni, propno dal suo arresto nell» dubitarne?—che nessuno del 

Sonno uL Zi dtì^raSieri e della guin pia- Molte cosi già le con£ Celeste Galioto, 52 anni e il capitole thailandese. L’uomo grossi spacciatori è tossicodi- te 51 J. °^. cceano l 

orolungamento delle trattoif dia dl finanza. Dopo un^an- scono, in base al rapporto figlio Renato Ricci di 28 colto fu sorpreso dalla polizia del pendente e che il « mercato » ^ delegazione dell ammuu- ì 

proiungamCTuo aeue irawau- nQ sono stati individuati 21 presentato da polizia, carabi- in flagrante mentre spaccia- luogo mentre, in procinto di preferito era costituito da straziane provinciale. I nsul- f 

ve con la federtrasporti. che mem bri «effettivi» dell’orga- i nieri e finanzieri. E in base va eroina in un bar di Cento- salire sull’aereo che lo avreb- minorenni. tati e gli obiettivi del viaggio t 

rappresenta tutte le aziende 

municipalizzate. L’assodazio- ^______________ 

ne non si è resa conto che da 

“^ e E^toccato^a ^intervento del compagno Petroselli all'ultima conferenza per il 60° del PCI romano p| pS TlitO ^ ( 

Intanto A sindacato unitario I 

provinciale, che domani sera A a • A • ^ • • “1 J J *1 • _ poma I 

jt?;.»» Antifascismo, divorzio e lotte di massa jauns 

deposito di Tot Sapienza, ha 7 TROLLO E COMITATO CiTTADi- 

confermato. per sabato, lo 1,0 — Domini alle i7,30 riunio- 

sciopero generale della cate- Si è concluso lunedi «H’Audltorlum di via Petroaelll. Dopo l’intervanto dl Franca 2*d5"cwStMo attadimf^enàro^ r 

goria che avrà carattere na- Palermo il ciclo di conferenze dedicate al Prisco a Antonello Feloni!, l’Incontro è stato t}fe *esreterì« dì Zona,’ aggiunti 

zionale. «Con questa iniziati- 60- del PCI romano. L'ultimo incontro sospeso per le drammatiche notizie giunte « capigruppo dì circoscriiior*. * 

va - c’è scritto in una nota - U^neltosc^mo, l^raion? e* ll’te?- da,,a Spasn !!: ^ a,t | re B SSSat 

si vogliono costringere le con- . . u j- , viste erano di Gianni Borgna, Paolo Clofi, t«rì a modalità di consultazione per _ 

c» anni tal 70 al 75 /q- miZLl! f.mminili. .11. lort. U,o V.»r^ Eoo .kunl . .«ratei. drt car^ Le pardt fariin, C d 

c f e . dl . a risposte con/_te rono anm di ascesa del mo- per una svolta democratica in Campidoglio. discorso del compagno Petroselli, in quegli daniio di misura e il valore compagno Piero Saivagni. segreta- s 

alle legittime richieste che so- cimento operaio e democra- La relazione l’ha tanuta il compagno Luigi anni segretario delia federaziont dal PCI. delle scelte che compimmo — rio dei Comitato Guadino; 2) Esa- * 

no state espresse dai lavora- tico romano del quale il no- * * * me orientamenti scaturiti dai 

tori sottonosti si nroare^rivo Stro vartito è forza non esclu- fi successo al referendum C.C. sui referendum. Relatore il - 

armierimmtn siva ma essenziale, nonché del ’69 e l’inizio del 70 la co-parlamentare e movimenti pedire che Roma diventasse sul divorzio determinò che, compagno Sandro MoreHi, **gro- { 

appesantimento deUecondizio- «JJ rna essenz^^nawM questione aperta era quella di massa e che invece si un centro privilegiato delle- per la puma volta dopo to ^ *«»■ fedarezione. a 

ni di lavOTo in conseguenza litiche sociali civili della Helle condizioni alle quali fos- muovesse con coraggio sul versione antidemocratica e guerra di liberazione, in una comitati di ZONA — civi- r. 

dei mancati interventi per la classe ‘operaia ’e dei lavora- se possibile superare le con- terreno della rivendicazione del fascismo e fosse, al con- grande battaglia di libertà, tavecchiA; alio 21 a Braccano et* t 

viabilità, per lo sviluppo e 1’ tnri Hi ,. nn . ri}t nnn imnA seguente delle rotture verifi- di una nuova maggioranza, trario, un centro di iniziativa laica ma non laicista, la ca- t5vo mandamento sui problemi del- 1 

ammodernamento dei servizi». tuoln e continuo deda nnsitn. nel X congresso della e al tempo stesso della co democratica che rappresen- pitale (Tltalla non espresse rinformaziore (Degni). r 

Il comunicato conclude di- forza oraanizzata della no- federazione comunista roma- struzione di movimenti dt \ tasse un riferimento per il una funzione dt retroguardia sezioni E CELLULE AZIEN- 11 

rendo che « o^ni altra inizia. strn influenza i^htirnrAP na. La conferenza di organiz- I massa anche autonomi... uno J Mezzogiorno e per l intero ma una funzione di promozio- DALl — cnen casacci A oiie 12 z 

"™°, c 1 l < ìlttnr^ r imonriLF? ri ™*°ne agli inizi del 70 e sviluppo della concezione del- paese _ tic di un processo di unifica- con il compagno Cesare Fredduzzi, g 

iva d lotta, non programma- J ca^miiF deUe la successiva campagna poli- la laicità dello Stato e della • • • zione del ‘paese .„ «*C*C J 

ta dalla federazione umtana. Percorrere u cammino aeue to cost ituzione dei politica e del partito ... Che base politica doveva . • • congressi — cnen casac* 

indebolisce, anziché rafforza- lì?™ 1 ?*! 1 ' 5 comitati di zona furono il * * ’ avere l’iniziativa antifascista? Il congresso della federa- cia «ile 18 a Osteria Nuora (Miri- r 

re. la capacità di pressione iroaoiie neua nostra linea. . terreno di un nuovo confron- Il CC che esaminò in modo Noi muovemmo dall'idea fer- zione nel marzo del 75„. ere- ti); aeroportuali »He 17 (Tu- r 

dell’intera categoria» è JF} cne aeccw<m ° nfiu- to $Jdla n nea e su i partito, del tutto nuovo aspetto ad I ma che evitando una salda- do si possa affermare che **>s cellula sofjgea «Ha ib 

v o * tnr 0 r f/f *>n Hi finn «n/ii7innp r . j* .* - t_ I a..» * «*n __». a fkflanu 


centro dell’incrocio. Ho pen 


detto a mia moglie e a un 
cliente Ohe stava prendendo 


Eroina daH'Oriente destinazione Centocelle: 16 arresti 

L’indagine ha preso il via oltre un anno fa dalla cattura di un « corriere » a Bangkok - Nella sua agenda molti nomi dei trafficanti arre¬ 
stati - L’organizzazione operava anche a Cia inpino e nei Castelli - Nessuno della banda è tossicodipendente - « Mercato » per minorenni 


Stavolta nella rete è cadu¬ 
ta un’organizzazione di veri 
« professionisti », di spacciato¬ 
ri e trafficanti ad alto livel¬ 
lo, molti Importatori di dro¬ 
ga dall’Oriente. Zona d’in¬ 
fluenza: Centocelle e i Castel¬ 
li romani, ovvero il tempio 
dell’eroina a Roma, il « su¬ 
permarket» per ogni tipo di 
stupefacenti. 

I quattro magistrati roma¬ 
ni, che da mesi si occupano 
in équipe esclusivamente dl 
questo ramo del crimine, han- 


nizzazione e sono cosi parti¬ 
ti altrettanti ordini di cat¬ 
tura. Solo cinque persone so¬ 
no riuscite a sfuggire fino a 
questo momento alla cattura, 
ma sedici presunti traffican¬ 
ti e spacciatori sono ora a 
disposizione dei magistrati 
nel carcere di Regina Coeli. 

Da loro 1 giudici Summa 
(che ha firmato gli ordini dì 
cattura) Palma, Catalani e 
Rotondo vorranno sapere tut¬ 
to, nascita e morte del grup- 


agli elementi raccolti In un celle; Rossella Fioretti, 30 

anno di pedinamenti, inter- anni; Piergiuseppe Lucidi, di 
cettazioni telefoniche, inter- 26 anni; Luigi Marselli, 23 

rogatori sonp finiti in carce- anni; Anna Maria Michele, 
re capi e manovali. 29 anni; Anacleto Colombia- 

A1 tavolo dei «boss», prò- no 30 anni; Roberto Di Carlo 


uuvoxv iuiuv uwi VM1U4Ì1DT unir i __ t_» *» * 

no distribuito il lavoro d’in- I P°* chiamato « i castellani », 


dagìne ad altrettanti gruppi 
«specializzati» della polizia, 
dei carabinieri e della guar¬ 
dia di finanza- Dopo un an¬ 
no sono stati individuati 21 
membri « effettivi » dell’orga- 


per via dell’attività rivplta 
soprattuto lungo la via Ap- 
pia. Molte cose già le cono¬ 
scono, in base al rapporto 
presentato da polizia, carabi¬ 
nieri e finanzieri. E in base 


babilmente sedeva Natole Al- 
fotei, 29 anni, «giovane leo¬ 
ne» della mala romana. Per 
gli altri mancano ancora l 
ruoli specifici. Ecco un elen¬ 
co di nomi. Giuseppina Ca¬ 
pitani, 32 anni, e il marito 
Domenico Mongardlni, pro¬ 
fessione «ufficiale» camioni¬ 
sta, arrestato a Chietì; Save¬ 
rio Cesare Grangi, 50 anni; 
Celeste Galioto, 52 anni e il 
figlio Renato Ricci di 28 colto 
In flagrante mentre spaccia¬ 
va eroina in un bar dì Cento- 


29 anni; Rocco Ferrante, 35 
anni e Franco Bargiacchi già 
in carcere a Bangkok, di 58 
anni. 

E’ proprio quest’ultimo il 
capo della imbrogliata matas¬ 
sa che gli inquirenti sono, al¬ 
meno in parte, riusciti a scio¬ 
gliere. Le indagini infatti so¬ 
no partite, oltre un anno fa, 
proprio dal suo arresto nella 
capitole thailandese. L’uomo 
fu sorpreso dalla polizìa del 
luogo mentre, in procinto di 
salire sull’aereo che lo avreb- 


Dibattito alla Provincia 
sul problema droga 


Oggi, nè io nè mìa moglie 
siamo riusciti a lavorare. Per 
questo la cosa che mi ha fat¬ 
to più male è stata l’indiffe- 


Colloquio tra 
il sindaco e il 
comandante della 
Seconda Divisione 
dei Carabinieri 

11 sindaco Petroselli ha ri¬ 
cevuto ieri In Campidoglio 
il generale de' carabinieri 
Pietro Lorenzoni, che ha as¬ 
sunto recentemente la ca¬ 
rica di comandante della se¬ 
conda divisione dell’Arma, 
succedendo al gen. De Santis 
nominato vice comandante 
generale. 

Nel corso del cordiale In¬ 
contro il sindaco ha dato un 
benvenuto al gen. Lorenzoni 
esprimendogli auguri di buon 
lavoro nell’espletamento del¬ 
l'importante Incarico al quale 
è stato chiamato. 

La seconda divisione del 


indifferenza l’agghiacciante 
incidente di ieri mattina. 
Ogni tanto arriva qualcuno 
dalle stmde intorno e si fer¬ 
ma a guardare la macchia dl 
sangue, sulla quale ormai 
passano e ripassano le auto. 
I negozianti commentano: 
«Che criminali! E dire che 
io mi fermerei perfino se 
avessi messo sotto un cane 
un gatto». «Per fortuna — 
dice una donna che abita 
proprio lì vicino —, di gior¬ 
no questo pericolosissimo e 
affollato incrocio — è pie¬ 
no di vigili, che contribuisco¬ 
no a evitare gli incidenti. In 
questo caso però, i ladri non 
si sarebbero certo fermati nè 
a un segno del vigile nè al 
rosso del semaforo ». 

Si fanno commenti su co¬ 
me è caotico il traffico dt 
questa zona, qualcuno ricor¬ 
da una ragazza che non mol¬ 
ti mesi fa è stata travolta 
da un’auto più o meno nello 
stesso posto. « I pendolari che 
arrivano intorno alle 6, In 
tanti ogni mattina — rac¬ 
conta il barista, che è or¬ 
mai da dieci anni nel suo 
posto di osservazione — han¬ 
no molte difficoltà ad attra¬ 
versare la Tuscolana, perchè 
è ancora spento il semaforo. 
Si accende alle 6.30. circa una 
mezz’ora dopo. Oggi un se¬ 
maforo non sarebbe servito 
a niente lo stesso, ma per 
evitare altre tragedie, alme¬ 
no questo — e Ìndica 11 pri¬ 
mo sulla Tuscolana, dopo tl 


sato che si sentisse male, l’ho carabinieri ha competenza ponte della ferrovia — si po- 


per le regioni dellTtalla cen¬ 
trale. 


trebbe accendere un po* pri¬ 
ma ». 



be riportato in Europa, si por¬ 
tava dietro come «bagaglio 
personale» ben tre chili di 
eroina purissima. 

Dopo aver chiesto — finora 
Inutilmente — l’estradizione 
dei «corriere» la polizia ita¬ 
liana ottenne la sua agenda 
telefonica. Saltarono fuori 
cosi nomi e indirizzi (molti 
in codice) di persone che gli 
inquirenti hanno tenuto d’oc¬ 
chio per un anno. Sono stati 
effettuati controUi telefonici, 
appostamenti, pedinamenti. 

Al termine di tutta l’opera¬ 
zione è risultato — e come 
dubitarne? — che nessuno del 
grossi spacciatori è tossicodi¬ 
pendente e che il « mercato » 
preferito era costituito da 
minorenni. 


Quali sono le esperienze de¬ 
gli americani nella lotta con¬ 
tro le tossicodipendenze? Qua¬ 
li i loro metodi di cura e di 
riabilitazione dei tossicomani? 
Per studiare da vicino come 
gli Usa affrontano la dram¬ 
matica questione recentemen¬ 
te si è recata oltre oceano 
una delegazione dell’ammmi- 
strazione provinciale. I risul¬ 
tati e gli obiettivi del viaggio 


sono stati positivi. 

E’ quanto afferma la giun¬ 
ta che in proposito ha deciso 
di aprire, in consiglio, un di¬ 
battito che avrà come scopo 
la messa a punto di un pro¬ 
gramma di intervento contro 
la droga e per la riabilitazio¬ 
ne dei tossicodipendenti, di 
immediata realizzazione, che 
partirà già dalle prossime set¬ 
timane. 


L'intervento del compagno Petroselli all'ultima conferenza per il 60° del PCI romano 

Antifascismo, divorzio e lotte di massa 


Gli anni dal 70 al 76 fu¬ 
rono anni di ascesa del mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico romano del quale il no¬ 
stro partito è forza non esclu¬ 
siva ma essenziale, nonché 
anni di grandi conquiste po¬ 
litiche, sociali, civili della 
classe operaia e dei lavora¬ 
tori, di uno sviluppo impe¬ 
tuoso e continuo deila nostra 
forza organizzata, della no¬ 
stra influenza politica cd e- 
lettoraleE’ importante ri¬ 
percorrere il cammino delle 
correzioni e delle novità in¬ 
trodotte nella nostra linea. 


Si è concluso lunedi all’Auditorlum di via 
Palermo il ciclo di conferenze dedicate al 
60. del PCI romano. L'ultimo incontro 
riguardava gli anni 1970-76: dalla lotta 
contro il neofascismo, l'eversione e il ter¬ 
rorismo al referendum per il divorzio e ai 
movimenti dì massa femminili, alla lotta 
per una svolta democratica in Campidoglio. 
La relazione l’ha tenuta il compagno Luigi 


Petroaelll. Dopo l’intervento di Franca 
Prisco a Antonello Faloml, l'incontro è stato 
sospeso per le drammatiche notizie giunte 
dalla Spagna. Le altre testimonianze pre¬ 
viste erano di Gianni Borgna, Paolo Clofi, 
Ugo Votare. Ecco alcuni « stralci » del 
discorso del compagno Petroselli, in quegli 
anni segretario delia federaziona dal PCI. 


del ’69 e l’inizio del 70 la 
questione aperta era quella 
delle condizioni alle quali fos¬ 
se possibile superare le con¬ 
seguenze delle rotture verifi¬ 
catesi nel X congresso della 
federazione comunista roma- 


co-parlamentare e movimenti 
di massa e che invece si 
muovesse con coraggio sul 
terreno della rivendicazione 
di una nuova maggioranza, 
e al tempo stesso della co¬ 
struzione di movimenti dt 


pedire che Roma diventasse 
un centro privilegiato dell’e¬ 
versione antidemocratica e 
del fascismo e fosse, al con¬ 
trario, un centro di iniziativa 
democratica che rappresen¬ 
tasse un riferimento per il 


na. La conferenza di orgamz - I massa anche autonomi... uno j Mezzogiorno e per l'intero 


zazione agli inizi del 70 e 
la successiva campagna poli¬ 
tica per la costituzione dei 
5 comitati di zona furono il 
terreno di un nuovo confron- 


sviluppo della concezione del- j 
la laicità dello Stato e della 
politica e del partito 

• • • 


paese _ 

• • • 

Che base politica doveva 
avere l'iniziativa antifascista? 


I containers 
della Provincia 
nel Sud 

Prosegue l'impeguo della 
Provincia a favore delle po¬ 
polazioni terremotate. Nei 
giorni scorsi. In consiglio, è 
stata approvata all’unanimi¬ 
tà una delibera che prevede 
la spesa di circa un miliar¬ 
do per l’acquisto dì ottanta 
containers attrezzati. Questi 
staranno consegnati entro il 
15 mtuvo al comuni di Avel¬ 
lino, Atripplda. Summonte, 
Ospedaietto e Mercogliano. 


ma è anche necessario rifiu- ì f Q su ii a linea e sul partito, 
tare ridea di una soluzione Le condizioni politiche per 
di continuità. Si può afferma- uno sviluppo dell’iniziativa 
re che tennero messi alla politica nel confronto aperto. 


Il CC che esaminò in modo J Noi muovemmo dall’idea fer- 


prova in quegli anni quelli i e qj tempo stesso nell'unità. 


c ne potremmo calumare i ca- 
pisaldi strategici sui quali fu 
costruito, dopo la svolta di 
Salerno, il partito nuovo„ Il 
nostro partito e il movimento 
di cui era espressione si tro¬ 
varono a fronteggiare l’ago¬ 
nia e la crisi del centrosini¬ 
stra e della unificazione so- 


erano venute dal XII con¬ 
gresso nazionale di Bologna 
Fu un congresso importante 
perché indicò una base di 
sviluppo della nostra linea e 
dell’unità politica del partito 
su tre questioni che ebbero 


del tutto nuovo rispetto ad 
ogni prassi conosciuta la que¬ 
stione della rivista « Il Ma¬ 
nifesto ». che respinse la pro¬ 
posta della costituzione di 
una corrente politica organiz¬ 
zata ma lo fece attraverso un 
confronto pubblico nel CC ed 
in ogni sezione di Roma eb 
be un carattere quanto mai 
acuto, ebbe conseguenze po 
litiche incalcolabili per le pro¬ 


tutte grande influenza a ; spettine dell’azione del mo- 


Roma e che posso riassume- 


jwu c utuu uri»; air -— - — — - — r - ----" 

cialdemocratica , la crisi del- re schematicamente cosi: una 


la egemonia americana e la 
crisi di egemonia della DC 
e del suo sistema di potere... 

• 0 • 

Come si mosse il partito 
in quegli anni e a quali scel¬ 
te fu chiamato? Tra la fine 


concezione e una pratica dl 
un nuovo internazionalismo 
che andava al di là dei limiti 
da partiti comunisti... una 
concezione dell’iniziativa po¬ 
litica e di massd del partito 
che sfuggisse al rischio e al 
dilemma tra iniziativa politi- 


cimento operaio e democra¬ 
tico a Roma... 

» • • 

La questione che già po¬ 
nemmo allora, nel 71, in mo¬ 
do aperto fu quella di una 
sinistra capace di esercitare 
a Roma una egemonia demo¬ 
cratica e quindi una funzione 
di governo oltre che di im¬ 


ma che evitando una salda¬ 
tura tra le forze politiche 
moderate — e tra quelle col¬ 
locavamo con chiarezza la 
DC — e le forze più aperta¬ 
mente reazionarie e fasciste, 
non solo avremmo impedito 
che Roma diventasse un cen¬ 
tro privilegiato della strate¬ 
gia dell’eversione antidemo¬ 
cratica e della disgregazione 
ma avremmo tenuto aperte 
le strade per fare di Roma 
al contrario, un centro di 
iniziativa democratica. Cosa 
significava, in concreto, anti¬ 
fascismo militante? Vietnam 
rosso o Vietnam libero, Spa¬ 
gna rossa o Spagna libera, 
Cile rosso o Cile libero, iso¬ 
lamento politico e morale del 
MSI e richiesta di applica¬ 
zione della legalità repubbli- 


caria ._ Le parole d’ordine ci 
danno la misura e il valore 
delle scelte che compimmo _ 

• • • 

Il successo al referendum 
sul divorzio determinò che, 
per la prima volta dopo la 
guerra di liberazione, in una 
grande battaglia di libertà, 
laica ma non laicista, la ca¬ 
pitale d’Italia non espresse 
una funzione dt retroguardia 
ma una funzione di promozio¬ 
ne di un processo di unifica¬ 
zione del paese... 

• • • 

Il congresso della federa¬ 
zione nel marzo del 75„. cre¬ 
do si possa affermare che 
vedemmo con chiarezza la 
crisi del blocco politico e so¬ 
ciale che si era formato at¬ 
torno alla DC e le sue ragio¬ 
ni di fondo„. il travaglio del 
mondo cattolico, il rapporto 
tra DC e la destra. Ù peso 
nuovo del movimento operaio 
e popolare e la nascita della 
«questione comunista ». Da 
questa analisi facemmo deri¬ 
vare non solo un nuovo con¬ 
fronto e una scesa in campo 
nel confronto su Roma, con 
la nostra idea per Roma, ma 
anche l’obiettivo dt un modo 
nuovo di governare ... che a- 
veva due discriminanti: l’an¬ 
tifascismo e l’onestà, un pro¬ 
cesso di riforma democratica 
dello Stato e la rottura del 
sistema di potere della DC~ 


ROMA 

COMITATO FEDERALE, COM¬ 
MISSIONE FEDERALE Dl CON* 
TROLLO E COMITATO CITTADI¬ 
NO — Domani alle 17,30 riunio¬ 
ne congiunta dei C.F. e della C.F.C. 
• del Comitato Gttadino, allarga¬ 
ta a He segreterie di Zona, aggiunti 
e capigruppo di circoscrizione. 
0.d.G.: 1) Impostazione delia Con¬ 
ferenza programmatica cittadina. Cri* 
tari e modalità di consultazione per 
la formazione delle liste e fa defi¬ 
nizione del programma. Relatore II 
compagno Piero Saivagni, segreta¬ 
rio del Comitato Gttadino; 2) Esa¬ 
me degii orientamenti scaturiti dal 
CC sui referendum. Relatore il 
compagno Sandro MoreHi, segre¬ 
tario della federazione. 

COMITATI Dl ZONA — CIVI¬ 
TAVECCHIA: alle 21 a Braccano at¬ 
tivo mandamento sui problemi d«l- 
rinformaz'.ooe (Degni). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CNEN CASACCI A alle 12 
con il compagno Cesare Freddurxi, 
deila CCC 

CONGRESSI — CNEN CASAC¬ 
CI A «He 18 a Osteria Nuova (Misl- 
ti); AEROPORTUALI aHe 17 (Tu- 
vè); CELLULA SOFIGEA «Ha 18 
a Ostiense (Risasela). 

INIZIATIVE FOCI — NOMEN- 

TANO: ore 14.30, attivo; CIR¬ 
COLO UNIVERSITARIO ora 20 in 
Federazione, attivo. Odg: « Analisi 
risultati e'ettorali a programmi di 
iniziativa >. 

FROSINONE 

ANAGNI: ora 17, Cellula Video- 
Color (Pizzuti). 


cronaca 


CONFERENZA STAMPA 

DELL’ASSESSORE 

NICOLINI 

Domani 26 febbraio, alle 
ore 12, nella Sala delle Ban¬ 
diere, in Campidoglio, l'as¬ 
sessore alia Cultura, archi¬ 
tetto Nicolini, terrà una con¬ 
ferenza stampa per presen¬ 
tare l’attività dell’assessorato 
alla Cultura nei prossimi 
mesi, nell’ambito delle inizia¬ 
tive per il festival del Ba¬ 
rocco e per quanto riguarda 
il programma per la valoriz¬ 
zazione delle aree archeolo¬ 
giche con particolare riferi¬ 
mento alla chiusura dome¬ 
nicale di via dei Fori Impe¬ 
riali. 

LA CITTA’ 

IN CIFRE 

Dati demografici dl lunedi 
23 febbraio 1981. Nati: 92. dl 
cui 46 maschi e 46 femmine. 
Morti: 79. di cui 44 maschi 
e 35 femmine (sotto l 7 
annl: 1). Matrimoni: 44. 


Ulisse. 

enciclopedia della 
ricerca e della 
scoperta 
voi. XI Indici 

Si conclude l'impor¬ 
tante opera diretta 
da Lucio Lombardo 
Radice. 

L. 20.000 

Luigi Veronesi 
A cura di 
Glauco ViazzL 
I movimenti di 
avanguardia più 
significativi del 
nostro tempo 
attraverso la 
molteplice attività del 
pittore milanese. 

L 30 000 

Pavel Kohout 
La carnefice 
L’inquietante 
romanzo di un 
geniale scrittore 
cecoslovacco, 
espulso dal suo 
paese dopo Charta 
’77. Prefazione di 
Giovanni Giudici. 


RÌiumIu 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

è la storia 
del * partito nuovo» 
dì Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 
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ROMA-REGIONE 


Mercoledì 25 febbraio 1981 


Significa andare, non dico 
al cimitero, ma addirittura 
calarsi in una tomba. Davanti 
a quei tre saloncini al piano 
teria di palazzo Bruschi dove 
è stata allestita la « Mostra 
dei poeti romantici inglesi e 
l’Italia », le tombe ai pam 
dei Monteix)zzi, a Tarqumia. 
sono addirittura delle sale da 
ballo. Tanto è vero che ho 
deciso di scrivere queste note 
di giorno, anziché di notte, 
per non aggravare la sugge¬ 
stione. E ciò sia detto a tutto 
merito dell’iniziativa (Co¬ 
mune Beni Cultuiali • British 
Coiuicil-Keats. Shelley memo¬ 
ria! association), che ha sa¬ 
puto. con una regia di tanto 
zelo ossianico, tirare a gaiia. 
dai fondali romantici," una 
cosi seducente lettura d’epo 
ca. psicologicamente pene 
trante per l’ambiente che 
crea. 

Dietro 1 vetri di un tavoli¬ 
netto, ecco che ti vedi, den¬ 
tro un astuccio di velluto 
giallo, quattro medaglioni 
contenti quattro ciocche di 
capelli che sembrano tagliati 
ieri: quella blonda è di Shel¬ 
ley, le altre sono di suoi fa¬ 
miliari. Accanto ni capelli c'è 
una penna d’oca con la quale 
l’autore del « Prometheus 
Undbound » e dei «Cenci» 
dovette scrivere le sunnomi¬ 
nate opere, tutte compaste 
a Roma in via Sistina 66. 
Sempre nella stessa teca si 
vede un'urnetta di porfido 
che sembra una coppa cicli¬ 
stica, nella quale sono con¬ 
servate come biscotti affumi¬ 
cati, delle ossidile carboniz¬ 
zate rimaste fra le ceneri, 
quando il cadavere del poeta 
fu cremato all'alba del 16 a- 
eosto 1822. alla presenza di 
Byron sulla spiaggia di Via¬ 
reggio. Fu il drammone del 
secolo. 

Gli Shelley, come tanti in¬ 
glesi a quei tempi, erano ve¬ 
nuti a villeggiare in Italia, 
prendendo alloggio alla Casa 
Magni, una splendita villa di 
Lerici sul golfo di La Spezia. 
Un bel mattino il poeta si 
mise In viaggio sul suo panfi¬ 
lo, l’« Ariel » per incontrare 
Leight Hunt. 'Al ritorno, una 
tempesta travolse l’imbarca¬ 
zione. Shelley annegò con 
l’amico Williams. Era l’8 a- 
gosto 1822. Più tardi il corpo 


Mostra di cimeli e reliquie a Palazzo Braschi 

Più «romantici» di così... 
vita e soprattutto morte 
dei giovani poeti inglesi 

Hanno collaborato all'iniziativa il Comune, il Ministero Beni Cul¬ 
turali, British Councii e la Keats Shelley Memorial Association 
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fu ritrovato sulle rive della 
Versilia. « O cuor dei cuori 
sopra quest’urna che freddo 
ti chiude... t povero muto 
cuore... scriveva, più tardi, 
il Carducci nelle «Odi Barba¬ 
re». E l’urna dev’essere stata 
proprio quella che vediamo 
accanto a una ciocca di ca¬ 
pelli. 

Poi. ad aggravare la situa¬ 
zione di suspence. vi sono 
due maschere di cera del 
volto di Keats sul letto di 
morte, e una maschera di 
carnevale In pastiglia, non 
dissimile dal calco di un 
morto, usata da Byron a Ve¬ 
nezia e Ferrara. Fatto sta 
che, ricorrente e cupa come 
il rimbombo di un tamburo, 
trovi ovunque l’apoteosi della 


(“lettere— 
i al cronista 


Metro : 
a proposito 
di quel 
chilometro 
in più... 

Cari compagni, - 
vi scrivo in seguito alla 
lettera pubblicata dal gior¬ 
nale il 19 febbraio u.s. con 
la quale il lettore Mario 
Mazzei. riferendosi ad un 
artìcolo del 15 febbraio u.s. 
sul prolungamento della li¬ 
nea B a Rebibbia, si ritiene 
contrario a tale scelta e 
non accetta le argomentazio¬ 
ni del cronista in quanto la 
scelta migliore sarebbe sta¬ 
ta quella di prolungare la 
linea B a Valmelaina. 

Debbo dire che questa let¬ 
tera e l’altra pubblicata lo 
stesso giorno, dal compagno 
Maurizio Polìdori. testimo¬ 
niano che l’interesse dei cit¬ 
tadini alia programmazione 
ed alla costruzione delle li¬ 
nee metropolitane è enor¬ 
memente accresciuto in se¬ 
guito aH’apertura delia li¬ 
nea A della metropolitana: 
evidentemente i benefici so¬ 
ciali che danno questi po¬ 
tentissimi mezzi di traspor¬ 
to concretamente usufruiti, 
sono più convincenti di con¬ 
vegni e documenti. 

È questo fatto può con¬ 


durci ad una comprensibile 
ed umana concorrenza: chi 
non vorrebbe che il metro 
passasse nel proprio quar¬ 
tiere? 

Purtroppo dobbiamo dire 
che se si fosse scelto negli 
anni '60 di dotare le gran¬ 
di città di reti di metropo¬ 
litana adeguate anziché e- 
sasperare lo sviluppo del 
mezzo privato, oggi forse a 
Roma avremmo avuto una 
serie di linee metropolita¬ 
ne sufficienti a risolvere il 
problema della mobilità del 
cittedini romani. 

Queste sono opere che ri¬ 
chiedono enormi investi¬ 
menti e tempi lunghi di 
realizzazione. Basti pensare 
che il prolungamento delia 
linea B a Rebibbia secon¬ 
do i prezzi di oggi costerà 
alla coliettàvità circa 500 
miliardi oltre 60 miliardi a 
Km e ci vorranno oltre 5 
anni per rea Inerirlo. 

Quindi, quando si deci¬ 
dono opere di questa por- 
tara. le valutazioni, le mo¬ 
tivazioni non debbono esse¬ 
re solo contingenti, rappor¬ 
tate all'esistente, ma anche 
al futuro sviluppo urbani¬ 
stico della città, 

A questo punto veniamo 
al motivi che hanno indot¬ 
to a scegliere Rebibbia an¬ 
ziché via delle Valli (Vai- 
melaina). Sgombriamo il 
campo dal motivo costitui¬ 
to dalla lunghezza della li¬ 


morte. il senso del mistero, 
l’angoscia, il lamento: tutti 
materiali della più squisita i- 
dentità romantica, che gli al¬ 
lestitori della mostra hanno 
saputo tanto bene mettere in 
vetrina. 

C’è un disegno a inchiostro 
molto bello, fatto dal giovane 
pittore Joseph Severa, che 
riproduce Keats appena spi¬ 
rato nella casa al primo pia¬ 
no di piazza di Spagna 26 
dove i due giovani vivevano 
insieme. Sul disegno si legge 
una scritta a matita: « 28 
gennaio, alle 3 del mattino. 
Fatto per tenermi sveglio. 
Ebbe un sudore mortale tufc- 
ta la notte ». 

Il giorno stesso del decesso 
avvenuto il 28 gennaio 1821 


nea: Termini-Rebibbia è cir¬ 
ca 8 km., mentre Termini 

Via delle Valli è meno di 
7 Km. Sta di fatto che i 
fondi messi a disposizione 
dalla legge 493 del 1975. so¬ 
no stati completamente im¬ 
pegnati. Il chilomei.ro in 
più sulla linea Termini-Re- 
bibbla è stato possibile pro¬ 
gettarlo in quanto c’è un 
tratto della linea che cor¬ 
re in viadotto e quindi costa 
men che non in galleria 
profonda. 

I motivi: 

Il La linea Tormini-Re- 
bibbia incrocia la Stazione 
Tiburtina. la quale dovrà 
essere trasformata in sta¬ 
zione di attestamento di tre¬ 
ni nazionali, sgravando la 
ingolfata Stazione Termini. 

2) La linea serve il fu¬ 
turo centro direzionale di 
Pietralata. ed inoltre incro- 
cerà la futura linea metro¬ 
politana D che dovrà colle¬ 
gare i quadranti Est ed 
Ovest della città da Serpen- 
tara a Corviale. 

3) Oltre a servare una 
zona popolosa, servirà la più 
grande zona industriale del¬ 
la città destinata ad accre¬ 
scersi dalla realizzazione del¬ 
le zone industriali program¬ 
mate dal Comune. 

Servirà j piani di zona 
167. Rebibbia. Casa! de* Paz¬ 
zi. Tiburtino Nord. Tiburtino 
Sud attraverso il nodo di 
Ponte Mammolo destinato ad 
essere centrale per gl: spo¬ 
stamenti tangenziali nei aua- 
drante Est della città: a Pon¬ 
te Mammolo sarà attestata 
la linea tranviavja che cór¬ 
rendo lungo Viale Tceliatti. 
collegherà Cinecittà con la 
zona Tiburtina attraverso la 


GIRO DEI LAGHI 

PARTENZA: 18 aprile 
DURATA: 8 giorni 

TRASPORTO: autopullman gran turismo 
ITINERARIO: Milano / Postumia / Ljubljana / 8!ed / Zaga¬ 
bria / Plitvice / Opatjia / Milano 


JUGOSLAVIA 

La parte continentale della Jugoslavia è tutta da scoprire: il mondo delle 
montagne, delle pianure, dei fiumi, dei laghi, dei parchi nazionali. 

La natura è sfarzosa e varia, spesso perchè si parte dal pianoro verso i 
monti le cui cime superano i 2.000 metri. La sua parte meglio conservata 
si trova in alcune decine di parchi nazionali, eoo foreste vergini, boschi 
secolari, laghi. Un mondo particolare di flora e di fauna. 

I laghi di Plitvice costituiscono il più famoso parco nazionale jugoslavo, la 
cui superficie complessiva è di 19.200 ettari, 13.500dei quali sono ricoper¬ 
ti da boschi. I sedici laghi, collegati fra loro da rapide e cascate rappresen¬ 
tano un fenomeno unico dell’idrografia carsica. 

Bled è una nota località climatica e turistica situata in una conca; il lago si 
trova ad una altitudine di 475 m. sul livello del mare e vi emerge una piccola 
isoletta con una chiesa ed un museo di scavi archeologici. 


Il programma prevede la visita delle famose grotte di Postumia, 
visita al vecchio castello di Bled, della città di 
Zagabria e del parco nazionale di Plitvice. 


UNITA VACANZE 

MILANO - Viale F Testi 75 
ROMA - Via dei Taurini 19 


Tel. (02) 642.35.57-643.81.40 
Tel. (06) 495.01.41-495.12.51 
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(aveva 26 anni), scarpe, pan¬ 
taloni. camicie, oggetti perso¬ 
nali, lenzuola, tutto fu bru¬ 
ciato in mezzo a piazza di 
Spagna, perchè era morto di 
« mal sottile ». E quel filo di 
fumo sulla scomparsa terrena 
di un ragazzo che aveva sa¬ 
puto raggiungere le più alte 
vette dei romanticismo scri¬ 
vendo l’«Hendimklion». com¬ 
mosse tutta Roma. 

Un fondale fisso della 
mostra, è il cimitero acattoli¬ 
co di Testaccio. Sempre 11 
cimitero: con la piramide di 
Calo Cestio, in sanguigna, ad 
olio, ad acquarello, e perfino 
con una rara Immagine di B. 
Pinelli accasciato su un’ur¬ 
na. con i suoi cani. Il thrilling 
della scena, che non fa ac- 


Via C-asilina e Prenestina. 

5) Tecnicamente questa 
linea, a differenza di Ter¬ 
mini • Via delle Valli, si 
presta ad adduzioni di pas¬ 
seggeri maggiori. Basti pen¬ 
sare che qualora risultasse 
una capacità di trasporto 
residua rispetto alla mas¬ 
sima capacità di 43.000 pas¬ 
seggeri/h. vi si potrebbero 
addurre zone cone Monte¬ 
sacro, Montesacro Alto. Ta¬ 
lenti. 

Luigi Panatla 

(Consigliere Comunale) 

il Bel Paese 
o un paradiso 
per i topi? 

Cara Unità, 

mi chiedo se vorrai spen¬ 
dere due parole a propo¬ 
sito dello scarso senso di ci¬ 
vismo di alcuni cittadini a- 
bitanti a Roma e dintorni 
(ma, purtroppo, non sono 
« alcuni » ma « tanti »!). 

Sino a quando il Comune 
non si deciderà a dare bat¬ 
taglia a colpii di... comuni¬ 
cati alla Televisione, olla 
Radio (di Stato e noni*, 
sui giornali, nelle Circoscri¬ 
zioni cittadine, nelle sedi di 
partito, e chi più ne ha più 
ne metta in merito all’uso 
civile e corretto degl stru¬ 
menti a disposizione per Io 
scarico delle immondizie, 
ciarpame, cartonarne, bidets. 
televisori, frigoriferi ed al¬ 
tri arredi di cui il cittadino 
ha deciso di sbarazzarsi, il 
nostro Bel Paese sarà sem¬ 
pre un paradiso per i topil 


capponare la pelle, ma sem¬ 
plicemente sorridere sul filo 
di un fine houmour tutto al¬ 
l’inglese, viene da una nota 
macabro-comlca estratta dal 
« Registro delle Licenze per 
la sepoltura degli acattolici 
nel recinto di Testacelo, 
1821-1871», nella quale bì legge 
un breve resoconto del diret¬ 
tore del cimitero, che attesta: 
« Non è stato possibile rie¬ 
sumare i resti di Ernesto 
Shelley figlio di Percy Bys- 
she Shelley, per seppellirli 
con quelli del padre poiché 
quelli trovati nella tomba 
non appartenevano al bambi¬ 
no. Il figlio di Shelley che 
morì a Roma nel giugno 1819. 
fu sepolto nel cimitero pro¬ 
testante e 11 suo nome era 
William. La differenza di 
nome potrebbe aver portato 
confusione nel cercare la 
tomba del fanciullo ». 

Su una specie di cambiale 
firmata da Shelley, sono do¬ 
cumentati l’affetto e l’ammi¬ 
razione per Clara, la nipote, 
figlia di Claire Claìrmont 
(sorellastra della moglie 
Mary) e di lord Byron: « Pa¬ 
gherò per un pianoforte da 
acquistare per Claire Clair- 
mont. Pagamento di 175 ghi¬ 
nee entro 3 anni ». Poi c’è un 
Byron dissoluto, un Byron 
cospiratore (aveva alle'cal¬ 
cagna le spie pontificie 
quando stava fra Ravenna e 
Bologna): un Byron lettara- 
to-mondano che conosce il 
Pellico, che scrive il « Martin 
Faliero » ispiratore dell’opera 
di Verdi rappresentata al¬ 
l’Argentina nel novembre del 
1844. Unica cosa « allegra » 
nella luce psichedelica di 
questo incontro con il ro¬ 
manticismo Inglese, è una 
letterina di Allegra, la figlio¬ 
letta che Byron perse in gio¬ 
vane età. La bambina scrive 
con calligrafia chiara e con 
qualche inflessione veneta, 
dato che era nata a Venezia: 
a Essendo tempo di Fiera de¬ 
sidererei tanto una visita del 
mio Pappa che l’ho mate 
voglie da levarmi. Non vorrà 
campiacere la sua Allegra 
che lo ama tanto? ». 

Domenico Pertica 

NELLA FOTO: Lord Byron 
in un'incisione del 1730 


E’ inutile andare, sempre 
alla ricerca del «cane espia¬ 
torio » (sic!), quando in 

realtà a tutti gli angoli di 
strada, presso ì «cassonetti» 
(che il cittadino non osa 
« toccare » ponendo ai suoi 
piedi i soliti sacchetti e al¬ 
tre coseh nelle strade pro¬ 
vinciali ormai invase di ri¬ 
fiuti e sacchetti malgrado 
i cartelli « divieto di sca¬ 
rico » e. insomma, ovun < 
que, si può notare con fa¬ 
cilità la estrema irresponsa¬ 
bilità e inciviltà di «alcu¬ 
ni » abitanti di questa ci¬ 
viltà che si vuole avanzata 
ed evoluta. 

Mi sembra che siamo «a- 
vanzati » ed « evoluti » mol¬ 
tissimo non appena si tratta 
di poter addossare sempre 
le colpe a coloro che — da 
sempre — sono gli esseri 
indifesi e meno colpevoli, 
seppur colpevoli o sono cer¬ 
ti loro padroni. 

Il cane fa la sua « popò * 
dove gliela fanno fare... ma 
il cittadino sa leggere, ha 
le manine per aprire i cas¬ 
sonetti, per telefonare alla 
N.U. di zona per il ritiro dei 
rifiuti ingombranti (per so¬ 
le 1140 lire!), sa «pensare» 
per poter valutare che depo¬ 
sitando t rifiuti all’angolo 
della strada va ad aumen¬ 
tare il numero di topi che 
abbiamo a testa e._ sono 
già tanti! 

Fetroselli fa forse del suo 
meglio ma... sensibilizzare 
più « attivamente » il pub¬ 
blico è ormai una assoluta 
necessità se veramente vo¬ 
gliamo una «Roma più pu¬ 
lita ». 

Ciao 


A.M. de Paolis 


Roma utile 


COSI' IL TEMPO - Tempe- 
rature registrate alle ore 11 
di ieri; Roma Nord 5; Fiu¬ 
micino 10; Pratica di Mare 
10; Viterbo 7; Latina 11; Fre¬ 
sinone 8;. Tempo previsto: 
nuvolosità in aumento. 

NUMERI UTILI Cara¬ 
binieri: uronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4636 Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili dal 
fuoco: 4441. Vigili urbani: 
•5730741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 8450823 San 
Giovanni 7578241. San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. SanVEu- 
eenio 595903: Guardia ma- 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 475W10/ 
430153: Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 

CRI: 5100. Soccorso stra¬ 
dale ACI : 116; Tempo e 

viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno. Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz¬ 
za S. Silvestro 31; Esqui- 
lino: stazione Termini via 
Cavour: EUR: viale Eu¬ 
ropa 76; Monteverde Vec¬ 
chio: via Carini 44; Mon¬ 
ti: via Nazionale 223; No- 
menlano: piazza Massa Car¬ 
rara. v.le delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro¬ 
sa 42; Ostiense: Circonvalla¬ 
zione Ostiense 28; Parioli: 
via Bertolcni 5: Pietralata: 
via Tiburtina 437; Pont» 
Milvlo: p.zza Ponte Milvio 


18; Portuenee: via Portuen- 
5e 425; Prenestino Labicano: 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati, Trionfala. Primavai- 
le: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelatro 7; Quadraro, Ci¬ 
necittà, Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscolana 800; Castro Pre¬ 
torio. Ludovisi: via E. Or¬ 
lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Gaiiiani; Trastevere: piazza 
Sonnmo n. 47; Trevi: piaz¬ 
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino. Tuscolano: via Ap- 
pia Nuova 53. via Appia 
Nuova 213. via Ragusa 13. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via deila 
Pilotta 13. soltanto il saba 
lo dalle 9 alle 13 Gallarla 
Doris Psmphili. Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener 
di. sabato e domenica 1013. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano 9-13 Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi 
n», via IV Fontane 13. ora¬ 
rio. feriali 9-.L festivi 9-13. 
Chiusura U lunedi. Galleria 
Nazionale d’Arte Moderne 
viale Belle ani 13; orario: 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
martedì mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalie 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agl! 
studiosi 



viaggi c soggiorni clic siano anche 
arricchimento culturale c politico 
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Una mostra alla galleria «Il Babuino» 

Zancanaro o le « gibbonerie » 
dell’Italia di sempre 


TONO ZANCANARO - Galleria «Il Babuino». via del 
Babuino 89; fino al 28 febbraio; ore 16.30 21. 

Mostra alquanto discontinua per la qualità delle opere 
scelte dai lontani anni quaranta della serie del «Gibbo» 
ai fogli più recenti, ma la mano e l’immaginazione di Tono 
Zancanaro non mancano mai di stupire e di comunicare 
gioia dionisiaca. Intanto la quantità sovrabbondante dei 
disegni, delle litografie e delle acquefortl di Tono: un 
fiume di immagini che scorrono come un « romanzo »: 
In questa quantità c’è un vitalismo del disegno che sosti¬ 
tuisce parola e gesto 

C’è, In Tono un piacere beffardo e popolano del se¬ 
gno come fosse parola ed è sempre uno spettacolo vederlo 
muovere questo segno con l’Ironia e l’erotismo che sono 
suoi tipici oscillanti sempre tra II dolore e il riso, tra la 
malinconia e lo sberleffo. Poi, c’è la qualità che salta 
su dalla stessa quantità del disegnare ora l'abbuiata 
Padova ora la tragica Roma barocca ora ragazze e ra¬ 
gazzi di una meravigliosa giovinezza del mondo 

Tono è l'unico caso poetico italiano di un'immagina¬ 
zione della forma che sia cresciuta sull'arcaico e sul clas¬ 
sico della Grecia e sia diventata, proprio nel periodo 
della grande menzogna fascista sulla classicità e che coin¬ 
volse tanti autori di « Novecento », una tremenda conte¬ 
stazione del fasclbmo e della falsa classicità fino al gran¬ 
de riso distruttore di Ruzante e Rabelais. E' la grande 
serie del «Gibbo» nella quale la figura anatomica di 


Mussolini e le imprese sue orribili subiscono tali e tante 
deformazioni surreali sulla partenza greca da vaso di¬ 
pinto che la guerra, le carneficine e I falsi miti fascisti 
appaiono in tutto il loro vero orrore. 

Il maiale. Il rinoceronte, il bufalo, Il serpe. Il cocco¬ 
drillo entrano nell'anatomia di un Mussolini-mostro tutto 
natiche e confusioni anatomiche ermafrodite. La serie del 
« Gibbo » è sterminata, conta centinaia di fogli dise¬ 
gnati e Incisi, forse finirà quando finiranno le « glbbo- 
nerie » fasciste e democristiane (qui Tono ha creato una 
reincarnazione). L’« humour» del «Gibbo» è il pilastro 
dell’immaginazione del segno di Tono con qualche ecce¬ 
zione: quando s’è trovato dentro la spaventosa alluvione 
del Polesine — e cl sono qui dei disegni di un nero di 
grande bellezza — o quando la grande Cina lo ha co¬ 
stretto a cambiar metro dismisura 

C’è, poi, il rapporto tutto speciale di Tono con l’ar¬ 
cheologia e con i musei e a questo punto si potrebbe 
aprire un vastissimo capitolo su un modernissimo perso¬ 
naggio di viaggiatore proletario della ragione e della 
coscienza delia storia e dell'arte. Tono viaggiatore è fi¬ 
gura che si collega ai grandi viaggiatori europei del Set¬ 
tecento. 

Forse anche Tono Zancanaro cerca la «pianta della 
Piante » che cercava Goethe in Sicilia ». 

Dario Micacchi 



L’Inverno musicale roma¬ 
no, che dedica alla musica 
e al teatro a Roma negli 
Anni Venti una serie di in¬ 
contri. ha proposto al Tea¬ 
tro delle Arti, una serata 
nel nome di Alfredo Casel¬ 
la, con l'esecuzione di tre 
sue opere saldamente in¬ 
serite nella cultura europea 
dell’inizio del secolo. 

Fedele D'Amico, che ha 
presentato le pagine in pro¬ 
gramma. ha opportunamen¬ 
te sottolineato il peso e il 
significato che il giovanile 
tirocinio parigino di Casel¬ 
la ha avuto sulla sua for¬ 
mazione, e i riflessi che 
hanno poi interessato la cul¬ 
tura. non solo musicale, ita¬ 
liana. 

L'adleu à la vis op. 26 bis. 

per mezzosoprano e orche¬ 
stra da camera, composto 
a Parigi attorno al 1915 sul 
testo di quattro poesie di 
Tagore. tradotte da Gide. 
risente di un duro e acre 
clima impressionistico e af¬ 
ferma l’autonoma persona¬ 
lità del musicista grazie al¬ 
l'elaborazione di un dettato 
ricercato nei timbri, che 
« scruta il mistero ed aspi¬ 
ra alla staticità » come af¬ 
ferma D’Amico: approda a 


Gli «Anni 
Venti » a 
Roma con 
Alfredo 
Casella 


indicazioni stravìnskiane, 
guardando oltre Debussy e 
Ravel. 

Con Pupazzetti, composto 
per pianoforte a quattro 
mani nel 1915 ma trascrit¬ 
to nel 1918 per nove stru¬ 
menti, sorprendiamo l’arte 
di Casella in un momento 
della sua evoluzione verso 
formulazioni a italiane ». 
mentre la Serenata op. 47 
per cinque strumenti che ha 
concluso la serata, è un pun¬ 
to . d’arrivo ufficiale nell’ 
opera di Casella. Ha un lin¬ 
guaggio secco ed elegante, 
aperto e chiaro — «facile 
da ascoltare ma difficile da 
scrivere », come diceva l’au¬ 
tore — e riafferma anche 
quelle doti umane, informa¬ 
te ad un’ottimistica fede 
nell’uomo che. sottese all’ 
ambigua allegria, sigla in 
modo definitivo la figura di 
Casella. 

La qualità delle esecuzio¬ 
ni affidate al gruppo stru¬ 
mentale « Musica d'oggi », 
diretto da Dario Indrieo. 
non avrebbe potuto essere 
più alta e Joan Logue è sta¬ 
ta la sensibile interprete 
delle liriche tagoriane. 
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Alfredo • Yvonnà Casella nel 1925 



« Lupi e pecore » di Ostrovskj all’Argentina 


In scena da stasera all'Argentina Lupi e Pecora del 
russo Alexsandr Ostrovskij. nuova produzione dei Tea¬ 
tro Stabile di Genova. La popolare commedia, a metà 
tra il comico e il satirico, sarà diretta da Marco Sciar 
caluga. nella nuova traduzione curata appositamente da 
Gerardo Guerrieri. Le scene e i costumi sono firmati 
da Gianni Polìdori, le musiche da Gino Negri. Interpreti 


principali sono Lina Volonghf, Ferruccio Da Cerasa. Gian¬ 
carlo Dottori, Micaela Esdra e Camillo Milli. 

La vicenda, narrata in questo testo del 1875. vede con¬ 
trapposti proprietari terrieri, burocrati e mercanti ad 
una folta schiera di «gente semplice», abbastanza igna¬ 
ra di quel meccanismo « sociale » che favorisce sempre 
I forti e gli arroganti nelle dispute contro i più debolL 
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VE 
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TEATRO — Per questa se¬ 
ra indichiamo due spetta¬ 
coli particolarmente dlver- 
tentL pure assai interessan¬ 
ti per il complesso delle 
questioni sceniche che sol¬ 
levano. Si tratta della Don 
n» à mobile, di Vincenzo 
Scarpetta in scena al Valle 
per la regia di Eduardo De 
Filippo e l’autorevole inter¬ 
pretazione di Luca Da Fi¬ 
lippo; e dt Clown power, 
nuovo spettacolo di Jango 


Edward* in scena alla Ten¬ 
da di Piazza Mancini. 

Il primo è un lavoro tutto 
incentrato sulla teatralità 
semplice e popolare che di¬ 
scende dalla più solida tra¬ 
dizione parteponea; il se¬ 
condo. invece, più specifi¬ 
camente « intemazionale » 
si avvale di un clown tut¬ 
tofare. quale Jango Ed- 
wards. che con le sue gag. 
le sue canzoni e le sue pan¬ 
tomime è riuscito a far ri¬ 


dere praticamente mezzo 
mondo. 

MUSICA — Il Carnevale 
Impazza, e non solo a Ve¬ 
nezia. Al Pincìo. per esem¬ 
pio, un appuntamento, al¬ 
le 21. da non perdere con 
la musica brasiliana. E in 
Brasile, si sa, di Carnevale 
se ne intendono... La gran¬ 
de festa-spettacolo avrà co¬ 
me « entertainer » d'eccezio¬ 
ne Irlo De Paula, Alfonso 
Vleira, Tifico Da Cotta, Jim 
Porto. Mandrak*. 
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Cinema e teatri 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


* La donna è mobile > (Valla) 


CINEMA 


iTommy» (Airone) 

«Bianco, rosso e verdone» (Adria¬ 
no, New York, Universal, Amba*- 
sade) 

« Toro scatenato » (America, Empire) 
« The rocky horror plcture show » 
(Archimede d’Essai) 

■ La formula» (Arlston, Hollday) 

« Lemmy » (Ausonia) 

«Oltre il giardino» (Beisito) 

« Atlantic City USA» (Capranichetta) 


• «Shlnlng» (Gioiello) 

• « Stalker » (Qulrinetta) 

• « Kagemusha » (Radio City) 

• ■ Mon onde d'Amérique» (Rivoli) 

• « Pane e cioccolata » (Africa) 

• « Una coppia perfetta » (Clodlo) 

• «The Blues Brothers» (Farnese) 

• «Bentornato Picchiatello» (Kursaal) 

• « Luci della città » (Tlbur) 

• « Satyricon » (Fllmstudio 1) 

• « Il cinema di Eduardo» (Fllmstu- 
dio 2) 

• «Andrej Rublev » (L'Officina) 

• «I vinti» (Il Montaggio delle attra¬ 
zioni) 

• « Rassegna Formato Famiglia» (Tra¬ 
stevere) 

• « Lo sceicco bianco» (Il Labirinto) 

• « Plnk Narclssus» (Politecnico) 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

All# 20.30 (abb, elle Seconde Serali, ree. 32) 
« Eugenio Onleghln » di Piotr I, Ciaikovskij. Di¬ 
rettore» d’orchestra Gary Berlini, maestro de! co¬ 
ro Gianni Lazzari] regista David Pountney, sceno¬ 
grafo Roger Butlin, coreografo Terry Gilbert, co¬ 
stumista Dlrdre Clancy. Allestimento del Festival 
di Edimburgo. Interpreti: Laura Bocca, Katia An- 
geloni, M. De Francesca Cavazza, Anna Di Stasio, 
William Stona, Gòsta Winbergh, M. Lauriceile, 
G. Onesti, M. Guggia. 

... 

Sono In vendita da oggi i biglietti per la prima 
rappresentazione del 26 febbraio de « Cosi fan tut¬ 
te » di W. Amedeus Mozart presentata daU'Òpera 
di Stato di Stoccarda, diretta dal maestro Silvio 
Varviso. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 

tei. 2601752) 

Alle 21 (replica domani alla 21) 

Concerto dedicato a Mozart nell'esecuzione del¬ 
l’Orchestra Filarmonica del Palatinato con il pia¬ 
nista }. Frantz. Direttore e pianista: C. Eschen- 
bech. Biglietti in vendita ella Filarmonica. Dalla 
16 la vendita prosegue al botteghino del teatro 
(P.zza Gentile da Fabriano, tei. 393.304). 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - tei. 6541044) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci- 
mia n. 1/b - Tel. 655.952) 

Domani alle 21,15 

Chiesa di Santa Agnese In Agone (ingresso Via 
5. Maria dell’Animo n. 31): concerto del tenora 
Gianni Puddu. Pianista: Giorgio Favaretto. Musi¬ 
che di Schubert, Cimarosa, Debussy, Raval, Spon- 
tinl. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 654.33.03) 

Domani elle 21,15 

Presso l'Auditorium deli’IILA (Piazza Marconi 
n. 26) Concerto (n. 133 in abbonamento) del 
chitarrista Diego Bianco. 1. Premio concorso in¬ 
ternazionale « Regina Sofia di Madrid ». In pro¬ 
gramma musiche di Galilei, Scarlatti, Sor, Bach, 
Villa Lobos, Brouwer, De Falla, Albeniz. Bigliet¬ 
teria ore 21 presso Auditorium. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 

Continuano ; corsi di scuola Popolare di Musica 
d'insieme in Via Astura n. 1 (Piazza Tuscolo) 
coro di voci bianche e coro Polifonico (adulti). 
Per Informazioni rivolgersi in detta sede dalie 16 
alle 18 oppure telefonicamente al Direttore orga¬ 
nizzativo, Anna Maria Chiappa daila 14,30 alla 
15.30. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Via Ciitunno, 24/f) 
Domani alle 21 

Nella Basilica dei SS. Cosma a Damiano: concer¬ 
to del coro F. M. Saraceni degli Universitari di 
Roma. Musiche di Josquin e Monteverdi. Ingresso 
lìbero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini, 46 - tei. 3610051) 

Riposo 

A5SOCIAZ. MUSICALE BEAT *72 (Teatro Olim¬ 
pico - Piazza Gentile da Fabriano n. 17) 

Venerdì e domenica alle 21 
L’Associazione Musicale Beat *72 presenta al Tea¬ 
tro Olimpico a Opening Concert II », concerto del¬ 
la Love of lite orchestra diretta da Peter Gordon. 
Ingresso L. 3000. 

M.T.M. - MIMOTEATROMOVIMENTO (Via San Te- 

lesforo, 7 - tei. 63S2791) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di danze greche 
e mediterranee, condotto da Evangheliee Papa- 
gheorghiu. Orario segreteria 15-19. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - Tal. 359.86.36) 
Alle 21,15 

« L’Innesto » di Luigi Pirandello, con Patrizia Pa¬ 
risi, Vittorio Duse, Francesco Madonna. Rita Ita¬ 
lia, Rossella Brio, Pippo Tuminelli, Franca Balletta, 
Regia di Enzo De Castro. 

BAGAGLINO (V. dei Due MacalII, 75 - tal. 6791439) 
Alle 21.30 

« My fair MInnIe » di Castellacci • Pingitore. Mu¬ 
siche di Gribanovskl. Con Oreste Lionello, MInnia 
Mlnoprio, Leo Gullotta. Regia degli autori. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - 
Tel. 8452674) 

Domani e domenica alle 17 

La Compagnia D'Origiia-Palmi rappresenta: « Mar¬ 
gherita da Cortona », tre etti di E. Simene. Regia 
di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulena, 244 - tei. 735255) 
Alle 21 « Prima * 

« Il gatto In tasca » libero adattamento di R. Le- 
rìci da Georges Feydeau. Regia di Luigi Proietti, 
con Ugo Pagliai, Paola Gassman, Mario Carotenuto. 
COLOSSEO (Via Capo d’Africa, 5 - rei. 736255) 
Alle 21.15 

« Gli inditferenti » d! A. Moravia e L. Squarzina. 
Ragia di D. Lombardo. Con: G. Benedetto, A. 
Belletti, R. Sauti, B. Simon, R. Vailetta. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - tei. 6797270) 

Alle 21 

La Compagnia Silvio Spaccesi con Giusi Raspani 
Dandolo nella novità di G. Perretta: « Ciao fan¬ 
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con: C. Aliegrini, 
P. Ferrante, C. Lionello, R. Quarta, E. Ribaudo, 
E. Ricca, M. Rossi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 475859S) 
Alle 20.45 

La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Marina 
Malfatti in « Nostra Dea » di Massimo Bontem- 
peili, Fietro Di lorio e Maria Grazia Grassini. Re¬ 
gia di Lorenzo Saiveti. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - tei. 6565352- 
65S1311) 

Ai'e 21.15 

« Rendez vou* Rossini », testo e regia di Nivio 
Sar.chini. Con: Franco Mazzieri, Giusi Martinecci. 
Meo Lombardi, Marta Bartocettì. Marina Rossi. 
DELLE MUSE (Via Porli, 43 - tei. 862948) 

Alle 21,15 

« Che dirà la gente che si bacia nel caffè », rac¬ 
conti, ricordi, invenzioni in concerto per 4 voci 
e 4 archi. Con Giovanna Marini. L. Galeazzi, 5. 
Marini, M. Tommaso, A. Ascìoila, A. Leofreddi, 

S. Mollo, G. Mulè. 

0E SERVI (Via de Mortaro 22 - Tel. 679.51.30) 
Domani alle 16,45 

« Fior dì Loto », operetta in tre atti di Romolo 
Corona Ragia di Patrizia Martelli. 

ELISEO (Vis Nazionale, 183 - tei. 462114) 

A He 20.30 

La Comp. Teatro Eliseo, Gianni S3ntuccio, Um¬ 
berto Orsini in « Servo di scena » di R. Harwood 
con Marisa Beili, Regia di Gabriele Lavìa. 
NICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Telefono 
455095) 

Domani el!e 21.30 

La Compagnia d: Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta Cèrto Verdone in: « Senti chi parla ■ una 
spettacolo scritto • diretto da Cario Verdone, 
con Diana Dei. 

5TI-OUIRINO (Vie M MtngheUI. 1 Tei 6794585) 
Alle 21 

Giulio Bosetti in « L’albergo del libero scambio * 

di Georges Feydeau. 

STI-VALLE (Ve de. Teatro Valle. 23/a Teiefp 
no 6543794) 

Ali- 21 (abb. s?ec. 3. fumo) 

La Compagnia dì Teatro Luca De Filippo presen¬ 
ta: « La donna è mobile » commedia in prosa e 
canto di Vincenzo Scarpetta. Regìa dì Eduardo. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 - Tele¬ 
fono 353360) 

Alle 21 

» Prima » deilo spettacolo di danza « Crowsnet • 
con Martha Cìarke. Felix Bisska e Rcbert Barnstt. 
Abbonamenti turno A e C. 
iOLDONI (Vìcoio dei Soldati) 

Alle 21 

La Compagnia U Pungiglione presenta: « La posi¬ 
zione » dì Giorgio Msffloii Regia dell'autore. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 - Te.e- 
fono 6569424) 

AKe 21.15 « Prima » 

« Dramma d'amore al Circo Bagno Baiò »_ di Da¬ 
cia Mar3:ni con D. Aitomonte, D. Bisconti, G. De 
Luca. E. Gail'nar:, P. Pozzuoli. Costumi di G. Ge!- 
metti. Musiche di A. Gelmettì. Musiche di A. 

T. -isr-.tafylìo/. Luci di P. Ragurxi. 

-lONGIOVINO (Via G. Genocchi. ang. Via C Co¬ 
lombo - tei. 5139405) 

A'e 17.30 

« Recital per Garcia Lorca a New York e lamen¬ 
to per fgnacio ». Domani alle 17.30 «Nacque al 
mondo un Sole » (S. Francesco) e laude di Jaco- 
pone da Todi. Prenotazioni ed informai, dall# 16. 
MUOVO PARIOLI (V.a G. Borsi. 20 - tei. 803523) 
A i- 20,45 

Lindsay Kemp Company In collaborazione con 
il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lulio presenta; « Safomè » (uno spettacolo 
per Osca- Wilde) diretto da Lindsay Kemp. 
PORTA-PORTCSE (Via N. Betton; 7 - tei. 5810342) 
I! martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20.30 la¬ 
boratorio professionaie al Teatro. 

ROSSINI (P.azza S. Chiara, 14 - tei. 6542770 - 
7472630) 

Alle 20.45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma « Chee- 
eo Durante » In: « Il marito di mia moglie » di 
G. Cenzato & Checco Durante. Con A. Durente, 
E. Lib?-:.', R. Merlino. L, Durante, P. Spinelli, 
G. Silvestri, P. Lanzo, E Lenza Spettacoli in 
onore di Anita Duranta. (Ultimi giorni). 


SISTINA (Via Sistina, 129 • tei, 4756841) 
Domani alla 16,30 

Carnevale dei Bambint-Comp. L'Uovo in « Faccia¬ 
mo che Pinocchio era un burattino • e nella 
seconda parte Pippo Franco. 

SALA UMBERTO (Via della Marcada n. SO • Tele¬ 
fono 679.47.S3) 

Ali* 21 

« L'uomo che Incontrò sé stesso » di Luigi Anto- 
nelli. Con: D. Modugno, V. Sanipoli e la parte- 
clpazlona di Edmo Fenoglio. Musiche di D. Mo¬ 
dugno. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 > 
Tel. 393.269) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Vie del Barbieri 21 Tel. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 « Prima » 

Il Teatro di Genova presenta: «Lupi e pecore » 
di A. N. Ostrovskij », Regia di Marco Sciaccaluga. 
TEATRO DI ROMA - LIMONAIA VILLA TORLO- 
NIA (Ingresso Vie L. Spallanzani - T. 852.448) 
Domani alle 21 « Prima » 

Il Gruppo delia Rocca presenta: ■ L'azzurro non 
•I misura con la mente • di A. Blok. Regia Mar¬ 
cello Bartoli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano dei Cocco 18 Tel 679 569) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA • CHIESA SS. LUCA E MAR- 
TINA (Via del Tulfano - Via dei Fori Imperiali) 
Alle 21 (ultimi giorni) 

La Coop. Teatromusica presenta: « Britannico • di 
Jean Racine. Regia di Sandro Sequi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Alle 21,15 

Jango Edward end thè little big nose band clown 
Power. 

ABACO (Lgt Melimi n. 33/a • Tel. 360.47.05) 
Dalle 15,30 elle 17 

Il G.5.T. dìratto da Mario Ricci presenta: « Ipe- 
rlone a Diotima » di Friedrich Holderiin Studi. 
DEL PRADO (Via Sora n. 28 Tal. 5421933) 

Alle 21,30 (ultimi 5 giorni) 

La Compagnia II Pierrot con Anna Bruno, Anto¬ 
nio Salerno, Luigi Deleo presenta: « La presenza 
ignota » di Archi# Pavia. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - tei. 8380760) 
Alle 21,15 

La Compagnia Agorà 80 presenta: « Babà al rum » 
di Ettore Petrolini, R. Viviani, H. Pinter. Con 
Stefano Antonucci e Massimo Popolìzio. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni, 51 • tei. 576162) 
Alle 21,15 (ultima settimana) 

Teatroinaria presenta: « L’ultima estate di Kiing- 
aor » (teatro in multivisione) da Herman Hesse. 
Regia di Sandro Berdini. con Roberto Valocchino, 
Stefano DI Moffetta, Maria Teresa Imseng, Gian¬ 
carlo Pompon). 

POLITECNICO (Via Tlepolo n 13-a - Tel 3607559) 
Sale A - Alle 21,30 (ultimi due giorni) 

« lo. Patria e Famiglia » di Amedeo rago. Con: 
Patrìzia Biuso, Ernesto Colli, Antonio Petrocelli. 
Ingresso L. 3.000, rid. L. 2.000. 

Sala B - Riposo 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 • 
tei. 5892697) 

Alle 21 

I Giovani della Compagnia Ripagrande presentano: 
« Proseteca » (il teatro italiano dalle origini al 
nostri giorni) con Riccardo Deodati, Anna Mu¬ 
ralo, Gianfranco Principi e Maria Rosaria Spe- 
doia. Regia di Manlio Tassi. 

SPAZIOZERO TEATRO CIRCO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - tei. 573089-6542141) 

Alla 16,30 

II Meta-Teatro presenta: « Jura-Parla: Big Bang 
Agency » di Pippo DI Marca. Spettacoli per le 
scuole in collaborazione con l’Assessorato Pub¬ 
blica Istruzione della Provincia. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia- 
loia n. 6 - Te). 360.51.11) 

Alle 21 

« Sante Teresa d’Avile ■ di Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardina. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
• limitati e solo su prenotazione dopo le ore 16). 
TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Testacelo • 
Tel. 358.21.59 - 573.089) 

Mattinate per la scuole 

« Il mare » di Dora e Pierluigi Manettl. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasparte il. 16 - Te¬ 
lefono 6545890) 

Alle 21,30 «Prima* 

L’Ente Teatrale Italiano e l'Assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune di Roma presentano il Teatro 
Nuova Edizione di Bologna In « La atorfa di An¬ 
na O » secondo II racconto dei Dott.ri Breuer e 
Freud, di Luigi Gozzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mororri, 52 - T*- 
lefono 5895782) 

Sala B - Alle 21,30 

Il Pantano presenta: e La madre » di Stanlslaw 
I. Witkiewlcz. Regia di Claudio Frosl. 

Sala C - Alle 21,30 

L’Associazione culturale Teatro In Trastevere pre¬ 
senta: « Dolce Elettra » di Stelio Fiorenza, con 
T. Buccarella. G. Sorgente. L. Alimene. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala - Trastevere • 
Tel. 5895172) 

Alle 21,15 

La compagnia « Coop. Teatro de Poche » in e I 
fiori del mate » di Baudelaire. Regia di Aiché 
Nanà. Ingresso studenti ed operai l_ 1.000. 


Sperimentali 


CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo, 61 - 
Tel. 679.58.58) 

Alle 21 

« Candido » di Voltaire. Regia di C Migliori e 
Stefania Porrino. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viale 

delle Beile Arti) 

Alio 19,30 

Conferenza con Cacciar:, Sini e Fabbri: « Metropo¬ 
li a nichilismo ». Ingresso libero. 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Via 
del Colosseo, 61) 

Alle 21.30 

« Ambienta con pistola e puttana » di Angiola 
Janigro e Maria Pier Regoli. 

IL CIELO (Via Natale de! Grande 27 - Trastevere - 
Tei. 589.81.11) 

Alle 21.30 

Por « Carnevale ragazzi » il gruppo Nagual pre¬ 
senta: « I racconti del Ragno » (fiaba africana). 
Ingr. adulti e bambini L. 2000. In contempora¬ 
nea. mostra fotografica di Carlo Maria Causati. In¬ 
gresso libero. 


Cabaret 


SATACLAN (Via Tnòfttale 130/a) 

Alle 21,30 

« Musical show » con I Ted's Clan Trio Band a 
Angle Babol. Incontri culturali organizzati con il 
ciub e vari programmi settimanali. 

CABARET TOTO' (Via Vioilier. 45 - Largo Bef- 
trameìli - taf. 432556) 

In allestimento nuovo spettacolo. 

IL LEOPARDO iVicoio dai Leopardo tu 33 - Te¬ 
lefono 539.55 40) 

Alle 21.15 (ultima settimana) 

La Compagna II Graffio presenta Grazia Seuecl- 
marra in: « Maschia » cabaret in due tempi di 
G. Scuccimam. Al piano Remo Licastro. 

IL PUFF (Via G. Zanaxxo 4 • tei. 581072-5800939) 
Alle 22.30 

Landò Fiorini in: « L'inferno può attender» » dì 
M Amendola e 8. Cor bucci Con O Oi Nardo, 
R. Cortesi, M. Gatti. Musiche dì M. Marcriii. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82a - Telefono 
737277) 

Aiie 21.30. Ponzio Piiato In «TI aiuto o vivere 
meglio », cabaret in 2 tempi. 

TELLOW FLAG CLUB (Via dalla Pur.F.eazione 41 
Tel. 465 951) 

Tutti i mercoledì a 1 giovedì allo 22 Vito Dona¬ 
tone presenta « l frutta candida » in • Baffi a 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertan! 6-7, Piazza S. Co¬ 
stato - Tel. 531.04.62) 

Alle 22. Musica latino-americana a giamaicana. 
MANUIA (Vicolo dei Cinque S6 Tei 581 70.16) 
Dall# 22,30 « Roger a Robert In concerto ». 
TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 - Tel. 5894667) 
Tutte le sere dalie 23. La voce a la chitarra di 
Sergio Centi Al pianoforte Massimo. Prenotazioni 
tei. 589.46.67. 

PARADISE (Via Mario de’ Fiori. 97 - tei. 6784833) 
Tutte le sere alle 22,30 e alle 0,30 superspetta- 
eoto musica’* « Le più beile stelle dal paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locala ora 20,30. Preno¬ 
tazioni 865.398 - 854.459. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • tala¬ 
fono 483586) 

Alia 22. Carlo Loffrado a I « J**z Companion» * 
a i « Django Pupils ». 

EL TRAUCO (Vìa Fonte dall’Olio n. 5 • Piazza Seo- 
. ta Maria in Trasferire - Tal. 589.59.28) 

Alle 22 

Cermalo Dakar presenta musichi Sudamericana, 


FOLK STUDIO (Via O. Sacchl 3 • Tel. 589.23.74) 
Alle 21,30 

Per la serie del cabaret: « Norberto Midanl » in 
« Camping », cabaret musicale in due tempi. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 3 • Tei. 6544934) 
Riposo 

MURALES (Via del Fienaroii 30/b - T. 5898844-5) 
Sabato aiie 21 

La Coop. Murales presenta al Teatro Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano 17) Concerto di Te¬ 
resa De Sio. Prevendita presso Teatro Olimpico e 
Cooperativa Murales. 

MAGIA (Piazza Triiussa 41 Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24 « Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico n. 16. piazza Ri¬ 
sorgimento - Tei. 6540348-6545652) 

Dalie 10 alle 13 e dalle 17 alle 24: Inizio ab¬ 
bonamenti della stagione concertistica 1981 in 
teatro: alle 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di musica per tutti gli strumenti; alle 21 «Con¬ 
certo con gli Abacua » 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertanl. 22 
Trastevere Tel 589.82.56) 

Alle 21 Remo de’ Roma canta II folklore romano 
IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom 
pia 54 - Montesacro • Tel. 817.97.11) L 2000 
Alle 21 « Si ascolta musica dal vivo » 

BARAVA’ 

Dalle 21 alle 13: « Musica brasiliana dal vivo a 
ragistrata » - « Specialità vare batide ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Riposo 

GRAU CO-MUSIC A (Via Perugia, 34 • Tel. 7822311 - 
7551785) 

Domani alle 20,30 

Per I Giovedì musicali de! Grauco « Canti Rina¬ 
scimentali » con Tazuko Murai (voce). M. Berti 
e F. Brigaglia (chitarre). Ingresso 2.000. 

• • * 

CIRCO MEDRANO (Via C. Colombo • T. 5136301) 
Spettacoli ore 16 e ore 21. Visita zoo con squali 
vìvi dalla or» 10 in poi. 

LUNEUR (Luna Park permanente • Via della Tre 
Fontane - EUR Tel. 591.06.08) 

Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Attività per ragazzi 


eRISOGONO (Via S. Gallicano n. 8 - Piazza Son- 
nino - Tel. 637.10.97 - 589.18.77) 

Alle 17 

I Pupi Siciliani dai F.lll Pasqualino presentano 
a Guerrin Meschino » (novità). Spettacoli per la 
scuole anche di mattina su prenotazione. 

GRUPPO DEL SOLE (Via dalla Primavera n. 317 • 
Tel 2776049 7314035) . 

Cooperativa di servizi culturali. « Capriccio di Car¬ 
nevala » al Pincio, Villa Borghese (in collabora¬ 
zione con fa Confesercenti). Alle 16 «La taira, 
l’acqua, M fuoco. Il cielo ovvero: H fantastico. Il 
gioco. Il teatro » spettacolezioni itineranti par 
bambini a ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 Tel 7551785 7822311) 
Alle 16: Seminario per operatori culturali «gioco 
organizzato e dinamica di gruppo ». Alle 19: La¬ 
boratorio di ricerca teatrale per animatori di bam¬ 
bini. 

IL TORCHIO (Via Morosinl 16) 

Domani alle 16.30 

« Trottolina » di Aldo Giovannatti con Giorgio Co- 
lengeli, G. Longo e la partecipazione dei bambini. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co n. 32 - Tel 8101887) 

Demani alle 16,30 

« Le avventura di Pinocchio ■ con la marionette 
degli Accettelia a le sorprese del burattino Gustavo. 

CAPRICCIO DEL CARNEVALE (Pincio - Villa Bor¬ 
ghese) 

Alle 15.30 « Sfilata del drago e corsa dei tori da 
Testacelo a Villa Borgheje », della Coop. Studio 
arte equipe ’66. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE (via Archimede, 71 - Tal 875567) 

L. 2000 

« The rocky horror pletore show » - Musicala 
(VM 18). Ore 16.30-22,30 
AUSONIA (Via Padova. 92 rei. 426.160) L 1500 
« Lenny » con D. Hoffman - Drammatico - VM 18 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 T 838 07.18) 
« Pana a cioccolata » con N. Manfredi - Dramm. 
FARNESE (P.zza Campo da’ Fiori, 56 1. 6564395) 

■ The Blues Brothers » con J. Beiushi - Musicale 
MIGNON 

Alia 16,30-22,30: «Amici miei» con P. Nolret - 
Satirico - VM 14 

NOVOCINE (via Card. Merry dal Vai 14 - Tala¬ 
fono 581 62.35) 

« I racconti dì Canterbury » di P. P. Pasolini - 
Drammatico - VM 18 

RUBINO (Via S Saba. n. 24 Tei 575.08.271 
« Tutto quello che avreste voluto saper» sul ses¬ 
so... » con VV. Alien - Comico - VM 18 


Cineclub 


FILM5TUDIO (Via Orti d’Alibert, I /« - telefono 
6540464) 

Studio 1 - Alla 18,30-20,30-22,30 « Satirycon » 
di F. Feilini. 

Studio 2 - Aiie 18.30-20,30-22,30 rassegna ■ Il 
cinema di Eduardo »: « La vita ricomincia » 

di M. Marioli. 

L’OFFICINA (Vìa Benaco. 3 - tei. 862930) 

Alle 16-19-22 «Andrej Rublev» di A. Tarkov- 
skij (URSS 1956). 

SADOUL (Via Ganbaldi, 2/a - Trastevere - Tele¬ 
fono 5816379) 

Alle 17-19*21-73 «La sposa Hi n«ro ■ con J. 
Moreau - Drammatico - VM 14 
CINECLUB POLITECNICO (Vìa G B. Tiepolo, 13/a - 
te:. 3607559) 

Alle 18.30-20-21.30-23 « Pink Narcissus » (USA. 
1971). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni) 

Rassegna « Formato famiglia »: alle 18: « Amore 
in città » a cura di C. Zavattini (’53); alia 20 
« Le italiane e l'amore » a cura di C. Zavattìni 
(’61); alle 22 « Settimane Incorri: la donna, i 
giovani, il tempo libero »; alle 22,30 « I nuovi 
angeli » dì U. GregorettI C61). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cass’a 
n. 8 7 1 - tei. 3662837) 

Alle 17-19-21 per il ciclo di Michelangelo Anto- 
n'oni: • I vìnti » con Anna M. Ferrerò e Franco 
Interlenghi. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
tei. 312283) - Prezzo L. 1.000 - Tessera quadri¬ 
mestrale L. 1.000 

Rassegna « A crepapelle»; alle 16.30-18,30-20.30- 

22,30 « Lo sceicco bianco » (’52) di Federico 

Feilini, con Alberto Sordi. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C. De Lollis 20) 
Alle 20-22 « Indiana » con J. Whìtmore - Avven¬ 
turoso. Ingresso L 500. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22. T. 352.153) L- 3500 
Bianco, rosso a verdona di a con C. Verdona - 
Comico 
(16-22,30) 

AIRONE (Via Lidia 44 T#l 782719") L. 1.500 
Tommy con gli Who - Musicala 
(16-22,30) 


ALCYONE (via L. Cesino 39 - t. 8380930) L. 2500 
Riposo 

ALFIERI (via Reperii. I - Tat. 295803) • L. 1200 
Piaceri folli 

AM8A5CIA FORI SEXY MOVIE (via Montebello 101, 
tei 4741570) L. 3000 

Super hard cora 

(10-22,30) 

AMBA5SADE (via A Agiati. 57 • Tel. 5408901) 

L. 3000 

Bianco, rosso a verdone dì a con C. Verdone - 

Comico 

(16-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande. 6. tei. 5816168) 

L 2S00 

Toro scatenalo con R. Da Niro - Drammatico - 

VM 14 

(15-22,30) 

ANIENE (P.zza Semoione. )8 T. 890817) L 2000 
Questa è l’America parte II • Documentario 
ANTAKES (v.te Adriatico, 21 T 890947) l. 2000 
Flash Gordon con O. Muti * Fantascienza 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74. tal. 7594951) L. 1200 
Porno erotico antologico 

ARISTON (v.a Cicerone 19 - T 353230) L. 3500 
La formula con M. Brando - Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna . T. 6793267, L. 3500 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORIA (via O. da Pordenone, Tel. 5115105) 

L. 1500 

Non pervenuto 

ATLANTIC (v.a Tuscolena, 745 • Tal. 7610536) 

L 2000 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. IO Te¬ 
lefono 753 527) L. 1500 

Josephyna la viziosa 
(16-22) 

BALDUINA (p Balduina. 52 Tel. 347.592) L 2000 
Il bambino a II grand» cacciatore con W. Holden 
Drammatico 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p Barberini, 25. t. 4751707) L 3500 
Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22,30) 

BELSITO (p ie M. d’Oro 44 Tel. 340887) L 2000 
Oltre il giardino con P. Sellerà - Drammatico 
(15,45-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. tei. 4743936) 

L. 4000 

Giochi erotici In famiglia 
(16-22,30) 

BOITO (Via Leoncavallo, l2->4 • Tel. 8310198) 

L- 1500 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (via Stamlra, 7 . Tal. 426778) L- 3500 
Il bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2500 
Pomi d’ottone a manici di acopa con A. Lansbury 
Avventuroso 
(16-22,30) 

CAPRANICA (o.m Capranìca, 101 - T. 6792465) 

L. 3500 

Il piccolo lord con A. Guinness e R. Schroeder - 

Sentimentale 

(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125 • tele¬ 
fono 6796957) U 3500 

Atlantic City USA con B. Lancastar - Drammatico 
(16-22,30) 

CASSIO fV.a Cassia. 694) 

Blitz nell’oceano con J. Robards - Drammatico 
COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90. tei» 
fono 350584) L. 3500 

Il bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo. 39 rei. 588454) 

L. 2000 

Riposo 

OIAMANTE (via Prenestina. 23 • Tel. 295.606) 

L 2000 

Il pap’occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
OIANA (via Appia n 427 Tei /80 146) l ' 500 
Turi! gli uomini dei presidente con R. Redford - 
Avventuroso 

DUE ALLORI (via Cesilina. 506. telef. 273207) 

L 1000 

La morta nella mano con Wang Yu - Avventu¬ 
roso - VM 14 

EDEN fp Cola di Rienzo 74 rei 3801881 i_ 3500 
Manlac con C. Munro - Horror (VM 18) 
(16-22.30) 

EMBASSY (via Stoppane 7 Tal. 8702451 L. 3500 
Il piccolo lord con A. Guinness e R. Schroeder - 
Sentimentale 
(16-22.30) 

EMPIRE (via R. Margherita. 29 - Telef. 857719) 

L 3500 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico - 

VM 14 

(15-22,30) 


ETOILÌ (p.za in Lueina. 41 T. 6797556) L. 3500 
Vestito par uccidere con Nancy Alton • Dramma¬ 
tico - VM 18 
(16-22,30) 

ETRUKIA (v.a Cassia 1672 T 6991078) L. 1500 
Don Giovanni a le porno vergini 
EUKCINE (Via Liszi jx tei =910986) L. 3500 
Manlac con Munro • Horror (VM 18) 
(16,15-22,30) 

EUROPA (c. d Italia 107, tal. 865746) L. 3500 
Il ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Btssoiati 47, tal 4751100) L. 3509 
La banchlara con R. Schnaider • Drammatico 
(15,30-22,30) 

FIAMMETTA (via S N. da roiantlno. 3, rata- 
tono 4750464) L. 3500 

Ho latto splash di a con M. Nichetti - Comico 
(16,30-22,30) 

GARDEN (Viale Trastavera. 284 Tal. 582.848) 

L 2500 

Il bambino a il grande cacciatora con W. Holden 

Drammatico 

(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tal. 894946) L. 2500 

Riposo 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43 - t. 8641496) L 3000 
Shlning con J. Nlchoison - Horror - VM 14 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 t 7596602) L 3000 
Pomi d’ottone a manici di acopa con A. Lansburg 
Avventuroso 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gragorlo VII. 180 Tal 6380600) 

L 3000 

MI faccio la barca con J. Dorelii - Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello, tal 858326) L. 3500 
La formula con M. Brando - Drammatico 
(16-22,30) 

INDUNO (Via Girolamo tnduno - Tei- 582.495) 

L 2500 

E io mi gioco le bembint con W. Matthau • Sa¬ 
tirico 

(16-22.30) 

KING iw.a Fogliano 37 Tel 8319541» L. 3500 
Maniac con Munro - Horror (VM 18) 
(16.15-22,30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco, tei 6093638) L. 2500 
Mi faccio la barca con J. Dorelii - Comico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (via Appiè Nuove. 116. tei. 786086) 

L. 3500 

Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22,30) 

MAJESTIC (vie SS. Apostoli, 20 - tal 6794908) 

L. 3500 

Pomi d’ottone a manici di acopa con A. Lansbury 

Avventuroso 

(15,30-22,30) 

MERCURY (v P Castello. 44 tei. 6561767) 2000 
Quella euperpomo di mia figlia 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo n. 21. tele¬ 
fono 6090243) L. 2000 

Riposo 

METROPOLITAN (via oa< Coreo. 1. m 6769400) 

L» 3500 

Assassinio allo specchio con A. -ansbury - Giallo 
(16-:*.2.30) 

MODERNETTA (p.za Reoubbllce. «4. rat 460285) 

L 3500 

Fantasia erotiche con A. Bargman - Satirico * 

VM 18 

(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44. t. 460285) L 3500 
Questa è l’America parte II - Documentario 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. tei. 780271) L. 3500 
Bianco, rotto a verdona di a con C. Verdona - 
Comico 
(16-22,30) 

N.I.R. (vie V Carmelo- tal 5982296) L. 3000 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia n. 112 • Tel. 7596568) 

L 3000 

Camere d’albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 

PASOUINO (v.lo dai Piade. 19. taiat. 5803622) 

L. 1500 

The Rosa con B. Midlar - Drammatico - VM 14 
(17-22) 

QUATTRO FONTANE (via O- Fo n tana. 23. tala¬ 
fono 4743119) L 3000 

The great rock'n’roll twlndlé con I Sax Pistole • 

Musicale . . . 

(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal. 462653) L. 3000 
Un mondo di marionetta di I, Bergman - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22,30) 

OU1RINETTA (via M Mlnghettl. 4. tal. 6790012) 

L- 3500 

Stalker di A. Tarkovski] - Drammatico 
(16-22) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96, MI. 464103) 

L. 2000 

Kagemusha, l’ombra del guerriero di A. Kurosawa - 

Drammatico 

(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnlno. 7. tal. 5810234) L. 3000 
Manolesta con -T. Miiian - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste. 113, tei- 864165) L. 2500 

11 bambino a II grande cacciatora con W. Holden 
Drammatico 

(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109. tal. 837481) L. 3000 
laguna blu con B. Shields * Sentimentale 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tal. 460883) L. 3500 
Mon oncia d’Amerique con G. Dspardiau - Dram¬ 
matico 
(17-22,30) 

ROUGE E NOIR (via Salaria 31. tal. 864305) 

L. 3500 

Manolesta con T. Miiian - Avventuroso 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179. Telefono 7574549) 

L. 3500 

Manolesta con T. Miiian - Avventuroso 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei. 865023) L. 3000 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22.301 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3500 

11 bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

TIFFANV (via R Depreda mi. 462390) L. 3500 
Le pornoschiave del vizio 

(16-22,30) 


TRIOMPHE (p. Annibalico 8. tal. 8380003) 

L. 2000 

Una yaeanzs bastiti» con I « Gatti di vicolo Mi¬ 
racoli » - Comico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 254, tei. 4337441) L. 1500 
Seduzione sul banchi di scuola 
UNIVERSAL (via Bari 18, tei. 856030) L. 3000 
Bianco, rosso a verdona di a con C. Verdona - 
Comico 
(16-22,30) 

VERSANO ip (i Versano ». tal 8511951) l 2000 
Blitz nell'Oceano con J. Robards • Drammatico 
VITI ORIA (p.za S M Liberatrice, - tei 0/1307) 

L. 2500 

Vestito per uccidere con N. Alien > Drammatico 

VM 18 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acilie • Tel. 6050049) L. 1.500 
Riposo 

ADAM (Via Casilino, Km. 18 • Tel. 6161808) 

Non pervenuto 

APOLLO (Via Cairoli, 98 - Tel. 7313300) L. 1.500 
Mogli tupersexy 

ARIEL (Via di Monteverde, 48 • Tel. 530521) 

L. 1.500 

Johanna, la pornotarfalla 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Telefono 
655455) L. 1.500 

Ludwig con H. Berger • Drammatico • VM 14 
(16-20,30) 

BRISTOL (Via Tuscolana, 950 - Tel. 7615424) 

L. 1.500 

Il bambino a II grande cacciatora con W. Hol¬ 
den - Drammatico 

BROADWAY (Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) 

L. 1.200 

Non pervenuto 

CLODIO (Vis Riboty, 24 - tei. 3595657) - L. 2000 
Una coppia perfetta di R. Altman • Sentimentale 
DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (Vlalo dell'Esercito, 38 • Telefono 
5010652) L. 1.000 

La grande sfida di Bruca Lee 
ESPERIA (Piazza Sonnino, 37 • Tel. 582884) 

L. 1,500 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
ESPERO (Vìa Nomentana Nuova. 11 • Tel. 893906) 

L. 1.500 


Non pervenuto 


HARLEM (Via 

del Labaro, 64 

• Tel. 

6910844) 




L. 900 

Riposo 

HOLLYWOOD 

(Vie dei Pignelo, 

108 - 

Telefono 

290851) 


L. 1.500 

Fico d’india 

con R. Pozzetto - 

Comico 



JOLLY (Via Lega Lombarda, 4 • Tel. 422098) 

L. 1.500 

Chiuso per restauro 

MADISON (Vis G. Chiabrera, 121 - Tel. 3126926) 

L. 1,500 

Non pervenuto 

MISSOURI (Via Bombelll, 24 - Tel. 5562344) 

L. 1.500 

Riposo 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 - Tele¬ 
fono 5562350) L. 1.500 

Johanna la pomofarfalla 
NUOVO (Via Ascianghi. 10 • Tel. 588116) 

' L. 1.200 

Le pomo attrici 

ODEON (Piazza della Repubblica, 4 - Tel. 454760) 

L. 1.000 

Justine » Giuliette, le sexy sorelle 
PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 • Telefono 

5110203) L. 1.500 

Crociera erotica 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra, 12-13 - Tele¬ 
fono 6910136) L. 1.100 

Riposo 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 

L. 1.500 

Le strade del Sud con Y. Montand - Drammatico 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Telefono 

620205) L. 1.500 

Vacanze erotiche di une minorenne 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Telefono 

780302) L. 1.000 

Confessioni erotiche di una ragazzina 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.za G. Pepe * Tel. 7313306) 

L. 1.700 

Purché si taccia con gusto e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37 - Tel. 4751557) 

L. 1.300 

La vergine e la bestia con J. Reinaud - Dram¬ 
matico - VM 18 e Rivista di spogliarono 


Ostia 


SISTO (Vfo dei Romagnoli • Tel. S610750) 

L 2.500 

Il bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallottlnì - Tel. 5603186) 

L. 2.500 

La dottoresse d «te col colonnello con N. Cassini - 
Comico 

SUPERGA (Viale deila Marina, 44 - Tei. 6696280) 
Voltati Eugenio con 5. Marconi - Drammatico 
(16-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440115) 

L'uomo puma con W. George Alton - Avventuroso 


Sale diocesane 


CINEFIORELL1 

Pinocchio - D'anfmazlone 

KURSAAL 

Bentornato Picchiatello con Jenry Lewis - Comico 

T1BUR 

Luci della città con C Chapiin - Drammatico 


TV 

private romane 


VIDEO UNO 

(canale 59) 

12.00 Film: «Texas» 

14/18.30: Notiziario 
14,45/20,15 Cinema e società 

15.20 Motori 

16.00 TV dei ragazzi 
18,00 « Commedia a.Titaiiane ». 
Telefilm 

18.45 L'auto per voi 

19.30 Notiziario 

19.45 Studio oparto. Medicina 
oggi 

20.30 « Commedia all'italiana ». 
Telefilm 

21,00 Notiziario 

21.15 Film: * Stanotte sorgerà 
:! soie » 

22.50 Motori 

23.20 I! marcente. Qu : z 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canata 52) 

12.30 O.K. Cartoni 

13,00 «L’uomo di Atfarstkfe * 

13.30 Poocorn. Musicale 

14.30 O.K. Cartoni 

15.00 « Carovane verso il West ». 
Telefilm 

5,00 « Cairo Road » 

17.30 O.K. Cartoni 
18.00 Popcorn 

19,00 «Cowboy in Afric» ». 
Telefilm 

20,00 « L’uomo di Atlantide ». 
TeiefHm 

20.30 « Lou Grant ». Telefilm: 
Cambio di qualità 

21.30 Film: « Karcmizov » 

23.20 Speciale oro undici 

23.45 Film: « Roma a mano ar- 
- meta » di V. Lenzi. Con 

M. Merli. A. Kennedy 

GBR 

(canata 33-47) 

14,00 Film: « Le terrificante not¬ 
te dei robot assassini » 

15.30 Musicale 

16,00 Gundim. Cartoni 

16.30 Kum Kum. Cartoni 
17,00 II mondo è anche loro 
18,00 Mr. Weehier. Cartoni 

18.30 « Dottor Kildare ». Taledim 


19.00 e 20.00 Le grande occa¬ 
sione 

19.30 « NYPD ». Telefilm 
21.45 Gioco 

22,00 Film: « Agente 353 mas¬ 
sacro e! sole » 

23.30 « NYPD ». Telefilm 
24/1.30 Film 

3,00 Film 

LA UOMO TV 

(canata SS) 

12.00 Film «Uomini coccodrillo» 

13.30 « Ispettore Bluey» ». Te¬ 
lefilm 

14.25 «Giorno per giorno». Te¬ 
lefilm 

14,50/19.40 Cartellone 

15.10 « Dove vai Bronson? » Te¬ 
lefilm 

16,00 Irenborg. Cartoni 

16.25 Tekkaman. Cartoni 

16.50 II fantastico mondo di Paul. 
Cartoni 

17.15 Izenbcrg. Cartoni 
17.40 Sealeb. Cartoni 
18.00 Tekkaman. Cartoni 

18.25 II fanfestico mondo di Peu!. 
Cartoni 

18.50 «Ispettore Blueye ». Tele¬ 
film 

20.00 « Giorno per giorno ». Te¬ 
lefilm 

20.30 Film: « Appartamento al 
nata * 

22.10 « Jo# Forrest ». Telefilm 
23,05 Film: « Gii etnici d#J 

drago » 

RTI 

(canata 3042) 

11.00 Classica 

11.30 Film: « In Italia si chiama 
«mora » 

13.00 Ciao, Ciao. Cartoni 
14,00 «The cet ». Telefilm 


14.30 Le meraviglie della natura. 
Documentario 

15,00 Film: « Guerra e pece » 
(1. parte) 

17,00 « Gisco K!d ». Telefilm 

17.40 George of thè Jungla. Car¬ 
toni 

18.45 «Non è seniore caviale». 
Sceneggiato 

19.40 Virare II futuro. Docum. 
20.00 George of thè Jungla. Car¬ 
toni 

20.30 « Seb a sti ano ». Telefilm 
21/1,40 Felix 

21.15 « Un uomo ch'amato 51oa- 
ne ». Sceneggilo 

22.15 Film: c 11 compagno Don 
Camillo • 

22,15 Film: « Il padrone sono 
ma » 

0,45 « II testamento ». Telefilm 
lr55 Film 

PIN 

(canal* 48) 

18.00 * Tirarvi la Frauda ». Tela- 
film 

19.30 I cinque centoni 
19.00 Guida medica 
19,30 Contatto. Giornale 

20.20 Un temo al lotto. Gioco 

21.20 Gnome cinema 

21.45 «L’isola delle 30 bare». 
Sceneggiato 

22.40 Contatto. Giornale 

23,25 « Il teatro dalie stelle ». 
Telefilm 

6,10 Film: « Gorgo » di E. Leu- 
rie. Con B. TrsYers, W. 
Sihrester 

QUINTA RETE 

(canafa 4MfrM) 

1145 «Gastone Phaebus ». Tele¬ 
film 

12,23 «Star Trek», Telefilm 


13.15 Marameo. Flash Gordon. 
Cartoni 

13.40 « PetrccelH ». Telefilm 

14.30 Film: « Amore ribelle » 
16.00 Botman. Cartoni 

16.30 Dalle 16,30 alle 19: Pe¬ 
line story, Pinocchio. Ma¬ 
rameo, Flash Gordon, Pi¬ 
nocchio. Candy Candy, Bat- 
man. Cartoni 

19,25 « 5ter Trek». Telefilm 

20.30 « Petrocelli ». Telefilm 

21.30 Film.- « Yeti » 

24.00 «Tibaud il cavaliere b anco» 

0.30 La comica finale 
0,35 « Grt Smart » 

TELEREG'ONE 

((canale 45) 

12.00 Rassegna stampa 

12.30 Stella, pianeti & company 
14,00 Giochiamo insiema 

14.30 Calcio argentino 

16,00 Studio A musicale 
17,00 FHm: « Ormen la frusta 
del sesso » 

18.30 Micromania. Quiz 

19/24 Notiziario. Commento poli¬ 
tico 

19.30/0.30 II corriere culturale 
20.00 Giochiamo insieme 

20.30 Film: « Stangete in fami¬ 
glia » 

22.30 Film: « La bestia uccide e 
sangue freddo » 

1.00 Film: « Una mangusta per 

TELETEVERE 

(canale 34-57) 

9,00 Film: « Orror » 

10.30 Film: «Sono una femmina» 
12,00 Corso dì bridge 

13.00 Cittadini e legge 

13.30 Le nostra salute 

14.30 Film: « Una dopo l’altra * 

16.30 La puzzola pazza 

17.30 Film: « II parapioggia » 
19,00 Roma nel tempo 
20,00 Notiziario 

20.30 Ipnosi in medicina 
21.00 Andiamo al cinema 

21.30 Teietevere arte 
22.00 Telefilm 

22.30 Film: * Divorzia fui divor- 
t'i lei» 

0,10 Notiziario 

1.00 Film: « Mohamed AR R 
più granda » 
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SPORT 


Mercoledì 25 febbraio 1981 


Stasera alVOlimpico (ore 20,30) Vamichevole in favore delle società terremotate 

Gli azzurri sfidano i grandi d'Europa 


Bearzot richiama la squadra-tipo, con Bettega 
numero 11 - Alcuni grossissimi nomi fra i no¬ 
stri avversari (Muller, Arconada, Pezzey, Wood- 
cock) venuti in cambio di una maglia ricordo 


ROMA — Dopo l’avventura uniguayana del 
« Mundialito », come si ricorderà non dav¬ 
vero esaltante, torna oggi di scena la nazio¬ 
nale azzurra. Incontra all’« Olimpico » una 
selezione del vecchio continente messa in¬ 
sieme dal tecnico tedesco federale Jupp 
Derwall sotto la fascinosa etichetta di « Re¬ 
sto d’Europa » e lo scopo principale, se non 
unico, è quello di portare un attestato di 
generosa solidarietà alle società del Me 
ridione disastrate dal terremoto. 

Prima cosa da fare, dunque, non può es¬ 
sere che quella di ringraziare i giocatori, 
segnatamente come ovvio quelli che accet¬ 
tato con slancio l’invito sono accorsi da 
oltre confine non lusingati d’altro che da 
una semplice medaglietta-ricordo. Nomi gros- 
s. tra quelli: da Muller. Kaltz e Hrubesch, 
colonne della nazionale RFT Campione 
d’Europa, al belga Gerets, agli spagnoli Ar¬ 
conada e Zamora, allo jugoslavo Halllhod- 
nc, il giocatore attualmente più corteggiato 
del continente, all'austriaco Pezzey. all'in- 
glese Woodcock. al cecoslovacco Nehoda, per 
finire al «napoletano» Krol E ci sarebbero 
sicuramente stati anche Keegan. Rumine- 
nigge e Platini se non avessero avuto con¬ 
comitanti e indilazionabili impegni con 1 
loro club. 

Ciò premesso, tracciato cioè per grandi 
linee l’elenco dei partecipanti a questo uma¬ 
nitario appuntamento, vien facile osservare 
che anche sul piano tecnico, e dunque spet¬ 
tacolare, l’avvenimento promette, e non man¬ 
cherà di offrire, molto. Saranno infatti In 
campo esponenti tra i più qualificati del 
miglior calcio europeo e il meno che ci si 
possa attendere è giusto sano, schietto di¬ 
vertimento. Non ci saranno classifiche da 
rispettare, niente dunque caccia al punto, 
ostruzionismi e tattiche condizionanti: qua¬ 
le miglior occasione, allora, per giocare fi¬ 
nalmente football vero? 

E’ forse proprio in omaggio a queste con¬ 
siderazioni che Bearzot ha voluto per l’oc¬ 
casione affidarsi alla cosiddetta nazionale- 
tipo, a quella squadra cioè che varata in 
occasione del match di Torino con la Jugo¬ 
slavia non ha i>oi avuto più modo, per mo¬ 
tivi di varia natura quali la squalifica di 
Antognoni o l'infortunio di Betteea. di tor¬ 
nare in campo ma che è sempre stata nello 
mente e nel cuore del c.t., e per la verità 


non solo di quello, come la migliore attual¬ 
mente allestibile da queste nostre pani. 
Nessun esperimento, quindi, considerata an¬ 
che, da un punto di vista strettamente pra¬ 
tico. la scarsa utilità di quelli azzardati a 
Montevideo, e nemmeno coreografiche «pas¬ 
serelle» che oltre a svilire l’avvenimento con¬ 
fondono solo le idee lasciando, ben che 
vada, il tempo che trovano. Nazionale-tipo 
dunque e nessun preordinato avvicendameli 
to: uscirebbe, nel secondo tempo, solo chi 
espressamente lo chiedesse. In omaggio an¬ 
che ai diritti delle società alle quali, negli 
attuali delicati frangenti di campionato, 
vanno restituiti nei limiti del possibile gio 
eatorl integri moralmente e fisicamente. 

Fosse stato per lui, per il buon Bearzot. 
all’odierna « rimpatriata » avrebbe chiama¬ 
to anche Causio Solo che adesso il « baro 
ne » è considerato alla Juventus la riseria 
di Marocchino, ragion per cui il c.t non se 
l’è sentita d'andar cosi vistosamente contro 
corrente. Si è limitato a telefornargh ga¬ 
rantendogli, a quanto si dice, che sarà per 
una prossima occasione, clic stesse buono 
nel frattempo, e cercasse di guadagnarsi la 
sua invacillabile fiducia Bearzot è fatto 
cosi. Non stupirebbe, diciamo, che senza 
Coliovati per la partita di Udine il giorno 
di Pasqua con la Germania democratica, 
richiamasse come stopper. invece del prò 
messo Wierchewood. magari Bellugi. visto 
che Morini da tempo non gioca più. 

E comunque, per tornare al match odier¬ 
no dell'« Olimpico ». non si può che dargli 
ragione. L’avvenimento è eccezionale, la mo 
tivazione pure, quale maniera migliore di 
onorare e l’uno e l’altra se non ricorrendo 
alla squadra migliore, senza trasformismi e 
secondi scopi? Ai « mondiali » dell'82. la 
qualificazione al quali, tra l’altro, è già stata 
praticamente acquisita, c'è ancora tempo, 
e le occasioni per i necessari collaudi in un 
modo o nell'altro non mancheranno. Oggi 
l’impegno non può essere che uno solo- 
quello, nel nome della solidarietà ai terre¬ 
motaci e della riconoscenza per quanti ^nno 
venuti a darci una ninno. d< giocare buon 
calcio, di divertire coloro che verranno al 
l’Olimpico a portare il loro piccolo, ma 
schietto, fraterno obo’o 

Bruno Panzera 








RUUD KROL giocherà terzino sinistro nel Resto d'Europa 


Italia Resto d'Europa 


ZOFF 

CABRINI 


o 

o 


GENTILE 0 
MARINI O 
COLLOVATI 0 
SCIREA 0 
CONTI Q 
TARDELLI 0 
GRAZIANI r* 
ANTOGNONI © 
BETTEGA © 


ARCONADA 

KALTZ 

KROL 

PEZZEY 

STOJKOVIC 

WILKINS 

ZAMORA 

NEHODA 

HALILHODZIC 

MUELLER 

SIMONSEN 


ARBITRO: Llnemair (Austria) 

• IN PANCHINA: Bordon (12), G. Baresi (13), Ancelottl 
(14), Altobelli (15), Bagni (16) per l'Italia; Schumacher (12), 
Gerets (13), Camacho (14), Botteron (15) per il Resto 
d'Europa. 

Diretta TV (esclusa Roma) 

# La telecronoca è assicurata in tutta Italia, salvo che 
per la zona di Roma, a partire dalle ore 20,25, sulla Rete 1. 


Ai cento metri « Beppe » lancia lo sprint e nessuno gli resiste 

A Laigueglia Saronni ha... una marcia in più 
e Pierino Gavazzi è ancora una volta secondo 

De Vlaeminck (terzo): « Chi vince a Laigueglia è sconfitto nella Milano-Sanremo » - Saronni: « Roger non fac¬ 
cia il folletto, potrebbe finire a Sanremo » - Minetti e Alivertì con i primi - Domani la Nizza-Alassio con Moser 


Torneo di Viareggio: nei quarti anche Como, Juve, Fiorentina 

Successo tennistico della Roma 
a spese del modesto Porto (6-0) 


VIAREGGIO — «En plein » 
italiano nell’ultima giornata 
delle qualificazione del « Via¬ 
reggio ». Sono, infatti, passate 
nei quarti Roma e Juventus 
nel girone C, Como e Fioren¬ 
tina nel girone D. Rimango¬ 
no. cosi, in gara sei squadre 
italiane e due straniere che 
si giocheranno, con 1 quarti 
di mercoledì e giovedì, l'ac¬ 
cesso alle semifinali 

Nel girone C vittoria con 
punteggio tennistico deiia 
Roma sul Porto per 6 a 0, 
ottenuta sul campo di Roci- 
gnano, che ha permesso ai 
capitolini non solamente di 
aggiudicarsi il passaggio ai 
quarti, ma anche di conqui 
stare il primo posto nel gi¬ 
rone per la deferenza reti. 

A Viareggio una bella Ju¬ 
ventus. rocciosa in difesa con 
Storgato e Bruno su tutti, 
ficcante all’attacco con Gai- 
derisi e Cipnani, entrato nel¬ 
la ripreso, ha battuto netta 
mente per 3 a I le rondinelle 
bresciane allenale da B.cicìi 
La Juventus doveva assoni 
tamente battere il Brescia, 
cui bastava il pareggio per 
accedere ai quarti di finale. 
I, ha fatto con una rete di 
Gflidensi al 31’ che con uno 
s*acco imperioso infilava la 
porta bresciana e con il rad 
doppio al 74’ d; Barbagli che 
concludeva a rete una az.or.e 
;n velocità condotta da Pin e 
perfezionata da un buon 
cross d: Cipr.ani. 

Il Brescia accorciava le 
distanze con un neore tra 
sforma*o. alT84' da Quaez.o* 
to e concesso con sup-vf-.^a 
htà dall'arbitro Se r bo!i per 
un ines’.s’ente fal’o sullo 
stesso libero bresciano. Ai- 


1*87* Galderisi ristabiliva le 
distanze rubando un pallone 
ad Ori ed infilando in uscita 
Negretti. Con questa secca 
sconfitta il Brescia esce dai 
«Viareggio» con l’amaro in 
bocca per non aver colto la 
splendida occasione di quali¬ 
ficazione che gli si era offer¬ 
ta dopo la vittoria sulla Ro¬ 
ma. La classifica finale del 
girone C vede in testa Roma 
e Juventus con 4 punti, se¬ 
guiti dal Brescia con 3 e dal 
Porto a 1. 

Nel girone D sconfitta sen¬ 
za conseguenze per la Fioren¬ 
tina che ha perduto a Sesto 
per 2 a l contro il Como. Per 
ì viola il passaggio del turno 
era già matematicamente as¬ 
sicurato mentre la vittoria 
consente al Como il primato 
del girone. Nell altra partita 
il Mexico, che nutriva ancora 
qualche speranza di qualifi¬ 
cazione. si è fatto imporre il 
pareggio per 2 a 2 daìi’Uij- 
pest che in questo modo ha 
conquistato il suo unico pun¬ 
to La classifica del quarto 
girone vede al comando il 
Como con 5 punti, seguito 
dalia Fiorentina con 4. dal 
Mexico con 2. dall’Uijpest 
con 1. 

Gli accoppiamenti per t 
quarti detemi.nail dai risul 
tati odierni sono- ComoJu 
\entus e Fiorentina-Roma che 
si eiocnernnno giovedì. Per 
oziti r. programma prevede 
per i quarti a Viarcego Io 
scontro tra le due squadre 
straniare superstiti' Insiw-ch 
Town-Stella R^sa di Belgra¬ 
do e a Livorno la crande sfi¬ 
da fra Milan e Napoli. 

Sergio Zappelli 


Maratona 
femminile 
ai Giochi di 
Los Angeles 
dell'84 


LOS ANGELES — Anche te 
donne correranno la maratona 
alle Olimpiadi di Los Angeles 
dell'84. Lo ha stabilito la com¬ 
missione esecutiva del CIO ac¬ 
cogliendo la richiesta del comi¬ 
tato organizzatore americano. 
Intanto pare si prospettino dif¬ 
ficoltà per l'alloggiamento de¬ 
gli atleti a Los Angeles (occor¬ 
rono 10-12.000 posti contro 
gli 8.000 disponìbili). Per ov¬ 
viarvi si sposterebbero gli abe¬ 
ti della vela, mentre il canot¬ 
taggio svolgerebbe le sue ga¬ 
re a Seattle, capitale dello sta¬ 
to di Washington. 

Intanto sembra che la can¬ 
didatura di Nagoya, città giap¬ 
ponese, si stia imponendo co¬ 
me la più forte per i Giochi 
dell’88. Infatti il governo fe¬ 
derale australiano ha annun¬ 
ciato di non voler sostenere 
la candidatura, da tempo a- 
vanzata, di Melbourne, che ap¬ 
pariva come la rivale più pe¬ 
ricolosa per i giapponesi. Po¬ 
che speranze sembrano avere 
le altre due candidature, quel¬ 
la di Atene (legata alla nota 
proposta della sede fissa) e 
quella della capitale Sudcorca- 
na Seul. La scelta delinitiwa 
sarà annunciata net corso del 
congressi del CIO previsto 
entro l'anno a Baden Badcn 
(RFT). 


Sindacati: «I commissari UNIRE 
realizzino subito la riforma» 


ROMA — Dopo la nomina dei 
co.r.r.iissari all’UNIRE le segrete¬ 
rie nazionali FILS-CGIL, FISASCAT- 
CISL e UILS, unitamente al coor¬ 
dinamento nazionale dello sport 
hanno diramalo un comunicato nel 
quale dopo un apprezzamento per 
* la disponibilità dello stesso mi¬ 
nistero dall'Agricoltura e dol sotto- 
segretario Martoni ad affrontare 
congiuntamente i problemi politi¬ 
ci e strutturati del settore », cri¬ 
ticano il ministero per aver • di¬ 
satteso la condizione fondamentale 


per la quale la organizzazioni sin¬ 
dacali sono impegnate, legar* cioè 
la nomina di commissari ■ pia¬ 
cisi obiettivi di riforma peraltro 
espressi dalla lotta dei lavorato¬ 
ri », • * denunciano il perma 

nere di tendenze conservatrici le¬ 
gate ad interessi gretti e lace¬ 
ranti all'interno della struttura ip¬ 
pica italiana, che hanno già pro¬ 
vocato e provocheranno ancora 
conflittualità anche strumentali a 
danno di una visione moderna e 
corretta dell'ippica e. e Pertanto le 


segreterie nazionali CGIL-CISL-UIL 
— conclude il comunicato — chie¬ 
dono at ministero dell'agricoltura 
c foreste di intervenire rapida- 
menta affinché nel confronto con 
i- i le organizzazioni sindacali si ap¬ 
profondiscano e si determinino le 
linee fondamentali di riforma sul¬ 
le quali impegnare il lavoro dei 
commissari dell'Unire ai quali ri¬ 
chiedono un urgente incontro per 
discutere i problemi generali e 
quelli relativi a crisi degli ippodro¬ 
mi, mense • tondo Totip. 


Nostro servizio 

LAIGUEGLIA — Si diceva 
Saronni e il campione d’ita- 
iia ha colto l'obiettivo con 
una voiata sicura, con un 
successo talmente netto da 
permettergli di alzare il brac¬ 
cio prima della iinea d’arri¬ 
vo. Pierino Gavazzi ha cosi 
rinnovato il auo abbonamen¬ 
to coi secondi posti: sono più 
di cento, pensate, ma il bre¬ 
sciano è un tipo calmo, an¬ 
zi si direbbe che abbia con¬ 
servato la pazienza di quan¬ 
do lavorava in fabbrica co¬ 
me tornitore. Infatti com¬ 
menta: a Saronni era imbat¬ 
tibile. Ha scavalcato Willems 
ai cento metri e una volta 
m testa ha lasciato tutti a 
bocca amara. Beppe aveva 
una marcia in più... ». 

Saronni è « provocato » da 
De Vlaeminck (terzo classi¬ 
ficato) li quale dichiara: 
« Chi vince a Laigueglia è 
sconfitto nella Milano-Sanre¬ 
mo , giusto com'è toccato a 
me lo scorso anno, perciò 
sappiatevi regolare ». Le sta¬ 
tistiche dicono proprio così 
e Saronni, (tre volte secondo 
nella classica di marzo os¬ 
serva: « Sto bene, ho comin¬ 
ciato la stagione vincendo 
l’ultima tappa del Giro del 
Mediterraneo e il Trofeo Lai- 
gueglia, il morale è ottimo e 
questo conta. Per la Milano- 
Sanremo. il signor De Vlae- 
minck non faccia troppo il 
galletto: quel giorno potreb¬ 
be finire alto spiedo ». 

E’ stata una corsa fiacca 
per tre quarti dei suo cam¬ 
mino. oltre la metà dei con¬ 
correnti icentovemuno par¬ 
tenti. sessantase: arrivati) si 
è ritirata, molte facce nuo¬ 
ve. moìti neoprofessionisti si 
sono visi: al raduno e non al 
traguardo, ma trattandosi del 
primo appuntamento, dei pri¬ 
mi contatti, delia cavalcata 
inaugura.e non ci pare il 
caso di tirare ’.e orecchie ai 
debuttanti. Due di loro, tra 
l'altro sono giunti col pri¬ 
mo gruppo, ci riferiamo, coi 
dovuti complimenti, a Mi¬ 
netti e A'.iverti. Per il resto 
della compagnia diamo tem¬ 
po al tempo, lasciamo pren¬ 
dere le dovute misure a que¬ 
sti ragazzi, quella confidenza 
e quel coraggio che nascono 
con l’esperienza. Essi, comun¬ 
que. dovranno osare presto 
perché anche sbagliando si 
impara. 

C’era tanta gente sulle stra¬ 
de liguri. Ogni città, ogni 
angolo della costiera e dell’ 
entroterra aveva il suo pub¬ 
blico che augurava buon viag¬ 
gio. Eravamo partiti in un 
mattino di chiaroscuri, il 
mare era un miscuglio di 
colori e dovevamo aspettare 
il Testico per 1 primi mo¬ 
vimenti. Un avvio, .insomma, 
alla chetichella La salita del 
Testico in queste fasi di ro¬ 
daggio, di motori ancora al 


minimo, è certamente una 
brutta bestia e subito il plo¬ 
tone si spezzava in tante par¬ 
ti. Qualcuno alzava addirit¬ 
tura bandiera bianca e Gia- 
comini (ex campione mondia¬ 
le dei dilettanti) era fra 1 
primissimi ad infilare una 
scorciatoia per l’albergo. 
Facevano l'andatura gli uomi¬ 
ni della Bianchi e della Gis. 
in particolare Parsani. Va- 
notti, Panizza e Bandoni e 
in cima molti avevano il fla¬ 
to corto. Poi la picchiata su 
Andora con brevi tentativi 
di marca belga e stop, cioè 
120 chilometri senza azioni 
di rilievo, senza storia. 

li Testico era in program¬ 
ma due volte e forse anche 
per questo motivo tran-tran 
e prudenza sono andati a 
braccetto, ma attenzione alla 
seconda scalata, attenzione 
alle sparate di Baronchelh 
che si alza sui pedali, che 
vorrebbe squagliarsela, che 
trova la risposta di Panizza. 
Kuiper. Willems, Saronni, De 
Vlaeminck. Contini. Vandi. 
Prim. Aliverti, Minetti. Sche- 
pers. Torelli, Vanotti. Win- 
nen. Nulens. Chinetti. Braun, 
Conti. Vander e De Roy: so¬ 
no questi ventuno elementi 
che prendono il largo.che co¬ 
stringono Gavazzi a un lun¬ 
go inseguimento, a una fa¬ 
tica che Pierino risentirà poi 
nel momento cruciale, nel 
duello con Saronni. 

Ancora una ventina di chi¬ 
lometri. un nome (quello del 
belga Schepers. vincitore del 
nostro secondo Giro delie 
Regioni) è sovente citato per 
il gran lavoro in favore di 
capitan De Vlaeminck: tan¬ 
te sono infatti le scaramucce 
del finale e Schepers bloc¬ 
ca Contini, butta acqua su! 
fuoco di Torelli e Braun. or¬ 
ganizza la caccia alle spal¬ 
le di Baronchelli e neppure 
Willems ha fortuna, oerciò 
è una conclusione allo sprint, 
è Saronn: che eu:zza brillan¬ 
temente e autorevolmente 

II calendario è fitto, una 
corsa tira "altra e domani 
avremo la Nizza-Alassio con 
un elenco di partecipanti nei 
quale figura anche Moser. 
Forse mancherà Binatili che 
è raffreddato e teme di do¬ 
versi mettere a letto. 

Gino Sala 

L’ordine d’arrivo 

1) Giuseppe Saronni (Gii Ge¬ 
lati-Campagnolo) in 4 ore 11' me¬ 
dia 38.964; 2) Cavata! (MagnF- 
Ilex-OImo); 3) De Vlaeminck (Bel¬ 
gio); 4) Contini (Bianchi Piag¬ 
gio); S) Prim (Bianchi Piaggio); 
6) Willem»; 7) Vandi; 8) Chinet¬ 
ti; 9) Conti; 10) Winnen, 11) ' 
Vanden ri) Minetti; 13) Aliver- 
ti: 14) Torelli; 15) De Roy; 16) | 
Kuiper; 17) Vanotti: 18) Braun; ] 
19) Paniita; 20) Nulen»; 21) 
Baronchelli; 22) Schepara; 23) 
Verschucre a 20”; 24) Mantovani 
a 40"| 25) Lengerlje, 


A Derwall mancano ancora 4 giocatori: Schu¬ 
macher, Kaltz, Botteron e Woodcock - Bearzot 
esclude nella ripresa l’accoppiata Conti-Bagni, 
ma dice: «Ai mondiali Rossi mi farebbe comodo» 


ROMA — Allenamento di rifiniture degli 
azzurri al « Flaminio », mentre Herr Der¬ 
wall ha rinunciato a far «sgambare» il 
Resto d’Europa. La rinuncia è motivata un 
po' dal tempo Inclemente, un po’ perchè 
debbono ancora arrivare Kaltz, Schuma¬ 
cher, Botteron, Woodcock, mentre a tarda 
sera è giunto il cecoslovacco Nehoda. Lo 
sciopero dei piloti dell'aria è alla base del 
ritardo dei giocatori. Derwall ha cercato di 
far buon viso a cattiva sorte, e si è affidalo 
all’attesa. I quattro che mancano Ri suo 
carnet dovrebbero arrivare questa mattina. 
Come dire che sulla carta la formazione 
c’è già, ma in pratica è ancora da definire. 

Poco da aggiungere per quanto riguarda 
gli azzurri. Esercizi sciogliniuscoli. quindi 
otto contro otto, con reti di Antognoni, 
Tardelli. Gentile. Graziani, Scirea. Altobelli 
(alla fine leggermente zoppicante). Un la¬ 
voro leggero. consumato in allegria, con 
dapprima il et Enzo Bearzot a far da arbi¬ 
tro divertito, e compito, poi. affidato al « se 
condo > Maldlni. Al termine mini colloquio 
con Bearzot. Eeli ha ripetuto che gli az¬ 
zurri si impegneranno al massimo per far 
ottima figura. « Sono stati loro a volere 
quest’incontro r favore delle società danneg 
giate dal terremoto, e non percepiranno al¬ 
cun compenso. Sarebbe una grossa delu¬ 
sione se qualcuno non si impegnasse. Se 
malauguratamente così fosse, lo sostituirei 
subito ». 

Dal canto suo Derwall ha tenuto una 
conferenza-stampa nell’hotel che ospita il 
Resto d’Europa. Erano presenti anche il 
presidente della Federcalcio, avv. Sordido, 
il dott. De Gaudio, Borgogno, Venglos (al¬ 
lenatore della Cecoslovacchia e per Tocca 
sione «secondo» di Derwall). il presidente 
della commissione tecnica dell’UEFA. Vla- 
cau Jirz. Sordido ha tenuto a ringraziare 
l'Uefa. le Federazioni, la stampa per il fat¬ 
tivo contributo dato alTlniziativa. Quindi 
Derwall (che è d et della RFT). ha comu¬ 
nicato che il tedesco Hrubesch ha dovuto 
declinare l'incvito a causa delle non buone 
condizioni della moglie ricoverata ad'ospe 
dale. 

Derivali ha tenuto a sottolineare che 11 


suo Resto d'Europa è formato da indivìdua 
lità di spicco, pur se come squadra presen¬ 
terà degli scompensi, umanamente compren 
sibili. Ma ha detto a chiare note che que¬ 
st’incontro servirà a dimostrare che il calcio 
europeo è ben vivo, e che lo spettacolo è 
assicurato in partenza. Quindi si è passati 
alle cose spicciole. Le sostituzioni saranno 
permesse tutte, l’incontro non avrà tempi 
supplementari. Una giuria formata da cin¬ 
que giornalisti assegnerà premi: ai due mi¬ 
gliori giocatori (uno per parte); al giocatore 
che avrà segnato più reti, al giocatore più 
giovane se non verranno segnati gol. 

In serata una breve chiacchierata conclu¬ 
siva con l’amico Bearzot. Il et è disteso, il 
che non gli capita spesso. Il fumo dell’in¬ 
separabile pipa lo aiuta ad entrare in ar¬ 
gomento. «Oggi non saremo evanescenti 
come questo jumo. T rago-iai si batteranno, 
anche perché vorranno dare spettacolo e 
vorranno ben figurare al cospetto di tanti 
campioni ». Gli chiediamo: ha* pensato alle 
sostituzioni? « L’ho già detto, sarà diffìcile ». 
Noi incalziamo: non intendi provare nella 
ripresa uno schieramento con due ali vere, 
cioè Conti-Bagni? « Muterei l’assetto tattico, 
il che non sarebbe producente. Sono due 
anni che ripetiamo un determinato schema, 
il che ci permette di giocare a memoria. 

Per chiudere, una domanda che riguarda 
l’Italia del « mondiale » in Spagna nel 1982. 
Potrebbe essere quella di oggi un abbozzo 
di squadra del futuro? » Indubbiamente que¬ 
sta è una squadra che mi offre sicure ga¬ 
ranzie. Ciò però non vuol dire che io non 
continui a cercare i migliori da inserire dì 
volta in volta. Per esempio l’anno prossimo 
potrebbe essere il turno di dii confermerà 
il campionato di quest’anno (chiara l’aliu- 
sione a Benedetti. Dossena. Vierckowod, 
ndr). Domandina su Paolo Rossi e risposta: 
« E’ un po’ di tempo che non lo sento. Non 
posso dire nulla a proposito della sua uti¬ 
lizzazione in Spagna. Certo che mi farebbe 
comodo... ». 

g. a. 



Il vittorioso sprint di « BEPPE » SARONNI 


I canturini se la vedranno con il Barcellona 

La Squibb batte la Turisanda (78-65) 
ed è finalista in Coppa delle Coppe 

E’ il terzo successo sui varesini della squadra di Bianchini in pochi 
giorni • Nell’altra semifinale non bastano al Cibona 4 punti di vantaggio 


SQUIBB: Innocenti!) 3, Catilnl 
12, Flowers 6, Tombolalo Boswell 
23, Masolo 2, Riva 12, Manorati 
12, Bariviera 8. Non entrato Cap¬ 
pelletti. 

TURISANDA: Mottinl 8. Morse 
21, Zanatta 6, Meneghin 11, Ber- 
gonioni. Basse! 7, Mentasi! 12; 
non entrati Prima, Poi e Vescovi. 

ARBITRI: Rigas (Grecia) « Ko- 
tleba (Cecoslovacchia). 

TIRI LIBERI: Squibb 8 su 13; 
Turisanda 13 su 20. 

CANTIT — Alla Turisanda 
non è riuscita neppure la 
rivincita platonica. Ha lot¬ 
tato. si è battuta, ha cer¬ 
cato tutte le soluzioni pos¬ 
sibili in difesa (zona, uomo, 
zona mista), ma alla fine ha 
dovuto arrendersi e lasciare 
via libera anche stasera al¬ 
la Squibb che. meritatamen¬ 
te. accede alla finalissima di 
Coppa delle Coppe. 

La squadra di Cantù sta 
vivendo un momento favo¬ 
loso: lo dimostrano i risul¬ 
tati in campionato, lo ha 
confermato il doppio scontro 
di Coppa con i tradizionali 
rivali di Varese. Bianchini 
ha saputo darle la mentalità 
vincente: così anche quando 
non è proprio brillantissima 
come stasera i Marzorati, ad 
esempio, ha fatto registrare 
qualche battuta a vuoto) o 
quando deve fare a meno di 
un elemento del calibro di 
Flowers (uscito a un quarto 
d'ora dalla fine per una di¬ 
storsione alla caviglia de¬ 
stra). riesce a fare risultato. 

C'è da dire che questa 
Squibb dispone di un Bo 
swell sempre più decisivo: 
stasera è stato semplicemen¬ 
te fantastico; ha strappato 
lapplnuso ad un pubblico 


entusiasta, disposto ad eleg¬ 
gerlo nuovo « re » di Cantù. 
Il nero americano (il su 19 
al tiro e 15 rimbalzi) è stato 
l'elemento In più. ma deter¬ 
minanti sono state anche le 
prestazioni di Flowers, fino 
a quando è stato in campo, 
e di Riva, i cui canestri han¬ 
no fatto i due break. 

La Turisanda. acciaccata 
ma sempre disposta a lot¬ 
tare. ha potuto far leva su 
un buon Morse, ma non le 
è bastata Come non le e 
bastata l’ottima sera di Men- 
tasti. La Squibb, a parte una 
breve parentesi iniziale, è 
sempre stata in testa ed ha 
avuto un attimo di appanna¬ 
mento a metà del primo 
tempio quando non è riuscita 
ad andare a segno per cinque 
minuti abbondanti di seguito. 
Poi. l’ingresso di Riva, che 
ha realizzato tre canestri di 
seguito, ha riportato avanti 
la squadra canturina. 

Nella ripresa, l’uscita di 
Flowers ha scompaginato la 
Squibb che si è fatta rag- 


Tennis: Borg 
ha battuto Gerulaitis 
ieri in Australia 

PERTH — Biom Borg ha battuto 
lari Vita» Gerulaitis per la quindi¬ 
cesima volta consecutiva, conclu¬ 
dendo cosi una serie di incontri i 
I in Australia che gli ha (ruttato 
500.000 dollari (mezzo miliardo 
j di lire). 

■ La vittoria fu Gerulaitis à sta¬ 
la ottenuta con il punteggio di 
I 4-«i S-2; #-3. 


giungere al 10' (55 pari). Ma 
da quel momento ha inne¬ 
stato le marce alte e la Turi¬ 
sanda. nel giro di otto mi¬ 
nuti è riuscita a segnare la 
miseria di quattro punti 
mentre i canturini dilagava¬ 
no grazie ad un Boswell 
semplicemente enorme. 

Intanto si è saputo anche 
il nome dell'altra finalista: 
sarà il Barcellona malgrado 
la sconfitta (75-79) subita 
ieri a Zagabria ad opera del 
Cibona. La squadra spagno¬ 
la, infatti, aveva vinto la 
partita di andata In Spagna 
per 9285. 

Gli jugoslavi, ieri, soste¬ 
nuti dal chiassosissimo tifo 
dei 5.000 spettatori che af¬ 
follavano lo stadio coperto 
del capJoluogo croato, sono 
partiti spingendo a più non 
posso fin dall'inizio, e nel 
corso del primo tempo era¬ 
no arrivati ad accumulare 
un vantaggio che a tratti è 
stato dell’ordine del 10 pun¬ 
ti. Gli spagnoli riuscivano 
comunque a contenere l’of¬ 
fensiva degli avversari, arri¬ 
vando al riposo sul 44-38 per 
il Cibona. E nella ripresa 
rimontavano e passavano 
addirittura in vantaggio, pre¬ 
mendo con vigore sulla squa¬ 
dra jugoslava, vistosamente 
demoralizzata. 

L'incontro si accendeva nel 
finale, con il tentativo di¬ 
sperato degli jugoslavi di 
passare alla riscossa e col¬ 
mare 1 sette punti di svan¬ 
taggio accumulati nell’incon¬ 
tro di andata. Le due squadre 
restavano in parità sul 72-72 
e poi sul 75 75- dopo d* che 
Il Cibona riusciva a segnare 
altri due canestri, ma era 
ancora troppo poco. 


I comunisti: 
fare accedere 
le società 
al credito 
per gli 
impianti 
sportivi 


ROMA — Mentre il decre¬ 
to sulla finanza locale, ap¬ 
provato al Senato, chiude, 
magrudo i miglioramenti in¬ 
troduttivi, grazie all’tmpegno 
del gruppo comunista, spa¬ 
zi alla possibilità dei Comu¬ 
ni di costruire e gestire im¬ 
pianti sportivi, un nuovo, in¬ 
teressante spiraglio potrebbe 
aprirsi se venisse approvato 
un provvedimento, in discus¬ 
sione alla Commissione Fi¬ 
nanze, sempre di Palazzo 
Madama, che permetterebbe 
alle società sportive di acce¬ 
dere ai mutui, per la costru¬ 
zione di nuovi impianti, di¬ 
rettamente dall'Istituto per 
il Credito sportivo, che at¬ 
tualmente può erogarli solo 
agli Enti locali. Si tratta., in 
effetti, di due proposte, una 
della De e una del Pei, at¬ 
torno alte quali — per pre¬ 
disporre un testo unificato — 
sfa lavorando da alcuni me¬ 
si un comitato ristretto. 

Presentati rispettivamente 
nel luglio e nel novembre 
del ’79, i due testi hanno se¬ 
guito un lungo e travaglia¬ 
to iter. Dovettero attendere, 
non si è mai saputo perchè, 
fino al 14 aprile dell’anno 
successivo per essere deferiti 
alla Commissione in sede de¬ 
liberante (chiesta il 5 mar¬ 
zo). Il 23 aprile la Commis¬ 
sione non potè, com’era pre¬ 
visto, iniziarne l'esame per 
l’assenza del relatore sen. Pa¬ 
triarca (de), cosa che fece 
il 14 maggio, senza entrare, 
nel merito, ma limitandosi a 
formare il comitato ristret¬ 
to. che da quella data ha 
cominciato a lavorare su t due 
testi, con lunghissime pause 
tra una seduta e l'altra. 

L’attività della sottocom¬ 
missione fu anche interrotta 
da una manovra dell’allora 
ministro del Turismo e del¬ 
lo spettacolo Bernardo D'A- 
rezzo, che cercò di far nomi¬ 
nare un personaggio del suo 
entourage alla Presidenza 
del Credito sportivo, in so¬ 
stituzione dell’on. Niccolini, 
pure de, ma non gradito al¬ 
la corrente di D’Arezzo. 

Sventata la manovra, ripor¬ 
tato il sereno nell’ambiente, 
il comitato ristretto ha ri¬ 
preso l'esame sciogliendo via 
via altri non facili nodi. Il 
provvedimento, se approvato, 
avrà una notevole importan¬ 
za per le società sportive 
« perché permetterà — come 
rileva il compagno sen. Ar¬ 
rigo Morandi. primo firma¬ 
tario della proposta comuni¬ 
sta — la messa in moto di 
nuove possibilità di interven¬ 
to nel territorio, capaci, tra 
l’altro di coinvolgere diret¬ 
tamente il tessuto associati¬ 
vo di base ». 

La stesura definitiva del 
testo non è di poco momen¬ 
to: si tratta, infatti, come 
ci ricorda ancora Morandi, 
di garantire da una parte, 
e sia pure nel modo più snel¬ 
lo, la funzione decisionale 
dell’Ente locale e, dall’altra, 
di riuscire ad evitare che il 
cospicuo peso delle grandi or¬ 
ganizzazioni nazionali e de¬ 
gli Enti morali più consisten¬ 
ti schiacci l’iniziativa e la 
possibilità reale di eccesso 
delle società sportive e dei 
consorzi di società, in specie 
quelli del Mezzogiorno. 

Se non si riuscisse ad evi¬ 
tare questo pericolo si sna¬ 
turerebbe la « filosofia » del¬ 
la legge che ha per fine di 
aprire l'accesso al credito, ol¬ 
tre che al Coni e alle Fede¬ 
razioni sportive, agli Enti di 
promozione, agli Enti morali 
e alle loro società . 

« I comunisti si adopere¬ 
ranno subito — conferma 
Morandi — per la più rapi¬ 
da approvazione della legge 
e successivamente per fare 
in modo che essa, una volta 
varata, sia effettivamente 
applicata: condizione questa 
che potrà avverarsi se il Go¬ 
verno compierà gli atti ne¬ 
cessari per regolarizzare, at¬ 
traverso la nomina del pre¬ 
sidente. la gestione del'.’Isti- 
tuto del credito sportivo, che 
potrebbe pure avvenire at¬ 
traverso la conferma dell'at¬ 
tuale assetto ». 

La proposta si prefigge, 
come suo scopo centrale, di 
dare una risposta alla cre¬ 
scente domanda che viene 
dal paese di iniziative, anche 
legislative, per permettere 
una diffusione sempre più 
larga delle attività motorie 
e sportive. Una risposta, cer¬ 
to. che non ha la pretesa di 
risolvere i molti problemi che 
tale diffusione comporta, ma 
che vuole incidere, in un set¬ 
tore di rilevanza fondamen¬ 
tale. come è quello degli im¬ 
pianti. specialmente di base, 
assolutamente carenti in va¬ 
ste zone del paese. Obiettivo 
che si può raggiungere, cv- 
me prevede la proposta, au¬ 
mentando le disponibilità 
dell’Istituto, potenziandone le 
capacità di intervento e pro¬ 
cedendo aU’cllargamento del¬ 
la sua sfera di azione, con 
il coinrolgimento attivo dx 
nuovi soggetti: le società 
sportive, appunto, vero ar¬ 
chitrave dello sport italiano. 

Nedo Canetti 
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Al congresso del PCUS in appoggio alle proposte internazionali di Breznev 

Parlano i dirigenti dei paesi socialisti 

Kania rassicura gli alleati sulla capa cità e determinazione del POUP di risolvere la crisi interna e consolidare 
le alleanze - Fidel Castro contesta la dottrina Haig sui movimenti di liberazione - Le Duan attacca la Cina -1 di¬ 
scorsi di Kadar, Husak, Honecker, Ceausescu - Piena solidarietà alla delegazione spagnola rientrata in patria 


Dal nostro corrispondente ] 

MOSCA - Tutti, delegati e j 
presidenza, si sono alzati in j 
piedi quando Stanislaw Ka- , 
nia è stato chiamato — ter¬ 
zo tra gii ospiti stranieri, un 
posto di tutto rilievo — alla 
tribuna. Gesto e applauso di 
saluto sono stati riservati an¬ 
che agli altri capi delle de¬ 
legazioni estere che hanno 
parlato nella giornata di ieri, 
ma l’attenzione che ha cir¬ 
condato il segretario del par¬ 
tito polacco era corposa, net¬ 
tamente avvertibile. Kania ha 
parlato brevemente, senza en¬ 
fasi. Ha esordito ricordando 
i nomi di due uomini, di due 
rivoluzionari « simbolo della 
lotta comune dei democratici 
russi e polacchi*: Dzerginskij 
e Rokossowski. Poi. prima di 
affrontare Tesarne della situa¬ 
zione polacca, ha citato una 
frase di Lenin: «I sovietici 
hanno sempre voluto e vo¬ 
gliono una Polonia forte, de¬ 
mocratica, indipendente ». n 
segretario del POUP ha ri¬ 
cordato le conquiste sociali¬ 
ste del popolo polacco ag¬ 
giungendo che « Tultimo pe¬ 
riodo ci ha condotto a dure 
prove ». 

« Siamo consapevoli — ha 
detto — delle preoccupazioni 
dei partiti fratelli». «Il POUP 
sa bene ouali sono 1p sue re¬ 
sponsabilità patriottiche ed 
internazionaliste — ha ag¬ 
giunto — e non si nasconde 
che la situazione polacca è 
collegata con i problemi del¬ 
la sicurezza della comunità 
socialista ». Parole che il con- 



Da sinistra, Stanislaw Kania, Le Duan e Fidel Castro alla tribuna del congresso 


gresso ha accompagnato con 
un applauso. Kania ha ribadi¬ 
to che il partito polacco ha 
scelto « la via politica » per 
affrontare la seria crisi eco¬ 
nomica e sociale che attra¬ 
versa il paese. A questa li¬ 
nea si sono contrapposte « for¬ 
ze scopertamente controrivo¬ 
luzionarie che agiscono ap¬ 
poggiate da centri esterni alla 
Polonia ». 

« Non è il socialismo la cau¬ 
sa delle nostre difficoltà: è 
la violazione dei suoi princi¬ 
pi ». Anche il tono usato per 
descrivere l’atteggiamento 
verso i sindacati indipenden¬ 
ti — Solidarnosc non è stato 
menzionato — è apparso stu- 
mato. Kania ha fatto in prò 
posito un cenno alla neces¬ 


sità di « porre rimedio » alla 
« attuale divisione » esistente 
in seno alle forze sindacali 
in Polonia. « Ha ragione il 
compagno Breznev — ha ag¬ 
giunto — quando sollecita ad 
ascoltare la voce delle masse, 
quando invita a combattere 
il burocratismo, il volontari¬ 
smo nelle decisioni, ad ap¬ 
plicare una politica realista *. 

Un lungo, scrosciante ap¬ 
plauso ha accompagnato le 
sue ultime parole: « Siamo de¬ 
cisi a porre fine alla attuale 
situazione. Abbiamo le forze 
per impedire la controrivo¬ 
luzione. La Polonia rimarrà 
un incrollabile anello della 
comunità socialista, della al¬ 
leanza difensiva che porta il 
nome della nostra capitale ». 


Erich Honecker, presidente 
del consiglio di stato della 
RDT, che ha preso la paro¬ 
la subito dopo Kania e che 
si era complimentato con lui 
al termine del suo interven¬ 
to. si è limitato ad esprimere 
un accordo generale con l’im¬ 
postazione del rapporto di 
Breznev. Nessun riferimento 
alla Polonia in tutto il discor¬ 
so tenuto davanti al con¬ 
gresso. 

Prima di Kania. riscuoten¬ 
do entrambi un caloroso suc¬ 
cesso, avevano parlato Fidel 
Castro e Le Duan. Il presi¬ 
dente cubano ha svolto una 
roventa requisitoria contro la 
politica degli Stati Uniti in 
America latina e nel centro 
America, 


Egli ha contestato la dottrina 
Haig che assimila al terrori¬ 
smo i movimenti di liberazio¬ 
ne. esaltando il carattere in¬ 
dipendente di lotta per la de¬ 
mocrazia come quella in Sal¬ 
vador. 

Il leader vietnamita si è. 
dal canto suo. soffermato sul 
ruolo che possono giocare nel¬ 
l’attuale fase della crisi mon¬ 
diale. le tre grandi correnti 
rivoluzionarie che sono state 
protagoniste dei mutamenti di 
questo secolo: i paesi socia¬ 
listi. la classe operaia dei 
paesi capitalistici, l’insieme 
dei movimenti di liberazione 
nazionale. Alla Cina ha riser¬ 
vato una significativa e in¬ 
consueta battuta polemica par¬ 
lando dell’esistenza di « un 
gruppo reazionario nel grup¬ 
po dirigente di Pechino ». 

Nel pomeriggio il primo de¬ 
gli ospiti a prendere la paro¬ 
la è stato il segretario gene¬ 
rale de! partito ungherese. 
Yanos Kadar ha usato toni 
molto distesi sottolineando il 
« contributo indipendente dato 
dal POSU allo sviluppo della 
distensione » e dichiarando un 
ampio accordo con le propo¬ 
ste di Breznev in direzione 
della lotta contro la corsa al 
riarmo e contro le avvisaglie 
della ripresa della guerra 
fredda. Kadar ha affermato 
che « i comunisti ungheresi 
sono solidali con il popolo po¬ 
lacco ». aggiungendo che « es¬ 
so. sotto la guida del POUP. 
saprà trovare da solo la so¬ 
luzione alla sua crisi ». 


Reagan pensa a un dialogo globale 


Esprimendo « interesse » per la proposta di Breznev, il presidente americano ha fatto capire che 
il negoziato dovrà investire l’insieme dei rapporti Usa-Urss - Conferma di una strategia bipolare 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La risposta ameri¬ 
cana a Breznev, dal più alto livel¬ 
lo, non si è fatta aspettare, ed è 
nettamente positiva. Si profila dun¬ 
que un nuovo colloquio tra i due 
grandi perché anche Ronald Rea¬ 
gan, come i suoi predecessori, è 
più che disposto ad un incontro al 
vertice. 

Il primo segnale lo aveva lancia¬ 
to il capo della diplomazia, Alexan¬ 
der Haig, con espressioni prive di 
ambiguità. Nelle parole del segre¬ 
tario di Stato l’annuncio che Wa¬ 
shington era «molto interessata» 
alla proposta del leader sovietico 
di un « attivo dialogo », compren¬ 
dente un incontro con Reagan, si 
combinava con un giudizio lusin¬ 
ghiero sul rapporto introduttivo al 
congresso di Mosca (<t il discorso 
contiene alcune considerevoli novi¬ 
tà e dobbiamo studiarlo molto at¬ 
tentamente »). Poi è venuta la ri¬ 
sposta del vero interlocutore. Il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, sollecitato 
dai giornalisti, si è detto « estrema- 
mente interessato» alla proposta di 
Breznev. Il tema sarà posto all’or¬ 
dine del giorno di discussioni che 
coinvolgeranno il Dipartimento di 
Stato, l’intero gabinetto e. c in mo¬ 
do particolare ». gli alleati, a co¬ 
minciare dal primo ministro ingle¬ 
se Margaret Tatcher che è attesa 
a Washington questa settimana. Rea¬ 
gan non pretende la preventiva de¬ 
finizione dell'agenda di questo ver¬ 
tice sovietico-americano ma tiene a 
precisare che il comportamento ge¬ 
nerale di Mosca ha influito nega¬ 
tivamente sulle relazioni tra le due 


superpotenze. Tale accenno suona 
come una proposta di nuove regole 
di condotta di qui al possibile ver¬ 
tice. 

A differenza di Haig, che si è 
mantenuto sul generico, Reagan ha 
accennato anche a due temi speci¬ 
fici: la trattativa sul disarmo nu¬ 
cleare e la connessione tra i com¬ 
portamenti dei due grandi sui vari 
punti dello scacchiere internaziona¬ 
le. «Ho detto più volte — ha detto 
il presidente — che sono disposto 
a negoziare una soluzione diretta a 
raggiungere una verificabile ridu¬ 
zione delle armi nucleari. E ho mes¬ 
so in chiaro che questa trattativa, 
se e quando comincerà. dovrà pren¬ 
dere in esame altre questioni » 
(cioè il «linkage». ovvero il qua¬ 
dro generale dei ravporti USA- 
URSS). Quanto ai motivi che ispi¬ 
rano la proposta di Breznev, Rea¬ 
gan ha detto: « Non mi azzardo in 
congetture, ma dico solo che la tro¬ 
vo molto interessante». 

A un giornalista che gli chiedeva 
se volesse apparire orientato a pren¬ 
dere tempo prima dell’avvio del dia¬ 
logo diretto. Ha obiettato: < Non 
credo che ci si possa attribuire la 
intenzione di tirarla per le lunghe, 
ma in una materia come questa 
non si può dire: incontriamoci e 
parliamo ». (E da questo accenno 
si desume che la vera questione po¬ 
litica che ora si apre è la data e 
l’agenda del prossimo vertice). 

Non meno significativa la rispo¬ 
sta a una domanda sul Salvador: 
«So che c’è una grande preoccupa¬ 
zione attorno a tale problema. Pen¬ 
so che questo faccia parte della 
sindrome del Vietnam. Noi però 


non abbiamo l’intenzione di impe¬ 
golarci allo stesso modo. Tuttavia 
è fuori discussione che sosterremo 
il governo del Salvador contro chi 
mira a rovesciarlo con la forza » 
(che detto tra parentesi fu l'inizio 
e il nocciolo della tragedia vietna¬ 
mita). 

Le dichiarazioni di Reagan, se 
sorprendono per la loro prontezza, 
non sono affatto in contraddizione 
con la strategia generale della nuo¬ 
va amministrazione. Un accenno al¬ 
la buona disposizione degli USA a 
negoziare con l’URSS era già stato 
fatto dallo stesso Reagan qualche 
settimana fa. Del resto una analisi 
attenta delle posizioni repubblica¬ 
ne in politica estera, e più specifi¬ 
camente del kissingerismo che chia¬ 
ramente le ispira, portava a con¬ 
cludere che un certo inasprimento 
della polemica contro l’URSS e le 
minacce di intervento profferite con. 
tro Cuba per U Salvador avevano 
un preciso senso tattico: migliorare 
le posizioni di partenza, non per 
escludere o rinviare il più possibi¬ 
le un negoziato con il massimo av¬ 
versario-interlocutore degli USA 
ma, al contrario, per arrivare al 
dialogo nelle condizioni per Wash¬ 
ington più favorevoli. 

Una visione bipolare del mondo, 
cioè una sorta di supergoverno del¬ 
le superpotenze, attraverso una 
chiara definizione delle rispettive 
sfere di influenza che parta dal 
riconoscimento di « competenze » 
esclusive, è l’asse della politica 
estera anche per l’America di Rea¬ 
gan. Questa visione è stimolata an¬ 
che e soprattutto dall’esigenza di 
trovare forme nuove e più efficaci 


di controllo e di egemonia nei con¬ 
fronti dei fenomeni disarticolanti 
che hanno agitato la scena interna- 
zionalei sia quando si sono deter¬ 
minati all'interno dei due blocchi, 
sia quando sono avvenuti ai loro 
confini e nella cosiddetta terra di 
nessuno. (Si pensi alle spinte auto¬ 
nomistiche nell’alleanza atlantica, 
alla « ingovernabilità » della situa- 
zione iraniana dopo il crollo dello 
scià, alla incontrollabilità del con¬ 
flitto nella penisola arabica e, per 
altro verso, si pensi anche alle im¬ 
plicazioni squilibranti implicite in 
certe ipotesi di sviluppo della crisi 
polacca). 

Questa serie di considerazioni è 
giudicata un punto di riferimento 
obbligato per capire i motivi che 
inducono Reagan a cogliere al volo 
l’occasione offertagli da Breznev. 
Alla luce di queste valutazioni, c’è 
un’altra osservazione da fare: il 
nuovo vertice non può essere letto 
soltanto come un punto fermo nell’ 
oscillante diagramma della disten¬ 
sione. Se i primi vertici sovietico- 
americani, all’epoca di Krusciov, eb¬ 
bero prevalentemente questo segno 
e infatti contribuirono in modo 
decisivo a svelenire un’atmosfera 
intossicata dalla guerra fredda, og¬ 
gi il dato che prevale, da entrambe 
le parti, è la ricerca di una sta¬ 
bilizzazione dei rispettivi blocchi e 
sistemi di alleanza, è il bisogno 
comune di arrivare a un certo alli¬ 
neamento dei dissenzienti, è la spin¬ 
ta a recuperare un potere pieno di 
controllo soprattutto alla periferia 
degli schieramenti contrapposti. 


Aniello Coppola 


In risposta a interpellanze PCI, PSI e DC 

Senato: elusivo il governo 
su euromissili e bomba N 

Severi commenti in aula per l'assenza dei ministri degli Esteri 
e della Difesa — Le generiche risposte di un sottosegretario 


RO?»IA — Il governo è sfuggi- I sfri — ha detto Calamandrei 
to ieri in Senato ad un con j — non si sono voluti assume- 
fronto parlamentare su alcu- | re la responsabilità di fare 
ne delle più scottanti e preoc- j davanti al Senato dichiarazio- 
cupanti questioni di politica J ni co;i generiche e sfuocate 
estera: la bomba al neutrone. | rispetto alle urgenze della si¬ 
la dislocazione in Europa ed i tuazione internazionale ». 


in Italia degli euromissili. la 
installazione sul territorio ita¬ 
liano di armi chimiche. I mi 
nistri degli Esteri e della Di¬ 
fesa erano stati chiamati a 
questo dibattito da cinque tra 
interpellanze ed interrogazioni 
presentate dai senatori comu¬ 
nisti (Calamandrei. Boldrini 
Bacicchi). DC (Granelli) e so¬ 
cialisti (Maravalle). Ma al 
banco del governo ieri sede¬ 
va soltanto il sottosegretario 
alla Difesa, il socialdemocra¬ 
tico Scovacricchi le cui tele¬ 
grafiche dichiarazioni hanno 
lasciato insoddisfatti tutti. Le 
assenze hanno avuto così un 
significato preciso: « I mini- 


Severe anche le parole del 
de Granelli: « Problemi di que¬ 
sta delicatezza ed importanza 
avrebbero richiesto la presen¬ 
za dei ministri ». Ed infatti 
Scovacricchi che pure parlava 
a nome del governo è sfuggi¬ 
to a qualsiasi valutazione po¬ 
litica, ignorando persino la no¬ 
vità della proposta avanzata 
lunedì da Breznev al congres¬ 
so del PCUS. Il governo ha 
così perduto un’occasione per 
esprimere il suo orientamento 
politico. Poiché sulla bomba 
al neutrone, o sui missili o 
sulle armi chimiche, non ci 
sarebbe ancora nulla di uffi¬ 
ciale — questa in sostanza la 


esposizione del sottosegreta¬ 
rio — il governo non ha nulla 
da dire al Parlamento. Rispo¬ 
sta che ha suggerito a Gra¬ 
nelli. Boldrini. Calamandrei e 
Bacicchi espressioni di « in¬ 
quietudine e preoccupazione ». 

L’on. Scovacricchi si è cosi 
limitato a dire che sinora 
sulla bomba N « non c’è stata 
alcuna consultazione preventi¬ 
va » per cui « non è stata fat¬ 
ta alcuna valutazione comples¬ 
siva del problema ». Sulla in¬ 
stallazione dei missili — dopo 
aver ufficialmente smentito che 
le località prescelte siano A- 
viano. Istrana e Galatina e 
dopo aver affermato che la 
stessa installazione è prevista 
per la primavera dell’84 — ha 
sostenuto che per ora «non 
esistono precise scadenze de¬ 
cisionali ». Quando ci saran¬ 
no. il Parlamento sarà infor¬ 
mato 


In un discorso ai giovani 

Appello per la pace 
del Papa da Tokio : 

« Mai più Hiroshima » 

L'incontro con Hiro Hito e Suzuki 


Dal nostro inviato 

TOKYO - Giovanni Paolo IT. 
visitando il Giappone, ha po¬ 
sto al centro dei suoi discor¬ 
si la pace come bene prima¬ 
rio da difendere e sviluppa¬ 
re, e la preoccupazione per 
l'incertezza della situazione 
mondiale e per il suo futuro. 
Gli interventi del Papa con¬ 
tro la corsa agli armamenti 
tra cui quelli atomici sta sti¬ 
molando un dibattito già in 
corso nel paese a livello po¬ 
litico parlamentare e sulla 
stampa. Per questo è molto 
atteso il discorso che pronun- 
cerà stamane a Hiroshima. 

Ma già ieri Papa Wojtyla 
ha così riassunto U program¬ 
ma della pace nel mondo ri¬ 
volgendosi ai giovani: «mai 
più Hiroshima, mai più Oswi- 
cim ». Due città, una in Giap¬ 
pone Taltra in Polonia, dive¬ 
nute « simbolo » — ha detto — 


delle minacce che incombono 
sull’intera umanità qualora 
non si riuscisse a vincere la 
terribile tentazione di domi¬ 
nare gli altri con mezzi di to¬ 
tale distruzione nucleare ». 

Giovanni Paolo II e l’impe¬ 
ratore Hiro Hito si sono in¬ 
contrati ieri nel palazzo im¬ 
periale. Il colloquio è dura¬ 
to quaranta minuti durante fl 
quale l’imperatore rendendo 
omaggio alla Chiesa cattolica 
ha auspicato lo sviluppo del¬ 
le attuali relazioni diplomati¬ 
che con il Vaticano che dura¬ 
no da quattro secoli. 

Papa Wojtyla ha anche ri¬ 
cevuto l’omaggio della visita 
del primo ministro Suzuki al¬ 
la Nunziatura dove più tardi 
ha parlato a] corpo diploma¬ 
tico tornando nuovamente sul¬ 
la necessità di realizzare ne! 
mondo la pace. 

Alcesta Santini 


Ultimo a parlare nella gior¬ 
nata il leader rumeno. Anche 
Ceausescu — che non ha fat¬ 
to cenno alla Polonia — ha 
espresso accordo con le pro¬ 
poste di Breznev in materia 
di distensione, facendo perno 
sui due concetti di via auto¬ 
noma e di negoziato. In pre¬ 
cedenza, nel pomeriggio, ave¬ 
vano parlato il rappresentan¬ 
te francese, Gaston Plis- 
sonnier, il segretario genera¬ 
le del PC bulgaro, Todor Jiv- 
kov e il segretaro del PC ce¬ 
coslovacco. 

Anche Gustav Husak ha 
espresso pieno accordo con il 
rapporto di Leonid Breznev 
ma usando toni che si sono 
non poco discostati da quelli 
usati, ad esempio, da Kadar. 
Husak. senza nominare espli¬ 
citamente la situazione po¬ 
lacca. ha usato una frase 
molto simile a quella che, nel¬ 
la mattinata, era stata pro¬ 
nunciata da Fidel Castro 
quando aveva accusato gli im¬ 
perialisti di « voler staccare 
la Polonia dalla comunità so¬ 
cialista ». 

E’ continuato intanto il di¬ 
battito in seduta plenaria sul¬ 
la relazione del segretario ge¬ 
nerale del PCUS. L’accordo 
viene unanimemente e reite¬ 
ratamente espresso da tutti 
gli oratori. E* una gara di 
omaggi. d‘ riconoscimenti, di 
elogi, di ringraziamenti che 
i deiegat*. tributano alla per¬ 
sona di Leonid Breznev. Han¬ 
no parlato vari segretari di 
partito delle Repubbliche e 
membri dell’Ufficio politico. 
Fra gii altri, l’ucraino Stcher- 
bitskij per il quale « ogni 
qual volta i partiti comunisti 
stranieri si dissociano dal¬ 
l'esperienza del socialismo 
reale e mettono in dubbio la 
validità internazionale del le¬ 
ninismo perdono il loro orien¬ 
tamento di classe e. in ulti¬ 
ma analisi, procurano danno 
al popolo del proprio paese ». 
E’ questa una formulazione 
apparsa più polemica e dura 
di quella adottata da Breznev 
contro i «cedimenti al rifor¬ 
mismo ». • 

Nel pomeriggio di ieri, nel 
corso della quotidiana confe¬ 
renza stampa riservata ai 
giornalisti accreditati, sì è 
avuta una eco delle vicende 
spagnole di questi giorni. Va- 
dim Zagladin ha informato 
che la delegazione del parti¬ 
to comunista spagnolo sareb¬ 
be partita nelle prossime ore 
alla volta di Madrid per pren¬ 
dere parte alle iniziative delle 
forze democratiche spagnole 
in risposta al tentato putsch. 

Zagladin ha detto ai gior¬ 
nalisti che la delegazione spa¬ 
gnola si è incontrata in mat¬ 
tinata. quando ancora le noti¬ 
zie provenienti dalla Spagna 
erano incerte e confuse, con 
una delegazione del PCUS 
che le ha espresso la solida¬ 
rietà dei comunisti sovietici 
nella lotta contro il fascismo. 

Zagladin — che aveva or¬ 
mai sotto gli occhi i dispacci 
annuncianti la fine del tenta¬ 
tivo di golpe — ha espresso 
la speranza che i partecipan¬ 
ti alla conferenza europea, 
in questi giorni in svolgimen¬ 
to proprio nella capitale spa¬ 
gnola, si dispongano a valu¬ 
tare con maggiore attenzione 
la proposta formulata dalla 
delegazione rumena che pre¬ 
vede l’adozione di misure co¬ 
muni di tutti gli Stati nella 
lotta contro il fascismo. 

Giulietta Chiesa 


H presidente 
della CEE 
Thorn 
il 20 marzo 
in visita 
a Roma 


BRUXELLES — Il presiden¬ 
te della commissione delle 
Comunità europee, il lussem¬ 
burghese Gaston Thorn, sta 
effettuando un giro nelle ca¬ 
pitali dei dieci paesi della 
CEE. che lo porterà, come 
ultima tappa, a Roma il 20 
marzo. 

n giro di Thorn rientra 
nei contatti che precedono 
le riunioni del capi di gover¬ 
no della Comunità, Il Consi¬ 
glio Europeo, che si svolgerà 
a Maastricht, in Olanda, il 
23 e 24 marzo. Si tratta di 
un appuntamento importan¬ 
te perché t « dieci » dovran¬ 
no fare i! punto su una se¬ 
rie di questioni essenziali 
per la vita della Comunità 
e per la sua «presenza» in¬ 
temazionale. In particolare 
si dovranno impostare l rap¬ 
porti con la nuova ammini¬ 
strazione americana, dopo I 
contatti che i rappresentanti 
del principali governi CEE 
hanno avuto o avranno a 
Washington con Regan. 


Parigi: c’è 
« volontà 
di dialogo » 

PARIGI — Il discorso di 
Breznev è stato accolto fa¬ 
vorevolmente a Parigi. « A 
prima vista c’è una vo¬ 
lontà di dialogo di cui bi¬ 
sogna approfittare » ha 
detto il ministro degli E- 
6terì Francois-Poncet, at¬ 
tualmente in visita a Wa¬ 
shington. Fonti del Quay 
d’Orsay si sono felicitate 
per la « volontà di dialo¬ 
go » espressa dal leader 
sovietico e hanno espres¬ 
so particolare interesse 
per la disponibilità espres¬ 
sa da Breznev a una pos¬ 
sibile estensione della zo¬ 
na di applicazione dell'e¬ 
ventuale conferenza euro¬ 
pea per il disarmo oltre I 
confini stabiliti dagli atti 
di Helsinki. 

Divergenti 
valutazioni 
a Bonn 

BONN — Diverse valuta, 
zioni nel governo di Bonn 
sulla proposta avanzata 
da Breznev su una mora¬ 
toria nucleare in Europa. 
Mentre il cancelliere 
Schmidt aveva affermato 
l’altro ieri sera In una riu¬ 
nione del partito socialde¬ 
mocratico che la proposta 
doveva essere a esaminata 
con attenzione», il mini¬ 
stro degli Esteri Genscher 
(liberale) l’ha praticamen¬ 
te respinta affermando 
che ■ sarebbe particolar¬ 
mente gravosa per la no¬ 
stra sicurezza » 

Riserve all’Aja 
sulla moratoria 
nucleare 

L’AJA — L’appello di 
Breznev per il migliora¬ 
mento delle relazioni con 
l'Occidente viene giudica¬ 
to favorevolmente in Olan¬ 
da, anche se si guarda 
con scetticismo — a quan¬ 
to emerge da una dichia¬ 
razione del ministro degli 
Esteri olandese — alla 
proposta di congelare i 
missili a medio raggio ciò 
che creerebbe uno squili¬ 
brio permanente a favo¬ 
re dell'Unione Sovietica. 

Soddisfazione 
espressa da 
Yasser Arafat 

BEIRUT — Il presidente 
dell’OLP Yasser Arafat 
ha espresso « profondo ap¬ 
prezzamento e soddisfazio¬ 
ne » per la proposta a- 
vanzata da Breznev per 
una conferenza di pace 
intemazionale sul Medio 
Oriente alla quale do¬ 
vrebbero partecipare USA 
e URSS, la Comunità eu¬ 
ropea, gli israeliani e gli 
arabi, compresa l’OLP. 


E’ uscita Vedizione 1980-81 

Guida delle 
Regioni d’Italia 

Tutto sulla realtà della nazione e delle venti 
regioni italiane in uno strumento nuovo e 
moderno di informazione e di consultazione 


E’ apparsa , per i tipi 
della Sispr S.p.A., l’otta¬ 
va edizione della « Guida 
delle Regioni d’Italia » 
che, come In passato, è 
stata memorizzata, foto¬ 
composta e stampata dal- 
l’Hte E.p.A., del gruppo 
IRI-STET. 

« Punto di riferimento 
della realtà regionale ita¬ 
liana» è lo slogan del¬ 
l’editore e, realmente, la 
«Guida delle Regioni di 
Italia » lo è. Senza voler 
trascurare la qualità del¬ 
la stampa, il gusto grafi¬ 
co, la « praticità » del¬ 
l’opera (tre volumi di cir¬ 
ca 1.000 pagine ognuno), 
devono essere sottolinea¬ 
te la cura redazionale e 
la precisione dei dati ri¬ 
portati, cura e precisione 
che solo le più moderne 
tecniche di computerizza¬ 
zione hanno reso possi¬ 
bili. 

L’opera è nata dalla 
considerazione che le re¬ 
gioni seno ormai centri 
« irreversibili » di decisio¬ 
ne e dì partecipazione: in 
tale quadro, lettura ragio 
nata della nuova realtà 
Istituzionale del Paese 
quale è, la « Guida delle 
Regioni d’Italia» si rive¬ 
la utile e quotidiano stru¬ 
mento di lavoro per 
chiunque sia inserito nel 
tessuto politico, ammini¬ 
strativo, economico, cultu¬ 
rale delle regioni. 

Nel primo volume le 
strutture statali e quelle, 
a livello nazionale, dei 
vari comparti della vita 
politica, economica, cultu¬ 
rale del Paese. 

Gli altri due volumi — 
dall’Abruzzo alla Lombar¬ 
dia il primo, dalle Mar¬ 
che al Veneto il secon¬ 
do — sono dedicati alle 
venti regioni italiane. 

Quali leggi ha emanato 
la Regione Abruzzo? Chi 
regge l’assessorato all’ur¬ 
banistica della Regione 
Veneto? Chi è il sindaco 


di Arezzo? Chi è il se¬ 
gretario politico del PSI 
di Cuneo? Chi è il direr- 
tore della banca popola¬ 
re di Abbiategrasso? Do¬ 
ve operano le aziende 
dellTRI o dell’EFIM? 

Quali strutture della 
sperimentazione agricola 
e zootecnica operano m 
Piemonte? Chi dirige la 
finanziaria regionale del 
Lazio? Chi rappresenta 
gli industriali in seno al¬ 
la camera di commercio 
di Perugia? Qual è l’or¬ 
ganizzazione del turismo 
in Val d'Aosta? Dove so¬ 
no distribuite le terme 
della Toscana? Come si 
articola l’attività indu¬ 
striale in Liguria, in Lom¬ 
bardia, in Piemonte? 

Interessa conoscere 1 ti¬ 
toli dei periodici pubbli¬ 
cati in Campania e i no¬ 
mi dei loro direttori; sa¬ 
pere se il consiglio na io- 
nale delle ricerche opera 
nel Friuli-Venezia Giulia 
e apprendere quante cas¬ 
se rurali esistono nel 
Trentino-Alto Adige; ve- 
rilicare le caratteristiche 
dei vini delle cantine so¬ 
ciali della Puglia: render¬ 
si conto delle strutture 
della cooperazione in Emi¬ 
lia-Romagna e di come 
sono organizzati i parti¬ 
ti, i sindacati, le associa¬ 
zioni contadine in Sarde¬ 
gna o in Sicilia; reperire 
l’indirizzo della federazio¬ 
ne tennis a Salerno? 

Una consultazione rapi¬ 
da, garantita dalla razio¬ 
nalità del lavoro e degli 
indici: dei nomi (180.000 
nomi), analitico (80.000 a- 
ziende. enti, istituzioni), 
merceologico (diecimila a- 
ziende suddivise sistema¬ 
ticamente in produzione e 
servizi). 

Per chi non la conosces¬ 
se. l’editore invia gratuita¬ 
mente uno « specimen » di 
trentadue pagine dell’ope¬ 
ra, che ne illustra 1 conte¬ 
nuti: basta chiederlo. 


«GUIDA DELLE REGIONI D’ITALIA», edizione 1980-81 
edita dalla SISPR (Società Italiana per lo studio del 
problemi regionali) 00186 ROMA - Via della Scrofa, 14 • 
Tel. 6544667/659852. 

Prezzo di copertina L. 80.000 (+2% di VA) 


CONSORZIO PER IL NUCLEO DI 
SVILUPPO INDUSTRIALE DI SULMONA 

Avviso di gara 

Il Consorzio per il Nucleo di Sviluppo Industriale 
di Sulmona, via S. Francesco d'Assisi n. 2 deve 
appaltare i seguenti lavori: 

Prog. SAI/SM 857/2 - Lavori di costruzione della 
strada di collegamento tra lo svincolo del Nucleo 
Industriale e la S.S. 17 per un importo a base 
d'asta di L. 292.763.000. 

Le domande di ammissione alla gara debbono 
pervenire alla stazione appaltante entro 10 (die¬ 
ci) giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

IL PRESIDENTE: Dott. Giuseppe Guerra 


Incontro con la nuova realtà africana 

GUINEA BISSAU 


La Guinea Bissau ha proclamato la propria indipen¬ 
denza il 24 settembre 1973 a Madina do Boe, nono¬ 
stante che a Bissau vi fosse ancora un residuo 
delle forze di occupazione portoghesi, ormai scon¬ 
fitte sul piano militare e scacciate da quasi tutto il 
Paese. 

Artefice del successo di questa lunga e cruenta 
lotta di liberazione è stato il Partito Aficano per 
l'Indipendenza della Guinea Bissau e Capo Verde 
(PAIGC) fondato da Amilcar Cabrai nel 1956. 

Il Paese, prevalentemente pianeggiante, è costitui¬ 
to da una regione continentale e da una regione 
insulare alla quale appartiene l'incantevole arcipe¬ 
lago delle Bijagos. 



PARTENZA: 
12 aprile 

DURATA: 

14 giorni 

TRASPORTO: 
voli di linea 
+ autopullman 

ITINERARIO: 
Milano o Roma 
Ginevra 
Dakar 
Bissau 
Morés 
Bafatà 
Gabù 
Bissau 
Bubaque 
Bissau 
Dakar 
Ginevra 
Roma-Milano 


IL PROGRAMMA PREVEDE 

La visita delle città toccate dall'itinerario, del pri¬ 
mo villaggio liberato dalla dominazione coloniale 
portoghese, della scuola «Osvaldo Vìeirat, del Cen¬ 
tro Sperimentale Risi, e della Tabanca Dyalicunda 
(grande villaggio Mandinga). Soggiorno balneare a 
Bubaque nell'arcipelago delle Bijagos. 


Per chi desidera appronfondire la conoscenza della reaitò locala 
saranno organizzati incontri e visite di interesse socio-politico. 


UNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 
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Una delegazione del FDR in Europa 

Salvador: trattative solo 


repressione 


se 




La democrazia spagnola ha resistito 


Conferenza stampa del Fronte ieri a Bruxelles - Le condizioni per arrivare 
a una soluzione politica della crisi e per la convocazione di libere elezioni 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La notizia, 
diffusasi lunedì a Bonn, di 
un prossimo, possibile incori 
Irò tra il presidente della 
giunta del Salvador, il demo- 
cristiano Duurte, e il vice- 
presidente del Fronte demo¬ 
cratico rivoluzionario, il so¬ 
cialdemocratico Ungo, non è 
stata confermata dai portavo¬ 
ce della Giunta ed è stata 
nettamente smentita da quelli 
del Fronte, Ungo, hanno det¬ 
to ieri i rappresentanti dei 
Fronte nel corso di una confe¬ 
renza stampa, non verrà in 
Europa nel mese di marzo. 
Sarà in Olanda nel mese dì 
aprile e 51 incontrerà con i 
dirigenti dell'Internazionale 
socialista, ma non incontrerà 
Duartc. Con questa Giunta, 
che ha fondato il suo potere 
sull'assassinio di 12 mila per¬ 
sone e che si sostiene solo 
grazie all'aiuto militare ed 
economico degli Stati Uniti, 
non è possibile nelle condizio¬ 
ni attuali alcun dialogo. « Noi 
— hanno aggiunto i rappre¬ 
sentanti del Fronte — siamo 
i primi a sostenere la neces¬ 
sità di una soluzione politi¬ 
ca e pacifica del conflitto e 
la necessità di arrivare ad 
elezioni libere e democrati¬ 
che. Ma, intanto, bisogna che 
si creino le condizioni: porre 
fine ai massacri, liberare i 
prigionieri politici, abrogare 
lo stato d’assedio, assicurare 
la libertà sindacale, porre 
termine all’aiuto militare 
americano ». 

Dietro le smentite c le di 
chiarazioni di intransigenza 
qualcosa sembrerebbe tutta¬ 
via muoversi. E' ormai asso¬ 
dato che l’incontro della scor¬ 
sa settimana a Bruxelles tra 
Brandt e Rumor ha avuto per 


oggetto non solo un generico 
scambio di vedute sul Salva¬ 
dor, ma la precisa proposta 
di Brandt ai democristiani 
europei di adoperarsi per 
creare le condizioni di un in¬ 
contro tra i rappresentanti 
della Giunta e i rappresen¬ 
tanti del Fronte rivoluziona 
rio. E‘ di ieri la notizia che 
il democristiano belga Tindc- 
mans incontrerà il segretario 
di Stato americano, Haig. e 
discuterà con lui della situa¬ 
zione in Salvador. 

Accenti nuovi si sono sen¬ 
titi lunedì sera, durante una 
conferenza stampa di due 
« ambasciatori rappresentanti 
della Giunta » che stanno con- 
duccndo una tournée in Euro 


pa (Belgio, Italia, Austria, 
Svezia, Norvegia, Danimarca, 
Germania federale): una solu¬ 
zione militare del conflitto — 
hanno detto tra l’altro — 
imposta 0 dall’esercito 0 dalla 
guerriglia c impensabile in 
Salvador. E — hanno aggiun¬ 
to — ci sono forze democra¬ 
tiche sia nel Fronte rivoluzio¬ 
nario, che nel governo e solo 
Un dialogo tra queste forze 
permetterà di costruire un 
ordine democratico. 

I due « ambasciatori » non 
hanno voluto pronunciarsi sul¬ 
la missione dell’inviato di 
Reagan in Europa ; hanno 
detto invece di avere accolto 
con favore gli aiuti umavita- 
ri della Comunità (che Haig 


Lettera Cgil-Cisl-Uil 
ai sindacati europei 

ROMA — In un telegramma alla Confederazione eu¬ 
ropea dei sindacati (CES). I segretari generali della 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL — Lama. Car- 
niti, Benvenuto — hanno invitato con urgenza la CES 
a prendere « una posizione chiara » e a compiere i pas¬ 
si necessari presso la CEE affinché questa « non modi¬ 
fichi la propria scelta e dia via libera agli aiuti uma¬ 
nitari promossi al martoriato popolo centroamericano di 
E1 Salvador ». 

La Federazione unitaria ha espresso, inoltre, la sua 
preoccupazione per la delicata situazione che si sta 
creando in tutto il centro-America e specialmente in 
Nicaragua, dove il blocco dei crediti degli organismi in¬ 
ternazionali e degli aiuti degli Stati Uniti, se messi in 
atto. « potrebbero frustrare la nuova esperienza politica 
nicaraguense » e « spingere questo paese verso una peri¬ 
colosa radicalizzazione del positivo processo politico e 
sociale iniziato dopo la cacciata del dittatore Somoza ». 

La Federazione unitaria chiede al governo italiano di 
farsi portavoce, in sede comunitaria e nelle sedi inter¬ 
nazionali. delle necessità economiche di questi paesi, 
« in modo che non siano spinti ad esasperare i loro con 
flitti. ma a trovare quelle soluzioni politiche di indipen¬ 
denza ed autodeterminazione che essi stessi auspicano ». 


voleva che venissero blocca¬ 
ti); hunnu evitato di parlare 
degli aiuti militari che i guer¬ 
riglieri riceverebbero, secon¬ 
do le accuse americane, dai 
paesi comunisti e dal Nicara¬ 
gua: ed hanno espresso 

€ preoccupazione * per il peri¬ 
colo di una internazionalizza¬ 
zione del conflitto. 

L'impressione è che l'of¬ 
fensiva di gennaio del Fron¬ 
te rivoluzionario abbia lascia¬ 
to un segno profondo, che la 
Giunta (o una parte di essa ) 
non si senta più in grado di 
dominare la situazione e che 
cerchi una soluzione di com 
promesso. 

Da parte loro, i rappresen¬ 
tanti del Fronte rivoluziona¬ 
rio hanno recisamente smen¬ 
tito ogni sorta di aiuto mili¬ 
tare da parte dell’Unione So¬ 
vietica 0 di qualunque altro 
governo c hanno accusato la 
CtA di aver grossolanamente 
fabbricato le cosiddette t prò 
ve » di tale interferenza per 
giustificare il proprio sfaccia¬ 
to intervento negli affari in¬ 
terni del Salvador. 

Sull'atteggiamento degli Sta¬ 
ti Uniti nei confronti del Sal¬ 
vador è da segnalare, infine, 
una presa di posizione del 
presidente dell’Unione dei 
partiti socialisti della Comu¬ 
nità europea, l’olandese Den 
Upl. Egli ha affermato che i 
punti di rista dell’Ammini¬ 
strazione Reagan « differisco 
no profondamente da quelli 
dei partiti socialisti » e che 
se la politica verso l'America 
latina annunciata da Reagan 
venisse effettivamente portata 
avanti « ciò comporterebbe di¬ 
storsioni incresciose nelle re¬ 
lazioni euro-americane >. 

Arturo Barioli 


(Dalla prima pagina) 

meriggio alla Mondoa sotto 
la presidenza di Adolfo Sua- 
rez (oggi la Camera è con¬ 
vocata in sessione ordinaria 
per quel voto di investitura 
a Calvo Sotelo drammatica- 
mente interrotto 24 ore pri¬ 
ma dell’irruzione delle forze 
golpiste). E abbiamo visto, 
dopo la sfilata dei deputati, 
accolti dagli applausi dei po¬ 
chi che erano riusciti a su¬ 
perare gli sbarramenti mili¬ 
tari, saltare dalle finestre del 
pianterreno de) Parlamento, 
le mani in alto, come volgari 
banditi colli con le mani nel 
sacco, i primi dei 150 seguaci 
di Tejero, per i quali il loro 
tristo comandante aveva ot¬ 
tenuto, dopo un’ora di trat¬ 
tativa col generale Arambu- 
ru. comandante della Guardia 
civil. il riconoscimento di 
« non responsabilità ». Con 
Tejero sono stati arrestati al¬ 
tri 17 ufficiali: 15 della Guar¬ 
dia civil. uno della marina, 
e uno dell'esercito, un mag¬ 
giore della divisione * Bru¬ 
irete » che aveva guidato una 
colonna di jeep della polizia 
militare al Parlamento e si 
era unito ai rivoltosi. L’ul¬ 
timo ad uscire dall'edificio 
è stato lo stesso tenente co¬ 
lonnello Tejero. i grandi baffi 
spioventi, il volto stravolto. 
Poco prima, a un deputato 
che se ne andava libero, ave¬ 
va confessato: « Uscite pure. 
Non ci sono più problemi per 
voi. Per ciò che mi riguarda. 
mi aspettano da 30 a 40 anni 
di carcere ». 

Ma chi può commuoversi 
alla sua sorte? Organizzatore 
dell’operazione « Galaxia » del 
1979. cioè del tentativo di 
assalto al palazzo della pre¬ 
sidenza del governo, condan¬ 
nato nel giugno del 1980 dal 
tribunale militare a soli sette 
mesi di prigione. Tejero è 
un recidivo. E non c’è dubbio 
che godesse di importanti com¬ 
plicità o appoggi se dopo la 
condanna era riuscito a ri¬ 
trovare il suo grado e il suo 
posto, dal quale ha dato lu¬ 
nedì sera l’assalto al Parla¬ 
mento. 

A poco a poco il racconto 
delle drammatiche ore vissu¬ 
te dai parlamentari, da tutto 
il popolo spagnolo, ha col¬ 
malo i vuoti d’informazione 
della radio che. a sua volta, 
por due ore. era stata oc¬ 


cupata da una brigata coraz¬ 
zata della divisione « Bru- 
nete». 

« Ciò che è triste, che sarà 
difficilmente cancellabile — 
ci ha detto un altro parla¬ 
mentare — è questo avveni 
mento da paese sottosvilup¬ 
pato, da paese ancora bal¬ 
bettante le prime sillabe del¬ 
la democrazia. Ma alla fine 
dei conti non è improbabile 
che la democrazia ne esca 
rafforzata ». 

Il generale Gutierrez Mel- 
lado. ministro della Difesa, 
malmenato dai golpisti e fe¬ 
rito alla testa perché non 
ubbidisce agli ordini, Suarez 
che chiede spiegazioni ed è 
separato dagli altri. Carrillo 
che viene minacciato dalla 
pistola di una guardia civil 
(« Se potessi ti ammazzerei 
subito ») e il leader della de¬ 
stra nostalgica Fraga Iribar- 
ne che si apre la camicia e 
dice a Tejero: € Spara se hai 
coraggio » (ma allo 7 della 
mattina, quando ormai si sa 
che il golpe è fallito e che 
perfino il duro generale Mi¬ 
lana Del Roseli, sollevatosi a 
Valencia, ha ordinato alle sue 
forze corazzate di rientrare 
in caserma): tutto ciò dovrà 
essere passato al setaccio per 
secernere il vero dall’appa¬ 
rente e per capire la portata 
di questo colpo di Stato fal¬ 
lito. di questo ammutinamen¬ 
to militare, molto- più com¬ 
plesso di quanto non appaia 
dalla cronaca degli avveni¬ 
menti. 

Vero e falso si intrecciano, 
si confondono, finiscono spes¬ 
so per diventare pura messa 
in scena: questo accade do¬ 
vunque. ma questo accade so¬ 
prattutto in Spagna. Cile dire 
della manifestazione fascista, 
verificatasi verso le dieci, 
quando nulla era ancora de¬ 
ciso. nei pressi delle Cortes, 
al grido di « Tejero ammaz¬ 
zali »? E di quel Tejero che 
fino a quell’ora era convinto 
che altre forze militari si 
fossero sollevate o stessero 
per farlo? >. 

Il tempo chiarirà questi in¬ 
terrogativi. Per ora l’impor¬ 
tante è qui: Madrid ha ritro¬ 
vato nel pomeriggio di ieri 
il suo volto di tutti i giorni, 
i militari hanno abbandonato 
la Plaza de las Cortes, il 
Gran Consiglio delle forze ar¬ 
mate che per 17 ore si era 


installate di fronte al Par¬ 
lamento. nel nostro albergo, 
s’ù separato ed è rientrato 
nelle rispettive caserme. 

Nella tarda serata si è 
sparsa la notizia dell’arresto 
del gen. Milans Del Bosch. 

Intanto, sempre nella sera¬ 
ta. si svolgeva a Madrid un 
episodio senza precedenti. Il 
re Juan Carlos, dopo aver 
presieduto una riunione della 
Giunta di difesa, convocava al 
Palazzo di Zuerzuela il primo 
ministro dimissionario Adolfo 
Suarez, e i dirigenti dei quat¬ 
tro principali partiti politici 
spagnoli Angustili Rodriguez 
Sahagun (UCD), il socialista 
Felipe Gonzalez, il segretario 
del Partito comunista Santia¬ 
go Carrillo, e il leader della 
destra, Fraga Iribarne. La 
riunione è durata un’ora e 
mezzo, ed ha permesso uno 
scambio di opinioni sugli ulti¬ 
mi drammatici avvenimenti. 

Oggi tutti sono col re — bi¬ 
sogna pur dirlo — die an¬ 
cora una volta, nel momento 
più drammatico del suo re¬ 
gno. non ha perso la calma, 
ha fatto quello che doveva 
fare, e col suo proclama dell* 
una e trenta del mattino di 
martedì alla televisione (< Or¬ 
dino alle forze armate di re¬ 
stare fedeli alla convivenza 
civile fondata sulla Costiti 1 
zione approvata dal popolo 
spagnolo ») ha forse tagliato 
l’erba sotto i piedi di altri 
generali tentati dal golpe, di 
altre forze sediziose pronte 
ad addentare i fragili istituti 
democratici spagnoli. 

E’ difficile dimenticare, ora. 
la cronaca per la storia. Le 
ambulanze che trasportavano 
di notte due deputati colti 
da collasso cardiaco, la ten¬ 
sione atroce tra reparti mi¬ 
litari armati fino ai denti, 
gli uni dentro e gli altri fuo¬ 
ri dal Parlamento, questo 
affannoso correre per i cor¬ 
ridoi del « Palace » di gene¬ 
rali che non sanno bene da 
che parte pendere in attesa, 
come il loro collega di Va¬ 
lencia. dell’alibi reale, le stra¬ 
de buie del centro con la 
gente alle finestre che spia, 
trema e anche si rallegra. 
Tutto questo è la Spagna cin¬ 
que anni dopo la morte di 
Franco ma non del franchi¬ 
smo. 

Ma come dimenticare l’at¬ 


tesa dei deputati presi in o 
staggio? Ixiro. chiusi nel Par¬ 
lamento. ignari degli avveni¬ 
menti esterni. « sottoposti al 
disprezzo piu duro della sol¬ 
dataglia » (è ciò che ci è 
stato detto da un altro an¬ 
cora dei parlamentari libe¬ 
rati) hanno capito soltanto 
all’alba, dopo una notte « al¬ 
lucinante », quando Tejero ha 
fatto uscire dodici donne de¬ 
putate, quando una trentina 
di rivoltosi si sono spontanea¬ 
mente arresi alle forze fedeli 
al re. clic il golpe era fallito, 
che l’esercito e il paese non 
avevano seguito i soldati se 
diziosi e avevano ascoltato il 
messaggio reale. 

Oggi è veramente un altro 
giorno. Il Parlamento ripren¬ 
de i suoi lavori alle 16.30. La 
democrazia ha vinto. E’ que¬ 
sto il primo commento che si 
impone. 

Oggi tutti sono concordi nel 
dire che grazie al re. alla cal¬ 
ma del popolo spagnolo, alla 
« tenuta * dei partiti e dei sin¬ 
dacati, alla disciplina dell'e¬ 
sercito, insomma grazie ad 
una vasta e impensata solida¬ 
rietà nazionale, la democrazia 
esce rafforzata da questa pro¬ 
va tremenda. E’ possibile. Ce 
lo aiv?uriamo per la Spagna, 
per ITtalia, per l’Europa. 

E tuttavia questi tragici av 
venimenti debbono costringer¬ 
ci ad alcune riflessioni, a ri 
cercare il perché dopo cinque 
anni di transizione democra- 
tica, che con troppa fretta e 
troppo zelo era stata detta 
«realizzata», un golpista di 
professione è potuto entrare 
in Parlamento con un mani¬ 
polo di soldati convinto che in¬ 
tere regioni militari si sareb¬ 
bero sollevate contro lo Sta¬ 
to democratico, contro la mo¬ 
narchia costituzionale. 

Per prima cosa bisogna ri¬ 
cordare — e i fatti delle ulti¬ 
me settimane lo hanno dimo¬ 
strato ampiamente — che la 
transizione democratica non 
ha mai tagliato le radici del 
franchismo. 

Chi. il -29 gennaio scorso, 
aveva costretto Suarez a quel¬ 
le dimissioni extraparlamenta¬ 
ri che aggravavano l’insoddi¬ 
sfazione e la delusione popo¬ 
lare nei confronti dei partiti, 
dei sindacati, delle forme i- 
stituzionali della democrazia? 
Perché c'era stata in quello 


stesso momento una ventata 
di ripresa del terrorismo ba¬ 
sco e quell’assassinio per tor¬ 
tura di un terrorista da par¬ 
te della polizia? Chi infine a- 
veva organizzato nella poli¬ 
zia stessa 1<* azioni contro il 
potere politico e civile sotto 
forme diversa, ma tutte ten¬ 
denti ad offendere e a sgreto¬ 
lare il regime democratico? 

In secondo luogo ecco il ve- 
ro risultato del terrorismo. La 
polizia s’è coperta dell’alibi 
terrorista i>er fare appello ad 
un golnìsta di professione e 
per attaccare il Parlamento e 
il governo accusati di impo¬ 
tenza davanti al fenomeno ter¬ 
rorista. 

Terzo punto: è possibile che 
un uomo solo, per quanto lo 
si voglia far passare per folle, 
tenti un colpo di stato con 150 
uomini? Nessuno può credere 
ad una tale versione. Tejero 
contava — lo ha detto fino al¬ 
l’ultimo momento — su altre 
forze che gli erano state prò 
messe, su altri sollevamenti. 
Perché l'operazione non s'è 
sviluppata con tutta l'ampiez¬ 
za forse prevista lo sapremo 
certamente un giorno. Ma è 
nel cuore della democrazia 
spagnola, con l’indiretta com 
plicità di dirigenti politici che 
hanno deciso di frenare il 
processo democratico sotto la 
pressione dpgli t intoccabili » 
eredi del franchismo, che que¬ 
sto golpe è maturato e per 
qualche ora ha rischiato di 
riuscire. 

Per finire il re. Capo delle 
forze annate, il re ha supera¬ 
to anche questa prova e l’isti¬ 
tuto monarchico ne esce raf¬ 
forzato. Già dopo il periglio¬ 
so viaggio nel paese basco, I* 
immagine' moderatrice, equili¬ 
brante del re, era cresciuta 
agli occhi del popolo spagno¬ 
lo. Dopo il suo fermo appello 
di martedì notte, che ha co¬ 
stretto i più duri a rientrare 
nei ranghi e isolato i golpisti, 
il re appare come l’ultima 
barriera in difesa della de¬ 
mocrazia. 

Se questo giudizio è giusto, 
ciò prova al tempo stesso tut¬ 
ta la fragilità, il deperimento, 
l’instabilità di quelli che do¬ 
vrebbero essere, accanto all’i¬ 
stituto monarchico, i veri 
strumenti del rivere civile, 
della società democratica. 


La lezione di una crisi 


Il PCI chiede al 
governo di isolare 
la giunta Duarte 

Interrogazione alla Camera - Iniziativa 


La strage continua: 
in una settimana 
uccisi 257 civili 

Denuncia dell’Arcivescovado - Bambi- 


unitaria di 55 parlamentari ex partigiani j ni, vecchi, donne, trucidati dall’esercito 


ROMA — Tre inviati del 
presidente Reagan sono da 
ieri a Roma con l'incarico di 
sottoporre' anche al governo 
italiano quelle che Wash¬ 
ington considera le * prave » 
deile interferenze dell’URSS 
e di Cuba in Salvador. L’of¬ 
fensiva di persuasione USA 
in Europa giunge dunque nel 
nostro Paese, dopo aver con¬ 
seguito assai modesti risul¬ 
tati in altre capitali 

La delegazione americana 
— capeggiata daU’italo-ame- 
ricano Luigi Einaudi — è 
approdata a Roma in sordi¬ 
na. subito accolta da ferme 
prese dì posizione. Immedia¬ 
tamente. un gruppo dì depu¬ 
tati comunisti (i compagni 
Rubbi, Bettarelli. Chiovim. 
Giadresco. Pasquini) e l’on. 
Giancarla Codrianani. indipen¬ 
dente di sinistra, hanno ri 
volto una interrogazione al 
ministro degli affari esteri 
per sapere se « il governo 
italiano intenda esporre con 
chiarezza la contrarietà del 
nostro Paese ad ogni inter¬ 
vento diretto o indiretto de¬ 
gli Stali Uniti, comunque mo¬ 
tivato. che sia volto a soste¬ 
nere sotto qualunque forma 
la dittatura militar-civde sal¬ 
vadoregna. contro la quale si 
è sollevata per j crimini com¬ 
messi la maggior parte del 
la popolazione e l'opinione 
pubblica internazionale ». 

Gli interroganti rivedono 
inoltre di sapere se t il go¬ 
verno italiano intenda favo¬ 
rire. in primo luogo attraver¬ 
so il ricona'cimento del Eroi: 
te democrat'co rivoluz'ona- 
nn come principale compro 
nenie dell'opposizione alia 
giunta di Sapoleon Duarte. 
ravvicinamento d: tutte le 
forze democratiche come con 
dizione fondamentale per la 
costituzione di un governo 
rappresentativo della realtà 
salvadoregna che prepari li¬ 
bere elezioni e il ristabilirne* 
to delle lif>erlà civili e de 
mocratichc ». 

L’interrogazione rinnova in¬ 
fine la richiesta che il co 
verno richiami in patria per 
consultazioni la rappresen¬ 
tanza diplomatica. r come 
misura preliminare tc-a ad 
estendere l'isolamento della 
giunta Duarte ». 

Questa interrogazione non è 
la sola. In una interpella n/a. 
53 deputati c\ paitigiani com¬ 
battenti o patrioti della guer¬ 
ra di liberazione nazionale, 
o ex deportati nelle earreri e 
nei campi di cnnrentrainrnto 
nazisti, chiedono di sapere 


dal presidente del Consiglio 
« come il governo agisce po 
liticamente e diplomaticamen¬ 
te per contribuire con effi¬ 
cacia in tutte le sedi possi¬ 
bili alla urgente soluzione po¬ 
litica e pacifica della trage¬ 
dia che insanguina la Repub¬ 
blica del Salvador ». Tra 1 
firmatari. Tina Anseimi. Al¬ 
do Bozzi. Fernando Di Giu¬ 
lio. Loris Fortuna. Carlo Ga¬ 
lante Grprone, Pietro Ingrao. 
Riccardo Lombardi. Giacomo 
Mancini. Alessandro Natta. 
Giancarlo Pajetta. Franco 
Salvi. Altiero Spinelli. Anto¬ 
nello Trombadorì e Benigno 
Zaccagnini. 

Xeirinterpelìanza si chiede 
al governo italiano di agire 
« per isolare e battere tutte 
le forze che concorrono a prò 
lungare nel Salvador la vio¬ 
lenza. la repressione indiscri¬ 
minata. l’illegalità. la tortu¬ 
ra. il genocidio: per istau¬ 
rarvi i diritti dell’uomo san¬ 
citi nella Carta delle Nazio¬ 
ni Unite: per garantire al po¬ 
polo salvadoregno il diritto 
all'autodeterminazione 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA — Il « soccorso giu¬ 
ridico » dell'Arcivescovado di 
San Salvador ha diffuso ieri 
altre cifre sulla vera e pro¬ 
pria strage che stanno com¬ 
mettendo nel paese centro- 
americano l'esercito e le for¬ 
ze di sicurezza della giunta 
militari-dc. Nella settimana 
dal 14 al 20 febbraio — dice 
un comunicato ufficiale del¬ 
l'Arcivescovado — sono sta¬ 
ti assassinati 257 abitanti del¬ 
le zone più popolari. Nel me¬ 
se di applicazione della legge 
marziale che va daH’ll gen¬ 
naio al 12 febbraio. le trup¬ 
pe speciali hanno ucciso al¬ 
meno trecento persone duran¬ 
te il coprifuoco. 

II « soccorso giuridico » con¬ 
tinua affermando che duran 
te il mese di gennaio nella 
capitale è stata registrata la 
detenzione di 63 persone che 
poi sono sparite. Dalla fine di 
giugno 1980 alla fine di gen¬ 
naio 1981 le forze della giun¬ 
ta hanno assassinato 202 bam¬ 
bini. 58 dei quali minori di 


dieci anni. Nello stesso pe¬ 
riodo 74 bambini sono stati 
arrestati, alcuni sono scom¬ 
parsi, altri uccisi e altri con¬ 
segnati ai tribunali. 

Le cifre spaventose comu¬ 
nicate dall’arcivescovado tro¬ 
vano conferma in una con¬ 
temporanea dichiarazione del 
Fronte Farabundo Marti che 
proprio ieri ha denunciato lo 
sterminio in atto. Secondo 
una vecchia « abitudine » del¬ 
la forze di repressione, l’eser¬ 
cito della giunta è solito «tra¬ 
sformare » in guerriglieri uc¬ 
cisi in battaglia i morti tra 
la popolazione civile, bambi¬ 
ni. donne e anziani compresi. 

In questi giorni anche 
l’aviazione continua la sua 
opera di distruzione. Sei ae¬ 
rei di fabbricazione israelia¬ 
na da tempo bombardano in¬ 
discriminatamente il nord del¬ 
la provincia di Morazan. lan¬ 
ciando bombe al fosforo e da 
250 libbre sui villaggi dei con¬ 
tadini. 

g. a. 
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tutte le principali forze po¬ 
litiche spagnole, non ultimo 
il partito comunista, che 
pure ha pagato consapevol¬ 
mente un prezzo per questo. 
Tale processo però conte¬ 
neva anche un grave limite. 
II ritorno della democrazia 
per tante ragioni di carat¬ 
tere storico e politico non 
era il risultato di una rot¬ 
tura netta col franchismo e 
di un intervento su larga 
scala delle masse popolari 
e dei partiti antifascisti. Era 
(non solo ma soprattutto) 
il risultato di un’operazio¬ 
ne strategica condotta dalle 
stesse classi che avevano 
detenuto il potere nella Spa¬ 
gna franchista, operazione 
da cui le masse di popolo, 
che pure l’avevano facilita¬ 
ta con la loro pressione, 
sono state largamente tenu¬ 
te in disparte. 

Superficiali e inconsisten¬ 
ti sono state dunque le os¬ 
servazioni di tanti commen¬ 
tatori italiani e stranieri che 


hanno creduto di scoprire 
di colpo una Spagna mode¬ 
rata, centrista, avviata in 
modo indolore verso un mo¬ 
dello di « democrazia nor¬ 
dica ». Così come superficia¬ 
li e fuorvianti sono certe 
tendenze politiche e cultu¬ 
rali, anche di sinistra, che 
tendono a disprezzare l’ori¬ 
ginalità della democrazia 
italiana, a restringere le sue 
radici popolari, a non ca¬ 
pire quel che la fa forte, 
e cioè quel fitto tessuto di 
esperienze unitarie tra mas¬ 
se di diversa ispirazione 
ideale. 

Quegli schemi asettici e 
astorici, di cui tanto spesso 
si nutre il nostro dibattito 
politico, sono profondamen¬ 
te illusori. Poiché una volta 
di più vedono solo le forme 
esterne di una democrazia, 
trascurandone la sostanza, 
essi nascondono una realtà 
ben diversa. La democrazia j 
spagnola non soffre tanto di ! 
inesperienza, quanto di una ! 
pericolosa dicotomia. Le isti- I 


tuzioni democratiche sono 
tutte al loro posto: noi per 
primi ne abbiamo esaltato 
Timportanza, che si è del 
resto confermata nei dram¬ 
matici avvenimenti di que¬ 
sti due giorni. Ma i deten¬ 
tori del potere reale, negli 
apparati dello Stato, del- 
l’economia, dell’amministra- 
zione, sono rimasti essenzial¬ 
mente gli stessi che per il 
passato. Di qui il rischio, 
crescente e già per diversi 
segni manifesto, di un di¬ 
stacco fra quelle stesse isti¬ 
tuzioni e masse deluse nelle 
loro aspirazioni di rinnova¬ 
mento sociale oltre che po¬ 
litico. 

Perciò noi respingiamo la 
tesi di palese stampo rea¬ 
zionario. secondo cui la Spa¬ 
gna sarebbe un paese strut¬ 
turalmente, naturalmente 
impreparato alla vita demo¬ 
cratica. Per mille ragioni, 
che sono dell’intelletto non 
meno che del cuore, la de¬ 
mocrazia spagnola ci è cara 
quanto la nostra. Ma sap- 


1 piamo anche per esperienza 
i storica e per esperienza di¬ 
retta die una democrazia 
moderna si costruisce con 
pazienza, con tenacia, con 
rigore, stimolando la più 
vasta, la più diretta, la più 
consapevole e capillare par¬ 
tecipazione delle masse con 
le loro aspirazioni di pro¬ 
gresso, di giustizia, di pos¬ 
sibilità di farsi valere. Qui 
e non certo nell’una o nel¬ 
l’altra persona, nell’una o 
nell’altra soluzione tecnica, 
per quanto importanti que¬ 
ste possano essere, sta la 
principale garanzia della sua 
solidità contro i suoi, non 
scomparsi, nemici. 

Anche in Spagna, certo, 
c’è chi ha lavorato in que¬ 
sta direzione: non solo a! 
centro del paese, ma anche 
alla sua periferia. Abbiamo 
visto in un recente viaggio 
! come le rinate amminis^ra- 
j zioni municipali democrati- 
j che cerchino un diretto le- 
! game con la popolazione. La 
I stessa battaglia per le auto¬ 


nomie, là dove non è sotto 
l’egemonia di forze separa¬ 
tiste e terroristiche, è un 
tentativo di dare sostanza a 
una maggiore partecipazio¬ 
ne popolare. Tutte le forze 
democratiche spagnole, die 
oggi risentono sia pure in 
forme diverse, ma ugual¬ 
mente dolorose, della grave 
crisi del paese, sono inve¬ 
stite di una particolare re¬ 
sponsabilità. Per loro in pri¬ 
mo luogo l’abortito colpo di 
Stato, lungi dall’essere un 
episodio rassicurante per il 
suo esito, deve essere un 
segnale di urgenza. 

Così deve essere anche 
per noi, anche se non vivia¬ 
mo in Spagna. Le conquiste 
democratiche di un popolo 
non sono mai garantite una 
volta per sempre, anche se 
sono più vecchie di quelle 
spagnole. Specie quando, co¬ 
me oggi, forze assai peri¬ 
colose sono all’opera per 
colpirle, sia su scala inter¬ 
nazionale che all’interno di 
molti paesi. 


Uno sciopero che riaccende la speranza di Napoli 


La visita di Francois-Poncet a Washington 

Perplessità della Francia 
verso la linea di Reagan 

Divergenze sulla campagna antisovietica e anticubana 
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menti delle prime ore comin¬ 
ciano ormai a bruciare come 
la peggiore delle beffe. 

In questa città perfino le 
distinzioni classiche dell’eco¬ 
nomia non reggono più. Clas¬ 
se operaia occupata, clas¬ 
se operaia disoccupata: che 
cosa vuol dire in una cit¬ 
tà dove il lavoro lo devono 
reclamare decine di migliaia 
di disoccupati ma anche un 
esercito di lavoratori a cassa 
integrazione da anni? Dove 
perfino chi aveva trovato con 
la sua iniziativa privata, con 
la sua tenace fantasia un’oc¬ 
cupazione produttiva, ora ha 
perso la bottega, il laborato 
rio. la casa? 

Tutto questo può anche di¬ 
videre questo popolo ; può met¬ 
tere l'uno contro l'altro. spin¬ 
gere spezzoni della società a 
combattersi tra dì loro pur di 
avere quella risposta ai propri 
problemi che In Stato non sa o 
non vuole dare. 


Per questo c’era bisogno del¬ 
la manifestazione di ieri, per 
aprire un canale di compren¬ 
sione, per aprire un terreno 
unitario. E’ vero, le « liste » di 
lotta dei disoccupati non sono 
andate. Sono ancora troppo ro 
venti le polemiche di questi 
giorni, pesa ancora troppo il 
tentativo strumentale di chi ha 
ha tentato di scatenarle contro 
il sindacato. Eppure anche tra 
di loro la manifestazione di 
ieri ha aperto una discussione, 
un dibattito. Tra chi voleva 
andare a contrapporsi, maga¬ 
ri a fischiare, a gridare una 
rabbia impotente. E chi inve¬ 
ce — e alla fine ha prevalso 
— avverte la necessità delle 
alleanze, di stabilire rappor¬ 
ti. magari nuovi, ma comun¬ 
que indispensabili, con il mo 
pimento operaio organizzato. 

Lama ha ripetuto l'appello 
del sindacato: * Il tessuto 
unitario deve tenere, deve reg 
gere. non deve spezzarsi. Guai 
se accadesse. Questo vale per¬ 
ii sindacato, ma vale anche 


per voi. per la gente di Na¬ 
poli. L’unità del popolo è il 
bene più prezioso che abbia¬ 
mo. la lotta unitaria è Tunica 
che vince ». 

Anche da Avellino e da Cam¬ 
pagna, anche dalle miglia¬ 
ia di lavoratori che hanno 
partecipato alle altre due ma¬ 
nifestazioni regionali è venu¬ 
to ieri lo stesso appello, e 
con la stessa forza. E’ segno 
che il movimento operaio av¬ 
verte l'importanza del mo- 
j mento, il ruolo fondamentale 
j che è chiamato a svolgere. 

; le responsabilità che ha di 
; fronte a tutto il popolo meri- 
i dionale. Che è di nuovo in 
piedi e all'attacco nonostan- 
; te le difficoltà e le divisioni. 
Ma ora questo sforzo deve 
proseguire, svilupparsi, tra¬ 
dursi in organizzazione e mo¬ 
bilitazione. in idee e propo¬ 
ste. 

Se cosi non fosse, sarebbe¬ 
ro guai seri. Il Mezzogiorno 
e le zone terremotate hanno 
nemici forti ed agguerriti a 


Roma: quelli che predicano 
la ricostruzione e praticano la 
crescita zero. E il sindacato 
si prepara ad ingaggiare con 
costoro un braccio dì ferro, 
pronto a portarlo fin dove 
sarà necessario. Cosi ha con¬ 
cluso il suo comizio Luciano 
Lama: «Se entro la settima¬ 
na non otterremo dal gover¬ 
no un incontro su queste que¬ 
stioni. passeremo a forme di 


lotta più dure, che riguarde¬ 
ranno tutti i lavoratori italia¬ 
ni ». e alla piazza che applau¬ 
diva ed invocava lo sciopero 
generale, ha risposto: « Non 
fatemi prendere impegni che 
non ho l’autorità di assumere; 
quello che vi posso assicura¬ 
re è che dirò al direttivo uni¬ 
tario della federazione sinda¬ 
cale le cose die qui mi sta¬ 
te chiedendo ». 


Due autonomi arrestati 
per incidenti a Napoli 


NAPOLI — Un docente uni¬ 
versitario, Pietro Basso, di 
31 anni, ed un'altra persona. 
Michele Castaldo, di 36, so¬ 
no stati arrestati dagli agen¬ 
ti della Digos di Napoli per¬ 
chè accusati di aver parteci¬ 
pato. la scorsa settimana, agli 
incidenti avvenuti nella zo¬ 
na del Vomere» nel corso di 
una manifestazione di disoc¬ 
cupati e senzatetto. Nel corso 1 
della manifestazione furono i 


infrante le vetrine di nume¬ 
rosi negozi, danneggiate au¬ 
tovetture. e i manifestanti 
tentarono anche di penetra¬ 
re alTintemo di un albergo 
e di alcune abitazioni dei- 
Tlstituto autonomo case pio- 
polari non ancora assegTmte. 
Gii arrestati, secondo gli in¬ 
vestigatori. fanno parte en¬ 
trambi dell’area di « Autono¬ 
mia». Pietro Basso è docen¬ 
te di filosofia nell'università 
Orientale. 


Nostro servizio 

WASHINGTON - Gii alleati 
europei avranno la possili! 
lità, in questi g:orni. di ve 
dere più da v.cino io pro¬ 
spettive delie relazioni NATO¬ 
USA ne: prossimi quattro an¬ 
ni. 

Il presidente Reagan rice¬ 
verà a Washington, tra gio¬ 
vedì e sabato, il primo mi- 
ni.-tro britannico, Margaret 
Thatcher. 

Durante questa stessa set¬ 
timana. il ministro degli E 
steri francese. Jean Francois 
Ponect, si è incontrato nella 
capitale americana con Rea- 
can. con il segretario di Sta¬ 
to Hata e con i segretari per 
la Difesa e del Tesoro. Wein- 
berger e Rogati rispettiva - 
mente. 

11 ministro Francois Pon 
cet. durante un primo incon¬ 
tro di cinque ore e mezzo con 
la sua controparte america 


na Haig. avrebbe sondato, 
secondo fonti diplomatiche, 
l'essenza delia politica este¬ 
ra delia nuova Amministra¬ 
zione clic, nel giro di poco 
più di un mese, ha scatena¬ 
to una « guerra di p»arole » 
contro l’Unione Sovietica par¬ 
tendo da ciò che essa defini¬ 
sce T « avventurismo e inter¬ 
ventismo comunista » nell’in- 
surrezione delle forze di si¬ 
nistra contro la giunta mi- 
litari-DC del Salvador. 

Di particolare, preoccupato 
« interesse ». agli occhi del 
governo francese, sono i con¬ 
tenuti di questa campagna 
amisovietica e anticubana, in 
considerazione del ruolo sem 
pre più autonomo assunto dai 
membri europei della NATO, 
specie la Francia, nei con¬ 
fronti di Washington. 

Si prevede che la visita del 
premier britannico signora 
Thatcher si tradurrà, invece. 


r in gran parte, in un vertice 
! non tanto sullo stato di quelle 
I « relazioni speciali » che ca- 
I ratterizzano tradizionalmente 
i rapporti angloamericani, 
quanto sulle prospettive del¬ 
la politica conservatrice in 
generale. 

Oltre la posizione netta¬ 
mente anticomunista espressa 
dai due governi, la soluzione 
cercata alla crisi economica 
interna nei due paesi — il¬ 
lustrata da parte americana, 
pochi giorni fa. nel piano 
economico di Reagan — è 
praticamente identica. A que 
sto proposito, è previsto, du¬ 
rante i tre giorni della visi¬ 
ta. un insolito incontro all' 
ambasciata britannica tra la 
signora Thatcher. uomini d’ 
j affari americani, membri del 
Congresso e consiglieri eco¬ 
nomici deU’Amministrazione 


Per due ore il corteo nelle vie di Potenza 


Mary Onori 


(Dalla prima pagina) 

fronti di chi guida il paese. 
E non si tratta di sentimenti 
nati, da queste parti, dal nul¬ 
la. Sono il risultato, al con¬ 
trario. delle ingiustizie patite; 
sono la conseguenza dello scan¬ 
dalo del terremoto, una vicen¬ 
da die ha segnato il livello 
più basso di incompetenza, pi¬ 
grizia e affarismo delle clas¬ 
si dirigenti locali e nazionali, 
letteralmente incapaci, di fron¬ 
te alla gravità della trage¬ 
dia, di assumersi le proprie 
responsabilità. Sentimenti esa¬ 
sperati vieppiù dopo il rifiu¬ 
to della giunta regionale lu¬ 
cana di votare in consiglio 
regionale una mozione di so¬ 
lidarietà con lo sciopero pro¬ 


posto dal gruppo comi mista. 
Dietro la protesta delle mi¬ 
gliaia di lucani c'è anche l’al¬ 
larme per la spaventosa crisi 
che investe l’apparato produt¬ 
tivo lucano, lasciato decadere 
pezzo a pezzo senza che go¬ 
verno e partecipazioni statali 
intervengano per restituire una 
speranza e confermare il di- 
| ritto al lavoro. 

Nei comizi finali l'intreccio 
tra vecchie e nuovo e la de 
nuncia di ritardi storici e di 
responsabilità recenti, sono 
venuti fuori con chiarezza e 
drammaticità. Abbiamo ascol¬ 
tato ieri l’appello lanciato du¬ 
rante il comizio da un ope¬ 
raio dcll'ANIC di Bisticci: vo¬ 
gliamo interventi immediati. 


ha detto, per questo « dobbia¬ 
mo ricordare a tutti che Bi¬ 
sticci è in Italia, al sud ma 
in Italia ». Il « cambio di rot¬ 
ta » — sia chiaro — la gente 
lucana (« un popolo né ras¬ 
segnato. né inginocchiato ». ha 
detto il segretario regionale 
della CGIL. Simonetti) non 
lo supplica, non k» elemosina, 
ma si batte, come ha fatto 
ieri, per strapparlo al più 
presto. 

« Fino ad ora — ha detto, 
concludendo la manifestazio 
ne. Mario Colombo, segreta 
rio nazionale della federazio¬ 
ne unitaria — è stato fatto 
troppo poco e il sindacato non 
si accontenta di solidarietà 
su questioni generiche. Chie- 


j diamo impegni su punti pre- 
! cisi. Per esempio: che fine fa¬ 
rà il metano che arriverà dal¬ 
l’Algeria? Andrà solo al Nord 
o si fermerà al Sud per favo¬ 
rire lo sviluppo di queste ter¬ 
re? E ancora: che risposte si 
danno, a Roma, alla tolta de¬ 
gli operai dcll'ANIC di Pv;Uc¬ 
ci? Si è fatto troppo poco, 
ripeto. Anche la legge varata 
dal governo per la ricostru¬ 
zione non ci ccnvince — ha 
insistito il dirigente sindaca¬ 
le —. Ha almeno tre limiti 
fondamentali: la scarsità del¬ 
le risorse messe a disposizio¬ 
ne: l'inesistenza di tm piano 
per lo sviluppo industriale: 
una serie di procedure buro¬ 
cratiche e farraginose ». 


Se passasse la legge presen¬ 
tata dal governo la Basilica¬ 
ta non sarà certo ricostruita 
in fretta e meglio di prima. 
Ecco perché è indispensabile 
che il Barlamento la modifi¬ 
chi. La sfiducia non ha anco¬ 
ra piegato questa gente. Ci 
sono grandi forze pronte a 
battersi per la ricostruzione 
e lo sviluppo. La manifesta¬ 
zione di ieri lo ha dimostrato; 
in piazza c'erano tutti i pro¬ 
tagonisti ed i soggetti — da¬ 
gli operai aj giovani (mol¬ 
tissimi). dalle donne ai brac¬ 
cianti — di una ricostruzione 
che non deve rima mire sulla 
carta o. peggio ancora, esse¬ 
re trasformata mi occasione di 
nuove rapine. 
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